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I Saia tiene il primo luogo tra i Profeti , non * 1 * 
fu a antichità , ma pel fuo merito , e per l’ impor- 
tanza delle fue Profezie . 

Era egli della Città di Gerufalemme , e della fami- 
glia regale di David (i): fuo padre chiamavafi (2) Atnoe, 
ed era figlio di Gioas , e fratello d’ Amafia (3) Re 
di Giuda . 

Ritrovali negli ferirti di qtxefto Profeta una fublimi- 
tà,ed una nobiltà , che gli Antichi han riguardate come 
una pruova delia grandezza della fua nafeita , e deli’ 
eccellenza della fua educazione ♦ * , ; ’ . * 

Egli incominciò a profetizzare , fecondo S. Girola- 
mo (4) il ventèlimo quinto anno del Regno di Ozia, 
figlio di Amafia, e continuò ad efercitare quefto fanto 
miniftero fotte (5) Gioàtan , Achaz , td Ezechia ; ciqè 
per quàfi cento anni . Egli vifle ancora diciaffette an- 
ni fotto il regno di Man affé • 

Quefto Principe era figlio di Ezechia*: ma ben lun- 
gi d’imitare la pietà del Re fuo padre , fi abbandonò 
ad ogni forta di abbominaziòni ( 6 ) ; egli riftabilì rido»’ 
ittria, che Eztchia aveva felicemente diftrutta ; e fece, . 
dice la Scrittura, (7) {correre il (angue innocente nel- 
la Città di Gerufalemme, che riempì d’ omicidi, é di 
ftrace . 

a 2 :« 

(f) Jfata 7. ‘ 

(2) IV. Re XIX. 2 *' : ' 

(3) IV. Re XIV. 1. ^ **• 

(4) S.*Girolatno in I /I ' " \** ' 

(5) i/tf. /. 1. 

(6 ) IV. Re XXL iS. 

(7) IV. Re XXL 1 6. " 
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Il Signore fe riprendere (8) da’ Profeti fuoi queft’ 
empio Ke j ed ifaia lenza dubbio fu uno di que' , che lo 

• fece con p ù Zilo, e pii vigore • egli fu ancora colui, 
(opra del quale lo fdegno di quello Principe fi accefe 
con più furore • Poiché è antica tradizione prefio i 
Giudei $ ricevuta nella Chie'a , ed appoggiata fili- 
la tefiimonianza di S. Guatino Martire (9) , di Ter- 

• tulliano (io) , di S. Girolamo (11) , di b Agofti- 
tio*(iz),e di ì eodoreto (13), che ifaia fu dato a mor- 
te per ordine di Manafie , il quale , per render il tup- 
plizio del fanto Profeta più lungo , e più dolorofo , lo 
fe fegare per mezzo del corpo con una Tega di legno „ 
Laonde la p'ù parte degl* Interpreti intendono d' tfaia 
ciò , che b. Paolo dice C14) parlando de’ banti dell’ 
Antico Tefiamento , fecati f:<nt , fono fiati fegati. 
Ifaia aveva allora cento trent’ anni in circa . 

Lo Spirito Santo ha fatto egli fiefio il di lui elogio 
nell’ Ecclefiafiico (15).,, Ifaia, dice l’Autore di quello 
„ Libro, fu un grande Profeta, e fedele agli occhi del 
,, Signore , Ne’ fuoi giorni il Solo ritornò in dietro > 
,, ed egli accrebbe molti giorni alla vita del Ke. Vide 
„ il fine de’ tempi per un gran dono dello fpirito , e 
,, confoiò que’,che piangevano in Sionne, Predille ciò, 
,, che doveva accadere fin al fine de’ tempi , e fcoprj 
,, le cole fegrete prima che accaddero. 

Quelle parole della Scrittura racchiudono in rifiretto 
tutta la vita d’ Ifaia. Efie ci dimofirano la grandezza 
della fua nascita, e de’ fuoi lumi , dicendo ch’egli fu un 
grande Profeta. Ci fan conofcere la lua pietà", e ’1 fuo 
zelo, foggi ungendo, ch’egli fu fedele al^cQlpetto del Si- 

(8) Itid. v. 10. 

» (9) S. GtufTr.p.j 49. • 

(10) Tert, de patient. cap. 14. e fcorpiac. c . 4. ,J 

(11) Girvi, in Jf. c. 57. 

(ri) Aug. Civit. Vet i*. XVI II. 18. e. 24.; 

► (13) TW; IV. V. • 

( 14 ) tìebr. XI. 

(1 5v Eccle. XLVÌIL 35* 

* • •• 


gnore ; e t\ fcoprono la fila potenza^, rapportando il 
doppio miracolo , cne fece a favore d* ticchi a , allor- 
ché (ió) gli refimiì la fanità , e fe rifalire il Sole die- 
ci gradi , per aflìcurar quello Principe , che ‘viverebbe 
ancora quindeci anni , come glielo prometteva dalla par- 
te di Dio . 

Ifaia vide il fine de' tempi , veggendo il tnilVero del- 
1* incarnazione del Verbo quali ottocento anni prima 
.che fi adempire, Egli dtfcrive gli obbrobri , le pene, Q 
la morte di quello Dio fatto uomo con tanta chiarezza, 
ch’è fiato più tofio riguaidato come un Evangelifta, che 
rapporta 1* litoria delle cofe paflfate , che come un Pro- 
feta , che annunzia le cofe future. 

Coniolò que\ che piangevano in Sionne,. prometten- 
do loro una falttte eterna dalla parte del Signore ; e 
predille ciò, che doveva accadere fino alia fine de feca- 
li , oredicendo la fovverfione de 5 Regni, e degl Imperi 
i più porenti , annunziando la diltruzione del . M^pndo 
intero, il Giudizio univerfale , i tormenti eterni^ da, 
quali farà feguito per li malvaggU e 1* gloria infinita, 

• di cui i Gipfti entreranno in polfeiTo . ^ 

Tutto ciò fi trova chiaramente indicato ìn molti 
luoghi del Libro di quello Profeta . Si fon feguitate 
in quello Commentario le fieffe regole offeriate ne- 
n gli altri libri della Scrittura . Si é confervata in, 
teramente la traduzione del terto ; vi fi fono inferite* 
delle brevi fpiégazioni, che me di fcoprono il fenfo, e la. 
connefsione ; e fi è attefo a non dir cola, che non fof*- 
fe autorizzata da’ buon Interpreti. S. Girolamo, Ert.o , 
.Cornelio a Lapide , Maldoruto , Menochio > Perezi 9 , 
/girino, e Vatablo fono* quelli, a quali particolarmente 
ci fiamo attenuti • 
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T$MPO, IN ÒU! Is4U PROFETIZZO** SOGGETTO Mtk 
le sue profezie • Ostinazione, ùd ingratitudi- 
ne deVGiòdei . Mali, da cui sonò minacciati* 
L’ anno del mondo 3219. Avanti G. G. 78^ 
Del Regno d 1 Ozia 25. 

•• * « * . 

I '\Ttf T0 y* 1 * $** J ^ mos * ** T nfiòne profetica .dT- 
V quam vìdit> fuper ' V faia figlio di Amos, 
judam, & Jerufalem r fa eh’ egli vide (opra ^ ciò, cht 
dichus . Ozia , Joathan , riguarda Giuda, e Gerufa- 
Achaz , Ci?' Ezechia, Rcgun\ v lemme , nel tempo di O- 
Jud$. ' . . zia, di G.ioatan, d^Achaz 

C d’ Ezechia Ré di Giuda* 

M 2, au- \ . Cieli ^(coltale } 

ribus percipe terra , quatti am terra , prefnr J* orecchio 
Domtnus locutus e/l, Filios l poiché il Signore J)io h»„ 
tnutrivi y & ex alt avi : ipji ('parlato \t le fue parole me~ 
àutern /prevefant me • titano tutta la vbjlra atten r ^ 

. r * . 1 ' xione • Ecco ci $ , 

detto • Io ho nutrito 






de’ figli, ed io gli ho efal- 
tati , . e dopo ctf , effi mi 
hanno deprezzato , e fi fon 
A4 ri- 


1 
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CAPITOLO I. 


3- Cognovit bos poffeffo- 
nm fuum , & afinus prt- 
ftfe domini Jui : Iftael au- 
ttm me nvn cognovit , & 
populut mtus non intelle- 
*it. 

A v 


4» P* genti pece attici , 
>op«/o avi iniquitate, ft- 
tntnt nt quarti ,filiis J ' celar a- 
tis : dereliquerunt Domi - 
num y blafphtmavtrunt San- 
Rum 1 frati , ab alienati funt 
retrorfum . 


7 

0 I 


9. 


9- Super quo ptreutiam 
Dos ultra , addentri pueva- 
ti catto rem ? Omnt caput 
tanguidum , & arane tor 
moerens . 


rivoltati contra di me cola 
un accecamento , ed un in - 
gratitudine , che non ritro- 
vanfi neppure tra i bruti 
più fi lip i d i . 

3. Imperciocché il bue hi 
conofeiuto quegli, a cui ap. 
partiene, e J’ afino la Ita- 
la del fuo padrone ; ma ff- 
raele non mi ha cono- 
sciuto , e *1 mio popolo è 
flato fenza intendimento • 
Egli non ha fatto attenzio- 
ne alcuna a' beni , di cui 
io t ’ ho colmato , nè a tutti 
gir avvi fi, che gli ho dato. 

. 4- Guai dunque alla na- 
zione peccatrice , al popo- 
lo pieno d’ iniquità, a’ figli 
malvagi e federati, perchè 
hanno abbandonato il Si- 
gnore; . fcflì hanno beftem- 
niiato il Santo d’ I Traete; 
e dop o aver promcjfo d' tf- 
fergti fedeli , fi fon ritirati 
indietro J hanno adorati ì- 
doli muti y ed han perfeve- 
rato in quefio culto abba- 
thintvole , malgrado tutti 
* gttfttghìy che Dio ha man- 
dati loro . 

5. A che mai fedireb- 
be percuotervi di nuovo 
per correggervi , voi , che 
fempre aggiungete peccato 
fopra peccato ? Ogni capo 
fra quefio popolo è langui- 
do , ed ogni cuore £ ab- 
battuto. 

do 


A 


6. 


ISA 

6. A piànta pedis ufque 

id vtrticem non ejì in eo 
fanitas : vulnus, & livor , 
Ù* plaga tumens non e/t 
eircumligata , ntc curata 
mcdtcamtnc , ncque jota 
eleo . ' • 

. . • 

• I * ' . * ' 

1 1 * 

7. T erra vejira deferta , 
civitates vejira fuccenfjt 
igni : regionem vejtram Co- 
rani vobis alieni devorant , 
O* defolabitur ficut in va - 
ftitate ÌkJÌiIì » 

8. £r derelinquefur flit 
Sion ut umbraculum in vi - 
«ca » ^ Tiswf tugurium in 
cucumerario , Tic#/ «VJ- 
/jj ) v afta tur » ♦ 



M/* Dominus eterei - 
tuum reliquijfet ngbis fe- 
men , ^#4/1 Sodoma fuijfe - 
mus , ( 5 ? Gofnorrbs 

fimiles ejfemus . 


I a ; ; > * 

6. Dalla pianta de piedi 
fino alla fommità del ca- 
po non avvi in lui nien- 
te di farto j tuffo 2 ferirà* 
confufione » e piaga intìam- 
mata , che non è (tata fa- 
lciata , a cui non II è ap- 
plicato rimedio , e non fi 
è raddolcita con olio. 

7. Popolo infedele , la 
vofira terra è deierta f le 
vofire città fono bruciata 
da) fuoco ; gli firanieri di- 
vorano il vofiro Paefe in- 
nanzi a voi , ed elio farà 
defolato come una terra 
devaftata da fuoi nemici . 

8-. E Gerufalemme y che 
ì come la figlia del molte 
di Sìonne , refierà abban- 
donata coltre un frafcato in 
una vigna dopo la venderti 
mia , come una capanna in 
un campo di cocomeri , 
dopo che fi fon raccolti , e 
come una città abbando- 
nata al Taccheggio . 

9. Dimanieracht 9 fe il 
Signore degli eferciti non 
ce n’aveflfe riferbato qual- 
cheduno della nofira fiirpe f 
faremmo fiati come Sodo- 
ma , e faremmo divenuti 
fimilt a Gomorra , che pt~ 
rirono interamente • 

/ . * - a 


> 




capitolo I, 


1 


# 


IO 

MMMMMÌÉftìpl 


Sa g r ’fi c f offerti dalle mani impure , e con u» 
Cuor corvettò abominevoli davanti a Dio . Efori*- 

Toi\-Zrt tmt ^ ' Mt2Z0 dÌ rtentrare in & razt * 


10. Audttt verbum Do - 
tttiniy Principes Sodàmorum: 
psrctpite auribus legem Dei 
nojìri) populus Gomorrhx . 

* 

* l 

v» r * 

11. Qfi) mìhi multitudL 
mtm vittimai um vejìrarum 
dicit Dominus ? Plenus fumi 
Holocaujia ari cium , & adi- 
pem pinguium , & /angui, 
vem vitu/orum , & agno- 
rum, & hiuorum , no lu i . 


l i. Quum venir etis ante 
confpetium meum , quis qux- 
fiiit hxc de mantbus ve/iris, 
ut ambul arati s in atrtis 
mùs ? 


Ne offeratis ultra 

fa cri fi ciu m frujìra ; incen- 

fum abomivatio e/i mihi , 


» i N<q- 


io. Afcoltate la parola 
del Signore , tiranni del 
fùo popolo , Principi, che 
tnitate i Re di Sodoma ; 
date orecchio alla Legge 
del nolìro Dip , popolo, che 
fei fimile a quello di Go- 
morra . 

i i, Che ho iq a fare di 
quella moltitudine di vit- 
time, che mi offerite , dice 
il Signore ì Tutto ciò mi 
difguila • Io non amo gli 
olocaulli de 1 voflri monto- 
ni , ni il graffo delle vo- 
flre greggi , nè il fangue 
“ e 5 vitelli i, degli agnelli, e 
de becchi, che m immolate < 

12. Allorché voi veni- 
vate innanzi a me nel mio 
tempio , # chi mai vi ha do- 
mandato che avelie quelli 
doni nelie mani , pecchi 
effe erano Contaminate da 
un infinita di delitti ì 

13. Laonde non mi offe- 
rite più fagrificj inutilmen- 
te , e con di/pofizaoni , che 
li. rendono abbominevtli tf 
miei occhi j poiché- i : incen- 
do > che mi offerite con un 
tuor corrotte , m’ è in abbo- 
ni* 


■\ 
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JbJtomeniam , & fabbatum , 
feftivitates alias non fe- 
ram , iniqui funt coetus ,ve- 
ftri : 

14. Calendas veftras , & 
fohmnitates veftras odivit 
anima mea ■ fatta funi mihi 
moltjia , laboravi fuflincns. 


» ' 

15. Et quum exteuderitis 
manus veftras , avertam 
oculos meos a vobìs : & 
quum multiplicaveritis ora- 
tionem , non exaudiam : ma, 
nus tmm veftra fanguine 
piena funt . 

1 6. Lav amini , mundi 
eftote ,auferte malum cogi- 
taùonum vtftrarum ab ocu- 
lis meis : quiefsite agere 
perversi , 

17. Di fette beneficete: 
quirite judiciun ,fubvenife 
epprtffo , indicate pupillo , 
defentute viduam . 

. • * • ’ *1 • 

► 

* •• • v 

18 .Et venite , & ar- 
guite me , dicit Domtnus : 


* : . tèe • 


I A . it 

minio ; non poflb pii (of- 
frire le voftre nuove lune, 
i voftri fabbati , e le altre 
volare fette , poiché 1’ ini- 
quità regna nelle voftre 
affemblee . 

14. Per quefto ancora io 
odio le voftre (olennità de’ 
primi giorni del mgfe , e 
tutte le altre , colle quali 
voi credete darmi gnfto : 
elle mi fon divenute a ca- 
rico, io fono ftracco di fop- 
portarle : 

15. Così allorché (tende- 
rete le voftre mani ver/o 
di me , io fvolterò i miei 
occhi da voi -, ed allorché 
tnoliiplicherete le voftre pre- 
ghiere , io non vi efaudirb, 
perchè le voftre mani fon 
piene di fangue , di violen- 
za , e di ftrage , 

16. Lavatevi ,« purificate- 
vi ; togliete davanti a' miei 
occhi la malignità de’ ve- 
ltri penfieri ; e ceffate di 
commetterpnale , 

17. Imparate a far "bene; 
efaminate tutto prima di 
giudicare, per «un ingannar- 
vi ne' votivi giudtzj i affi- 
ttele f l’pppreffo , fate gùj- 
ttizia all’orfano ; difendete 
la vedova . 

18. E dopo </’à , venite 
ad offerirmi i vi. ftri voti , 
e le voftre orazioni , e la- 
gnatevi di me, /(? io non vi- 
tfaudifeo . dice il Signore . 

' \ * 
\ d m 
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il CAPITOLO I. 

fi fu tri ut peccata vefira ut Se voi in tal modo vi con* 


coccinum , qua fi nix deal- 
babuntur , & fi fuerint ru- 
bra quafi vermicxlui , velut 
lana alba trunt . 


vertite , Zappiate che , 
quando i voftri peccati fof- 
fero come lo fcarlatto , di- 
verrebbono bianchi coinè la 
neve ; ed ancorché fodero 
rolli conte il miniò , fa- 
rebbono bianchi còme la 
più bianca lana . 


= 


^ L V* n t*gp}o della docilità alle i [Ir azioni di Dio . 
Corruzione di Gerufalemme . Moli, da cui eli * é mi- 
nacciata . Sue rifiebilimento nella giufiizia . Rovina 
degli empj. 


1 9 - Si voi aeriti s , & a*- 
dittiti s ma , bona terra 
eomedeutt . 

ifc . 

20. Quod fi nolueritis , 
& me ad iraeundiam prò - 
voc ave ritta gladius devo- 
rabit vos , quia os Dammi 
locutum eji . 


il. Quombdo fobia eji 
méretrix Civitas fi deli s , 
* Um ~“ indirli? Ju fitti a <ba- 



fc 


19. Se dunque volere ac- 
collarlo , ed entrare ìnque « 
/W f enumeriti di penitenza^ 
farete fatollati di beni del- 
la terra. 

20. Ma fe Io ricuferete, 
e ai irriterete contro di voi; 
la fpada yi divorerà infal- 
libilmente , perché il Signo- 
re 1’ ha pronunziato colla 
Aia bocca ; e ciò , eh' egli 
dice , non manca mai di att- 
endere Sfi. , 

2 1. Da ir altra parte , egli 
I ben ginfioche pnnifea co- 
sì U cangiamento orribile , 
ehe fi è fatto nella fua fan- 
te Città ; imperciocché co- 
me mai la Città fedele, la 
Città piena di rettitudine, 
e d equità è divenuta una 
proftitura ? La giufiizia al- 
tra volta abitava in effa , ed 

. or* 
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bitavit iti ea nunc auttm 

fofpIGtdx . 

22. Argentarti tuurn ver- 
furti efi m /coriam t unum 
tuurn mtfium éfi aqua* 


25 . Principi* tui irfide- 
la , focit furti m : aitine s 
diligunt munirà y feqiiuntur 
tetrihuiiones . Pupillo non 
indie a nt : & caufa vidu 4 
non ingriditur ad ilios • 

. 1' 


24. Piopter: hòc , ait 
Domtnus Deus extr cituum y 
•fortis Ifrael ; Heu '• Confo- 
iabur fuper hvflibus^meisy 
& vinài cabor di inimici* 


mcis 


• • * 


& 


W0 ► 

— 

Lru ..w < 


25. Et cctivertam manum 
me am. ad te y & txcoquam 
ad puruiri . f cariarti tuam , 
& auferam ornili ftannum 
tuurn . 

26. Ef reftituam Judices . 
f«oj fuerunt prius , ^ 
eonfiliarios tuos ficut anti- 
quitus : pofi h<£€ vocaberis 
avita* fufti , urbs fidelts . 








27* 


"I A. ij 

ora non ritrovanti che »o- 
mini ingiufii , omicidi . 

22< Gerufaiemme , il tuo 
argento fi è convertito in 
ifchiuma , e ’i tuo vino fi 
è mifchiato con acqua ; /# 
tua fede , # la tua pie- 
tà fono fiate corrotti . 

23. I tuoi Principi fo- 
no infedeli > e (fi fon com- 
pagni di ladri ; tutti ama- 
no i doni ; non cercano 
che il guadagno , e l 1 inte- 
re He . Non fanno giuftizia 
al pupillo; e la caufa del- 
la vedova non viene am- 
metta davanti a loro . 

24. Perciò il Signore, il 
Dio degli; «ferriti, il forte- 
d’ Ifraele ha detto : Ahi ? 
lo fono fiato perfeguitato 
da miei propri figli > p* 
mi confole tò nella rovina 
di que* , che mi combatto- 
no , e fatò vendicato de* 
miei nemici • 

25 Stenderò la mia ma- 
no (opra di te , popolo à'if- 
mele , ti purificherò da tut- 
ta la tua fchiuma col fuo- 
co ; toglierò tutto lo tta- 
eno , cttè in te ; 

26. E riUabilirò i tuoi 
Giudici com'erano da prin- 
cipio, ed i tuoi configlieli* 
com erano altra volta , pieni 
di fapienxa , e di equità; « 
dopo ciò tarai eh amata la 
città del givdlOi ia rittà fe- 
dele. ” 2 * 


• is 

,v**J 


I 


,vg 


■ i'ji 3] 



i 4 e a y i t 

17. Sion in judicio recti- 
mttur , & rtducent eam in 
pufiitia : 

z8. Et conteret fcelefios , 
& peccatore s fimul : & 
qui dereliquerunt Dominar », 
confumtntier . 


2f. Confundentur enim 
ab ìdòlis , qui bus facrifica- 
verunt : & trubefcetisfuper 
horlipy ques ekgeratis , 


* A 



30. fueritì's vtlut 

quercjis dtfiutnùbus foliis , 
©* bortus abfqut 

aqua. 



. ! ‘ . • , . • 


51. Ef erzf fortitado ve- 
fira ut favilla JÌ'tpte , .& 
opus ve fi rum quafi J cinti l- 

la: 

4 


O L O I. 

27. Sionne farà rifcatta- 
ta con un guido giudizio ; 
ed ella farà rirtabilita col- 
la giullizia. 

28. Or ecco qual farà, 
qttefto giudizio , e queji 
giufiizia , che fi efercitei 
in Sionne: I malvagi , cd 
ì federati , che f abitano , 
periranno tutt’ mfieme ; e 
que’ , che avranno abban- 
donato il Signore , per fe- 
guire gli Da firameri , fa- 
ranno confumati dal fuoco 
della fua collera , e dal fu- 
rore de' nemici , che fufeiterà 
contea di loro . 

29. Saranno confufi da- 
gl’ idoli medefimi , a’ quali 
Han fagrificato inutilmen- 
te' . Sì y o emp/ y toi fare- 
te coverti -di con fu fio» e , ed 
arroflìrete per li giardini, 
e per li bofehi , che avete 

, feelti per li vofiri fagrific 'j 
abbomìnevoli , 

30. Poiché , per un giu- 
dizio di Dio giufio y e pro- 
porzionato alla vofira ini- 
quità , diverrete voi fiejfi 
come una quercia , da cui 
cadono tutte le foglie ; e 
come un giardino fenz’ac- 
qua : farete f pigliati di 
tufi' i vofiri ornamenti , e 
di tutte Le ricchezze vofire. 

31. La votlra forza farà 
come la (loppa fecca , e la 
yollr’ opera come una fein- 
tilla di fuoco y e 1’ un e 

Tal- 
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la : &* fucctnàetur utrum - l’altra fi accenderà ' fenza- 
que fimul , & non ent^ qui chè flavi perfona per eftin- 
extinguàt • guerla . Cor/ farete intera- 

' . r - mefite confumati voi, e gf 
. « V'T -s-* ’ Wo/i , /77 f»/ aveva- 
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i a 


la fperutQ . 



riifrÉn ■! 




capitolo il 


§. I. TW/r /a nazioni accorreranno in folla al mente 
• del Signore. La legge ufcirà da Storine . I Gentili fi 
Muniranno co' Giudei per adorare il Signore . La caf * 
di Giacobbe fard rigettata a' motivo della fu a idola- 
tria, della fita avarizia , e degli altri fuoi delitti . 


V "‘ V i u ^ 

Erburti , v/'d/V 

//rt/ji j£//^r 

fuper Juda , & Jerufalem* 

a. Et erit in . noviffimis 
diebus ptaparatus tnons do - 
•wwr Domini in vertice mon- 


I. \ 7 'lfìone profetica $ 
V Ifaia figlio d’ A- 
nios intorno a Giuda , e 
Gerufalemme . 

2 . Negli ultimi tempi U 
monte « su di cui fi cdifi- 

« » « y | • 

cberà la cafa del Signore , 


ttum , Ù* clevabitur fuper farà fondato su la cima de’ 
aolles , & ftuent ad tura monti } e s'innalzerà al di 


vmnes gentes 


‘ * 




3. Et ibunt populi mul- 
ti , & dicent : Venite , & 
afcendamus admóntem Do- 


fopra delle colline , per far - 
fi vedere a tutta la Terrai 
dimanieracbè tutte ie na- 
zioni vi concorreranno a 
folla , 

. 3. E molti popoli vi ver** 
ranno, dicendo: Andiamo, 
faliamo fui 'monte del Si- 


mnu * & ad domum Dei « gnore,ed alla cafa del Oro 
Jacob, & docebit nosvias di Giacobbe. Egli c 1 infe- 


fuar , & ambulabimus in 
J erra ti s e just quia de Sion 


ài 


dXh 


gnerà le fue vie ; e «ofc 
cammineremo ne’ fuoi fen-. 
tieri , perchè la legge dì 
Dio ufcirà da Sion , « te 

pa- 


1 

1 
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i* CAPITOLO IL 

ev/ 7 >/> leXy & verbum Do - parola del Signore ufc'rà da 


àditi de Jerufalcm * 

'*4 i .l •. * *V ■ 

* * i\ \ * , Ir* I f,^*1 \ •-** « 

4. Et judicabit gentes , 
(2F ar'guet pvpulos multos : 
'& conflabunt gladio* fuos 
in vomere* , & lanceas fuas 
iti falce* \ non levabit gens 
con tra gjjntem gladi um > nec 


Gerufalemme , e fi {pandi* 
rà in tutta la terra . 

4. Egli JìeJfo giudicherà 
le nazooi , e convincerà 
d’errore molti popoli . Met- 
terà la pace tra di ejfi ; e 
convernranao le loro jtpa- 
de in vomeri , e le loro 


excrcebuntur ultra ad prò- lance in falci . Allora un 


iium . 


Vi 

*s ( 




, ’j'xÈìf 


•) 

vV- 




• _ • > * • 

5, Domu* Jaccb venite , 

f$r ambulemus in lumini 
Domini* 
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6 . Project [li enim popu - 


popolo non tirerà più la 
fpada contro un altro po- 
polo ; ed elfi non fi efer- 
citeranno più a combatte- 
re l'un contra {altro , 

5 Ma t Gentili pieni 
d'ardore per la falute de x 
Giudei diranno loro* Ve- 
nite, 0 cafa di Giacobbe : 
unitevi a noi ; camminia- 
mo tutt' hifiemc nella luce 
del Signore , che voi avete 
abbandonato ; e che ri ha 
rigettati come empj . 

6. Poiché , 0 Signore, tu hài 


liort tuum , dumum Jacob : (cacciata la cafa di Giacob- 

quia repleti funt ut vlim , be , eh’ è tuo popolo ; per- 
& augure* habuerunt ut chè fi fono ripieni S ini - 
rhilijfhiim , & puf ria alte - quità come i Popoli % che 
nh adhaferant * r abitavano altre volte la Pa- 

leftna , hanno avuto degli 
auguri come 1 Filiftei t M 
fono attaccati a’ fanciulli 
ftranieri con alleanze , che 
da voi erano fiate proibite • 
7. Repleta e fi terra ar~ 7. La loro terra è ripie- 
gare y & auro : & non efi na d’ oro , e d’ argento ; 
finis tbefaurorum ejus* ed i loro tefori fono infi- 
niti , fenzechì refli / od - 
wjtfijjfcTjLiMii- S diafana . la loro avarizia» 

Sr I* 


- “ 
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8. Et repleta ejl terra 
e'jus equis : &" innumerabt- 
les quadriga ejus : & re- 
puta e/i terra eius idoli! : 
opus mànuum fuarum ado- 
raverunt , quod fecerunt di- 
giti corunq . 


g. Et ineurvavit fe ho- 
mo , & humiliatus eji vir: 
ne ergo dimittas eis . 

i — j w> »' »’"* 

•’ i 


io. Tngredere in petram, 

& abfcondere in foff'a humo 
q facie timori s Domini , & 
a gloria maje/iatit ejus . 


ir. Oculì fublimes homi - 
vis humiliati funt , & in - 
turvabitur alti ludo virorum: 
exaltabitur autem Dominiti 

Tom. XIII. fo. 


8. Il lor paefe è pieno 
di cavalli contro il tuo or- 
dine ; ed i loro carri , mal- 
grado la tua proibizione t 
Tono innumerabili ; e ciò « 
che mette il colmo alla lo- 
ro empietà , la loro terra è 
ripiena d’ idoli . Elfi hanno 
adorato in quelle l’opera del- 
le loro mani, l' opera y che 
avevano formata colle loro 
proprie dita. 

9 L’uomo creato ad im- 
magine del itero Dio fi è 
abbacato profondamente in- 
nanzi a' vani id.lt ,• i pri- 
mi , ed i più grandi tra dì 
effi fi fono umiliati al co- 
fpetto di quelli . Non per- 
donar dunque loro , o Si- 
gnore . No , mio Dio , tu 
non perdonerai ; al contrario 
tu li punirai feveri/fima- 
mente . 

i o. Entra nelle buche del- 
la pietra , popolo infedele 
e nafconditi nelle aperture 
della terra , Ma dulia farai 
per metterti al coverto dal 
terrore del Signore , e dal- 
la gloria della fua maeflà 
irritata : perchè quelli ofcuri 
nafcondigli non t'involeran- 
no dalla fua giujla ven- 
detta . 

ti. Così gli occhi altieri 
dell’uomo faranno umiliati» 
l’alterigia de’ Grandi farfc 
abbacata ; e ’l Signore folo 
apparirà grande in quel 
B gior- 
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«8 CAPITOLO II. 

/*/«# in die illa giorno, che non è lontano . 

i ' 

§. 11 . Giudizio di Dio fopra de fuperbi , J opra tutto 
a ì > , che vi è di grande nel Mondo , /opra gl' idola- 
tri , e /opra i loro idoli , 


12. Quia die* Domini 
axercituum fuper omnem fu- 
perbum , & exiel/um , & 
fuper omnem arrogante m » 
0 humili ubi tur , 

\ • 

1 3’ Et fuper omnCfS ce- 
flros Libani j ubhmes , & 
Creblas , & fapcr omnes 
qucrcus Ba/an , 

14. Et fuper omnes mon~ 
tee excel/os ,& fuper omnes 
C vlles e lev at os , 

15. Et fuper omnem tur- 
tim excelfam , 0 fuper 
omnem murum munitum , 

16. E r fuper omnes na- 
ve* Tharfis , & fuper omne % 
quod. vi fu pulchrum ejì , 

17. Et tncunabitur fu. - 
blimitas kominum , ttf hu- 
miliabitur alti tu do virorurt ?, 
tV e lev a hi tur Dominus fo- 
lus in die illa ; 

18. Et idola penitus con- 
Itrentur ; 


12. Imperciocché il gior- 
no del Signore degli efer- 
Citi è projfima a sfolgorare 
fopra tute’ i fuperbi , gli 
altieri , e fopra tutti gl’in- 
folenti ; ed elfi faranno umi- 
liati. 

Rifplend'rà quefl» 
terribil giorno fopra tutt’ i 
grandi, e gli alti Cedri dei 
Libano , e fopra tutte le 
Querce di Bafan , 

14. Sopra tqtte le mon- 
tagne più alte , e fopra 
tutte le colline le più ele- 
vate, 

15. Sopra tutte le più 
eccelfe torri , e fopra tut- 
te le muraglie più forti, 

16. àopra tutte le navi 
di Tarfa,e fopra rutto ciò, 
eh’ è bello nel Mondo , e 
che piace all’ occhio , 

17. E r arroganza del- 
1’ uomo farà abballata , 
l’alterigia de’ Grandi farà 
umiliata ; e ’l Signore folo 
apparirà grande in quel 
giorno : 

18. E gl’ idoli faranno 
lutti ridotti in polvere. 
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19. Et introibunt in fpe- 
lumas petrurum , & in 
voragine! teme a facie 
formidinis Domini , & a 
gloria mai? {latti ejus , quum 
furrexertt pcrcuttrc terram. 


20. In die illa projidet 
homo idola argenti fui , & 
fimulachra duri fui , qua 
fecerat feti , ut adorartt 
talpa!, & \efpertiitones . 

21. Et ingredietur fcìffu- 
ras petrarum , in caverna! 
faxotum a facie formidinis 
Domini , & a giuria maje- 
ftatis ejus, quum furrexerit 
per cut ere terram . 


22. Qjiie fette ergo ab. 
ho mine , cujits fpiritus in 
naribus ejus ejl , quia ex - 
(elfus reputatus ejl ipfe . 


l I A. 19 

19. Gli uomini fuggiran- 
no nel fondo delle caverne 
delle rocche, e negli antri 
più cupi della Terra , per 
metterli al coverto dallo 
(pavento del Signore , e dal- 
la gloria delia lua maeftà , 
allorché fi leverà per per- 
cuotere la Terra, e per pu- 
nirla delle fue empietà . 

20. In quel giorno Tuo-- 
mo fpaventato getterà lon- 
tano da fe gl’idoli d’argen- 
to , e le ftatue d’ oro , le 
immagini delle talpe, e de * 
pipiltrelli , che fi aveva fat- 
to per adorarle . 

il. fc. fe’n fuggirà nelle 
aperture delle pietre, e nel- 
le caverne delle rocche , per 
falvarfi dalla faccia tremen- 
da del Signore , e dalla glo- 
ria della (uà maelià , allor- 
ché fi leverà per percuotere 
la Terra, e per punirla de' 
peccati fuL i . 

22. Ceffate dunque , po- 
polo di Giuda , ceffate d’ir- 
ritare solle voflre empietà 
quell’ uomo , che refpira 
l’aria come gli altri , poi- 
ché egli è l’Altiffimo, che 
dee venire a giudicare la 
Terra , ed incominciare il fuo 
giudizio da Gerufalemmf . 
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CAPITOLO ni. 

HI. Mali , da cui debbono effer oppreffì i Giudei . 
Saranno privati di tutto cib , che fa la storia , e la 


forza de' popoli . Dio nel 
(tulli; per governarli . 

I. T 7 Cce enim domina- 
-I a tor Dominus exer- 
cituum auferet a Jeru/a- 
iem y & a Juda validum , 
& fortem , omne robur pa- 
riti , & omne robur aqua : 

a. Fortem , Ù“ virum 
bellatorem , fudicem , & 
propbetaniy & ariolum , & 
. ftvtm , 


3. Principem fuper quin- 
quaginia , & honorabiltm 
imltu , & confiliarium , 
fapienttm de archi tecìis ytS 
prudtntem eioquii myfìici , 


4. Et dabo pueros Pria- 
tipes eorum , Ò“ effeminati 


do - 

è 


Juo sdegne darà loro de'fan- 

1. T)Erciocchè il domi- 
i natore , il Signo- 
re degli eferciti toglierà da 
Gerulalemme, e da Giuda 
il coraggio , e ’l vigore , 
tutta la forza del pane , e 
tutta la forza dell’acqua; 

a. Tutta la gente co- 
raggiofa, e tutti gli uomi- 
ni da guerra , tutt’ i Giu- 
dici , i profeti , gl’ indovi- 
ni , ed i vecchi , che fona 
adorni di fapienza t e d' e- 
fptùenza , 

3. I Capitani di cin- 
quant’ uomini , le perfone 
di venerabil volto, quelli , 
che poffono dar configlio , 
i piìi faggi tra gli archi- 
tetti , gli uomini piti eia - 

J luenti , che hanno l’intel- 
igenza delia mimica paro- 
la , e fanno infinuarfi «e* 
cuori y e nel li f piriti . 

4. E dopo aver tolti lo- 
ro tutti qwfii foccor/i , che 
fono C appoggio , e la for- 
za de Regni y io darò lo- 
ro , dice il Signore , de’ 
giovanetti per Principi , e 

S'‘ 
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deminabuntur eis . 

5. Et irruet populus ,vir 
ad vtrum , C 7 * unufqu fque 
ad proximum fuum : tumul- 
tuai itur puer cantra fenem , 
& ignobiltà cantra nvbi- 
Itm . 


6 . JJpprehendtt enim vir 
fratum fuum domefiicum 
patrts fui . Vefitmentum ti- 
hi ejl , Prir.ceps tjh noffar, 
ruina autori hxc Jub manti 
tua . 

7. R-fpondebit indie il- 
la , dtcens : Nati funi me- 
dicus , & in domo mea nati 
tfl pania , ntque vi/ìimen 
tum : nolite confi ttuere me 
printipem papuli. 


8. Ruit tnim Jtrufalenty 
& Judas conctdit : quia 
lingua eorum , & adinven- 
tiones eorum contra Domi- 
tium , ut provo careni vculos 
piajefiatis tjus; 
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gli effeminati li domine- 
ranno . 

5. Tutto il poaolo farà 
in tumulto, e per ogni do- 
ve non vtJer.iJJÌ che d< lor- 
dine , e confusone . L’ uo- 
mo fi dichiarerà contro 1’ 
uomo , e fi am co' contra 
d.lfi amico ; il fanciullo (i 
rivolterà contra del vec- 
chio, e gfiinfimfi del popo- 
lo contro de’ nobili . 

6 . Ciafcuno prenderà il 
fno proprio fratello , nato 
nella cafa di fuo padre , e 
gli dirà ’■ Tu fei ricóo di 
abiti ; fii nofiro Principe , 
e foflieni colle tue mani 
quella rovina , che ci fi 
minaccia . 

7. Egli rifponderà allo- 
ra : io non fono medico i 
nè capace di rimediare a 
sì gran mali . Non avvi 
nè pane , nè veflimento 
nella mia cafa non mi 
ftabilite principe del pooo- 
lo *, io non potrei effsrglt 
d' alcun a) 'ito . 

8. Or tutte quefle c-fe 
accader anno fra poco ; poi- 
ché Gerufalemme caderà t 
e Giuda è preffo alla fu* 
rovina , perchè le loro pa- 
role , e le loro opere pzc- 
caminofe fi fono innalzate 
contra del Signore , per ir- 
ritare gli occhi della fu* 
maeftà . 
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g. A guitto vultus eorum 
re/pondi t ets : & pecca rum 
fuum quafi Sodoma prxdi- 
caverunt , nec abfconderunt : 
VX animx eorum , quarti am 
tiddita funi eia mala • 


10. 'Diclte juflo quoniarn 
bene , quoniarn ftuRum ad - 
inventionum fuarum tomt- 
det . 

■ li. P* /mpfo in malum: 
attribuito enim manuum ejtts 
fiet ii • 

. « 

11. Topulum meum eùà~ 
Rores fui fpoliaverunt , tò* 
multerei dominata funt eis, 
Popule me us , qui te bea - 

dicunt , ipfi te deci - 4 
ptunt , ^ vi am grejfuunt 
tuorum dijjipant . 




• 
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9. L' impudenza fiefla 
del volto loro rende tefti- 
ironianza contro di eflfi ♦ 
fcdan pubblicato altamente 
il loro peccato come Sodo- 
ma , e non T hanno ria (co- 
llo . Guai a loro , perchè 
Iddio ha refo ad uff) il ma- 
le , che fi avevano meri- 
tato colle loro ingivflizie . 

10. Ma dite al gmfio , 
che fperi bene , perchè rac- 
coglierà il frutto delle fue 
opere • 

11. Ed al contrario guai 
all’empio, che non penfa 
che al male , poiché farà 
punito fecondo la mifura 
de’ (poi delitti. 

12. Per qual motivo il 
tri io popolo ribelle è fiato 
fpogliato da’ fuoi efattori , 
e le donne lo han (igno- 
ri ggiato . O mio popolo, 
quelli , che ti dicono beato, 

i e ti promettono f impuni- 
tà de ’ tuoi misfatti , efiì ti 
feducòno , e rompono la 
firada . per cui tu devi cam- 
minare , impedendoti d ’ ab- 
bracciar la penitenza , chi 
fola può f al v arti • 





» \ 


§. H. Iddìo comincia il fuo giudizio da Principi ^ * 
da Giudici del fuo popolo • Condanna l orgoglio > * 
la mollezza delie donzelle di Sion . Égli H punijce 
d' una manièra proporzionati a loro peccati • 


TJ. Stai ad j udì c a ndurri 
Doninhs : & fìat ad fu- 
dicaidos pr.pulos . 

14 Dcminus ad fudiciurn 
venie! cum Senibus papali 
fui , & Princìpibus ifus : 
vos c*im depaflt efìis vi- 
ti t ani , & rapina pauperit 
in dono vejira * 


15 . Qyarè atttritis pò - 
pulum meum , & facies 
paupcrum commutiti ! , didt 

Dominus Deus exereituum > 

' 3 

ié. tt dtjcit franti*** 
prò eo , fuòd elevata funt 
fili* Sioit , & ambulaverunt 
exrento coito , & nuttbui 
cculorui * ibgnt 4 & plaude-'' 
bant , ambulabant pedibu # 

fuis. 


i$. Potete il Signore è 
pronto a giudicar* » po- 
poli .. . . 

14. É l Signore entrerà 

alla prima in giudizio co- 
gli Anziani » ed i Principi 
del fuo popolo • SI Grandi 
del Mondo , eh e avete por 
tema * id autorità fop* * 
degli altri , il Signore in- 
corninoci à dal pronunziare 
la vofìri condanni , perchè 
voi avete Inangiato tutto 
il frutto della fua vigna i 
<vbi avete (albeggiato il , 
fuo popolo ) E le voftr# 
cafe fono piene di fpoglip 
del povero, che avete op- 
predo i . • ' 

15. Perchè mai calpelta- 

te voi il mio popolo ? Per- 
chè pedate voi co’ colpi 
la faccia de’ poveri , dice 
il Signore Dio degli. efer- 
Citi l >'•« ' . 3 

x ió. Il Signore ha 
àncora -, perchè le donzella 
d< Sionne fi, foo gonfiata 
d* orgoglio , han cammina- 
to colla tefta alta , facen- 
do fegni cogli occhi-, e ge- 
ùv eolie mani , han mifa- 
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CAPITOLO III. 


«♦ 

fuis , & (èmpi fito gradu 
incedebant : 

17 - Decalvabit Dominus 
verticem fiuarum Sion , & 
Dominus crinem earum nu- 
dati t . 

18. In die illa auferet 
Dominus orbamentum cal- 
etamtntorum , & lunulas , 

' M 

Xf. Et torques , & mo- 
tilità , & armi II as , & mi- 
trar , 

20. Et difcriminalia , & 
peri/ celtdas , & murenulas , 
^ oif adottala , < 3 ?* inaures y 

lì. Et artiiulos , cb' g«/«- 
Wtfx t« fronte pendentes , 

: 22. E^ mu tatoria , 
pallida , 6* linteamina , 
atus y 

23. Er /pec«/* , ©* fin- 
dorica y &, vittas , & the- 
riftra 


24 . E/ rWf prò fu avi 
adora foetor , prò 
funitulus , prò crifpanti 

arine calvitium , fj?* prò /#» 
/«<* padorali eilicium . 

-•> • :n . .. .. 

\ - • / * 
- ; ri u.j . 

•t ... s ;«»}k 

• 4 < • 1 


rato tutt’ i loro paffi, e (la** 
dfato tutte le loro pedate. 

17. li Signore renderà 
calvo il capo delle donzel- 
le di Sion ] (frapperà tutt’i 
loro capelli ; e le ridurli 
in. una vergogno fa nudità. 

18. In quel giorno il 
Signore toglierà loro i na- 
gnifici caliamenti , e le lu- 
nette d' oro , 

19 Le "collane , i /ezzi 
di perle , i braccialet.i , le 
cuffie, 

. 20. I nartri de' capelli , i 
ligaccioli da gamba , le ca- 
tene d’oro , le fcaiolette 
di profumi , i pendenti d’o- 
recchie , 

21. Gli anelli , ie gioje, 
che pendon loro fella fron- 
te , 

22. Le vedi magnifiche, 
le fciarpe , le belle bian- 
cherie , ed i fpilh di dia - 
manti , 

23* I fpecchi,e le camice 
di gran valore , le bende , 
e gli abbigliamenti leggie- 
ri , eh' effe portano in tem- 
po di State . 

24. E* ’l loro profumo 
farà cangiato in fetore , le 
loro cinture d' oro in una 
corda , i loro capelli inanel- 
lati in un capo nudo , é 
fenza capelli ;e le loro ric- 
che fafee da petto in ua 
cilizio s . ./ A 
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15. Pul ùberrimi quoque 
viri tu': gladio cadent 9 & 
forte s tu t in potilo » 

r 

p 

2 6. Et moerebunt y atqice 
iugebunt porta e/us , & 
ief aiata in terra fedebit . 


I A* . 2j 

25. Similmente I tuoi 
più belli uomini faran paf- 
fati a fil di fpada , ed i tuoi 
più valorofi caderanno nel 
combattimento • 

2 6. Le porte di Sionne 
faranno in lutto, ed io la- 
grime ; ed ella fi federa 
fu Ila terra tutta defolata. 


„ » * 

CAPITOLO IV. 

s » ' * ' # 

« 

- 4 

$. I. Sette donne ridotte ad aver un fol uomo per ma- 
rito . Germe del Signore nella gloria . Re/ìo dì Ifrae- 
le falvato . Pace , e Ji carezza J otto la protezione del < 
, Signore » 


t. TC'T*’ appubendent fe- 
f i ptim multerei vi- 
rum unum in die ili a , di- 
cent e s : Pattern nojìrum co - 
medemus , & vsftimentis 
noftris operiemur : tantum - 
modo invoietur nomen tuum 
fu per nos , sufer opprobriwn 
nojìrum » . , 


2. In die il la, erit ger» 
men Domini in magnificen - 
tia y & gloria : & frullai 
teme fublimis , & exultatio 
bis y qui falvatì fuerint de 
1 frati * \ 

•a . • v » « 

« / • 

\ 

* * ’i ' . 

è, ^ ^ " s 

$• 


t. Ttà quel terhpo gii uo- 

X mini faranno sì ra- 
ri , che fette donne pren- 
deranno un uomo , e gli 
diranno: Ci nutriremo noi 
fit(Te, e noi (ielle et prov-> 
vederemo d’abiti * Piaccia, 
ti foltanto , che noi por* 
tiamo il tuo nome coma* 
lue mogli y e liberaci , fpo~ 
f andò ci , dall’ .obbrobrio 
iella Jìerifuà,, 

2. In quel giorno il germ& 
del Signore , e l popolo , che 
gli farli rìmafto fedi /e, farà, 
nella magnificenza , e nella 
gloria; i frutti della Terra 
faranno abbondanti; e quelli, 
che faranno fiati falvati dal- 
la rovina d’ ifraele , faratr- 
no colmati di gioja , e pie - 


i 


% V. 


t 
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. \ 

• * • i • 

Et trit i omrtis , fui 
reltclus fxtrit in Sion , 
rtfiduu t in Jerufalem , jW- 
vota ti tur , omnis , fui 
feriptui eji iti vita in Je- 
tuf alerti . 


4 * ■?< ablutrit Dominai 
fordes filiarum Sion , 
far.guinem Jerufaiem laverie 
de medio ejus iti fpiritu 
judi rii , C&* fpiritu arderti. 


5. crea hit D. minut 
fiiptr ontnem locum monti s 
Sion , € 27 * «»£/ invocatile ej} t 
nubem per diem , €Ì 7 * fu- 
«vi» , ?£* fplendortm tgnit 
fiammanti t in norie : fuper 
omnern e n'tm gloriarli prote- 
riio t 


è. 


) L O IV. 

ni di ricono fctnxa per la 
protez ione , che Dio avrà lo- 
ro data . 

?. Allora tutti quelli , che 
faranno rimatii in Sion, e 
faranno reilati in GeruSa- 
ruialemme 4 laran chiama- 
ti Santi. Tutti quelli , che 
faranno (lati fcritti in Ge- 
rusalemme nei rango di 
coloro , a* quali Dio vuol 
confervare la vira ; 

4. T ulti quilli , io dico i 
faranno chiamati Santi j do- 
po che il Signore avrà pu- 
rificato lé lordure delle ffc'*'»-' 
gliuole di Sion ; ed avrà 
lavata Gerufalemme dal San- 
gue impuro , ch’è iti mez- 
zo di effe , con uno Spiri- 
to di giudica 4 e con uno 
Spiri ro d’ ardore , che gli 
tnanderà per confumare tuU 

te le fue iniquità . 

5. E di poi il Signore 
farà naScere Sopra tutt’ i 
monti di Sion , e nel luò- 
go , dove Sarà (lato invo- 
cato , Una nube oScura du- 
rante il giorno 4 ed una 
fiamma ardente in tem- 
po di notte i e proteg- 
gerà da tutte le parri il • 
luogo delta Sua gloria Egli 
lo metterà al coverto deliri 
violenza de * fuo't nemici » 
tónte prctejfe altra Volta il 
fuo popolo 4 e lo falvìt dal 
furore degli Egiziani » 

6 . 


Digitized by Google 


ISAIA. ir 

6. Et tabemaculum erit 6. Il fuO Tabernacolo li 
in umbraculum die] ab difenderà ancora, colia iua 
aflu in fecuritàtem y & ombra contro il calore in 
abfconfionem a turbini tempo di giorno * e farà ufi 
a pluvia. Cedro ritiro per metterli ai 

' * coverto dalle tempere , e 

dalla pioggia in tempo di 
hotte * 



CAPITOLO V. 


$• I. Sotto la figura di una vigna flerile , ed abbando- 
nata al factbeggio , il Profeta rappre Tenta i ingrati- 
tudine de ’ Giudei , c la loro riprovazione . 


I. f^Antabo dilettò meo 
canti cum patrue - 
l'eis mei vinca fux . Vinea 
fatta ejì diletto meo in cor- 
na fi Ho olei • ► ’ * • 


2. Et fepivit eam , # 
lapidee elogi t J ex il la , &* 
plantavit eam elettam : & 
adì fi cavie turrim in medio 
gfus , & torcular extruxit 
in ea : & erettavi t y ut fa* 
cetet uvtts , & fedt labrum i 
fcas » ^ r* ' * • :» •. * » * 

j. . : ! ^ 

{ . : *•'*, c* vì . • v !.S 

' • {1 -> , V . . <*. \ H*. 


ì. TO canterò ora a) mio 
X diletto popolo dalU 
'parte del Signore il can- 
tico del mio profilino pa- 
tente , che tompoft per la- 
gnarli della fua vigna • Ec- 
co ciò y chè dice queflo can- 
tico : il mio diletto avevà 
piantato una vigna in un 
luogo elevato * graffo , t 
fertile . 

2 . Là circondò con unà 
ifiepe * ne tolfe le pietre, e 
la piantò di pianta rara^A 
éfquifita ; edificò una tor- 
te in mezzo , fe vi fé* un 
torcolo . ' S’ affettava egli 
dopo tutte quefle foli esita - 
dini , che aveva prefe jptt 
la fua vigna , eh* ella pro- 
durebbe de’ buoni frutti ; e 
non nè ha fatti che de* 
feìvaggi . 


* 


•r 


t 


CAPIT 

q, Nane èrgo habi tato- 
re s J em fa lem < & viri Jt- 
da s j Adi care inter me , & 
%ineam meam • 


4. Qjid eji , quod de bui 
ultra facere vi tra wa,& 
non feci e}? An qjod ex - 
pittavi, ut fa cerei uvas , 
& fecit labrufcas? ' 

5. Et nane offendane vo - 
bis quid ego faciam vinta 
nota ’ auferàm fepem ejus , 
& etit in direptionem * di* 
ruam ma certa m ejts , & 
arie in conculcationem • 

t * • 

■* ' 1 

* , 

6 » Et panarti eam deferì 
tam : & non put abitur ,& 
non fodietur : & afeendent 
vepres fpina • & nubi 
bus mandabo , ne pluant 
fuper eam imbrem * ‘ .. 


O L O V. 

Ora dunque , dice il 
Signore , che v indirizza 
le fleflfe lagnanze per la 
mia bocca : Abitatori di 
Gerufalemme , e voi uo- 
mini di Giuda , fiate giu- 
dici tra me , e la vigna mia. 

4. Che doveva piò fare 
alla mia vigaa. che non ab- 
bia fatto ? Forfè le ho fat- 
to torto , che ho afpettato, 
che porta fife buone uve , 
quando non ha prodotte che 
Jambrufche? . 

V iVla ora vi farò ve- 
dere ciò , che fon per fa- 
re alla mia vigna ; ne tor- 
rò via la fua fiepe , ed ef- 
fa farà efpofta al faccheg- 
gio ; abbatterò tutte le mu- 
ra, che la difendono, ed 
eflfa farà calpefiata da p a f- 
faggen . 

6 . La renderò tutta de- 
ferta ; e non farà potata , 
nè zappata ; i cefpugli, e 
le fpine la covriranno ; ed 
io comanderò alle nubi di 
non _ piovere piò fopra di. 
effa . 


7. Vinta enim Domini 7 'Ecco il comando , eh' è* 
exercituum domus ìfraei flato pronunziato contro la 
afl : & vit Juda germe* vigna de! Signore degli 
e) us dilettabile »< & expe~> eferciti . Or quefla vigna è 
flavi i ut fa cerei judicium ia.cafa d’ifraele ; \t gli uo- 
Va ì»' , . \ mini dà Giuda erano la. 

V* . < ' : ù pianta , che faceva le fue 

* i. '.«•< b delizie . lo ho afpettato , 
vv i.ir . ! r. ( * : dice il Signore $ che facef- 

J # ' fero azioni giufte , e non 
•i *à vedo 


t 


* 


v 
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ecce ìAiquìtas : & fu- vedo che iniquità y c che 
& ecce clamor • portajfero frutti di giufti- 

# zia , e non fento che la* 

gnanze contro, di loro , a 
motivo dche violenze > e 
deile loro rapine . 


« 0 J * 

§. li. Proporzione * che cjferva Dio tra i peccati dt 
Giudei y e .7 gafiigo di quejìi peccati • La loro ava- 
rizia à punita colla fiertìttày la loro vita molle con 
una dura j chiaviti , e la fuperbia loro con profonde 
umiliazioni • 


8. Va qui con fùngiti s 
donmm ad domum , & 

agrum agro copulatis ufque 
ad term inum loci : nunquid 
babitabiùs vos foli in me- 
dio tara? 


9. In auribus meis funt 
hxc y dicit Dominus exèrci- 
tuum : Nifi domus multa 
deferta fuerint ygrandes y& 
pulcbrx abfque habitatore • 


io. Decem cnim fugera 
vinearum fattine laguncu - 

« 

lam 


1 . 

8 Guai dunque a voi , 
che con una ambizione 
in f azt abile ^ unite caia a 
cafa y ed aggiugnete terre 
a terre , fintantoché final- 
mente vi manchi il luogo. 
Sarete voi dunque i foli* 
che abiterete folla Terra ? 
E pretendete vei t pojj ideila 
tutt intera ? < 

9, Io ho intefo con\\fde- 
gno ciò , che voi fate , di- 
ce il Signore degli eferciti; 
e, per punire la V'flra am- 
bizione y la vcjlra Jnperbiay 
e C avarizia vofira > vi di - 

* chiaro y che quella moltitu- 
dine di cafe , che poffede- 
te y quelle cafe sì valle , e 
sì abbellite , faranno tutte 
deferte , fenzachè vi abiti 
un fol upmo . 

10. Poiché verrà un tem- 
po f che d eci biiolcbe di 

vigne riempuanno appena 
. • ua 
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lam unatn • & triginta mo - 
dii femenùs facicnt modios 


tre** 




11. Ve qui confurgttis 
mane ad ebrietatem feti an- 
darti , & potandum ufque 
ad vefptram , ut vino rèflue-. 

li*. 

' \ * ■ * 

12 , Cithara , Ó* lyra , 
^ tympanum , Ò* ri&j j , & 
vìnum in conviviis veflris : 
& opus Domivi non refpi- 
fitis , ntc opera manuun* 
ejus confidar atis • 


. 


Propteret t captività 
duttus. efl populus meus r 
quia non habuif fetenti am, 
<5F nohtles ejus inttrierunt 
fame , multU^^^tiut 
fiti exatuit 

'• ■ làttei*»-'" ^ 


. ■ “• ' ' ■> v. ■* -, ■ 

ir 


. 

f 4* Prop tetta , dilatavi* 
infirma animam fuam , €5* 
aperutt os fuum abfque ullo 
termino r Ó* defcendent for- 
ti* 


0 LO V. 

un piccio! vafe di vino ; e 
trenta inoggi di biada , che 
fi faran {echinati , non ne 
produrranno che tre . 

1 1, Guai ancora a voi , 
qhe vi levate in fui mat- 
tino , per immergervi ne- 
gli eccelli della tavola * e 
per bere, finché il vino vi 
accenda con i fuoi fumi • 

12. Il liuto i e Tarpa » i 
flauti, ed i tamburi * e li 
più deliziofi vini, fi trove- 
ranno ne’ vofiri conviti : e 
voi non avete niun riguar- 
do all’opera del Signore , 
trafcurati il fuo culto , di - 
Sprizzate la fua Ugge, ed 

1 fuoi precetti , e non con- 
fiderà te le opere delle fu* 
inani , nè tutte le meravi * 
glie , eh ’ egli ha operate in 
voflro favore . 

*3. Perciò, , dice il Si- 
gnore , il tniq popolo è fia- 
to menato (chiavo, perché 
I&on ha avuto intelligenza, 
e non ha fatto atU^ion* 
alcuna a cìé y che mi doveva , 
id a quello y eh* l'aveva io, 
ordinato : per qual motivo 
ì piò grandi, ed t più pof- 
fenti d’Ifraele fon morti di 
fame, e tutto il refio del 
popolo è difeccato per In 
(ete. . . ^ ; ; " 

14. Perciò, T Inferno ha 
dilatalo le fue vifeere, ed 
ha aperto la fua gola fino 
all’ infinito . £ tutto ciò, 

«ho 


I s , 

tei tjus , & populus tjus , 
& fublimes , gloricfique 
tjus ad eum , 

‘ 15. Et incurva bit ur ho- 
mo , Ò" humtliabttur vìr , 
of«/i fublimiutn d: pri- 
me ntur . 


16. E? txaltab\tur Do- 
minus exercituum in /udì-, 
ciò , t*? fanftus fatte- 

bìificabitur in jufìitia . 


17 . Et pafctntur agni 
/uxta ordinem fuum , 
deferta in ubertatem ver fa 
adorna comedi nt , 
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che avvi di poflente, d’il- 
lufire, e di gloriolo in Ifrae- 
le, con tutto il popolo vi 
feenderà in folla . 

15- Tutti gli uomini fa- 
ran forzati di piegarli fotta 
il giogo, che puceià a Dio 
d' imporre loro ; 1 Grandi fa- 
ranno umiliati , e gli oc- 
chi de’ fuperbi faranno ab- 
ballati , 

j6. E ’1 Signore degli 
eferciti farà conofcere la , 
fua grandezza nel giudizio, 
eh' eferciterà fopra degli 
empi ; il Did fanto le- 
gnalerà la fua fantirà nel- 
la fua giuftizia, che farà ri - 
fplendere contra degli erapj. 

17. Allora i poveri , e 
gli umili , eh' erano (lati di- 
vorali da quefli Grandi , co- 
me gli agnelli lo fono da 
lupi , fi pafeeranno in pace 
fecondo il loro fiato ;e gli 
firanieri verranno a nutrirli 
ne’ deferti divenuti fertili. 


$. III. Maledi 2 ioni pronunziate contro diverft forte di 
peccatori . Mali , con cui Iddio dee opprimere il fuo 
popolo per punirlo de fuoi peccati. Defcrizione dell a 
forza, e del furore de' nemici, che fuj citerà controdi lui, 

18. Va qui trahitis ini- 18, Guai a voi, che vi 
quitatem in funiculis vanita , fervite delle menzogne a 

guifa di corde, per flrafci- 
nare una lunga ferie d'ini - 
quiià, e tirate appo voi il 
fit . pe«- 
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tis y & qua fi vinculum 
piaujiri peccatum. 


19. £v? dieitis : Tefli- 
mt , Ci?* ci/ò vtniat opus 
t/us , ut videamus , € 5 * ap- 
prapiety& veniat confilium 
/aneli 1/ratl , & fetemus 
tlìud . 


2Q. Va qui dì cittì malum 
bonum , & bonum malum 
fonentes tenebrai lu cem , & 
lucem tenebrai : ponentes 
qmarum in dui (e , & dul- 
ie in amarum , 


21. Va qui fapìentes tflis 
in ecutis refi ris , & co- 
ram voùifmeiipfis pruden- 
te s . 

22. Ve qui potente! efiii 
ad bibendum vinum , & 
viri forte s ad mifeendam 
ebrietatem . 

2 v 0 ,‘i juflificatis im- 
ptum prò muneribus , & 
jujluum jufit aufertis ab 

tv . 


)LO X. 

peccato come le funi tra- 
{portano il carro , mùltipli - 
sando Jempre i v Jìri delit- 
ti nella falfa idea , in cui 
ftete , che Dio li lafcerd im- 
puniti y e non vi manderà 
i mali y de' quali fitte mi- 
nacciati . 

19 Su quefio falfo prin- 
cipio voi ofate tnfultarlo , 
dicendo, nei parlare del Si- 
gnore ■ Che fi affretti ; che 
ciò, che dee fare , accada 
ben tolfo , affinchè lo veg- 
giamo; che i difegni del 
Santo d’Ifraele vengano, e 
fi adempiano, affinchè rico- 
nofeiamo s'egli è vero. 

20. Guai a voi, che dite» 
che il male è bene , e che 
il bene è male ; che date 
alle tenebre il nome di lu- 
ce , ed alla luce il nome 
di tenebre \ che fate paf- 
far per dolce ciò, eh’ è a- 
maro , e per amaro ciò, che 
è dolce . 

21. Guai a voi, che fie- 
re faggi a’ voftri proprj oc- 
chi , e fiete prudenti appo 
voi rteffi. 

22. Guai a voi , #he fie- 
te prodi a bever vino , e 
valorofi ad ubbriacarvi . 

25. Che per doni giu- 
flificate l’empio , e rapite 
al giuiio la fua propria giu- 
ftizia , condannandolo in - 
gtufiamente . 

24. 
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* 4 * Propter hoc ^ ficut 24. Perciò, come la pa- 
àevorat fiipulam lingua i glia fi confuma al fuoco, 
gms , & caler fiamma ex- come la fiamma ardente 
* r/ f ì fi c radix eorum qua fi la divora ; così faranno bru» 
favilla erit , & germen ( ciati fino alla radice que - 

eorum ut pulv'ts afeendtt . • fli Giudici infedeli , ed i 
Abjecerunt enim legem Do - rampolli faranno ridotti in 
mini exercjtuum , & e/o - polvere, perchè han calpe- 
quium bandi Jfrail blafpht- fiata la Legge del Signora 
tnaveruqt . /' ; degli eferciti , ed han oe- 

fiémmiaca la parola del San- 
to d’ [fra e le , accufandol a 
di non ejjer veritiero . 

25. Pertanto il furore 


V t 


! i. 


• 1 


f 

J • 


I * 


Col. 


25. Ideò i rat us efi furor 


J-Kmini' in popuium f 'ùum , del Signore fi è accefocon- 
€7 extendit manum fuam tra del fuo popolo', ha fie- 
fuper eum , Ò* percujjit fo la fua mano (opra di lui, 
eum : & conturbati funt e 1 ha percoflo con piaghe \ 
monte* , & fatici fakt mor - f monti han ternato , i pila 
ticwa eorum q'uafi fiercus grandi , ed i più potenti tra 
tn medio platearum ✓ Jn bis dì l0ro fono fiati rovefeia - 
omnibus m>n efi aver/us ti , ed i corpi loro fono fia- 
furoì ejus , fed adbuc ma - ti gettati come lordura iti 

Ava r 


xus e;us extentp . 


7 




* ' 1 r 


2 6. Et elevébit fignum 


mezzo dell.* piazze pubbli- 
che E nondimeno , dopo 
tutti quefii mali , l’ira fua 
non fi è placata , e ’1 fuo 
braccio è futi’ ora fiefo. 

26. Così alzerà fi filai# 


in nat ioni bus prueul , ftendardo per fervir di fe- 
fthiojbit ad eum de finibus gno ad un lontani ffimo po 


1 erra ecce fefijrjusve^ 
lodar veniet , 


V .. 


✓ 


27. Non efi deficiens , 


polo ; lo chiamerà con un 
fìfchio dall 1 eftremità della 
Terra , per farlo venire con - 
tra dei fuo popolo : ed ac- 
correrà tantofio con una pro- 
digiofa follecitudine . 

27. Egli non fentirà, du+ 


vtquc Laborans m co ; non tante \l cammino , nè fran- 
chezza , nè fatica j noti 


Tem.XIII. 


dur- 


G 


fa- 


I 


„ ^ A r * <I 

dormitabit , ncque dcimiet , 
fo^ttur (ingulum re- 
tti,/» tjùsi ntc rumpetur (Ot- 
ri già (tlctamenti ejus . 


48. S agiti a ejus acuta, 
& o/nnts arcus ejus (Uten- 
ti • Ungula equòrurti ejus ut 
ftlex , O* rc;^ ejus- quafi 
impetus timptjiatts , 


49. Rugitus ejus ut leo - 
*rix , rugtet ut coti/ li leo - 
rium : & frecci , & tene- 
iit ptadam •• & amplexa- 
kitur , Ù" non tris qui 
eruat , 

30. Et fonàbit fuper eum . 
in die il la ficut Jonitvs mo- 
rii : a/ficiemus in ttrram , 
& ecce tenebro tribù latto- 
nis, & lux obttnebrafa (fi 
m (ah gin t ejus , 

N , T - 

. / .» 
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farà fonnacchioto , ni do* - 
mira » non lafcerà giam- 
mai la cintura, di cui i 
cinto , ed un fol cordone 
delle fue fcarpe non fi tom* 
pera nel fuo cammino , di- 
maniero chè niente lo po- 
trà ritardare . 

48. Tutte le fue frecce 
hanno punte acute , e tut- 
t’ i fuoi archi fon fempre 
tefi, e pronti a tirare . L’un- 
ghia del piede de’ fuoi ca- 
valli è dura come le felci, 
e la ruota del fuo carro è 
rapida come la tempefta. 

29. Egli ruggirà come 
un leone , manderà degli 
urli terribili come i leon- 
celli ; fremerà, fi getterà fo- 
pra della fua preda, e l'io- 
volerà fenzachè alcuno pof- 
fa toglierla a lui. 

30. Io quel giorno Q 
Lineerà fopra Ifraele eoa .i 
delle grida limili al fremi» 
to de’ flutti del mare. Noi 
riguarderemo per ogni do- 
ve folla terra , per cercare 

uaiche foccorfo ; e non ve- 
remo che tenebre, ed .af- 
flizione ,, fenzachè appari- 
la alcun raggio di luce iti 
una ofeurità sì profonda , 
vi alcun mezzo di fuggire 
eia un fì prejfatìte pemole* 


CA- 
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CAPITOLO Vi. 


f. I. l/aia vede la matflà di Dio . Deplora il fio fi- 
li nz io , e l' impurità dille fue labbra Un Augii* 
Viene a purificarlo con un carbone di fuoco. 

L' anno del Mondo 3246. Avanti G. Q 758. 


I. T N anno , quo morjuus 
* eft Re x Oziat , vidi 
Dominio n fedente no fu per 
folium excelfum , & eleva- 
tami tfi ea , qua, fub ipfo 
trant , replebant templum . 


2 . Serapbim fiabani fu- 
per illud : fex ala unì , 
& fez alx^ alteri : duabus 
Velabant faciem ejus , & 
eduabus velabant pades ejus y 
& duabus volabant 


3. Et clamabant alter ad 
alterum , & dicebant : San - 
(ius , Sancì: us , Saniìus , 
Dommus Deus exercituum, 
piena eft omnis terra glo- 
ria ejus. 

4. Et commota funt fu- 
perliminaria cardinum a vo- 
te clamanti ! , & domus re- 
fleta eft fumo. 


5 


\ * % * 

i.XTEll’ anno della raor- 
Jl N te del Re Ozia ìq 

vidi ile Signore fitto la fir 
gttra di un uomo a (lì io fo- 
pra di un trono fublime, 
ed elevato e le fimbrie 
delle fue vefti riempi vana 
il Tempio, tanto erano am- 
pie , e magnifiche . 

z. I Seralini (lavano al- 
l’intorno del Trono , cia- 
fcheduno di ellì aveva lei" 
ale , due ji con cui vela- 
vano la ior faccia , due , con 
cui velavano i loro piedi , 
e due altre, con cui vola- 
vano. 

3. Eflt gridavano V ua 
l’altro , e dicevano : Santo, 
Santa, Santo è il Signore, 
il Dio degli eferciti ; la Ter- 
ra è tutta piena dello fplti* 
dorè della iua, gloria. 

4- U di fopra della por- 
ta fu fcoflò pel rimbombo 
di quello grande grido , e* 
la cafa fu riempiuta di fu- 
mo ; fogno della preftnz* 
di Dio , eli è un fuoco di - 
votatori . 

C 2 
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5. Et dtxi : Va mihr , 

quia fa pai , quii vir pnllu ■ 
tus labits ego fum , in 
inedie popoli fottuta labia 
baienti s fgo babito, & Re- 
gem Dominum txtrcitHum 
vidi ocuiis mtif , 


- ‘ • t • 

• , i 

1 ' * .1 

6 . Et volavlt ad me tomi 
de Serapkim , & in mani* 
cjus ca.culut ^qttm forcipi 
fulerat de altari . 

t 

7. Et tetigit os mtum , 

& dixit Écce ‘ titùgi t boa 

labia tua,& auf intuì tni- 

y quitas tua , & pteeatum 
f nutrì mutidabttur. 

. , v ♦ 


i LO VI. „ . 

5. Allora ir» dilli : Guai 
a me , perchè ho taciu ;o , 
e pere hi non fono flato di- 
gito di unire te ime iodi a 
quelle di' qurfli / piriti bea i t 
poiché le mie iabura iono 
impure , ed coabito in 
io di un popolo , le labbra 
di cui fono contaminate : ed 
intanto ho veduto co’ miei 
proprj occhi il Re dei Cu - 
io-, il Pio degli eferciti . 

,f. E nell* irte fio tempo 
uno de’ Serafini volò verfo 
di me, teuendo nella fua 
mano Ufl carbone di fuo- 
co , che aveva preio colle 
mollette da (opra i 1 altare; 

7, Ed avendomene toc- 
cata la bocca y mi dìrte : 
Quello carbone ha toccato 
le tue labbra , la tua ini- 
quità farà (cancellata , e tu 
farai purificato da’tuoi pec- 
cati , 


7 

f. H. Il Profeta fi offre d'andare a portarla parola di 
Die al f .o popola . Accecamento di qteflo popolo . 
Cftinazicne del fuo cuore . Deflazioni delle fue cittì. 
S lo rtUrno a Die , chi lo colr/ierì di gloriati • di fe- 


lici d . 

8. Et addivi voeem Do- 
• mini difendi : Qjem mie- 
tara ? & quii Hit notii i 

Et dixi : Ecce ego , mitte 

me. 

f. 


8 . Di poi udii il Signo- 
re , che dille : Chi mai 
manderò io a qutfto popoli) 
infedtlcìt. chi mai ande- 
rà a portar la mia parola? 
Eccomi , dif$’ io allora , 
manda me. 9. 
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f. Et dixit : Vaie , & 
dices popolo buie : Adite 
audientes , & nolite inttlli- 
gert : & videi e vifionein , 
& nolite ecgncfcere. 


f { « ' '"v . . * *1' 

1 4 *.-* ; ; » * * 

i®. Excaca ter populi 
hufus , (y aures ejus ag- 
grava : & oculos ejus Clau- 
de , ne farti videa t oculis 
futa , i y auribut {uts audiat, 
& corde {no innl(tgat t <& 
fonvcrtatur , & fanem eum. 

11. Et dixit Uftjuetf’tOy 
"Domine ? Et dixit : Donec 
dtfolentur ciotta tei abfque 
t abitatore , & domar fine 
bvmine , & terra rtlinque- 
tur deferta. 

12. Et longe fadct Do- 
minar homines , & multi- 
plicabitur qua der elida 
fuerat in medio terra . 

• ' ,« ' ' * ; • ^ ' 
t •’ 4 ’ V . ' • “>r 


!?• Et àdhue in e a de- 
ttatati» , & coHverletur , CT 

. e ri/ 


i l A. ?? 

y. il Signore rat dfl.-: 
Va, e 1 dì a qui li popolo t 
Voi afeoìtate ciò , chi vi- 
dico delia parte del Sigrtt- 
re , e noti lo compreniite; 
vedete ciò\ chi fó vedervi , 
e non lo conofcete . Que- 
flo ì ciò , che ae cadet ti a 
quefin popolo , p. icbi il Si- 
gnore mi ha detto : 

10. Acceca il cuor di 
quefto popolo , tura le fu« 
orecchie, e ferra i fuot occhi, 
acciò i fuoi occhi non vegga- 
no, le fue orecchie non finta- 
no, il fuo cuore non compren- 
da; ed egli non fi converta 
a me , ed io non io fani. 

1 1. th ! Siga are , io gli 
diffi, fia a quando darsi i 
la tua collera ? Finché , dili’ 
egli, le città fi; no defola- 
te ,e fenza cittadini , le ca- 
fe fenz’ abitanti ; e U ter- 
ra reidi deferta , come cer - 
tiffimamente accade rii • 

tz. Poiché il Signore 
allontanerà gli uomini di 
quefi.t nazione dal lor pae- 
fe . Egli alla prima ne ira - 
{porterà una gran parte ; 
e quella porzione , che farà 
Hata lafciata in mezzo del- 
ia terra , da. cui {nanna 
fiati trafportaù gli altri , 
fi moltiplicherà di nuovo» 

ij. Ma Dio la decime- 
rà ancora • e dopo ciò ri- 
tornerà al Signore ; e col- 
mata delle f<e benedizioni^ 

C 3 «P- 
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arit in cfie? fiere ficut te- apparirà rulla fui grande*- 
rebtmhus , & ficut qutr- za; finnalzeiì come il tere- 
cus , qua expandit raffio* tinto , e corre una quercia, 
fuos : fcmen fartchon er:t die ttende ben lungi i ra- 
fd y qucd fieterit iti co . mi fuoi : e la (tirpe , che 

refterà in etta , larà una f • 
flirpe fama* 



CAPITOLO VII. 


, ' - 

$. I. Il Re dalla Siria , e'i Re <f Ifraele ejfediaim 
Gerufaltrnfne . Il Profeta predice , che i loro sfarti 
tontro quefia Cittì faranno vani . . Egli annunzia là 
rovina futura d'IEf cairn. 

Vanno del Mondo 3762 .- .Avàntì G.C. 742. 

; 'v - ? 

I-.TC'T’ faSìum 1 fi in dii *. t. “|V "[FI rempo di Àchai 
X..j bus Achavfiiìi Joa- / i .%1 figlio drGioatan» 
than, filii Ozi* Regie Juda, figlio d’Ozia Re di Giuda 
àfcnuìit Rafia Rex Syriee , Rafin Re deila Siria , e 
Ó“ Fhacee filine Romei'** Frtcee figlio di Romelia Re 
Rex I frae l in Jerufaìtrn t ad d v ifraele vennero in Ge- 
praliandum cantra eam & ru ^ai emme per attediarla, 
non potuerum debellare eavn . e non la poterono efpu- 

gnare. ^ .... 

2- Et nuntiavemnt do- 2. E dal princìpio di 
mui David, dicenret : Re- quella guerra , la ca r a di 
quietiti Syna fuper Ephraim, David avendo faputo , che 
Cr commot m e'l tur eius, la Siria fi era -unita con 
& cor pepali ejns , ficut F.fraim, e colle altre Tricì r 
moventyr tigna fili arum a de componevano il regno 
faci» venti . d' jfraett , per combattet 

quello di Giuda , il cuore 
d’ A chaz , e ’l cuore del * 
fuo popolo fu forprefo , è 
f ' tremò per lo fpa vento, co 
' •' me gli 1 alberi delle forefle 

' ' tremano, allorché fono agi- 

|» tati da’ V enti » £• 
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3* Ét dixit Domimi ad 

Ifiaiàm : Ègre dere m occnr- 
fum Achaz tu * & qui di - 
tir lift us efi Jafiub filini 
?*us , ad extremum aqua- 
dtiìus pi fichi* fiuperiorts in 
•vii agri juilints : 

4. Et dica ad eum : Vi- 
di , ut fileni : noli tjmeriy 
& cor tuum ne formidet a 
duibug candii titionum fu - 
tniganùum i/ìoruin in ira 
furoris Rafm Regis Syria , 
& filli Remili* • 

5* Eì quid confi li uin 
initrit cantra te Syria in 
rnalum Ephraim , & filius 
Reme li* y dicentes : 

6 . Aficendamus ad Judam , 
& fufsitemus eum y & 
aVellamus eum ad nes , O' 

, ponamus Regem in medio 
- ejus filium Tabeel . 

7. H*c dicit Domimi 5 
Deus ; Non fi ab il , & non 

erit ijìud : 

' ■ v . 

'> ; . • • v 

8. Sii caput Syria Ds- 
ihaficusy & caput Da ma fi ci 
Rafiri : & adhut fiexaginta 9 

0 * quwque anni , Ù* difi- 

r ì . * . v - , , / 

r % * 

1 V* % 

• ^ — # é 

'■'* * ••••*•« • 'f ^ \ , 

% * j 

- •: 1 
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3. Allora il Signore diC- 

fe ad Ltaia : Và incontro 
ad Achaz , tu , e Giafab 
tuo figlio , che ti è rima- 
lo , al fine del cariale , 
che porta 1* acqua nella pi- 
feirta fuperiore verfo la fira- 
da del campo del purgatór 
de 1 panni ; 

4/ E digli : Abbi cura di 
relìar nel ripofio yi nel ^filen-* 
zio y non temere } e 1 tuo 
Cuore nòti fi turbi innanzi 
a queftt due refidui^ di tiz- 
zoni fumanti di collera, e 
di furore , Rafin Re di Si- 
ria , e ’l figlio di Romelia, 

•j. Poiché la Siria , H- 
fraitn , e ’i figlio di Ro- 
melia han cofpirato mfie- 
me per rovinarti , dicendo: 

6. ' Andiamo contro Giu- 
da , facciamogli k guerra ; 
rendiamocene padroni > e 
fiabiliamvi per Re il figlio 
di Tabeel . 

7. Ma ecco ciò , che di- 
ce il Signore Dio : Qaefto 
difegnò non fuffifiera , ed 
i pen fieri loro nòn avran- 
no effetto • 

8. Ma Damafco reitera 

là ’Cfcpiule della. * 

Raìm regnerà in Damafco, 
fienza *v*rc alava ymptr* 

/opra Giuda i 
ad Efraim , ben lungi dal 
fari deile conquifle . fi°pr * 
Giuda y fra * lo fpafcio dì 
'fcffantacittque anni , nume- 
C 4 t*r* 


/ 


4» CAPITOLO VII. 

mal Ephraim effe pupuius : randa del giorno , che il 

Profeta Amos io prtd>fjt , 
Efraim Jleffo perirà , e cef* 
ferà d’ ciier ' irei numero 
de’ popoli . 

9. Sin allora Samaria fi- 
' rà la Capitale d’ Efraici , 
e ’1 figlio di Romelia re- 
merà Re di Samaria, f:nz 
aver autorità alcuna fo- 
pra La Giudea . Credete 
a ciò, che vi dico: poiché, 
fe non avete una collante 
fede nelle mie [arde , non 
perfeverarete nella mia giu- 
Jìizia , e non potrete rejijie- 
re a vojìri nemici . 


9. Et taput Ephraim 
Samaria , & caput Sama- 
ria filius Romelia . Si non 
tredtderiùs , non permane* 
bitte. 


$. H. Ifaia offre un fegno ad Achaz . Quefto P rindpe 
lo ri cu/a . Parto di una vergine . Segno dato alla ca- 
• fa di David per afficurarla della fua liberazione * 
Rovina della Siria , e del Regno dt Ifraele . 


IO. Et ad/ e ci t Dominus 
loqui ad Achaz , di cent: 


A 

t 


ir. Pett tibi fignum .a 
Dominò Dea tuo jn prof un. 
durtt' trferm , five in excel- 
fumjupra. 

•• • 

"r : ” v-’ 4 

vjìlàr. i£ >" ’ ’ 

t ..... 1 ». 


10. Il Signore continuail- 
do a parlare ad Achaz , dif- 
fe : Se ciò , che ti promet- 
to qui per bocca del mio 
Profeta., ti fembta troppo 
ifiraordinario per crederlo 
falla, fua ftmflice parola , 

11. Domanda al Signore 
tuo Dio, chicli faccia ve- 
dere un prodigio, o dal fon- 
do* della T erra , o dal pili 
alto del Cielo, eh» ti affi- 
curi della verità di quejht 
premejja . 

12 » 
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12 . Et dix'it Achaz. : Non 
petam , Ò* mm lentabo Do- 
minum > 

1 • # & \T f 

• *-. % i i 

* • ^ : - 


• V, 

* . '! . 
t m • *\ * 

Et dìxit Audite 
ergo durnus David : Nun- 
quid parum vobis efi mo- 
tefios effe homirìtbus , quia 
moUJìi ejìij & Deo meo ? 

* ^ i , • • 

% ! jWK ' 

- . « • ( 'fi 


• -"vi 

' • *,« I " , 

• . . I • I i • 

. 

I • N * 

14. Prcpter hot dalit 
Dominiti ipfe vobis fi g tinnii 
Ecce Virgo Concipiet , & 
pariet filìum , & vccabnur 
nemcn ejus Emmanuel * 


’ • * . *• . v ’ * ' 

• 15 . Butytum , & mtl 
epmvdet , ut fciat reprobare 





I A. At * 

12. Achaz , che non cré- 
deva ciòcche il Signore gli 
faceva annunziare ,e che vo» : m 
leva nafcondere la fua in- 
credulità Jotio il velo del- 
la fùa religione , e del 
fuu rifpetto per Dìo, rilpo* 

(e : Io non domanderò un 
prodigio , e non tenterò il 
Signore . 

1 3. Ed [faia , che conofce - 

va la fua malignità, gli dille? 
Afcolrate, dunque, o cafa di 
Davidde : Non vi batta for- 
fè di ftraccar la pazienza 
degli uomini colle vofirc 
violenze, e' colle vojlre in - 
giujìizie , lenza dar mole- 
ttia ancora al mio Dio col- 
le vojlre diffidenze , ed in- 
credulità vojlre ? Ma' que- 
Jìo Dio infinitamente buono 
■non pub infajlidirfi . * 

14. Perciò il Signore 
Metto vi darà un legno in- 
finitamente più forpren- 
dente di quello , che voi ri - 
cufate ; ed ecco qual fa* 
rà quefio fegno 1 Una Ver- 
gine concepirà -, e partori- 
rà un figlio che larà chia- 
mato Emma riùel ^ cioè , Dio 

con fioi , perchè farà e pii 
'“t\ • ‘ i r. 1 ,. r 9 

Uso , ed uomo tutt tnjieme. 

15. Egli mangerà butir- 

ro, e jpele .'come gli altri 
fanciulli ; fi férvirà come 
éjji di quefla nutri\ura pet 
crefcere , e per fortificarli , 
dunanierachè fappia, quafi * 
V: • - fon \ 


f 


i 
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raalum , & tiigtrt bonum. con q: ejìo foccotfo fltanit» 

ro , rigettar: il male , che 
odia , e lcegliere il bene» 
che ama cffenzialmtute . 

1 6. Tal è ti fogno del- 
la vittoria ,chei veri lf rat- 
itti riporteranno un giorno 
fipra dt laro più crudeli 


1 6 . Quid anttquam feiat 
puer reprobare malum , & 
dittare bonum , dtrtlinque- 
tur terra , quam tu dctejìa- 
tis a faci $ duorum Regum nemici .E la promeffa , che 


fuorurn . 


oggi io te ne fo dalia par- 
te del Signore , é un pegno 
fi curo deila rovina di* d-tt 
Re , che ofano attaccarti. 

T ra p „ co li vedtrai perire f 
poiché prima che il fanciul- 
lo, che Dio dee darmi pet 
fegno della loro disfatta , * 
fappia rigettare il mala, e 
Scegliere il bene , i due 
paefi , che tu detefti , a mò- 
ti vo de’ loro due Re f che 
Jt follevano centra di te , 
faranno effi JìeJfi abbando- 
nati , e dijlruttt da' tare ne- 
mici ; dintanierachè tu non 
f finirai dalla parte di que- 
Jli dnt Pùntici alcuno de 
mali y che temi . 


§. III. Mali, che il Signore farà t lombare [opra Achaz % 
/opra tutta la fua famigliale f opra tutto il Regno di 
Giuda. \> ' • 

17 . Additeti Dofntnus 17. Ma fonavi altri ma- 

. liy che tu non conofci , e che 

verranno a piombare foprrt 
di ** , per punirti delle tue 
.... '• •' infedeltà / plichi il àiigno- 

v \ . : .fu- ^ re 
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/«^ fó,&* yi^pfr populum ire farà vetìire foprà di te. 


, & fuper domum pa- 
tri* tui dìes , qui non i d- 
nerunt a diebus feparaùonis 
Ephraim a Judo curri Rege 
AJfyriotum : 


i$. Et e rii in die fila: 
Sibilttbit Dominus mu[ce , 
qua efi in exitcmo fliminum 
dEgypti i & api y qu& ejl 
in iena Affur • 


if. Et verri ev t , & re- 
quie f cent ermi e s in torrenti* 
bus valiium , &* in cavef- 
tìis pattar um , & iti ovini* 
bus frutitis , & in uviver* 
Jis f oraminibut . 


* i .. 

20, In dii Ulti radei 
t)omintts in novacu la - con^ 
fluida , in bis , qui trans 


(opra, del tuo popolo , e fc 
pra la cafa di tuo padre, per 
mezzo delle arme del Re 
degli Aflìrj * tempi sì in- 
felici^ che 'giammai fe ne 
faranno veduti deTimili , fift 
dalla feparafcione d’ Efraim 
con Giuda h 

18. In quel tempo il 
Signore chiamerà con un 
fìfchio la mo^ca , eh’ è ali* 
eftremità de’ fiumi dell E- 
givto , e l’ape, eh 7 è nel 
paefe d’ Affur \ chiamerà , 
io dico , le numerofe arma - 
te degli Egiziani , e degli 
Aflìrj. 

19. E in un punto ver- 
ranno a ripòfarfi ne* tot- 
renti delle valli , e nelle ca- 
verne delle rocche , fopta 
tutti gli arbofcelli > ed in 
tute’ i buchi f in tutte le 
capanne , ed m. tutt 1 pa- 
lagi dilla Giudea , portan- 
do da per tutto la Jlrage , e 
la morte . 

io. In * quel giorno il 
Signóre fi fervirà de’ popo- 
li , che fono ai di là del 


— 7 7 ' ------ — 7 r-- — - — - — — 

fiumtn funi , in Rege rfjfy- lume Eufrate j < del ;Re 
rhrum , caput , & pitn pt~ degli Aflìrj , chi regni /opra 
cium l & baróni» #»/!»»*• di ejft , come di un rafojo» 


/am 




I 


c 


aì% 


fche avrà prefo in affitto per 
radere il capo , i peli de’ 
fciedi , e tutta la barba del 
fuo popolo , per reciderne i 
malvagi f che fono come le 
fuperfluitàyptr ridurli in i- 

febiét» 
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li. Et erit in di$ Ìlla i' 
Nutrì et homo vaccam buum, 
duas 9ves y 


22. Et pra u bertate laftìs 
comedet butyrum : butyrum 
tnìm , & mel manducabit 
m mnis , qui rei ictus fusài 
m msdio terra , 


. ' » . , 
. . » 4 # 


23. Et irit U t die illa : 

imnis locus , ubi fustini 
mille vitss Emilie atgititeisy 
in fpinas , & in vepre* 
trunt . • . 

f. » è 

/ «*' » l ■ 

. * ‘t , ' • . ' f * 

\ 

** « * > « 

24. CtfW f*gìÌt»S y Ò* 
gr cu ingrtdientur illue * 
vepre i tnim\& fpin 4 trunt 
in vniverfa? terra * 


. ' . ■ . * 3 * 

* \ 


L O VII. 

/ chiarità y e per fpo gli arti 
di tutte le ricchezze , delle 
quali efjì abufano . 

2i.. In quel tempo non 
Vidranfi più nella Giudea 
quelle numero f e mandre , che 
vedevanfi prima .* un uomo 
appena nutrirà unì vacca , 
c due pecore ; 

12. E le tam y effendi 
.incolte y e ridotte in pafee- 
li y nón fi nutrirà egli jUf- 
fo che del butirro, che fa- 
rd da li’ abbondanza del lat- 
te , che gli fornirà queft* 
piccai greggi . Imperocché 
tutti Quelli, che faran rima- 
rti in mezzo della terra, 
dopo la fu a de fot azione y no a 
vi manderanno che il bu- 
tirro ,e 1 mele , e non avran- 
no che quefta nutritura par 
vivere , 

23. Poiché verrà un tem- 
po , in cui io tutt*» luoghi, 
ov*eranfi venduti mille pie- 
di di viti per mille pezzi 
d’argento , a motivo della 1 0 - . 
ro abbondanza , e della lo- 
ro fertilità % non crefcerao* 
no che cefpugli , e (pine . 

24. Non vi fi entrerà che 
coll’arco * è colle faette ypar 
difenderfi da fermenti , * 
dalle beflie feroci , che tri 
fanno la lor dimora , ooichft 
i cefpugli , e le fpine , che 
covriranno tutta la terra , 
ferviran loro £ afilo. 

* 5 * 
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ti. Et omnet montet, qui 
in farcu lo fan tentar , non 
venite ili u c ttrror fpinacum, 
& vaprinm , <& ent in 
pafeua bwis , & in concul- 
cai lineai fi Cotti . 


AIA 4$ 

25. E tutte le montagne, 
che altra volta erano (late 
(archiate , e coltivate con 
tanta cura , t fatica , fa- 
ranno allora abbandonate . 
fvon fi temerà più di ve- 
dervi credere i celpugli, e 
le (pine ; ma effe fediran- 
no di pafcoli allt buoi ; e 
le greggi , che prima non 
poteva/n 1 entrare , vi ver- 
ranno in fqlla , efjendo tut- 
te dfìrutte le pepi , che 
tte proibiva» loro l'entrata. 


rcr 
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CAPITOLO Vili. 

$. I. U Signore ordina ai Ifaia di fcrivere in un libri 
il nome del fanciullo, che doveva nalcer da lui. Gli 
fa predire la rovina d£ Regni d' Ifraele , ( della Si- 
ria , la deflazione , t la liberazione di q nello di 
Giuda . 


I. T dixit Domtnus ad 
AL me : Sumt tibi li- 
brum grandem , & fpribe 
^ tri eo Jìylt homtnii : Veloci ■ 
ter fpoiia dttrahe , citi pre- 
dar* « 

2. Et adhibui mi hi tifili 
ftdeies , Uriam Sacerdoti m , 
Gr Zachariam fiiium Ba- 
ra chia : 


ì- 


1. TL Signore mi diffe r 
X Prenditi un gran li- 
bro , e feri vici con uno (fi- 
lo d’ uomo, in caratteri co- 
gniti , e leggibili : Affret- 
tati di prender le fpoglie , 
prendi follecitamenie il bot- 
tino . 

z. Ed io prefi meco te- 
fiimonj fedeli, Uria Sacri- 
ficatore , e Zacaria figlio 
di Barachia , affinchè fa- 
ce fficro tefìi moni ansa di ciò, 
che andavo a fcrivere , e 
di ciò , che andavo a fare * 

3 » 
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?. Et ac ceffi ad Propbe- 
ttJfcLtn , & concepir , & pi- 
perai fili u m . Et dixit Do- 
tniiins ad me : Veca ncmtn 
aius , accelera fpolia de- 
irahtrt , fejìina pr adoni , 


. 4 - Quìa anteqitam ftiat 

,puer vacare patron fu-tm , 
& matrem fuam , auferetur 
furtitudo Damafciy & /po- 
li a Samaria eoratn Rege 
odjfyrioruitt . 

5 . Et ad feci t Dominus 
log iti ad me adbuc , dicevi: 

6. P ro eo rj'ihd abfecit 
pópulus ifte aq.tat Siloe , 
qua vaduut curr. /lentia , 
& affjmpfit magi* Rafirt , 
& /ninni Romelia: 


7. Propter ho e ecce /do- 
miniti additeti fifer eot 
aguas fìuminii fvrtet , & 
multai , Rcgem -.djjynorum, 
C r omntrn gloriarti e/us ■ & 
a/cendft fupet ontnes nvos 

tìnti 


5. Mi accodai di poia?- 
la Procella tuia fpofa,fe 
condo l'ordine , che Dio ma 
ne aveva dato ; ed effe con- 
cepì y e partorì un figlio , 
Allora ii Signore mi di fife; 
Chiamalo col nome , che 
fignifica , Affrettati di pretv 
der le .fpoglie , prendi pre- 
ito il bottino i 

4. Poiché avanti che il 
fanciullo fappia chiamare lite* 
padre , e fua madre , faran 
porrate via la potenza di 
Damafco , e le fpoglie di 
Samaria in trionfo innan- 
zi al Re degli Affirj. 

5 11 Signore mi par!& 
di nuovo, e mi difife intor- 
no al popolo di Giuda : 

6 . Poiché quello popolo ha 
rigettato le acque di Siloe, 
che feorrono pacific 3 mente % 
ed in filenzio i ied ha (li- 
mato meglio appoggiarli a 
Rafm , ed al figlio di Ro- 
melia , che di reflar fotta 
il dominio de' Principi del- 
ta cafa di David , che io 
gli aveva dati , ed egli ha 
creduto troppo fiacchi per 
difenderlo , 

7. Il Signore farà piem* 
bare fopra di lui il Re de- 
gli Affrrj con tutta la fug 
poffanza , e con tutta la fua 
gloria , come le grandi , e 
violenti acque di un rapi-? 
do fiume , che sboefa pet 
ogni do v ?*f©r monterà gneo- 

- « 
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*/«/ , # ^«er fiupct uqivtr- ra il iuo letto ; anelerà per 
fas rifai ejus , . fopra tutteje fponde . Ufci- 

rà dal fiuo Reame con nu- 
merofic truppe , 

$. Et ibit per Jndam , Ed inondando tutto 

inundans , ($■ tranfiens il paelc , fi fpanderà nell* , 
ujfur ad edium venie t Et Giudea , fintantoccbè abbia *. 
•ut ext enfio aìarum ejus l’acqua fino al colio; fien- , 
iwplcns Utitudinem terree derà le lue ali , e ne co- 
tu *, q Emmanuel* prirà tutta la tua terra, o 

Emmanuel . Ma dopo e fi* 
/erti /fritto dì fuefie sr - * . 
mare per punire il tuo pò- 
pvlo , tu lo difi ruggirsi in- 
teramente • Ed intorno al - 
• li due Re, che fi fion voi- 
a v . tati centra di noi , ecco ciì 9 

che debbo dir loro dalla 
parte dii Signore * 

f , Cottgr e g smini fnpult y 9. Radunatevi , popoli, 
vincimi n i. , & audite e farete vinti . Popoli re- 
univerfia pt acuì Terra: con- moti , popoli di tutta la 
fiortamtni , t? vtnUmini , Terra, afcoltate : Unite le 
accingiti yos 9 & vincimi - voftre forze , e per quan- 
di : to grandi pofifano eden* 

v ejfiere) voi farete vinti; pren- 
dete le voftre armi, e fa- 

. i - rete vinti , 

io. Inite CQYifiliwn , & 10. Formate disegni, © 

dijfiipabitur t ìoquimtni ver - faranno diflìpati > date or- 

bum , & non fiet : quia dini, e non fi efeguiran- 

j nobificum Deus* no, perchè Dio è con noi; 

ed -agli mi ha accurato 

della fiuti fojfients frate - 
• ' / * % * 

'Watt*. 


ì 
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$. H. Il Signore efori a Ifaia a reflar fedele al fuo 
Principe , t noti temer ihe Iddio foto . Gli dichiara , 
thè il Signore degli e fenili fa,à una pietra di f can- 
dirlo per molti in If racle . Gli raccomanda di tener 
ciò nafcojlu , di Suggella ' la fua Legge , e di non ma- 
nifeftarla, che a futi difeeptìi. 

11. H. te tntm ai* Do - u. Ln perciocché il Si- 

minus ad me • ficut in gnore tenendomi colla fu* 
mona forti erudivit me , ne polfente mano , ed iflruen-< 
irem in via popu(i bujus , daini , affinché non cam- 
ditene: minali» nella via di quello 

popolo, mi ha detto: 

12. Non di ceti t , etnia- iz. Non dite rorwe gli 

tatio: omnia enim , qua lo - altri : Facciamo tu»’ infie- 
fuitmr pupulus ifte , confu- me una colorazione per 
tatto eft : & timorem efut renderci a qtefii Re : pol- 
ve timeatis , ntqut pana- chè tutto c h , che die* 
|k . quello popolo, non è- che 

una colpi razione contro di 
me y che gli ho dato per 
Re i Principi della cafre 
di David ; e tutti quejii 
ragionamenti fan vedeie y eh 
agli non crede , che io poffa 
difenderlo da qiejli nemici y 
thè infornano contro di luij 
intanto impedirò , che non 
gli facciano alcun male ». 
Non temete dunque le la- 
ro minacce » e non vi fpa- 
. -, ventate. 

!}. Dominum exerci tuum 13. Ma rendete gloria 
ìf/um fanti /fica te : ipfe fa- alla fantità del Signore de- 
gli eferciti colla fantitò, 
della vofìra vita , e crolla 
t ojìra confidenza nella fua 

ver ' prò* 
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vefier , & ipfe terrvr protezione ; egli fletto fia 

• t -“i • • 


vefier . 

^ 4 / ^ * , * . * , , 

14 * Et erit vobts in fan- 
fi t fica ti onem , \ln tapidem 
autem offtftftoràs , & in 

petram, J caudali da a bus do- 
mi bus Ifraei • m l'aqueum , 
& in ruma in bah it antibus 
Jerufalem « 




*s«' 


15- Et cffendent ex e/s 
plurimi , & cadente & con- 
ter entur : & ir reti entur , & 
capi entur « 

-i, • 

. ' T* < * • • V . ^ ✓ ’ • 

. 

/ • 

•. - * * ! \ 
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i<5. Ligs tejiimonium , 
ftgna legem in difcipulii 
meli • 


Tom.XIIL 






* / vJ 

il voflro timore , e’1 vo« 

Aro [pavento. 

14. E diverrà la voflra 

fan ti Reazione , e la vofira 
falute y al contrario egli 
farà una pietra d r inciam- 
po, una pietra di fcandalo 
per gl' increduli delle due 
cafe , 0 de due Regni d’If- 
raele , e di Giuda ; farà 

un laccio , ed un (oggetto 
di rovina a quelli , che abi- 
tano in, Gerufalem/ne . 

15. Poiché molti tra d! 
loro , non riguardando 9 
mali , da cui faranno op - 
prejfi , come t>afiigo de' lo« 
co peccati , ma tome effet- 
to dell' impotenza , in cui 
i H Signore di liberameli \ 
molti , to dico , e [fendo in 
quefia cattiva difpofizione , 
urteranno contro Dio fitffo^ 
caderanno nell ' infedeltà , 
e fi fpezzeranno ; s’ impe- 
gneranno nella rete , eh' e- 
ra fiata lor \efa , abbando - 
nandofi al culto degl' idoli y 
c vi faranno prefi , trovando 
in effa la loro perdita > e La 
loto rovinatili vece de' [oc- 

€0r fi y che fe ne avevano 
prom c (fi . 

16. Ciò , che qui ti di- 

chiaro , foggiunfe il Signo- 
re 9 refia fecreto : tieni la 

mia legge chi afa , e come 
fuggellata tra i miei dirce- 
li poli 


m 
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CAPITOLO Vili. • • 

poli ; eh ’ ejjt foli la et» 
nofeano . Ecco ciò , che mi 
ha detto il Signore . 



§. IH. Confidenza et fiala . Egli i l» Ifratle -torti* un 
fi.no deda giujhzi* ,e della mifertcìtdiadt Dio ver- 
• fi. del fio popolo. Si sforza d indurre qufio popolo 
.ad attaccarli unicamente alla Legge del Signore . Fri- 
: J,cc t malit da lui faranno opprejfl gF increduli, ed ! 

ribelli • 


17. Et e xpeBabo Domi- 
itum , qui abfcondit faci e™ 
fuam a domo Jacob s O* 
piofieUbor tùm * 


C '■ 


V i 

\ 

f 


» 

il. Ecce ege , & putti 
net , qdos Hedit mihi Do- 
nimi s iti fignum ^ in 
}ortentum Ifrafl a Domino 
xercttuum } qui habitat tn 

ai ente Sion • 


19. Et quum dixerint ad 


ves 


17. Laonde afipetteri il 
fine foccorfo con un intera 
confidenza*) afpetcerò il foc* 
cor/o del Signore , che aa- 
feonde^ora la Tua faccia al- 
la cala di Giacobbe ; e per- 
fevererò in queft* fperanza 
in mezzo de' pericoli i piti 
preffantì , in cui fari efpo - 
fio) affiti <? indurre già al- 
tri col mio e [empio ad averi 
f ijìejfa confidenza in Dio * 

18. Poiché eccomi pron.; 
to co’ miei figli * t co * di-' 
fcepoli , che il Signore mi 
ha dati , per eflfer pel coman- 
do del Signore degli efer- 
citi y che abita fui monte 
Sion y un prodigio , ed un 
fegno in Ifraele , che gli 

9 gnnunzj nell& fleffo tempo 
i mali y che gli debbono ac- 
cadere y e la protezione y eh e 
Dio vuol dar gii % 

19. Allora dunque * o 
Giudei ycht vi troverete prefi- 
fate da quefii due Re , che 

vtn - 
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liftf/ Quirite a pytlhmibus y 
& a dì vinti y qx i firìdent, 
in incantationibus flit : 
Nunquid non populus a 
Deo fuo requiret prò vi vii. 
0 mortms? . . 


r 

K 


20, Ad legem magie y & 
ad teliimonium , j 2 .òì fi 
non dixerint juxta ver bum 
tjoc y non erit eis maturino 
lux. 


21. Et tranfibit per tam % 
torruet r & cfuriet : & quum 
cfurimt , irèfcttur ma - 
ledicct Regi fuo y & Deo 

fuo , 6 * fufcipiet furfum ^ 


22 , 


A'. : If. 

vengono per attaccarvi y a 
che circondati da quelli , cAc 
non credono alle mie paro- 
le. t vi dirado : Confutate 
i maghi , e gFiadayrni, che 
‘mormorano in fecrcto ne* 
loro incaatefimì per ifco- 
V/ire le co fa future % anda- 
te a faper da e(Ji qual fa- 
rà 1 ' efito di quejìa guerra ; 
rif pendete a quelli , che par- 
leranno in tal maniera . Cia- 
fcun popola non coni ulta 
egli forfè i) fuo Dio ? E 
vanno eglino forfè a par- 
lar co' morti di ciò, che ri * 
guarda i vivi ? 

20. Piuttofto alla Legge 

di Pio bi fogna ri correre , 
ed alla teliimoniaoza , che 
rende di fe fi*ffo\ e fa $ uo- 
po fidarfi piuttofio alle fi- 
grezze , che d^ della fu m 
divina protezione . Che fe 
non parleranno in tal ma- 
niera , e non fi renderanno 
a quefi* awifo , la luce "dei 
mattino non rifplenderà per 
efli , e non avranno parte 
alcuna * al pro?ito foccprfo , 
ohe Dio dee darci , 

*i. Ma faranno vaga- 
bondi fui la Terra Raderan- 
no, e [offriranno la fame; 
ed in quella fame fi accen- 
deranno di sdegno, male- 
diranno il loro Re , e ’l 
loro Dio; e volteranno fu- 
Htamente i loro occhi al 
fiielo , 

D 2 22 . 
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2 2. Et ad terram intuì- 22 . £ -tantifio lullft tCf* 

rai e da per tutto non ve- 
dranno che afflizione, che 
tenebre , abbattimento r , 


l'iter > & *cce trib-datio , 
ambiti <> d fl'o ht*o , & 
jngyjìia , Ó 4 caligo per fi 


si tm * & non poteiit avo- é ftrettezza d» cuore * ed una 

rt • aUii» /-Uj It rtAfiP*. 


4g/* 44 angujìta Jùa. 


/ 


\ 


notte okura y che li per e* 
guiterà , fenzHchè solfano 
liberarli da queiro ab, Ilo di 
mal» . Cos) ia loro forte 
fa,à più deplorat ile , eh* 
quih* degli abitatati di Za- 
'lalon, e di N fiali t che 
Dìo ha furiti con molto ri - 
gì re. ma finalmente ha f ai- 
vati con bontà . .4 



§. I. La Terra di Zabukn , « quella d\ Neftali colpite 
alia p.tma leggermente > punite di pii con piu ng^e) 
faranno finalmente Ithtrace per mtjertcvrdia dei Stqno- 
* re . Profitta delia Nafcita del Mefia . Grand, zz * 
deih fua potenza \ ed ejie azione dei fw Regno . Egli le 
'' renderà jìabile cibila gtujltzia , € coJ equità. 

1 ,'TVRrrwo tempore allevia- i* | N fatti Dìo colpì prt- 
fa eft Terra Zabu- X ma leggermente U 
lon y & letta Ncphihaìi *i Terra dr Zàbulon , e la 
C5T not iffimo aggravata ejì Terra di Neftali; edipoi. 
Via marie trans Jordanem q^ejii popoit non pr^firt an- 
GaiiUti genitura . do di quejh primi gaftfgto 

del Signore ? la . fua mano 
Jì è aggravata fopra tutta 
« , la Samaria , fopra la Gali- 

. v* . lea delle nazioni , eh’ è lun- 

go il mar Tiberiade di là 
del Giordano ; , e tutti gli 
2 * 4 . ali- 
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' abitanti di -gu^ti Psefi fa- 
no (iati menati [chiavi + 

1, Populus , fui arnbu - 2. Ma finalmente T Idi 0 

labat in tenebri* p videi hi- ha avuto pietà citili m~fe - 

ri* MOy C qU^ttO PW^O , 


lux ort* tfi r iti ~ 


Mir- 


tina magna*»: habitantibur T 
#>/ f* gitine umbra wortts y cìie camminava nelle tene- 
bre ,/ ha veduto una gran 
luce ; e ’i giorno vité 
papparlo per quelli , che 
camminavano nell’ ombra 
della morte in gaftigo de 
loro peccati • , 

?. Imperciocché , 0 ^ 


3.. MultipUcafii pentemy 


& nvn hetfa t gnor e , tu ai ^tapUiplì cafro 

rì<rra . Laiabuntur c<k quello popolo * fi. auminta- 
ficut qui lai an tur. in mtffty to la fui grandezze t la[ua 
firut exui ui it tkfvres capta potenze 
prada , quando dtvidunt ze ; ma noci ai . aum^n^a- 


f folta • 




* * ec ; ;>• **»* 

r • f. ; Vi. a*- * ’/4 . 
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to la fua gioia , perché q*e- 
fla .profpertià gli hi data 
luogo di ipo triplicare i fuoi 
delitti % e dittraìfi addo fio 
una dura "Non* 

... ... dimena - 

* grerànno quelli [chiavi y al* 

lotehè tu verrai 

/* , come fi danno fegui di 
gioia in tempo della* mef- 
(e, e come fi rallegrano i 

vittonofi , allorché f?ogliano 

i loro nemici , e fi divido- 
no la preda . 

4. Poiché fa. anticipato- 
mente vedo y o Signore y chi 
tu ai fpizzato : il gVigo « 
che opprimeva .• il tuo po- 
polo ; tu ai rotto la verga, 
che gii lacerava le 'palle ; 
t lo feettro di colui , che 
^opprimeva tirannicamen- 
tjus D 3 te * 


4* T u g ur * tYÌ * m oneri t 

tf.if y virgam shunti ri 

ejus , & feeptrum exabtons 


54 C AFIT 

4 /tiS fupitafli , fitut in die 
Màdia * . 


5. Quia omnis violenta 
prudano cum tumulti* , & 
veflimentum miflum j angui- 
ne erit in combuflienem , 
& cibus igni* » 


. ; 


S» Parvulos e*itn { 
Natus efl nebis , & fi- 
lini datus t ejf nubis , & 
fafius efl P r itici p a tu s fuper 
humetum ' ejus , & vocabitut 
' nomiti , ejus Admirabilts , 
Qonfiliarius , Deus fortis , 
Pater futuri /acuii , Prin- 
eeps pacis . 


r • * , * 

7. Multiplicgbltur e} us 
imperiti m , & pacis non 
erit finis : fuper folium 
David , & fuper regrium 
a/ us fede bit : ut confi riti et 
illud , & corroboret in j u- 
dicio y & inflitta , amodo 
& ufque in fempiternum : 
xelus Domini exercituum 


fa 


0 L O IX. 

te, come facefti altra volta « 
nella giornata di Madian, 
m cut t Madianiti [ir irono 
intir amenti + 

5. Perciocché, copie tut- 
te le fpoglie riportate coti 
violenza, e nel tumulto , 
ed i vedi menti contamina- 
ti di (angue faranno polH 
al fuoco , e diverranno li 
pafcolo della fiamma : così 

1 tioflri turnici , chi hanno 
intinte le loro mani nei no - 
flro fangue , faranno tutti 
efl e mina ti fetizacbè tic re - 
fti alcuno > 

• é. Poiché ùn FAffcrUL-t , 
LO E* NATO a NOf , ed 
un figlio ci è fiato dato , 
che prenderà la noflra di - 
fifa y e ci iibererà da tutti 
quelli y che ci' opprimono % 
Egli porterà iulla fua {pal- 
la il fegno del fuo Princi- 
pato : e farà chiamato 1* 
Ammirabile , il Configlie- 
le , il Dio , il Forte , il 
Padre del fecolo futuro, il* 
Principe della pace c 

7 * Si efienderà fernprep- 
piìV il fuo impero ; e la 
pace , che flabilirà ^ non 
avrà fine ;* fi federa fui tro- 
no dt David ; e poflfederà 
il fuo Regno , per il ìlabiJ ir- 
lo , e fortificarlo nell’equi- 
tà , e nella giuftizia , dar 
quello tempo per fino a 
tutto 1* avvenire . il zelo 
del Signore degli • eferciti 

V . * ’ ■ bm 


i 


faciet hot. 
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farà ciò , che io dico , per 
la Jua propria gloria , e pff 
la fallite del fu» popolo . 


§. 11 . Infallibilità della parola del Signore . O'gogli a 
del popola di Ifraeie . Il Signore fufiiterà coatta di 
lui de' nemici , che lo divoreranno . 


8 . Verbum mifit Dominus 
in Jacob , & cecidit in 
ìfratl . 


f. Et feiet omnia popu- 
lus Ephraim , & habitan- 
tet Samariam , in fupertia , 
& magnitudine cardie di - 
centes : 

io. Lateres ceciderunt , 
fed quadris lapidibus tedi- 
fica timue : fy cornar os fucci- 
dtrunt : fed cedros immuta - 
bimus . 


II. Et elevabit Dominus 

« q 

fa- 


8. Imperciocché , come il 
Signore ha mandato la fua 
parola a Giacobbe , ed è 
{lata verificata in qùè ma - 
li , che ha fatto f offrire ad 
Ifraeie « ftcondpcb'i i gli a- 
veva predetto , caie fi efe- 
guirà infallibilmente . tutte 
dì , che io annuncio qu) 
da fua patte . 

9. E tutto il popolo <f 
Ifraeie lo faprà Efraim , • 
gli abitanti di Samaria la 
vedranno ce loro proprj oc - 
ehi , quelli . 'che dicono nell 
orgoglio de' loro penfi tri , e 
nell’ alterigia del loro cuore: 

10. I palagi di mattoni 
fon caduti per gli sforzi 
de' no fin nemici i ma noi 
ne fabbricheremo di pietre 
quadrate j effi han taglia- 
ti de’ ficomdri ; ma noi ri- 
metteremo de’ cedri in lort> 
luogo • EJJi vede ranno t ie 
dico , allora ,/e hanno avu- 
ta ragione di parlare in tal 
maniera • 

11. Poiché il Signore fu- 
faterà contro Ifraale i n«- 

P 4 mi- 


1 


) 


I 


Digitized by Google 


CAPITOLO IX. 

miei di Rafia > e farà 


Vff- 


5* 

faftes Rafin fuptr eum , & 
imitili tot tjus in tumultuiti 
ver t et : 

12. Syriam ab Oriente , 
& Philifthttqi, ab Occiden- 
te • & devorabunt I frati 
foto ore • In omnibus bis 
non efl averfus furor ejus y 
fed adhuc manna ejus ex- 
unta : 


» • / 

1 i ' 

, j . 

13. Et populus noti efl 
tever/us ad per cu tieni e m fe, 
Domìnum exercituum non 
inquifitrunt. 


nire in folla contrà di lui 
tutt’ i fuoi nemici . 

12. I Sirj dal lato ù’O- 
rienre,ed i Filiftei dal Ia- 
to d’ Occidente ; ed elfi fi 
getteranno con tutta la loro 
rabbia fopra lfraele per 
divorarlo ; e dopo che il Si- 
gnore gli avrà fatti /offrire 
tutti qucfti mali, il fuo fu- 
rore non è ancor placato f 
e ’l fuo braccio è fempre 

alzato per percuoterlo di nuo- 

* . , \ 

vo • 

13. Poiché qaefto popo- 
lo non fi è corretto . Egli 
non è ritornato a colui, che 
lo percuoteva % e non hanno 
ricercato il Dio degli efer- 
citi . Ma han continuato la l 
adorare gl' Idoli muti , -ed 
impotenti • 


~ V 




111 . Mali , con cui il S i gnor e opprimerà il popolo £ 
lfraele per punirlo delle fue empietà . Guerre hitefline , 
con cui queflv popolo fi lacererà egli ' fieffo . Sforzi , 
che farà contro Giuda . 


14. Et difptrdet Domi - 
9 i us ab Ifrael caput , & 
cattdam , incurvantem , & 
refranantetn die una * 

p * * 9 * ^ i r f 

Ì5 • Long tevufy & fxmo- 
rahfhs ipfe efi caput:, & 
Propheta do celi s mtndacium 
epje efi cauda • H 

1 6. 


14. Ancora il Settore 
reciderà - in uno fletto gior- 
no il capo, e la coda di 
queflo popolo $ il ramo for- 
te , e ’l giunco fragile . 

15. Il vecchio, e le per- 

fone venerabili ne fono il 
capo ; e '1 Profeta , che in- 
fegna la menzogna , V è la 
coda • 1 6. 


I S AIA. 

1 6. Et erunt , qui beati- • 16.' Allora quelli , che 

ficant populum ijìum , [t- chiamano quello popolo bea- 
ducentes : & qui beatifi - to , fi conolceranno per te- 
eantur , precipitati, duttori , e coloro, che fono 

Infingati da quella felicità, 
s’ accorderanno efiere fiati 

I '• w # t 

’ N * condotti nel precipizio da 

, quelli , che avranno loro prò - 

meffa f impunità de lor 9 

t peccati . 

17. Propter hoc fu per 17. In fatti per tal mo* 

• adolef centults ejus non la- tivo il Signore non mette- 

tabi tur Dominus * rà il fuo piacere ne’ gicv 

pillorum ejus > & viduarum vani d’ Ifraele ; non avrà 
non* miferebitur , quiàomnis compafiione degli orfani , e 
hypocrita efi y & nequam , delie vedove , perchè fon 
& univerfum os locutumefl tutt' ippocriti , e malvagi , 
flultiùam , In omnibus bis e la lorò bocca non aprefi, 
non efl aver fus furor ejus , che per dire follie # Laonde 
fed adhuc manus ejus *ex- egli punirà tutti coll ’ ul- 
tenta « ' - tima feverità j_c dopo tut- : 

• r / ti quefii mali , il fuo fu- 

\ ' v rore non è . placato $ e ’l 

fuo braccio è ancor alzato, 

18. Succenfa efl enim t8. Perché T empi eYà (I 

fuafi ignis impietas , ve - è accefa come un fuoco in 
prem , & fpinam vorabit : Giacobbe ; ella vi divorerà 

& fuccendetur in denfitate i cefpugli^ele fpine j arde- 
faltus y & covvolvetur fu- rà in 1 frac le come nel fol- 
perbia fumi » to di una felva y e man- 

p derà in alto turbini di fu- 

mo . 

19. In ira Domini eXer* 4 9. 'Tutta la Terra farà 
aituum conturbata efiTerrx y nello fpa vento per lo fde- 
& etit populus qua fi efea grio del Dio degli efercicij 

, ignis : vir fratti fuo non il popolo addiverrà come il 
parcet . . • pafcolo del fuoco ^ il fra- 

\ ‘ . fello non perdonerà il fra- 

' fello . ' 

u' 2$. ' 20. 



/ 
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20. Et decltnabif ad det- 
terà m , & efunet : & co- 
mede t ad fv-iflram , & non 
faturabitur : unufquifqut 

carhem brachti fui vorabit; 
Manaffes Ephraim , & 

Ephraim Manoffem , fimul 
ipji conira Judam • 


. • • ' 

21 * 7* òmnibus bis non 
tfl averfus furor ejus , 

manu s ejus intenta* 


\ 


)L0 TX. 

20. Egli anderà a deflra, 
per rapir tutto c>b , che fa 1 
glt pr e (entèlli innanzi ; e 
tntanto la fame lo tormen- 
terà ; ande^à a fiorirà , e 
ciò, che avrà mangiato in . 
queftt (archeggi , non lo fa- 
zierà . Cia<cuno divorerà 

la carne del fuo proprio 
braccio , e diverrà il nemi- 
co de' più congiunti a lui . 
Così Manale divorerà E- 
fraim , ed Efraim Manaf- 
fe , e Tono e l’altro fi fol- 
leverà contro Giuda. * 

2 1. Dopo tutti quefli 
mali , con cui il Signore af- 
fliggi il fuo popolo , il fuo 
futpre non farà acquetato , 
e ’l fuo braccio farà fem- 
pre alzato. 



C A P ITOLO X. 

i 

« i 


§. I. Guai a coloro , che flabilifcono leggi ingiufle pet 
opprimere i poveri, e le vedove . Guai ad Affur a mo- 
tivo dei fuo orgoglio ^ ’ e della fua crudeltà . 


. !• *T T TE qui condunt le - 
V ges Wi qua s * & 
fcriber.tes inj"Jhtiam fcri- 
fferuvt : ’ 

2. Ut opprimerent in jui 
disio, pauperes , & vim fa - 
cerent cau/a humilium po - 
futi mai • ut effent vidua 

/ 

y 

ttfi- 


i. Uai a quelli , che 
vJ flabilifcono leggi 
d’ iniquità, e fanno flatuti 
ingiufli , 

2 . Per opprimere i po- 
veri nèj giudizio , per op- 
prefLre l’innocenza de* piti 
deboli del mio popolo (fol- 
la violenza, per divorar U 
vedova come lorq preda , e 

per 
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frait ecrum , dy pupillo s 
diripcrent . 

Quid f a cittì s in die 
vifitat tonti , & calamitatis 
de luti gè venienti t ?. Ad cu- 
fus confugietis auxltnm ? 
& ubi derelinquetis gloriami 
vejìrtm , 


per inerter al faccheggio li 
beni de’ pupilli. 

3. Che farete voi Giu- 
dici della Terra , Giudici 
iniqui nel giorno, che Dio 
vi vifiterà, nel giorno del- 
l'afflizione , che verrà da 
lontano a piombare {opra dà 
vai ? A chi mai avrete voi 
ricorfo ? E dove lafcerete 
quefie dignità onorevoli , 
quelle ricchezze immtnfe , 
che fanno tutta la voftra 
gloria , per metterle al co- 
T verto dal furore de' vojhi 


4.' Ve incurarminì fui 
' vinculo , & cum interfecìis 
càdatis ? Super omnibus 
bis non e fi averfus furor 
■e/ ut: fed adhuc mattai tjus 
attenta . 

* ) 


, J a 

• ' >' r 

5. T/e AJfur , vir'ga fu- 
ror ts mei , & b acuì us tpfe 
« fi , in manu forum indi- 
gnai io me a . 


6 . Ad gentem fai la cera 
tnittam eum , & centra po- 
pulum furoris mei maudabo 

li- 


ne mici ? 

4. Dove voi Jleffi vi na- 

f renderete , per non efler 
opprefli fotto il pefo delle 
catene , che vi fono prepa- 
rate , per non cadere fatto 
un mucchio di corpi? Poi- < 
thè quejY è il gajìigo , che 
Dio vi riferba : e dopo tut- 
ti quefti mali , il fuo fu- 
rore non è ancora placato, 
e ’l fuo braccio è fempre 
fìefc*, 

5. Guài ad Affur* dice 

il Signore. Egli è la ver- 
gale’! battone del mio fa- , 
rore contea del mio popolo ; 
io ho refa la fu» mano lo • 
{frumento della mia colle- 
ra. , 3, 

' 6 . Lo manderò ad una 
nazione perfida , e gli co- 
manderò d’' andare contro 
un popolo , che io riguar- 
da nel mio furore , affin- 
ché 
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ili, ut guferai fp^.ia , (D“ 
d' tpiat prtiiam , & p,nat 
iiium in conculcattónam, 
qua fi Utt unì piatearum . 

7 . Ipfe au*tm non fìc ar- 
hitrabitur , Ù* cor e /ut non 
' ' ita ex fi tm alti : (ed ad con- 
ttrrtidi m tri/ ci t e/ut , (5^ 
«W intemecionem gentium 
non panca iuuì. 

\ . • ^ ;* « . ' 


1 ■* - ■. 

. 1 - 

S. Di et/ tnim : 


9. Ni* quid non Princi- 
pft mei fimul Reges funt? 
td un quid non ut Charcàmis , 
Jic Calano ; & ut Arphad , 
fic Entat-h ? . Nunquid non 
ut Dama/ cui, fic Samaria? 

10. Qjtomidh im>e r it ma- 
rni mea Regna idoli , fic 
& fìmulaaa e or uni de Jt- 

tuf alerei , & de Samaria . 

! * 

» 

I r. Nunquid reti Jìcut 
feci S amari x » & idoli s 
>■ 1 ejus 


chè ne tolga le fpoglie ? 1» 
metta al Taccheggio , r la 
calpeAi, come ii fango, eh* 
è nelle ftrade. 

7. Ma Aitar non avrà 
qaefto fentimento di feflef- 
Jo. Egli non farà in que- 
llo penderò ; non -fi confi - 
aererà come una verga nel- 
la mano del Signore , la 
quale altra forza non ha 
thè quella, ih 1 egli le com- 
muni ca . Al contrario ri- 
guarderà l'evento delle fue 
armi cerne l'effetto della fua 
fapiuza , della fua pof- 
fatiza ; e *1 tuo fuperbo cuo- 
re non refoirerà che Ara- 
ge , e diftruzione di molti 
popoli . . L 

8 . Poiché dirà nella gran- 
dezza del fio orgoglio • Chi 
potrà refiiìere agli sforzi 
delle mie armi? 

9. I Principi , | che mi 
fervono , non fono eglino 
forfè altrettanti Re , che 
ho 1 irti ? Non mi he refi» 
J oggetto Calano come Car- 
cami, Errar come Arfad, 
Samaria come Damafco ? 

IO- Come il mio brac- 
cio ha dirotto i Regni % 
che adorano gl’ Idoli < .co»-! 
involo ò le ftatue , che fi 
adorano in Gsrufalemme y 
ed >o Samaria . 

11. In fatti, chi m’im- 
pedirà di trattar Gerufa- 
lem- 
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e)uf , fìc faci am ]erufalem ì lemme cogli Dei , eh ella 
ty fimulacns ejus ? adora , come ho trattato 

' , Samaria co’ luoi Idoli i 


li Signori i dopo tfftrfi feri ito dAffu'i per p un- 
ii fuo pupe lo , umidirà ancot lui . Ejiermiutià 14 
A maray r lo tidurià a prendere la fuga. 


§. li. 
re 
fu a 

12. Et erit ■ qvum imple- 
vt’rit Domimi curata ope- 
ra fua m monte Sion , & 
in fttufalem » rifilato ft i- 
pd fruitimi magnifici cor- 
di* Regi! Afiur , & fupcr 
gitriam alùìudinis ocùkrum 
e/m : 


ì^. Dixit ttiim : lo far- 
ti fidine marna mex feci , 
& io fapientia rnea inttl- 
lexi : & al fiali fermimi 
pt,pulorum.& P> incipit eo- 
rutti depredatiti film \ & 
deiraxi quafi poterli in fu- 
kùmi tc fidelità % 


14. 


12. Ma allorché il Si- 
gnore avrà compito tutte 
le opere (uè fui monte di 
Sion , ed in Gerulalenitrej 
ed avrà fatto al fin) pipa- 
io , per le mani del Re 4 
Affilia tutt ’ / mali , di cui 
vuole affli ggerio : Io vi- 
fnciò , dice- il S ignore , 
quella fierezza del cùor-e in- 
foiente del Re d’^liur , e 
quella gloria de’ fuoi occhi 
alteri , che non mi è ir. co- 
gnita ■ I 

lì. Poiché egli ha detto 
fra le flelfo , ed io Ciro in- 
tefo : Per la lorza del mio 
braccio ho facto Quefie gran- 
di cofe , e la ulta pi opt iate 
fapienza mi ha illuminato, 
e mi ha guidato in tutte le 
mie inu aprite * 1 ° ho tol- 
to via gli antichi confini 
de’ popoli ho riunite le 
loro terre al mio Impeto ,• 
ho deporto itefori de’ Prin- 
cipi, e come uoConquilla- 
tore ho (frappato t Re da’ 
loro Troni. 

« 4 * 


0 
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.14. Et inventi qiiafit ni- 14. I popoli p’ù temuti 
dum marìus mea jortitudi - . fono flati per me come uà 
•* em populorum : & ficu t nido di piccoli uccelli, che 
eolliguntur § va , qua dere - fi è ritrovato folto la mia 
lilla funt y fic univerfam mano •. HoVriùnitq fotto la 
Terram jgo congregavi: & mia potenza tutt' i popoli 
non futt , qui moveret pen- della, Terra y come fi fac- 
nauti & aperir et os , & colgono quelle ova , chela 
gannir et . ' * madre .ha ' abbandonate* e 

* ' • ,v non fi è .ritrovata per fona 

' ' alcuna , che ofafle foltanto 

% muover le ale per difender- 

. ji, o aprir la bocca per la - 
gnarfi r o fare il menoma 
\ ^ fuono per domandar foccar- 

/ fa : Ecco il ragionamenti 

„ • ; . t Ajftrr • Quanto egli è flol- 
ì , ' ta* E quanto è mal fonda - 

'# ", ' - - . ro f orgoglio y che nè la fot* 

f ‘ gente 1 

15 • Nuaquid glortabttur 15, f» fatti fi glorierà 
ftcuris contro eum ,qui fe- ■ fors’ella la fcqre contro co- 
eat in ta? Aut exaltakitur lui, che, fe ne ferve : hi 
ferra contea eum , a quo fega fi folleverà contro, là 
trahttur ? Quomodò fi eie-, roano , che fimpiegai? Que- 
vetur virga ' contri elevane fio è come fe là verga fi 


tem fe y & ex alt et ur ba- 
culus • , qui utique Jignum 

%jì, . V 


V 


/ r 


. V 


4 

f 6, Pràpter hoc mittit 


movefle contro colui , che 

Palza , e fe il baflone tm -* 

* t 9 • 

piegata a fenire s* insuper- 
bì fle di, ciò, , che f affi per 
mtzizo fuo y . ancorché, non* 
fia che legno , che niente 
fa da fe fitffo . Intanto a. 
quefta ftravaganza è fiate 
portato Affut. dal fuo ergo- 

£ W • - ; • 

1 6. A tal fine ancora 


y. 


dominator Dominus eterei * dominatore , il Signore de» 

gli efereiti farà leccare di 
tuum v 
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tuum tnfingutbut ejus te- magrezza i forti d’Affiria. 
nuiiatem : Ct fuhtus glo - Abbofferà il loro Principe 
rìam ejus fucctnfa ardebit gonfio de fuccefjì dille fu e 


a fi co ;nbufi io ignts . 

* . ' » * U 

. * * » %* 

• < 

17*. Et erit lumen J frati 
in igne fi & Sandus ejus in 
fiamma : & fucctndetur , 
& devorabitur fpina ejus , 
vepre* in die una*. 


\ 


1 S. Ef ^/orw /j/fiir ej*#, 


armi ; e (orto la lua vitto- 
ria fi formerà un fuoco , 
che li confuterà. 

17 Quegli , ctì ì la lu- 
ce cflfrae'lfc* , farà il fuoco; 
e ’1 Santo d’ Ifraele farà la 
fiamma , che bruceià , e 
divorerà in uno fiefio gior- 
no le ipine , ed 1 cefpugli 
d A/Tht • 

18. La gloria de’ fuoi 


» • w # m • u — — — — # rr w v — — — rj 

carme Li ejus ab anima bofchi , e de’ fuoi campi 
ttfque ad tarncm confinine- deliziofi *arà con fumata ;tut- 


tur > & erit terrore profu- 
gus 


19. Et reliquia Ugni fal- 
tus ejus pra paucuate nu- 
tri tr e h untar , & pùer fieri - 
ket cos i 


) 


to perirà, nella fua armata 
dall’ anima fino al corpo ; 
prenderà egli fb-ffo la fu- 
ga nello fpavento , da cui 
farà forprefo . 

19 È lofterranno sì po- 
chi i grandi alberi del bo- 
feo y ed i faldati della fu a 
armata , che fi potranno 
contare lenza pena, ed un 
fanciullo ne potrà fare la 
numerazione • 



$. 111. u popolo et I frati* liberato dal furore degli Af- 
firj metterà la fua confidenza nel Signore • Il i ri m a- 
Tttnte di Giacobbe fi- convertirà , e rìfentirà gli effetti 
della bontà di Dio* •/ * 


20* Et erit )n die illa : r 
non adjiciet refiduum I frati: 
& ài qui fugerint de do- 
tato Jacob j riuniti fuper eo , 

fui 


20. 'In quel tempo quelli, 
che faranno ri matti d’ ifrae- 
le , e que* della, cafa di 
Giacobbe , che. faranno 

(cani- 
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qui per cuti t eos : fed inni- 
tetur fuper Domirwm fun- 
Ht*m lfrael in ventate • 

. J ; ' 

• \ i • 


21. Reliquia convcrten- 
tur , reliquie , inquarti , /- 
«ci -De»/n forum . 


12. 57 fwrw fuerit popu- 
Ites tuus Jfrael quafi arena 
maris y r»liq tire convertentur 
ex eo : confummatw abbre- 
viata inundabit jufiitiam . 


15. Confummationem t- 
nim , & abbrevi ationem 

Dominus Deus exercituum 
faciet in medio omnis Ter- 
ra. 


24. Troptet hoc hxc di- 
cit Dominus Deus exerci- 
ttium ■ Noli timore populus 
incus c habitator Sion ab 
Affur •' in virga percutiet 
to', & baculum fuùm leva- 
bit fuper te in via Algy- 
pù . 


LO X. 

fcaaj?*?i , non fi appogge- 
ranno p ù fopra colui , che 
li percuoteva . Non mette- 
ranno pià la loro cwfiden- 
za nei Re dell' Affilia ; ma 
confideranno finceramente 
nel Signore , nel Santo d’If- 
raele , che protegge sì pof- 
fentemente il fuo popolo . 

21. Il rimanente di qut- 
flo popolo fi convgrtirà.; il 
rimanente, io dico di Gia- 
cobbe fi convertirà al Dio 
forte ; ma quefio reflo fa- 
rà picciuhjfimo . 

22. Po.chè , quantunque 
il tuo popolo , o Ilraele , 
folle ancor numeralo com’è 
1’ arena del mare , un p.ic- 
ciol numera folta nto fi con- 
vertirà a Dio ; e la giufti- 
lia fi fpanderà come un‘ 
inondazione d’ acque (opri 
que’ pochi , che ne faran- 
no rimalli . 

23. Perciocché il Signo- 
re , il Dio degli eferciti 
fari, un gran taglio in mez- 
zo di tutta la Tèrra, e ri- 
durrà il fuo popolo ad un 
picco! numero , ch'egli cer- 
tamente falverà . 

24. Perciò così dice il 
Signore , il Dio degli efer- 
citi : Popol mio , che abi- 
ti in Sion , non temere 
Aflur . Egli ti percuoterà 
colla fua verga , ed alze- 
rà il baffone fopra di te , 
come han fatto altre volte 

gli Egiziani j , 25. 
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2 5'. Adhu c enim paulu- 
bum . , modicumque , & con - 
fummabttiit indignai io , Ù* 
furor mtus fuper fcclus eo- 
rumi 

• * 

7 • . 

2 6 . Et fufcitabit fuper 
eum Dominus exercituum 


I A. * 65 

25. Ma ancora un poco, 
un momento ancora , ed 
io punirò i loro delitti con- 
tutta l’ eftenfione dello (de- 
gno mio , e del mio furo- 
re.. 

2 6. In fatti il Signore 
degli eferciti alzerà la fua 


flagellane fux\a piagarti mano (opra di lui per per^ 
Madian in pttra Oreb , & cuoterlo, come altra volta 


virgam fu ara fuper Mare , 
& levabìt e am in via 
Aìgypti . 




/ 


• 27. Et et tt indie il la: 
Au fere tur vnus e fu: de- hu- 
tnero tuo , & iugum ejus 
de collo tuo , & cornputrt - 
4 f<iet jugum a faciè otti. 


W--- 


percoOTe Madian alla pietra 
d’ Oreb ; e come alzò la 
fua verga fopra del Mar 
rojjby per dittruggere.. gli 
Egiziani . v. v \ 

27. In quel tempo, po- 
pola d' Ifrae le , ti farà tol- 
to il fardello. d’A/Tur, che 
ti caricava le (palle ,*• -e ’l 
fuo giogo, che ti opprime- 
va il collo ; quel giogo fa- 
rà come ridotto in polvere, 
e come annichilito coViab- 
bondanza dell* olio, c colla 
moltitudine delle dolcezze , 
che f ponderi {opra dì te * 
Quefle dolcezze f aroma sì 
grandi , chiesti forati. 1 di- 
menticare i mali , che amai 
f offerti dalla parte dei Ke 
degli Ajfir; , che difirug- K 
! gerà tutto il tuo paefe • 




2 


§. I V. Dtf evizione profetica della marcia del Re degli 
Affivi, colla fua Armata ; t della fua disfatta. 

28. Veniet in x Aiath. , 28. Egli verrà prima ad 

tranfibit in Magron : apud 1 Ajat, patterà per Magro n, 
Tom.XlIL Ma- E 
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Machmas eommendabit vafa 
fua • 

• 9 ** * \ 

• I / 

, 29 . Tran fi erunt tur firn ? 
Gaba fedes nojira : obfiu - 
puit Rhama , Gabaath S au- 
lii fugit» 


30» Miniti ' voci tua fi- 
Ita Gallim , attende Lai - 
/* | paupercula Anathoth . 

31. Migravi t Mede mena: 
bafiitatoret Gabìm confor - 


32. Adhuc dòti efl , «f 
i\ 7 o£* fletur : agitabit 

marmm fuamJuper montem 
fitta Sion ,collem Jerufa - 

tSSMi . • . * *.j. 4 ' 1 v-^4 ’ ■ >• » 


33. Le et domina ter Do- 
trtinua euercituunl^onfringet 
laguri cui am in ferrort , & 

itoti fi fiatar a fuccidentur , 

*• • , « 


' cì? 


> L O X. 

lafcerà' il fuo bagaglio a 
Macmas , dopo avervi u*-. 
ta la révifia delle fue trup- 
pe • 

29. Patteranno di là có- 
me un lampo , traverferan - 
no i guadi , e le montagne , 
fenzaché niente poffa af- 
refiarlt ; s’ accamperanno a 
Gaba « Rama farà nello (pa- 
vento ; Gabaat C/rrà di 
Saul prenderà la fuga .^ 

30. Figlia di Gallim , fa 
rifuonare la tua vooc ; ella 
fi faccia, Laife , fentire fino 
alla fiacca città d’ Anatot. 

31. Medemèna ha di già 
abbandonate le fue mura» 
Voi abitanti di Gabin , 
prendete coraggio j uditevi / 
non per difendere , ma per 
fuggire tufi infieme in- 
nanzi al nemico, che fi av 
vanza . 

32. Non manca più che 
un fol giorno per ef- 
fer a Nobe . Allorché vi 
fard arrivato , minaccerà 
colla mano il monte dt Sion, 
e la collina di Gerufalem- 
me , che comincerà a /co- 
vrire . 

, .33* Ma il dominatore * 
H ^ Signore degli eferciti 
fpezlerà il vafe di terra col 
fuo braccio terribile * e gli 
taglierà yueJP • àlbero . con 
tufi i fuoi rami : quelli , 
ch’erano i più ahi , faranno 
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& fublimes burnì liabuntur* cagliati da piedi , ed i gran- 
di faranno umiliaci. 

34. Et fubvertentur con- 54. 1 bofchi più folti 
denja Jaitus ferro : & Li- faranno abbattuti dal fer- 
ba/ius curn excelfts cadet * ro e ’l Libano caderà eoa 

i fuoi alti cedri . Tutta la 
grandezza', la forza , è la 
bel.à di Ajfur fa à di (i rut- 
ta , fertzacbè ne refi ino i 
fr menomi vefiigj . 


\ ' V 




un 
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CAPITOLO XI. 


f. I. Profezia dilla s naf cita del M'Jfia . , Su* fan! iti , 
■/«a fapunza , e fua giujhzia. Dolcezza lei fuo &*• 

. : . !• ; 


« - 

1. T? T Cgredietur virga 
JCi . de radi ce J effe , & 


, % 

t* in guanto al 


mio popoli) ben 
fiat de radice ejus afeen - lungi da volerlo cos) di - 
det *, .... . , fttmgtre con i mali , cha 

• gli manderò , riprenderà un 
nuovo vigore , dopo che io 
F avrò gafijgatQ~i‘ poiché 
. - -, ufeirà un rampollo dal troa- 

« . co di Gefle ; ed un fior 

nafeerà dalla fua radice » 
’ , che gli procurerà una paca 

folida y ed una vera felii i* 

■ . *7 ; tà. 

2. Et' tequiefeet fupet 2. Lo fpirito del Signo- 
ra fpiritus Domini j (pi- re fi ripoferà Copra di lui; 
ritus f a pienti a y Ù* trite ile- lo fpirito di Capienza r e d * 
ftus y fpiritus confilii , & intelligenza , lo fpirito di 
fortitudini s % fpmlua feif** configlio, e di fortezza $ lo 
U 4 j & pittaùs r > , fpirito di feienza % e di p\c- 

tà. 

• / 3* . E * l* 


Digitized by Google 


CAPITOLO XT. 


*8 

3. Et replebit eum fpiri- 
tus timer! s Domini ; non 
feiundùm vifionem ocntorum 
juchcabit , neque fecundùrn 
auAitum aurium arguti : 

4 SeJ judicabit in in- 
flitta pauperes , & arguti 
hi aquitate prò manfuetis 
Terra: & perdutiti ferrati 
virga orti fui , & fpiùtu 
labtorum fujtum interficiet 
vr.ptum . 


5. Ef erit inflitta cìngu- 
\.im lumborum ejus : & {*- 
des cmttorium renum ejus 

fi. Habitabit lupus eum 
agno ■ & pardus curri bado 
accvbabit : vitulus , Ito , 
(5 ovis fìmul mcrabuntur ; 
& puer parvuius minabìt 
«os . 


*7. Vitulus , & urfus pa- 
fetntur : ftrtiul requiefeent 
eatuli corum : & ito qua fi 
bos ccmedet paleas . 


S.- 


3. E farà ripieno dello 
fpirito del timor del Signo- 
re ; non giudicherà Cul- 
la tetti monianza degli oc- 
chi , a non condannerà fe- 
condo ciò , che ha udito ; 

4. Ma vagendo tutto da 
fe fliflo , e conofcendo ciò, 
chi avvi di pià nafeoflo nel 
fondo di cuori , giudicherà 
i poveri nella giuttizia , e 
fi dichiarerà il giufto ven- 
dicatore degli umili , e de 
piccioli , che vengon oppref- 
fi Culla Terra . Diflrugge- 
iò i malvagi , fenzackì 
pojfano refiflerglt . In fatti 
percuoterà egli la Terra col- 
la verga della- fua bocca, 
ed ucciderà Tempio col lof- 
fio delle lue labbra • 

5. La giufiizia farà la 
cintura delle fue reni ; e la 
fede la falcia , con cui farà 
fempre cinto . 

6 . Allora il lupo abite- 
rà coll’agnello fenza fargli 
alcun male ; il leopardo 
giacerà pure vicino al ca- 
pretto, il vitello, il leone, 
e la pecora dimoreranno 
infieme ; ed un piccol fan- 
ciullo li condurrà tutù. 

7. fi virello , e Torlo 
aneleranno nel li ttettì palco- 
li \ li loro tìgli fi ripareran- 
no gli uni con gli altri ; e’1 
leone Piangerà la paglia co- 
me il bue , e diverrà pa- 
cifico come queflo . 

8 . 


zedbyC 


I 


r s / 

8 . Et dcleSlabitur infatti 
ab ubere fuptr foramine 
aff idi s : & in Caverna re- 
guli , qui ablafiatus fuerit, 
manum fuam mia et . 


9. No» nocebunt , & non 
eecident in uri ver fo monte 
frinito meo : quia reputa eli 
Terra fciintia Domini , fi. 
cut aqua maria opinante* , 


: ,t A. .,•* ' 6 9 

8. lj fanciullo, chi an- 
cora popperà , fcherzerà 
fenza finire (opra la buca 
delllafpide ; e quegli , che 
farà (fato (poppato , porte- 

' rà arditamente la fua ma- 
no neiia caverna del baG- 
lifco, , 

9. Effi non nuoceran- 
no, e non cadranno (opra 
tutto il, mio Tanto monte, 
dice il Signore , perchè la 
Terra è piena della cono- 
fcenzà del Signore , come 
il mare lo è delle acque., 
da cui è coverto ; e guelfi, 
che hanno ftcejìa cor.of sen- 
za , e ne fanno buon ufo, 
fi trovanti al coverto di tut- 
to ciò , che potrebbe nuocer 

Uro'» ; > . . 

■ 1 


n. Converfiorte de' Gentili . Gloria del fepolcro del 
' Meffia . Ritorno dt Giudei » Unione di Giuda , e di 
Efraim . Vantaggi , che riporteranno fopra i loro ne- 
mici . 

io. * In dii illa radix .io. In quel giorno il 
Jejfe , qui fiat in fignum rampollo di Geflfe larà efpo- 
popukrum , ipfum gtntes do innanzi a tutt i popoli, 
deprtcabuntur , & erti fé- come uno ftendardo , e un 
pulehrum ejus glortofum . f e g no di fallite ; le nazio- 

. , , - ; ni lo ricercheranno , e ver- 

ranno ad offerirgli le loro 
preghiere : e ’1 fuó fepolcro 
farà gloriofo , malgrado 
‘ , tutti li sforai de' fuoi ne- 

mici . 

ri. E 3 - . 11 . 
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7 ° . . , . ... 

il. Et erit in die illa : 

Adjiciet Dumimts fecundò 
manum fuim ad poffidendum 
rtfiduum populi fui , ijuod 
telinguetur ab Àffyriis , & 
ab ÀLgypto , & a Phethios , 
< 5 * ab lErhicpia , & ab 
Elam y & a Sennaar, & 
ab Emath , & ab infittii 
maris . 

t - /• 

li. Ef levabit fignum iti 
tiationes , congregabit 
profugos ìfratl , ^ difper- 
fos Juda colli, get a qua- 
tuqr piagli Terra . 

iv* " * v. a . è 

15. Et auferetur zeliti 
Ephraim , & hofles Juda 
peribunt : Ephraim non 

amulabitur J udane fu- 
dar non pugnabit contra 
Ephraim . 

14. Et volabunt in h te- 
merai Philifibiim per mare' 
fimul prttdabuntur fiiios 
Orienti S . Idumaa , & Moah 
prattptum manus eorum y& 
filli Ammon obedientes erunt. 

* . < \ 

' • f 

15. Et defolabtt ’Domi- 
nus Unga am maris TEgy- 

pti. 


' it. Allora il Signore (ten- 
derà di nuovo la Tua ma- 
no per pofifedere il rima- 
nente del fuo popolo , che 
farà sfuggito dalla violen- 
ta degli Alfirj , dell* Egit- 
to , di Fetros , dell’ Etio- 
pia , d’ Elam , di Sennaar, 
d’ Emat , e de’ popoli , che 
abitano le ifole del mare , 
che fi faranno sferzati di 
rovinarlo interamente . 

12 11 Signore alzerà il 

fuo flendardo tra le nazio- 
ni ; riunirà i fuggitivi d’if- 
raele , e raccoglierà dalle 
quattro parti della Terra 
quelli di Giuda , eh’ erano 
flati difperfi . 

1 Adora la gelofia d’E- 
fraim contro Giuda farà 
diflrutta , ed i nemici di 
Giuda periranno . Efraim 
non farà più invidiofo di 
Giuda, e Giuda non com- 
batterà più contro Efraim. 

14. Ma unendo le loro 
forze contro li loro nemici 

comuni , voleranno fui ma- 
re , per andare a piombare 
fopra de’ Filiflei \ eflì fac- 
cheggeranno infieme i po- 
poli dell’ Oriente ; I’ Idu- 
mea , e Moab fi fottomet- 
teranno alle loro leggi ; ed 
i figli d’ Ammon ubbidi- 
ranno loro. 

15. Il Signore renderà 
deferta la lingua di te>ra t 
ch'entra nel mar d’Egitto, 

al- 


I 
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pti , & levabit manum fuam 
fuptr flumen y in fortitudi- 
ne fpiritus fu i : & percu- 
tiet eum in feptem rivis , 

, ita ut tranfeant per eum 
caie tati . 

1 6 . Et cric via refiduo 
populo meo , qui relinquetur 
ab AJfyriis : ficut fuit Jfrael 
in die illa , qua afeendit 
de terra BLgypti . 

■ i 

( • *» : * 


4 • •• 
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alzerà la fua mano (opra 
il fiume Eufrate ; T agiterà 
col fuo violente loffio ; lo 
percuoterà , e lo dividerà 
in fette micetti , dimanie- 
rachè potrà ffi pattare a 
piedi . 

16. E ’l rimanente del 
mio popolo , che farà fcanv- 
pato dalle mani degli Atti- 
ri , vi troverà un patteg- 
gio , come lfraele ne tro- 
vò uno nel mar roffo , al- 
lorché ufcì da IT Egitto • % 



C A P I T O L O XII. 

• ' . V‘ * - ' • ’ -, 

4 . I. Cantico di lodi , che Ifaia mette nella bocca .de 
Giudei , pet m ringraziare Iddio della laro futura uberà- 
zio* n*', f dii Salvatore , che dee loro dare . j; 




i.T?T dieta in die illa : 1 . TN quel giorno tu 

r. Confiteor libi >Do- JL canterai queffo Can - 
mine* y quoniam iratus es fico: Io ti Hiigrazio , Si- 
mibi : cenvèrfuz efl furor gnore , perchè , allora quan- 
tuut r & : conforto* es me. do ti fer adirato contra di 

é me a motivo de min pec~ 

$ati il tuo furore fi è ben* 
tojlo placato per La tua mi- 
fericordia •* e mi hai confo- 
. ' Uto , faceridomi J enti tp gli. 

* .■ ^ effetti delia sua bontà • 

* 2 . Ecce Deus falvìtor * i. Io fo intanto per una 

me us , fiduciàliier agam 9 f elite efpmenzà , che il 
& non timebo t quia forti- mìo Dio è.’i. mio Salvato- 
s r '/ re . Così io opererò contro 

- - .• $ miei nemici con + n l n l g ~ 

' ra confidenza, e non ti t«- 

tu- £ 4 


è 
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tudo mea , & laus mea merò, perchè il Signore è . 
Dominus , & faZius efl la mia forza , e la mia glo- 


mìhi in falutem „ 


3. Haurietis aquas in 
gaudio de fcntibus Salva- 
tori* * 




(. 

ti 


’n, 


; % 
%i y ' 


t t* 


4- tt di cetis in die il- 


ria y< ed egli fteffo è dive- / 
auto la mia falute. 

3. Allora voi non cerche- 
rete più di dtjfe tarvi nelle . 
acque fangofe delle nazio- 
ni flraniere ; ma attignere- • 
te con allegrezza le acque 
pure delle fonti del Salva- 
tore ; troverete in lui tutti 

i foccorfi , che vi fon ne - 
ccjfar 'f per vincere i voftri 
nemici , per affi curare la 
voftra falute • 

4. È , pieni di gioja , e 


*vcntto?ies ejus • mementote y 
quoniam exceifum efl nomen 
eius. 






. 


‘lr- /cv 

:rq : 

JB! £J| 


r 


» < 


.*v 


/S " "a , rg 

■* 1 


: Cvnfiumini Domino di ricono / cenza , direte in 
invocate nomen ejus tzo- ) que’ giorni a quelli , 

Jacre in populis adite - avranno , cowf W, rifentitì 

gli effetti della bontà di 
Dio : cantate le lodi del - 
Signore , ed invocate il fuo 
nome : pubblicate tra i po- 
poli i p'm rimoti le inven- 
zioni della fua fapienza , 
le vie ammirevoli , ctì ella 
ha prefe per operare la no - 
flra falute > e ricordatevi 
fempre che il fuo nome è 
grande , e degno di ogni 
voftra lode . 

5/ Cantate dunque inni > 
al Signore, perchè egli ha 
fatto cofe magnifiche : an- 
nunziate la fua grandezza 
in tutta la Terra. 

6. Cafa di Sion , rallegra- 
ti , e benedici Dio , per- 
chè il Grande , il Santo 
Ifraele è in mezzo di 

te, 


' * «S ‘ 


. u. 


A’ 


5. Cantate Domino y quo- 
niam magni fi ce fecit : an - 
wunttate hoc hi utiiverfa 
Terra . 

6 . Exulta ,& lauda ha - 
bitatto Sion : quia magnus 
in medio tui fanti us IfraeU 
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te per proteggerti contro 
de' tuoi nemici , e per eol- 
, marti de funi benefizi , 


CAPITOLO XIII. 


$. I. Profezia della rovina 
Medi , e da terfi . 

. • ) . '■ . . 

l./^\Nus Babylonis , quod 
i V_-/ vidit 1 /aéas filtus 

Amos. 

2. Super montem caligi- 
nofum levate fignum , exai- 
tate vocem , levate manum , 
* 2 ?* ingtediantur portai Du- 
ce* . 

t 

f V • * • 


mandavi fantti- 
ficatis meis vacavi for- 
te s meos in ira mea , exa/- 
/« gloria mea . 


t ■ / 

, ' t ■> / ■" t ■ 

4. VoX mulùtudinit in 
montibus , qua fi populotum 

v* h- 


di babilonia , da farfi da 

• * • t ■ , 

t, T)Rofczià contrò Babi- 
1 Ionia , eh’ é fiata 
rivelata ad Ifaia figlio di 
Amos. , 

2. Ecco cib , che dice il 
Signore ■ Inalberate lo tten- 
dardo fopra quejla Città , 
che la moltitudine de Ile' fue 
cafe , e l' altezza delle fue 
tórri fa fèmbrarè come una 
montagna coverta di nubi» 
Alzate la voce , per chia- 
mare fi fuoi nemici ; {tende- 
te la mano per far loro le- 
gno di venir, follecitamente\ 
ed i Principi , che la deb- 
bono diftruggere>entTÌùo nel- 
le fue porte . 

3. Poiché io ho datò t 
miei ordini, dire il Signo- 
re , a quelli, che ho confecrati 
alla dijìruz'wne di Babilo- 
nia \ ho fatto venire imier 
guerrieri , che fonp i mi- 
ni (fri del mio furore, e 
faticano con allegrezza per 
la mia gloria . 

4. Di già i monti rr- 
fuonano di grida di.verfe 

P- r 


t 


l - 
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frequentium : 

Regum , gentmm congrega- 
tami • Dtminus exercituum 
pracepit rmhtix belli , 



5. penientibut de Terra 
procul a fummitate Carli. t 
Dominus , & vafa furoris 
ejus , ut di/perda t omnem 
T errarti . r 


6 . Ululate , quid propé 
efi dica Domini , quafi vg~ 
fiitas a Domino veniet. 


7. Propter hoc omnet 
manus diffld ventar , & 

omne cor hominis contabe- 

fcet y 

• * 


8. Et centerttur. Torfie- 
ties , & doloret tenebunt , 
quafi partxriens , dolebunt : 
ttntefquifque ad ptoximum 

• - * . 

fauna 


per qvtfti firutaenti della 
mia cederà , come per ua 
grande numero di perfone: 
c le voci contate di molti 
Re, e dt più nazioni riu- 
nite infieme contro quefia 
■ Città , fi fan fentire per 
ogni dove . 

5. ILI Signore degli efer- 
citi ha egli fieffb coman- 
dato tutte le Tue truppe ; 
le ha fatto venire dalle piti 
rimote Terre,- e dall’eftre- 
mità del Mondo . • li Si- 
gnore è pronto per piom- 
bare /opra Babilonia , egli 
fa marciare per lui gli (fru- 
menti del fuo furore, per 
efterminare tutto il paefe. 

6 . Figlie di Babilonia 
alzate le grida , e gli urli, 
perchè il giorno del Signo- 
re è vicino, quel giorno , 

in> cui l’ Onnipotente verrà , 
per diftragger tutto. 

7. Perciò , Città infaliw 
ce, tutte le braccia , che 
dovrebbono difenderti , fa- 
ranno languide .e fenza for- 
za , e tutt’ i cuori degli 
abitanti tuoi perdendo il co- 
raggio (1 confumeranno re- 
me la cera , e faranno (pez- 
zati . 

Saranno agitati da 
convulfioni , e da dolori ; 
(offriranno mali come una 
donna, che partorifce ; fi ri- 
guarderanno 1* un. 1* altro 
eoa (pavento $ ed i loro 
vol- 


C A P I T O L 0 ~ XIII. 

vox fonitus 


Digitized by Google 


ISAIA. , 75 

,-fuum fiupehit , facies com- volti faranno difleccati pel 
bufi a vuitus ttrum . „ \ timore , carnè fe foifero fta- 

.. . .. ■ ti bruciati dal fuoco. 


§. II. Profezia della fine del Monda fatto la figura del- 
la rovina dt Babilonia . 4 < 


9. Ecce rìiet Domini ve- 
niet crude li 5 , & inàtgna- 
tionis plenus , & ira , fu- 
rorifque , ad pontndam Ter- 
ram in folitudinem , & p'ec- 
catorts tjus coutertndos dt 
tu : 

^ 

10. Qjtotiiam fièli* Carli, 
& fpUndor earum non 
empendoli lumen fuum ì 
obtenebratus efi Sol in ortu 
fuo , & Luna non fpltndt- 
bit in lumint fuo. 


1 1 . Et vifìtabo fuper Or- 
bis mala , & contrmmpios 
imquìtatem forum ,& quii- 
forre jaciam fuptrbiam in- 
fidelium , & arroganti ani 
forttum humiliabo . 

1 1 2. ’P re tic fior tòt tir 
auro , & homo mundo obri- 
z 0. 

1 Super hoc Caelum tur- 
balo : Ù" moytkitur T erra 

dt 


9. lmptr ciocchi ecco il 
giorno del Signore , che 
verrà , il giorno crudele , 
pieno d’ ihdignazione , di 
collera , e di furore , per 
ifpopolare la Terra, e per 
ridurre in polvere tutV i 
malvagi . ' 

tò. Le Relle del Cielo 
più rifpletìdenti non fpar- 
geranno più il loro lume ; il 
Sole al fuo levarG fi co- 
vrirà di tenebre , e la La- 
na non rifplenderà più • 
La Terra fard privata di 
tuti* i f oc cor fi , che riceve- 
va dal Cielo. 

II. E verrò, V Si- 
gnore , à vendicar i delitti 
del Mondo, e punire l.’ini- 
qaità degli empi »Jatb cef- 
fare l’ orgoglio degl’ infede- 
li , ed umilierò l’ infolenza 
di quelli , che fi rendono 
tosi temuti . 

li. L’uomo, farà più ra- 
ro che l’oro, egli farà più 
preziofo che l’oro {juro . lo 
gli efi ermineto^ tutti * ' 

i Scuoterò il die!» 
fteffo ; é la 'terra ufcirà 

dal 
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de loco fup indignationem 
Domini exercttuum , & 
propter dietn irx furoris 
ej us . 

14 • Et erit qua fi damtt- 
la fugiens y & quafi ovis : 
noti erit , qui congregai: 
vnufquifque ad popuixm 
fuum converte tur , & fin- 
gali od Tei rara fuam fu- 
gitnt . 


i 5 . Omnis , qui invcntut 
fuerit , occtdetur : (y omnis , 
qui fuperventrit , cadei iti 
gladio . 

V 1 

ló.‘ Infantcs tur um aili- 
dentur ìn ocelli s eorum ■' di- 
ripie 11 tur' domus eorum , & 
uxores eorum violabuntur . 

17. Ecce ego fuf citato 
fuper eos Medos , qui ar- 
gini um non quarant , nec 
ourum velini . 

18. Sedfagittìs parva lo s 
interfictent , & labi antibus 
uteris non miferebuntur , & 
fuper fi t io s non parcet ocu- 
ìus eorum,' 

o e 


> L O XHI. 
dal fuo luogo , a motivo 
dell'Indignazione del Sigao- 
re , e del giorno del (uo 
(degno , e del fuo furore . 

14. Allora Babilonia fa- 
rà come un daino , che fen 
fugge divani a' cacciatoti , 
e come una pecora , che fi 
fmarrifce , fenzachè lievi 
alcuno , che la ricondnchi', 
potiti i faldati , ch'ella ave- 
va prefi al fuo falda, la la- 
veranno • ciafcuno d< loro 
l' abbandonati , e fi unirà 
al fuo popolo ; e tutt’i fira - 
nieri , che /’ abitavano , ne 
ufcirannoye fuggiranno nel 
loro paefe ; 

15. Poichi chiunque fa- 
rà trovato in quefia Città 
malvagia , farà uccifo ; rut- 
ti quelli , che fi prefenteran- 
no per difenderla , paleran- 
no a fil di fpada . 

i<5. I loro figli faranno 
fchiacciati in terra innanzi 
a loro occhi ; le loro cafe 
faranno faccheggiate , e le 
mogli loro faranno violate. 

17. Poiché io fufciterò con- 
tro di erti i Medi , che non 
cercheranno argento , e non 
avranno premura dell’oro . 

18. Ma trafiggeranno i \ 
fanciulli colle loro frecce ; 
non avranno compartione di , 
quelli, che fono ancora nel 
ventre delle loro madri ; e 
non rifparmieranno quel- 
li , che appena fon nati . 

*9- 
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19. Et erit BabyUn il la 
glorio/ a. in regnis , inclyta 
Superbia Chaldxorum , ficut 
fubvertit Dominus Sodo- 
wam , & Gomerrham . 



20. Non habitabitur ufque 
in {inerti , & non fundabi - 
tur ufque ad gcnerafionem y 
Ù* generationem : ne c po- 
nti ibi tentarla Arabe , nec 
pafiores requiefcetit ibi . 

’ (; *■* : - 

21. Sed requie f cent ibi 
be/iice , & replebuntur do- 
mus eorum iraconibus : & 
habitabunt ibi ftruthionis , 

& pi lofi faltaburit ibi*' 

• - . 

22 » Et refpondebujìt ibi 
ulula in édibui ejus : & 
firents, in delubris voi uffa- 


• r • 

1 » i ' *’ . 

- » 

. . ' • % T* » 

•x v -V 
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' . v 


} 


U A 77 

19. Ccfct querta gran Ba- 
bilonia, quefia Regina tra 
i Regni del Mondo, che 
aveva portato ad un sì gran- 
de fplendore l’orgoglio de’ 
Caldei , farà dilhutta , co- 
me il Signore rovefciò al- 
tra volta Sodoma , e Go- 
morra . 

20. Ella non farà giam- 
mai più abitata , e non fi 
riedificherà in tutt' i fecoli 
avvenire • Gli Arabi nep- 
pure vi dirizzeranno le loro 
tende , ed i partorì non 
verranno per ripolarvifi . 

21. Ma le belile Selvag- 
ge vi fi ritireranno : le fue 
cafe faranno ripiene di dra- 
goni , i ftruzz^ vi verranno 
ad abitare , . ed i fatiri vi 
faranno le loro danze ; 

22: l gufi urleranno ai 
gara 1* uno coll* altro nelle 
loro fuperbe cafe ; e le eru-, 
deli firene abiteranno 16 
que* palagi di delizie • 
le farà ben tofto la forte 
di Bàbiìonì* * 



J* 


CAPITOLO XIV. . 

S/ * * - ■ , v V 

/ * * *» . s , ’ ‘ * 

$• I. Projfima rovini, di . Babilonia • liberazioni di' 
Giudei dalla loro cattività . Quelli , ehi gli avevano 
dominati y faranno loro (oggetti • /. ^ \ 


* *■ 

!• efi , ut vetfiat 

JL tempus , , Ó* 

dies j/us non elongabuntur • 
Mifiertbitur enijn Dominus 
Jacob eliget adhuc de 
Ifrael > & requie/ ceri eos 
faciet fuper bumum fuam t 
adjungetur advena ad eos y 
adharebit domai Jacob* 


% • .... - 
* - * * 

; £7 tenebunt eos popu- 

li r & adduce ut tot in lo- 
, eum fuum : & poffidebit eos 
domita ifrael fuper • t errava 
Uomini in fervo* y & an- 
elila. t : & erunt capiente* 
<*>f , «iti /# ceperant , O* 
jubjicient exali ores fuos. 


* 

S ' 


I, T M perocché .11 tempo 
-Jl della^fua f ovina è 
di già vicino * ed i giorni 
non ne fon lontani , per- 
ché il Signore farà miferi- 
cordia a i Giacobbe , egli 
lo. libererà dalla ferviti di 
Babilonia t fi riferirà in 
lfraele degli uomini feelti* 
e. lì farà retare pacificamen- 
te pella loro terrà ; i ftra- 
nieri fi uniranno ad ilfi , e 
fi attaccherano alla cafa di 
Giacobbe» 

’ v 2, 1 popoli più remoti li 
prenderanno , « e gli intro- 
dorranno nel Ior paefe , e 
la cafa d’; lfraele avrà que- 
lli popoli per fervi , e per 
ferve nella Terra del Si- 
gnore; dimanieraeh é quelli* - 
che gli avevano prefi , fa- 
ranno foro fchiavi ; cd effi 
fi renderanno foggeti quel- 
li y che gli avevano domi- 
nati con tatù’ alterigia , e 
crudeltà • 
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§. II. Crudele dominio del Ri di Babilonia,. Allegrez- 
ze* uruverjale della Jua rovina . La fua caduta nell' 

inferno. C <"■ • 


3. Et erit in die illa : 

quum requiem dederit tibi 
Deus a labore tuo y & a 
contuffione tua , & a fer- 
vjtute dura , qua ante fer - 
vifti : . 

4. S urna s p arabo lam ijìam 
contea Regem Babylonis , 
& dices : Quornodò eefjavit 
axacicr , quievit tributavi ? 


5. Contrivit Dominus 
baculum impiorum , virgam 
dominanttum , 

• 

6 . Cadentem populós in 
indigna tiene plaga infana- 
bili y fubpcienttm in furore 
gentes , perjequentem cru- 
deìittr . 

' • - ' V *. 

y. Conquievit , &filùit 
«muti Terra , gavifa ejl , 
& exultavii . 

8.’ Abietta quoque lata - 
ta funt fuper te , & cedri 
Libavi : ex quo dormifii -, 
non afceudet , qui fuccidat 
nos: 

. f. 


?. Ih qpel tempo , allor- 
ché il Signore avrà termi- 
nato le fue fatiche , la tua 
oppreffione ì e quella fervi- 
ti!, fotto di cui fu fofpira- 
vi prima , , 0 Jfraele , 

4. Farai ufo di quelli di- 
fcorfi figurati concra del Re 
di Babilonia , e dirai : Che 
mai è addivenuto queflp pa- 
drone ineforabile ì Come 
quel tributo, eh' efigeva sì 
ftverarnente , è celiato? 

5. 11 Signore ha fpezza- 
to il baffone degli empi, 
e la verga di quelli fieri 
dominatori , 

6 . Il quale nel fuo (de- 
gno percuoteva i popoli 
con una piaga incurabile, 
fi fottometteva le nazioni 
nel fuo furore , e le perfe- 
guitava crudelmente. 

7. Tutta la Terra or» . 

è nel ripofo, e nel filenzio; 
ella è nella gioja, e nell* 
allegrezza . >' 

8. Gli abeti flefli, ed i 
eedri del Libano fi fon ral- 
legrati della tua rovina , • 
Principe* Da che lei mor- 
to, elico n ejfi , non avvi 
più pertona , che ci togli , 

o ci abbatti. 9. 
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9* Infermsfubttr centur- 
batus tfi in occurfum ad- 
ventus tui , fufcitavit ubi 

f tgantes : omnes Principe s 
erre f imene runt de foliis 
fui * , omnes Prufcipes na- 
ti unum . 

io. Untverfi refpondebunt , 
& di cent tibi : Et tu vul- 
neratili es ficut & nos , 
móftii (imi li s f effettui et . 

X * 
i » ’ 

y 

*l. Detratta efl ad i/ii 
fera fupttkia tua , concidit 
cadayer tuum s fubter te fter- 
netur linea , & operimeli • 
(urti tuum erunt vermas . 


«f 

i L O XIV. 

9. L’ inferno ancora fi è 
veduto tutto turbato al tuo 
arrivo , ha fatto fufcitare i 
giganti par te; tuti’ i Prin- 
cipi della Terra , e tutt’ i 
Re delle nazioni fon difce- 
fi da’ loro troni per riceverti . 

10. Tutri t’ indirizzeran- 
no la lor parola , per dirti: 
Tu dunque fei fiato trafit- 
to con piaghe , come noi , 
e tu fei divenuto limile 
a noi ? 

u. Il tpo orgoglio è fia- 
to precipitato nell’ infer- 
no ; il tuo corpo morto è 
caduto in terra , la putre- 
dine farà il tuo letto , ed 
il tuo vefiimento faranno i 
vermini-. 


§• HI. Ambizione y t rovina del Re di Babilonia , im- 
magine della caduta , e dell'orgoglio di „ Lucifero . 


**• Quomodb cecidi/li de 
Carlo Lucifer , qui mani 
et libarti ? Corriti (ii in ter - 
raw, qui vulnerai ai gen- 
iti? 


13. Qjti dìcebas in cor- 
de tuo : in Cctlum confctn- 
dam; fuper afira Dei ex ai- 
talo foliutn meum ; fedi- 
to in mente legamenti , in 


t2. Come fei caduto dal 
Cielo , o Lucifero , tu , che 
apparivi sì brillante nel- 
l’aurora ? Come- fei fiato 
abbattuto in terra , tu , 
che colpivi con piaghe le 
nazioni ? C , - . ■ 

13. Che dicevi nel tuo 
cuore : io falirò in Cielo ; 
Aabilirò il mio trono fopra 
degli afiri di Dio ; mi fe- 
derò fui monte dell’ allean- 
za j fui monte di Sion ,, eh' 
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! Uteri bus Aquiloni s . 

. — T*‘ ‘^2. f 

t * .1 

! ; ** I *\ - c - 

I 

f 14. Afcendam fuper al- 

titudinem nubium , fimilis 
\ ero i lù (fimo . 

15. Veruntamen ad i ♦?/#/*- 
num detraherts in projun- 
dum Iqct : 

1 6, Qui te vidtrint ad 
I te inclinabuntur , tequt prò- 

fpic'tinc : Nunquid ifìe efl 
• vir , qui conturbavit Terram y 
qui concupii Regna , 

I 

i " *"• ' > 

| 

- 

I 

T7* Qyi p*fuit Orbem de» 
fertum , & nrbet ejus de- 
Jiru»it , vincite ejus non 
aperuit earcerem? 

* . • 

I , • 

18. Oames Reges gtntium 
univerfi dormierunt in glo- 
ria y vir ih domo fua . 

% 

1 * • * 

19. Tu autem prejetlu* 
et éje fepulchro tuo , qua/fi 

1 . ftirps inutili s poliutus , & 
obv hiatus cum bis* qui in- 
terj etti funt gladio , & de- 
fcenderunt ad fundamenta 
la ci y quafi cada ver putri- 
dum . 

\ 
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) fituato y riguardo a Geru- 
falemme y a' lati del Set-* 
tentrione ; 

14. Mi metterò fopra 
delle più alte nubi , e farò 
fimtie all’ Altiflìmo. 

15. £ nondimeno tu fei 
fiato precipitato da quefia 
gloria nell’ inferno, fino ai 
più profondo dell’ abiffo • 

16 . Quelli, che t» vedran- ' 
no y fi avvicineranno pref- 
fo di te per ticonofcerti * é? 
dopo averti confìderato , ti 
diranno : Egli è quell' uo- 
mo, che ha fpaventato la 
Terra , che ha fparfo il 
terrore ne* Regni , 

• 1 7. Che ha difartato il 
Mondo ' difbUctnti , che ha 
difirutte le città , ed ha ri- 
tenuti nelle catene quelli # 
che aveva fatto fuoi pri- 
gionieri ? > 

18. Tutt’ i Rt delle na- 
zioni' fon morti con gloria, 
ed ognuno di eifìha la fiu 
tomba^ 

19. Ma tu fei fiato get- 
tato ben lungi dal tuo fe~ 
poi ero , come un tronco in- 
utile ed etfendo coverto 
del tuo fangue , tu fei fia- 
to inviluppato nella folla di 
quelli , che fono fiati uc- 
ci fi con la fp*da , e fon 
éifcefi nel fondo della ter-, 
ra con precipitazione , 4 
fenz' onore , come un corpo 

F dì 


* 


•j 


» 
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di già putrido y chc cm fret- 
ta ft fcppellifce. . ■ 

20. Ni?» babebis con fot- 20. Tu non avrai n ep- 

tium , neque cuna et 5 in [e- pure, come uudi loro, que- 
puitura tu etiim terram fta miferabiù fepolrura * 
tu am dì f perdici ifti * tu po- perchè hai rovinato il tuo 
pulum tuum occtdtfii ; non '« Reame , hai fatto perire il 
vocabitur in aternum femen tuo popolo; e ia ftirpe de* 
pejfimorum. ■ * fceierati fintili a te non 

avrà ftabilimento falla Ter- 



§• IV* ItUiV fa perire i figli de Re di Babilonia per 
■i i delitti de padri loro . Decreto irrevocabile , eh' egli 
pronunzia coatta di effi * e contro gli Jijfirj • 


2 i* P raparate filios ejus ai. P/rc/ò preparate! faoi 
eccifitoni in * in'tquitate pa- figli ad una morte violenta* 
fi**?» fuorum : non confur- a motivo dell’ iniquità de* 
gene , nec ' hareditabunt ter - loro padri . Effi nbn s’in- 
, jr^rw * «e wrpiebunt fa- calzeranno ; non faranno gli 
ww OrWf ctvttatur* • ' eredi del Regno /oro 

Maggiori $ e non riempi- 
-v ranno di 'città ia 'faperfi- 

<< c-.Jp >' •; ' eie del Mondo; w* vi fa - 

fratino fenz' onore , e *fenz y 
, ‘ ' - autorità : - 

► 22* Et confur gam fuper » 22. Poiché mi leverò con- 
ew, ^/cir Domina* eterei- tra di loro dice il Signo- 
perdam Baby lo - re degli e farciti : diftrugge- 
Vfs nomen , reliquia* > rò il nome di' Babilonia, 
€ 5 ^ germen & progeniem > n’ eftérmiuerò i rampolli , i 

Domims • difendenti, e tutta ia liir- 

* pe , dice il Signore . 

23. Et potiam eam in 2$. La renderò la dimo- 
poffejjìotiem ericii , #» ra de* ricci ; la ridurrà a 

palude* aquarum , /<w- paludi d’acque fangofe ; la 

. . ifcaperò £ abitanti , e ne 

p*~ get- 

* » 

i 


* 



<* 4 





Mi — ■ 


fa ho e am fa fcopa te 

dtCit D^m trias extra 

• J • 


24. f uravi t Domiti 'et iter* 
Ut <u/n , dice n s Si non , ut 
furavi, ita irit : & quo - 
modb intuii ti aitavi , 


i r : • 


getterò fuori fino a 1 meno- 
mi reflui , dice il Signore 
degli eferciti . E ciò 9 eh * 
d/ce , accader à ctrùf~ 
fimo Meni e . 

24. Perciocché il Signo- 
re degli eferciti ha farro 
quello § uramerro: ao giu- 
ro, che accadere quel , che 
ho peniaro e ntra di Babi- 
lonia , e c ò , che ho decre- 
tare nella mia mente , fi 
efeguirà.. 

25. Dirtruggerò gli Af- 
fa nella mia Terra , che 

tnea , & m monùbut mais faran venuti a devaflare j 
Cono* le em ev.oa : & t/ufe- li cal pelerò fopra del mio 
retur ab eis fùgum ejus % moare : ed If racle fcuote- 
& onus Ulius ab bucero rà il g ; ogo, che gli aveva- 
iurum tal le tur * » ■ no importo, e fi (caricherà 

, '7 ' * * , de’ fardelli , con cui i’oppri-, 

'• • * ‘ * s* 1 ' mevano . 

26, Hoc confili um 9 quod ' 26. Queft’è il difegno , 




A iti 


2^. Sic eveniet , ut can- 
terani Alf/rtum in terra 


regi t a vi fuper omnem Ter- 
rari , C 9 hac e(l manus ex~ 
tenta fuper univerfas gen- 
te* * - 

V.:,.-.- , m : . , . 

- \ f ‘ ìr < . « 

• . • H 

\ 

• 27. Dominila mirri ex ter- 
cituum de crev it : & quis 
foterit infirmare ? & ma- 
nus e;us attenta i quis 
averter sana ? 

• ■ * • 1 < v\ f «lk • y "I* » t - , 

v 1 

.■a* **''>«*« cì) ^ . 


che ho formato fopra tutta 
la Terra del Re dtAffur : 
perc’ò ho fìefo il mio brac- 
cio (opra tutte le nazioni , 
che gii fon fottomefie . E 
qucjlo difegno fi tfegu'ui 
infallibilmente : 4 1 

27. Foichè il Signore de- 
gli eferciri 1* ha ordinato * 
Chi mai dunque potrà op- 
porvi ? Egli ha rtefo il 
fuo braccio contro Affur « 
Chi potrà deviarlo? 
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CAPITOLO XIV. 


§. V. Gcfi'go de' Filtjìti . Protezione , che Die accorda* 
■> rà a Giudei . 

V anno del Mondo 5177 - Avanti G. C. 72 7 « 


28- J» anno , 9*3 m*r- 
e fi rex Achaz ì fadum 
tfi VHUS ifiud . 

29. JV« Uteri* Pbiliflhaa 
émws tu , quoniam commi- 
nuta e fi 1 irga percufforis 
tue: de rad' ce enim colubri 
egredtetur regulus , O* fe 
mtn ejus ab/otkens vola- 
creta . ■ , 


30. Et pafeeutur primo - 
gft.iti pauptrum r & pau- 
ptrts fiditela ater requie/ conti 
& inferirà faciam in fumé 
racìicem tuona , & rehquias 
tuas laterfieum. . 

' ▼ ■ ' - v ' 




31. Ulula porta , </<«* 
eivitas : profirata efi thi- 


, ti - 


28. Quefta profezia, 

è (fata proaunziata 
l’anno delia morte del Re 
Achaz. , 

*). Non rallegrarti T er- 
ra di Palatina ; Terra de * 
Fiiiflii , perchè la verga di 
colui, che ti fpfercuoteva ,è 
(fata (pezzata : impercioc- 
ché dalla llirpe del (erpente, 
che ti lacerava , ufeirà ua 
ba(ìiilco;e quello bafiiifco , 
che oafeerà, divorerà < tuoi 
abitanti , quantunque f ug- 
gì fiero con tanta palo citi 
come gli uccelli . 

30. Sotto del fuo Regna 
que’ di Giuda , che erano 
ridotti alì’uUima indigenza, 
faranno nutriti : ed i pove- 
ri di quello popolo fi ripo- 
feranno con ficurezza , ef- 
fondo al coverto dall' inful- 
ti , e dalie violenze de' io * 
ro nemici . Ma ne quanto 
3 vei , 0 Filifiei , vi fari» 
leccare fiso alia radice col- 
la fame , che vi mande- 
rò, e difiruggerò tùtto ciò, 
che rimarrà di voi . 

31. Porta di Gaza , fa 
fentire gli urli tuoi , Cit- 
tà d' Azot , fa rifaoaare 1* 

tue 
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lìfihaa omnìs • ab Aquilone tue grida • 
•r*?h» fumus ventet , ?;•* de* Fililtei 

efi , qui effusiti agmen 
e jais • ** 


v 


. v 


. .' 


f* 

LX> 

' 

w 


- 


♦, Jk 

1 




■f 

5 tÉ 


^2. fff refpondebi~ 

tur nuntiis geniti ? Qjtia 
Dominiti fundavit Sion , Ù* 
in ipfo fperakunt paupius 
pop uli ejus • % y 


7 *• 

v* » 


.*5 ' 

Tatto i! paefe 
è abbattuto ; 
poiché li battaglioni amenti 
vengono a piombare [opra 
di efli dall* Aquilone ; a 
Somigliànzà di un turbine 
di famose niun potrà Sal- 
varli dalle mani di quefii 
po (finti nemici , 

32. Che mai rifpoede* 
.là allora a -queir, che pub- 
blicheranno quefta novella , 
fa non y che il Signore Ha 
{labilità Sion Sopra un (odo t, 
* fondamento , ed i poveri 
del fqo popolo fpereranno 
in lui, c non refi et anno de - 
tufi nelle loro fperanze? 


I 


V e A P I T O L O XV. ^ ^ 

§. t Rovina di Moab . Dolete , eie ne ri/ente il Pr$~ 

feu ♦ v *■' ' ■* ■: ; 4 ' =. : v 4 >' 

1. 

V . J notte v afiata efl 


- Ar.Moaby contieni t : quia 
notte v >i fiat us e fi murus 
Jjfloaby tonti cuit* 


• v *- '£% 

ìv*** 

r * » •*- 

‘WÉM ÉÌ I 


v4s 4 w 
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.a ^ 

V* -<jpu v *. 

V V $ .>1^; 

- -,/ 4 ^ •**><'. i 

el v.,'; 


^ > t 


k^v. 


1 

2, Jfetndìt domus , & 

Di, 


J ■ . « • 

1, "TJRofezia contro Mo 
X ab : Bentofio fi di- 
rà con verità : Ar , Città 
Capitale di Moab, è ftata 
Saccheggiata durante la noe- 
; -> te ; ella è ftata ridotta in 
Silenzio con una rovina in- 
tera • il muro di Moab è 
flato rovesciato in tempo di 
notte ; ella ì tutta defirut- 
taj non fe ne farà p^ìl 
menzione . 

2. Quelli , che compon- 
/ ori? la cafa reale , e gl* 

F 3 ahi* 


m 
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fmriji 
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te f CAPITOtO XV. 

JDibott ad extelfa in pian - abitanti detta era di Dì- 
fiu.i? fxpcr Nabo)& ftpet bon fon (aliti agli alti luo- 
Medab* > Moab ululavìt ; ghi loro , per pangere a 
in cuncìis capitibus ejus cal- pii de faro Idoli ia ptid ta 


vitium y & 
radenti- • 


omnia 


barba 


Tn trivi fa t)us atei»* 
EU funt / seco : fuper fella 
ejus , & , J in piateti tjui 
emnis ululalus defundit in 
fletum • 


4* Cl amavi t Hefebcn \ 
& Elea le , ufque J afa au» 
dita ejì vox eorum y fuper 
b^c expediti JVLcab ulula - 
bunt y anima ejus Ululai tt 

fili* f 


^ . Cor mtum ad M oab 
tlamaht , i eli es ejui ufque 
ad Segor vitulam contendavi - 
tem : per afeenfum eni/rt 

iuitb fieni af rondai > & in 


J 



ti 


ViÀ 


di Naho y e di Medaba t 
titrà jort'i del paci e . et 
Quella perdita tVJoab al- 
zerà le grida è eli urli ; i 
fuoi abitanti faranno tirila 
difpeiazn t e \ fi (frapperan- 
no i u et’ i capelli ; tutti fi 
faran rader la barba ; 

» 3. Adderanno per le fira- 
de vtfi.ti di Tacco ; le ca- 
fe , e le piazze pubbliche 
rifuorveranno per ogni do- 
ve del rumore de’ lo r o la- 
menti y melcolati colle lo- 
ro lagrime * 

4. tfi.bon % ed Eleale 
getteranno grandi grida ; (a 
loro voce ‘fi farà fentire fi- 
no a Gia'a . i pù va- 
Jorofi di Moab grideranno 
a quello fpettarolo ,* e que- 
jlo popolo pene r tv da af~ 
fittone divorerà 1 fuoi la- 
menti nel fondo della Tua 
anima . 

5» 1 In quanto a me , il 
mio cuore manderà fofpiri 
per /’ affi: pione di Moab ; 
pouhè io *veggo i iuoi (o- 
flegni , ed i più valotefi 
del fuo popolo y . eh sfuggo- 
no fino a Sego* . Ejji man- 
dano grida come una g oven- 
ca di (reatini ; lalgono piatii 
gfcndo. per. la collina di J.Uit; 
e tanno riluonar Jeiorogri- 
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CAPITOLO XVI.. , 

% . • * < < ' 

§. I. 1/ Profeta prega il S igntre di mandar f Agnello % 
ehe dee ufcir* dalia pietra del deferto. Deferiva ^af- 
flizione de Moabiti Gli eforta meritarfi la* mif tricor- 
di a del Signori , tfeni tendala tffi fteffi / opra del fuo 

popolo . . . , 


f . T? Mitte agnutn , Dòmi - 
-T^ «e , dominatorem tet- 
ra , deferti ad 

mente m fili a Sion » 


la tud 


rug- 


* ** 


^ i- £* erif : Si cut arie 
fugìens y & pulii de nido 
avolantes , ftc erunt fili d 
Moab tri iranfeenfu Amen • 


v t y 
\ 


* '■ ‘ 


I. QIgnore, arrefla la 

v v3 collera , non di/l _ 
gere interamente queftn po- 
polo . Manda prima P a- 
gnello dominator della Ter- 
ra , che dee venire dalla 
pietra del deferto al món- 
te della figlia di Sionne • 
Fa tiafccre queft agnello 
fcn sa macchia, che dee uf ti- 
re " dalla famiglia di Rut . 
Fjoab^te \ e venire in Geru- 
fahmme , a fin a efjtrvt 
immolato per la' falute del 
Mondo . Egli fola può da- 
re qualche confolazione et 
Moab n* mali y da cui farli , 
afflitto^ . 

2. Poichl farli tra [porta- 
to , per effer menato /chiave* 
in Babilonia 5 . ed allora ie . 
figlie di JVloab faranno' a! 
patteggio dell’ Arnon , co- 
me un uccello , che fé» 
sfugge* e come gli uccelli- 
ni , che volano dal lor ni- 
do . Effe ancora fi trove- 
ranno f cacciate dal lof t' af- 
fi* , allontanate da lor pa- 
' ' • tette 
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3. 7 »/ confi l\ unì t coge 
eonciliurn : pone qua fi no* 
fieni umhram tuam in me- 
ridie : abfcondc fugientes , 

& vagea ne proda** 
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4. Tfabitahunt aptid te 
profu gì mei : Moab e fio 

latibklum eorum , <z /jc/e 
vaftatoris j finitus efi enim 
pulvìs , confummasus efi 
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r^77/i , Private d } ogni fo a* 
tvrfo . 

3. Prendi coniglio > po - 
pc/o di Moab • fa delle a In- 
fero bici ; erre* metterti 
al covtrto da quefii mali ? 
che debbono opprimerti , 
/«Jp ì f«o/ jr/orzi faranno 
inutili . V unito mezzo d* 
evitar la tua rovina é dì 
tirar ‘opra di te la mife- 
ricor dir del Signore , efer* 
cita nd la tu fltjfo j opra dei 
fho affatto popolo • Prepa- 
ra dmque nel pieno rne- 
riggic un ombra così nera 
coni* è la notte fletta , pe+ 
{alvo e quffio popolo dai 
furori de fuoi nemici, Na- 
fcond quelli, che fen fug- 
gonc ne ?ia/condigli più 0- 
fcuri della tua Terra , e 
non :radir quelli , che fo- 
nò e r ariti , e vagabondi fra 
di v. * 

# , 

4. Imperciocché i miei 

fuggii vi abiteranno nella 
tua Terra , dice fi Signo- 
re . Moab , fervi loro di 
ritirc, ov' eflì fi mettono 
al averto da co^ii , che 
li pefeguita : e non temer 
di tiare / opra di te il fu- 
rore di quefto tiranno ; pòi * 
ehi ìentofto fi dirà , par- 
lane* di lui : Quegli , che 
ara lato cavato dalla poi* 
ven, ha trovato il fuo fi- 
ne * Il mefchino , che ci 
oppimtva con vi è pifcj 

e co- 
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fo CAPITOLO XVr. 

tntfer ‘ deferii, qui concul - e colui , che calpeftava la 
cahat terroni . terra , è ridotto in cenere. 


§. fi. Il Profeta deprivi il Regno di Gerii Crijìo fotta 
la figura, di quello d' Ezechia . Predice l' ojhnazionc 
di Moab , e La fui mura rovina . 


5. Et praporabittr in 
mifericordia foliurn , 0 “ fe- 
deli t fu per tllud in irrita- 
te in tabernaculo David , 
judicatts , & quarta! iudi- 
cium , & velociter redlent , 
quo d jujlutn ejì , 

6 . Audivimus fuperbant 
Moab , fuperbus efl vaile : 
fuperbia e)us y & arrotan- 
ti a e'fus ,& indigna fio \jus pafione 
p luj quarti fortitudo «juS\ ’ ' 


... »•< 


\ 

5. E verrà un Re nella 

cafa di David . Il fuo tro- 
no fi tlabilirà nella miferi- 
cordia , ed egli fi lederà 
nella verità ; farà un giu- 
dice giuiio ; s’ informerà 
con diligenza di tutte le 
cofe , e renderà a tutti u- 
na pronta, ed efatta giudi- 
zia . ( 

6 . Ma Moab non profit- 
terei degd awtfi , che noi 
gli diamo C non avrà com- 

aleuna del popolo 
del Signore ', poiché fappia- 

a o qual’ è f orgoglio dì 
loab. tgli è fomrr.amen- 
te fuperbò • la fua fierezza* 
la fua indolenza , e ’l fuo 
furore fon p ù grandi che 
non è la fua forza . Per- 
ciò fai a ridotto nell' ultima 
umiliazione . 

7. rt Ilota Moab griderà , 
p d urlerà contro Moab 


7. Idei rei ululabit Msab 
0d Moab , univerfus ulula- 
Ut; Uff qui Utantur fu- tifi faranno tutti negli urli , 

e ne' lamenti fi rimproveri- 
( ranno gli uni con gli altro 

I i mali , da cui fi vedranno 
1 °PP r 'Ifi » fenzacbé poffano 
evitarli , In fatti lo fieff» 
pet Si m 
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pet wrtros coEli Uteri s , lo* 
qui mi ni piagar fuas • , 
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8. Quoniam fu burlai 
Hefcbon deferta jum , 

% in e am Subamà JDc w/;;/ 
gei.tii m exàdtrUnt • flagel- 
lo tj*$ tifine ad Jazet 
• pen et et int ' errar erunt in 
deferto > propri gine& ejus re- 
/ iti# funi ^ tianfurunt ma- 
ri • 


i • 
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Signore ha detto : Annua*' 
fciate a quelli , che fi glo- 
riano fulla magnificenza t 
la forza , e la beltà delle 
loro mura di mattoni , di 
qual piaga debbono effer 
colpiti; e c/ì fra poco . 

8. Poiché i contorni di 
Efebon fon di già deferti; 
,i Principi delle nazioni , 
che han prefe le Armi con- 
tro Moab , hanno rovinata 
la vigna , cioè la Provin- 
cia di’ Saba ma ; i fuoi ra- 
mi fi fono fi. fi , o piuttofifr 
e(fi fono fiati Irafportati fi- 
no a Giazer;han corfo nel 
deferto: e quel, eh è rima- 
fio de’ fuoi rampolli, è paf- 
futo di là dal mare , ed è 
fiato menato /chiavo in Ba- 
bilonia * 
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§, PI. Ifaid mefcvla le fue lagrime Con quelle de Mia- 
liti per piangere la loro defolazione . Attac camento 
di q ieflo popolo àgi' idoli * Inutilità del culto , cfi 
egli rende a qufii fai fi Dei . .. 

9. Super hot pìoraho iti r * 9. Perciò io rnefcolerb i 
y 7 <rrti Jazer vintam SabamaV miei pianti con que’ di Qia- , 
inebri ubo ^te làcryma mea fcer, per, piangere la vigna» 
H efebon , E>eale :* ^.vo- . di Saba ma -, 49 ti bagnerò^ 

mani fu per vindemiam tuatiì, colle mie lagrime ,0 Éfe- A 
tfr fu pet me (lem tuàm *vo# bon, ed E leale, perchè ti- 
ealcanttwn itruit f \ % . , . nimico fi. è gettata coir erao- 

. . di. grida fopra le tue vi§ne*~ 

V e foprà là toa. mette > e le 

ha calPcltaie • , * 

lo. ^ * 0 . 
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tale art eonfueverat : vocem 
ealcantium abfluli. 
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92 CAP IT oio xvr. 

io. £t auferctur Utitia, io. Laonde non vedraffr 
& exultatio de carmelo r più giubilo , nè allegrezza 
& in viriti* non exultab$t y nelle più fertili campagne f 
tjequc fubiUbèt 9 vitiurn in e non fi fennranno piu nei- 
tor talari non calcab.it , qui le vigne quelle grida di gio* 

ja , che altri volti vi ri - 
fuonavano . Quelli , ch’era- 
bo avvezzi a pedare il vi- 
no ne* torcoli , non pefie- 
ranno più ; ed io renderò 
mute Je voci di quelli , che 
pedavano il vino tic tifiti 
li. Svper boi venter • n* Perciò il fondo del 
meus ad Mvgb qua/t ci- mio cuore farà rifuonare fo- 
thara Con ahi t , & vi/cera pra Moab come i trifli fno- 
tnea ad murum coSli late- ni d’un arpa , /opra di chi fi 
fism ' fuonano delle arie lugubri; 

e le mie vifeere manderan- 
no fofpiri fopra le rovhxc 
delle fue muraglie di mat- 
toni • • 

12. Ed avverrà , che Ma- 
Miriti quod laboravit Mo- ab 9 eflindo (fracco d’ efier 
ab fuptr excelfìs futi , in - fiato tante volte inutilmente 
gre die tur ad fanSla fua y ut a fuoi alti luoghi, per impic- 
ci jeerst , tì?* non valebit • rarvi tl forar fu de* fuoi ido- 
li , entrerà nel fuó San- 
tuario , e nel fuo principal 
tempio , per pregarvi .l’idolo, 
che vi è adorato : e noa * 
potrà niente ottenere • 

* 1 Queft’ è la predizio- 
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12 . Et erte: ck:n appa- 
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15. Hot vtrbum f quod 


locutus efl Deminue ad ne , che il Signore avea far- 
Moab ex tane: ; to di Moab , fin da gran 

\ tempo addietro 9 per becca 

; à * amos fuo Profeta . 

T4. Et ttunc leeutui efl • 14. Ma ora ecco ciò , che 
T>ominus , dicane : In tri- dice il Signore : Come i 
ivs aunis > quafi anni mer- mercenari hanno il lor tetri- 

po ^abilito per ricevere U 
^ ri? 
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4B?iarit , tufi retar gloria, ricompi rifa iella lori faii- 
Meab fuper ornai pop h lo che ; cosi in rre anni pre* 
multo, & /relinguetur far - cifamenr^ la gloria di.Mo- 
vus y & moiicus , nequa- ab farà diltructa con tutto 
qxam multa* , il fuo popolo , eh' è molto 

numerofo . Vi rimarranno 
' ‘ \ ^ . pochi uomini ; e ciò , eh* 

> ne remerà , farà molto de- 
bole • 



^ CAPITOLO XVIL 



$. I. La < ravvia di Damafca fari feguita da fatila c? 
Ifrailt y il quale vi metteva, la Jua confidine, a , c dU 
mentii ava tl Dio , che f aveva fa ivate • 


l./~\Nus Damafci . Ecce x. l^Rofezii contro Da- " 
Lfamafcus definet .'Jt - ' mafco 9 Capitala 
efft avita*' 9 ‘ & trtt ficut della Siria . Dama fco cef- 
acen/us lapidimi in ruma • ferì d v eflcr una città 9 è 
; . ‘ diverrà come tin mucchio 

, * di pietre dì una cala ro- 

- ; v ,v ' vinata ; 

*. Derelitti t" eivitatts 2. Le città d’ Aroer ora 
Aroer gre gibus erunt 9 & s) popolate faranno abban- 
reguiifeent ibi\& non tut y donate alle mandre , e > 
qui exterreat <> ~ vi fi ripoferanno , fenzachè 

r * flavi perfonà 9 che le di- 

9 ^ fcacci . 

Et ctjfabit adjutorium .3. Laonjè farà tolto, il 
ab Ephraim , & regnum a foftegno ad Efraim , e ’l 
Vamafco : Ò* reliquia Sy- Regno a Damafco ; e gli 
ria fpcut gloria filiorum l frasi . avanzi de’ Sirj periranno 9 
erunt : dicit Dominus exer- a fomiglianza della gloria 
eituum ^ de’ figli d'ifraele , dice il 

Signore degli eferciti . 

4. Et atti in die illa : 4. Imperciocché in quel 

aU -tetur v 

* • 4. 


’f »* 


a*. 
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5. Er eri? ficut con gre 
gens in mijfs , quod refi] 


*4 C APIT OL O ; XV1I. 

c f twu ahi tur gloria Jacob , tempo U gloria di Giacob- 
& pinguedo carnif cju$ be farà indebolita , e’i tuo 
Warcefcetm corco vieorofo caderà oeila 

7 •- •. • i ■ 

fiacchezza , e diverrà 1114. 
grò. . , A 

5, Egli farà (jrrile a quel 
poco di grano , cfo raccogli* 
uriti & brachsùm ejus ~fpt- colui, che (pigolatila mef- 
cas f egee : & ent Jtcut fe , e raccoglie coda mano 

quarèns fpicas in vaili #4- le fpighe , che fon rimajt$\ 

f baiai* * ... ed a quel po$p , chi trova 

* . / colui-, che cerca le (pighe 

* iC nella valle di Rafaim < in 

r • 1 eri tutto fi raccoglie co» 

c itiigenza • 

Et rslinquetur in te à , Imp rc’pcchè ciò , cht 
ficut racemu*y& ficut e*- reitera d’ if aele , farà co- 
• cuffia oiea duàrum , vel me un grapppolo d’ uva , 

tnum Qiìvarum in fammi* che farà fiato jafeiato da 
tati rami , five qnatuor , a ut vendemmiatori ; e còme , al« 

^ A g . . . _ _ 1 _ \ s /* r ii i • .4 • • 


quinquein eaeuminibus tfuSy lorchè fi fcrollano gli olivi, 
fr*:ius e fusi di tit Dominai vi reltano due o tre oli- 
Js$us Ifrael 1 > — — J: — — 




r 1 


ve nella cima di un ra- 
mo ,o pur quattro, o cin? 
que nell’alto deli’ albero*, 

, alle quali non fi i potute 
arrivare ; così jjrade farà 
ridotto ad un ptcciol 7*14* 
mero y d»ce il Signore , il 
pio d 1 i irsele • Ma quefie 
pie ciò l numero avrà q^Jle 
vantaggio , (he fervuti il 
Signore con feddià • 


v 
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§. II. Utilità della pazienza m II Popolo d' Ifraele af- 
flitto abbandonerà i fuoi idoli , t ritornerà ai Signora» 


f7* In die illa inclinabi* 
tur homo adFattorem fuum: 
& ocnli ejus ad fanttum 
ìfratl rcfpicient ; 


8. Et non ivclinabifur 
ad al tari a } qvte fec erutti 
manu s ejus : & qua opera- 
ti funt digiti ejus , non re- 
fpiciet Incus , & delubra • ' 


9. In die il la erunt ci - 
vitates fortitudinis ejus de- 
relitta fi cut a ratea , & fa- 
*getesy qua derelitta funt a 
itele filiorum Ifrael , & 
tris aejerta . 


Xp. oi/ite \w Dei 

.fai- 


7. Poiché in quel giorno 
l’uomo s’ umilierà davanti 
a colui , che i’ ha creato ; 
getterà gli occhi (opra del 
òanto d’ Ifraele , come fopra 
colui , dal quale afpetta 
tutta la fua jorta , e 7 fua 
fifcorfo . 

8. E non fi abbatterà più 
innanzi agli altari , che 
aveva farti colle mani fue, 
non riguarderà p ù que’ bo- 
fchi , e que* tempi confa - , 
crati agli idoli , eh* erano 

l’ opera delle fue dita , ed 
in cui aveva egli pofla in- 
utilmente la fua fperanza . , 

9. Perciocché , malgrado 
tutta la cura , che Ifrae- 
le avi£ avuta di % fo- 
rare quefle fai fa divinità * ** 
in quel giorno , le fue pii 
forti città faranno abban- 
donate come un aratro , 
che laf elafi in un campo x 
e come le biade, atte ad e fa 
fare raccolte , che furono la- 
feiate da Cananei , all’ en- 
trata de’ figli d’ Ifraele net 
lor paefa . Cosi farai tu de- 
ferta 9 ed abbandonata , 0 

Samaria . V ; * 

io* Poiché tu hai di- 
- mea- 


t * 


1 
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falvatoùs fui , . & f ortis 
ad/uteris tei non es ricor- 
data : proptere'a plantabis 
flantationem fidelem , & 
germen alienarti [emina bis • 


li. Ih die piantai ionie 
tua labrufca , & mane ft- 
tnen tuum florebit : ablata 
eft me flit in die ■bandita- 
ti* 9 & dolebit gravitar* 

/ 



§• III. Disfatta predettai 

12 . Va multitudini popu- 
lei um 'multa rum , ut multi - 
tudo maria fónantts : & tu- 
multus turbammo fi cut fe- 
rnèt** aquarum multarvi* : 


* 3 - 

t 


)LO XVII 
menticato il Dio , che ti 
ha (al vaca dall' Egitto , e 
non. ci fei ricordata del tuo 
potente protettore . Laonde 
in gafligo della tua ingra- 
titudine , tu pianterai pian- 
te perfette, e (^minerai Te- 
menze [qui fitte y che {arai 
venire da lontano ; 

li. E nondimeno ci 5 , che 
avrai piantato , non pro- 
durrà che frutti, felvaggi : 
la tua Temenza fiorirà fin 
dal mattino , e ti promet- 
te alla prima u?f abbon- 
dante r ac tolta : ma allorché 
il tempo' di raccogliere fa- 
rà venuto , non troverai 
niente, e farai trafitto dai 
dolore alla veduta delfeftre- 
ma mi feria , in cui farai 
ridetto . Ecce , o Ifraeliti , 
i mali y da quali farete af- 
flitti . 



deir armata di Sennacheriòè 

m ¥ m • 

12. Ma guai a quella 
moltitudine numerofa di . 
popoli barbari , che cagie - 
neranno a voi quefli mali: 
Guai a quejì' Armata terri- 
bile y \he nella fua marcia 
fa un remore limile al fra- 
ngere di un mar furiofo : 

- Guai a quelle vie tumul- 
tuofe, che rifuonano come 
il romore delle onde, c de’ 
flutti . " xj. 
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I J. i’owtf $ ’int pop ufi fi cut 
fouitus aq tarum viandan- 
ti um , <& incripabft eum , 
f u S' tìt fmul •' m- 
pietur fìcut puivis montium 
a faiie venti , (*r /ìcuf ##r~ 
t>o corant te mi' fi su , 


14. In tempore vefpere , 

& ecce turbinio : iti matu- 
rino , & non fubfijiet : hoc 
efi pars eorum qui vafia- 
verunt uos , & fin diri pien- 
ti um KOS . 


» 

‘ / . 
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13. I popoli fremeranno, 
come le acque che sbocca- 
no , alla veduta di quefia 
moltitudine di nemicai Ma 
Dio H leverà contra di lo- 
ro , e li farà fuggire bea 
lungi ; elfi Lran dilfipari 1 
innanzi a lui ,come la pol- 
vere , che il vento innalza 
folle montagne , e come 
un turbine di polvere , ch’è 
ttafportato dalla tempera . 

14. Nella- fera elfi erano 
nello fpavento alla vifiadf 
quefia prodigio fa Armata* 
ed al far del giorno ella 
non fulfifierà pik. Quella è 
la porzione di coloro , che 
ha» rovinate le nollre ter- 
re , e ciò , che debbono 
afpettar quelli., che ci fae- 
cheggiano, dalla grufi} zia , 
e dalla poffania del ridir» 

Dio . 


CAPITOLO XVIII. 

§■ ^ Profezia centra ì Etiopia , che offeriva foccerfo ad 
Ifraeie y ^ credendo il Signore troppo fiacco' per difen - 
derlo da’ fuoi nemici . Ritorno degl' If raditi al Si- 
gnore . 


!• \T A- terra cymbalo ala- 
ri rum , qua efi trans 
puntina JEtbiopu . 


Tem.XIlL 


2. 


1* Uai alla terra, che 
VJ fa romore colle 
lue ali , e mentii mare al - 
l ombra , covrendolo di una 
moltitudine divafeedi. Guai 
a quefia popolo , ph’ è di là 
0 da’ 
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' » i « 

'i. Qui mittir in ntan. 
fagatos , & in vafis papyr* 
Jttper apuas . ìtt Angeli ve~ 
lotes ad gentem convulfam , 
tra- am , poptilvm 
t*rr>bil*m , f ofì qtem non efl 
auitìs y ad gè ritorti ex pedan~ 
tini y & conculcatami cu jus 
a input rum fiumind terra m 
e; us • 

r 

0 

* * 9 

i 

W 

i- * i 


« * . * 


^ ,* Omnos babitatores Or - 
iix , fnoramtni in ter- 
ra } qnutn • eUvatum fuerie 
in montibus , rijfc- 
bttis y & clangorem tuba 
andietts : 


* * • 

•' . • , : , . ; % * 

*• 


LO XVIIL 

da* fiumi , • che ftparan # 
l'Egitto dall’ Etiopia , 

2, Che manda » fuoiam- 
bafeiatori fui mare , e li 
fa volare fui le acque ne* 
vafcelli di giunchi • Anda- 
te Angeli leggieri , dice il 
Re di qrtefla terra y parla** 
'do a fuoi ambafeiatori ; an- 
date verfo una nazione di- 
vifa- fra fé fteffdy e lace- 
rata dagli franteti ; anda- 
te verfo un popolo altre ^ 
volte terribile , ed il piìl 
terribile di tutti ; verfo una 
nazione, che afpetta il foc- 
sor fa dal >fuo Dig , e che 
intanto è calpestata da fuoi 
nemici , la di cui terra è 
diltrutu , e depredata dalle 
inondazioni di dsverfi popoli , 
ehe fon venuti a piombare 
fopra di ejfa come fiumi #/»- 
petuvfi'y andate y io dico , ver- 
fi quefla nazione ed offe- 
ritele da mia parte il fot- 
cor fa y che il fuo Dio gli 

> ha pronte (fb , * cìi egli non 
pub dargli . , 

3, Abitanti del Mondo* 
vo> tutti , che dimorate fui- 
la terra, a f coltale ab : al- 
lorché lo. ltendardo farà in- 
nalzato fu i monti centra 
del popolo del Signore \ al- 
iar eh} y dico , vedrete quejh 

. fiendardo , e Sentirete il ro- 
mor rimbombante dèlia 
tromba , thè dà il fegno 
dell attacco tontro quejìo 

fpa* 


Digltized 


> I s 


4. Qui* hac dicit Domi- 
nus ad me : Qjàtfcam , & 
confidi rabo in loco meo , 
Jicitt meridiana lux clara 
ejì , & J'uut nubts roris in 
die melfìs . . 


c 

5 . Ante meffem tnìm fo- 

ttìi effloruit y & immatura 
perfeétjo germinabit , & 

pracidentur ramufculi e fui 
falcibus : tf qua dentici a 
fuerint , abfcindcntur , & 
excutientur. 

1 

6. Et relinquentur fimul 
avìbus monti um , & btftiis 
terne : & ajìate perpetua 
eruut Juper eum volusrts , 

er 
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popolo , conoscerete allora , 
i che il Signore lo può / oc- 
correre , e thè non in vane 
ha prnmejfo , che lo faià. 

4. Poiché ecco ciò, che 
il Signore mi ha detto : Io 
me ne (brò in ripofo , ver- 
gendo i preparativi , e li 
movimenti de' miei nemici ; 
contemplerò / vani sforzi 
loro dal luogo elevato , ove 

10 fono ; ò da quel luo- 
go la- verità delle parole , 
che ho pronunziate contr * 
di ejjt in fawre del mio 
popolo , come vedeji una 
luce così chiara , coma 

11 Sole nel pieno meriggio; 
e l' adempimento di quejì a 
parola farà pel mio popolo 
afflìtto , come una nube 
di rugiada a' mietitori nel 
tempo della mede : ella gli 
proccurerà la gieja, e V ri - 
pofoy colla rovina intera de' 
Ju-i nemici , che certamente 
periranno . 

5. Perciocché la vigna 
di quejli fuperbi fiorirà rut- 
ta prima del tempo ; ger- 
moglierà fenza maturar 
giammai i Tuoi rampolli 
faran reci fi colla falce ; e 
ciò, che ne rimarrà, fa- 
rà tagliato , e gettato via 
come inutile, 

6 . Sara* lafciati in pre- 
da agli uccelli de’ monti » 
ed alle belile della terra ; 
gli uccelli vi dimoreranno 

Q 2 du- 


« 
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CAPITOLO IX. 


IOO 

& omnes lettiti terne fuper 
il Luta hytmabunt . 


* 7. In tempore ilio defe- 
retur munus Domino exer- 
cituum a populo divulfo , 
& dilacerato J a populo 
terribili , pofi quem non 
fuit alias , a gente ex pe- 
nante , expeciante , & con- 
culcata , cufus diripuerunt 
/lumina terram ejus ,* ad 
locum n orni rii s Domini exer- 

cituum , montent Sion . 

9 



durante tutta la fiate ; ejji 
m anger anno tutte le uve , 
eli ella potrà produrre ; e 
tutte le befiie della terra 
vi patteranno F inverno, e 
finiranno di rovinarla • 

7. In quel tempo que- 
fio popolo di v ifo fra fe fi ef- 
fe , e lacerato dagli (Ir ani e - 
ri ; quetto popolo altra vol- 
ta terribile , e ’l piu terri- 
bile di tutti; quella nazio- 
ne , che afpettava il foccor - 
fv dfl Signore , e che in- 
tanto era calpeftara da fuct 
nemici : la di cui terra è 
dtllrutta , e depredata per 
F inondazione di diverfi po- 
poli , che fon venuti a piom- 
bare fopra di ef)a come de’ 
fiumi impeiuofii\ quejìa na- 
zione , io dico, non fi fide- 
rà più de* fu ccorfi degli uo- 
mini , riè di quelli • degf 
Idoli vani ; ma ella offerirà 
un dono al Dio degli efer- 
citi , e verrà nel luogo , 
ov’ è invocato il nome del 
Signore degli eferciti ; efifa 
verrà al monte Sion , per 
implorarvi il foccoifo del 
Signore, ne fuoi bifvgrii • 



4. • 


r 


CA- 


ISAIA. i®i 
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CAPITOLO XIX. 

§. I. Mali , con cui il Signore dee opprimere l'Egitto . 

I. f~\Nus JEgypti. Ecce i. r)Rofezia contro 1 ’ E- 
Dominus afcendet 1 gitto . Il Signore 
fuper nubem levem , & in- falirà {òpra una nube leg- 
gredietur JEgyptum , & giera , ed entrerà nell’ E- 
cummovebuntur fimuìacra gitto , [eruca chè co/ a tlcù* 
JEgypti a fede ejus , &“ na pò fa opporvi fi i 9 gì’ i- 
cor JEgypti tabefeet in me- doli d’ fcgitto faranno fmof- 
dio ejus . fi innanzi alla fua faccia ; 

e ì cuor dell’ Egitto , [or- 
prefo dallo [pavento , fi 
<. flruggerà fra fe fteflo. 

2. Et concurrere faciam 2. Io farò , dice il Sì- 
JEgyptios adverfus RLgy- gnore , che gli Egiziani fi 
ptios : & pugnabit vir con- folleveranno contro gli E- 
tra fratrem fuum , & vir giziani , il fratello comba't- 
eontra amicum fuum , civi- terà coatta del fratello , I 
tas adverfus civitatem ì Re- amico contra dell* amico , 
gnum adverfus Regnum . la città contro la città * 

e ’1 Regno contra del Re- 
gno . 

5. Et dirumpetur fpiri - 3. Poiché io fpìrito drl- 

tus JEgypti in vifceùbus la fa piena a. , che /’ Egitto 
ejus , & conftlium ejus prx- pretende avere % fi (vanirà 
tipi tuba , & ìnterrogabunt in fe (teffo \ ed io roveice- 
fimulacra fua , & divi noe rò tutta la fua prudenza . 
fuos , & pythones , & arto- Elfi confuteranno in vane 
los . - . •• j i oro jdoij, j loro indovi- 

* ni , i pitoni , e i maghi 

loro . 

4. Et tradam JEgyptum 4. Darò 1 ’ Egitto tra le 
in manu dominorum crude - mani di un padrone crude- 
lium , & Rex t fortìs domi- le , ed un Re violento li 
ntbiteer eorurn , aie Domi- dominerà con impero f dica 
, ; mt G l il 
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io* CAPITOLO XIX. 


tiius Deus exeuituum . 

L. * . J ' 

5 . Et arefcet aqua de 
Vìnti , & fluvius ciejoìabi- 
tur y acque ficcabitur . 

6 . Et defi eie nt fi /mina i 
attenuabuntur , & ftccabun- 
tur rivi aggerum , calamus , 
tr juncus m are e/ce t ; 

7 . Nudabitur aiveus rivi 
a fonte fuo ; Ù" vmnis fé- 
mentis irrìgua, ficcabitur , 
are fi et , Ù“ non erit . 

' \ 


8 . Et marebwnì pifcato ». 
res ; lugebunt omnes mit- 
tentes in fi imen hamum t 
'(5 expandentes rete fuper 
faciem a queir um , smarci- 
feent . 

9. Cenfundentur , qui epe » 
rabantur Unum , pèctentts , 
# teXcutes fubùlia . 

, / # • 

10. E/ trunt irrigua ejus 
fiaccentia : omnes , qui fa- 
ciebant tacunas ad capitn- 
dos pifees . 


*• - 1 i* 

i 


il Signore Dio degli efer- 

citi . 

5. Il mare fi troverà 
fenz’ acque , e ’1 fiume , 
che ine. affla /’ Egitto , di- 
verrà (ecco , ed arido . 

6. i fiumi fi leccheran- 
no , i rufcelli diminuiran- 
no, le canne, ed i giunchi 
marciranno . 

7. Il letto de’ rufcelli 
farà fecco nella fua fiefla 
forgente,e tutte le femen- 
ze , eh' erano fiate femtnata 
lungo le loro acque , fi 
leccheranno , e non fuflìfte- 
ranno . 

8. I pefeatori piangeran- 
no ; tutti quelli, che getta- 
no- T amo nel fiume , fi 
faglieranno in lagrime ; e 

.quelli, che {fendono le lo- 
ro reti filila fuperficie dellé 
acque, languiranno. 

9. Quelli, che lavorava- 
no il lino , lo preparavano» 
e ne facevano delle opere 
fine-, e delicate » faranno 
nella coafufione . 

10. I luoghi innaffiati 
d’ acqua fi feccheranno / e 
tutti coloro, che facevano 
delle folle per prendervi il 
pefee , faranno abbattuti . 



Digitized by Google 





I SA I A. 




— 


» 

) SL li Signore toglierà, la Sapienza a Principi fai? 

Egitto , e 7 coraggio a fuoi faldati . £j/i gli empiri 
. lutti cT incertezza. , « di /pavento. 

li. 5Y»/ri Principe r Ta« il. I Principi di Danài 
fapientes confiligrii han perduto il ferino ;que- 
Pharaonis dedervnt . row/i^ fti faggi configlieri di Fa- 
lium infipiens . Quomodldi- raone ^/i han dato un 
ceti fi Pbaraorii Fijius fa- configlio pieno di follìa ,co* t- 
pitntium ego yfiiius Regniti figliandolo di refifiere ad un 
ami quorum ? -T * a ; -, nemico più . potente di' [lìti. 

\ Come direte voi a Farao- 
l% } . 3 ne , 0 piuttofio come / /*- 
, ». ^ durrete a dire a fa fteffoi 
A V* Io fono il figlio de’ favj, io 
. v , fono il figlio degli antichi Re, 
■' .. ,ebe han governato quejU Re- 

• t >4 ... gnor f imparo ^ e fa Japienza 

-, ereditar) nella mia fa - 

j miglia ; «c» fa ravvi alcuno 


1 j 


V . 


• i I I 


! Hm 'Vbi nuiie .< fuut fa- 
pientes tui ? Amanti erti ti* 
bi , & indie ent 1 quid co- 


che peffa rapirmeli ? 

r n ,- v . *■ > ' • 1 

12 , Principe 


co- 


si tu eri lufingptp : ma do- 
ve fon ora i fa vj tuoi? Fi 


w * * 


\ 

1 i 


gitaverit Dominai esserci- anounzjqo al-.pre fante ti 
ìttutn Super £gyptum : - \ predichino ciò * che il Si- 
gnore desìi efcrciti ha rifo- 
luto di fare àìj'£giù° • ^ 

^ lì., t Frincipi di Danai* 
altre volte sì faggi » f° a 
divenuti mfeofati \ 1 Princi- 
perunt Adgyptum , angui una pi di Memfi , in altro tem- 
po puh rum tjus * / , po sì valere fi , han perdato 

. f ;\ il coraggio, fi fono /morti- 

u \ . n ti n* loro peofierj ; han 

{edotto TEgitto, dicendogli 
qual ora fempre la forza, * t 
G* 4 i°~ 


13. Sfittiti fa&ifuat Pria 1 
fipex Tantos , vernar cuerunt 
Frincipes Mempbéos\ dece- 


. '1 


» . ^ 


•> * »j 


• \ 


T 4 

■ * - ♦ . 


•a 


14. 


•v 


104 


t4» * D omintìs mìfcuìt in 
medio ejus fpiritum verti- 
ginis : & errare fecerunt 

Aigyptum in omni opere fuo y 
Jicut errat ebrius , & vo- 
mens . 


, ' »■ 


15. Et non erit TEgyptò 
òpus , quod faciat caput , 
*• & caudam incurvantem y& 
tcfrtsnantem , 


CAPITOLO XIX. 

foftegno de’ fuoi popoli, de 
futi alleati , e de funi vi- 
ci ni . V . • v 

14. Idd'o ha fparfo fop'* 
ài quelli faifi Jaxj y tbe abita - 
no in mezro dell’ Egitto , 
uno fpirito di ^ordimento* 
e lo han fatto errare in tut- 
te le fue opere * come un 
tiòrro ubbriaco , che va va- 
cillando^ r'getta c ò , che 
ha mangilo. 

* 1$. L’ Egitto farà ancori 
nell’ incertezza <di ciò , che 
dee fare . 1 grandi come i 
fwccoli ; quelli * che coman- 
dano j e quelli , che ubbidi- 
scono, faranno tutti uguale 
mente incerti dei partito , 
che dovranno prendere . 

ìó. In quel tempo gli 
Egizj diverranno come don- „ 
ne; fi [paventeranno, treme- 
ranno tra '1 turbamento , 
e Io /pavento , che la ma- 
no del Signore fpargerà Co- 
pra di loro . * 

17* In .quel tempo la dai 
/dazione- della terra v di 
Giuda diverrà il terror del- 
1 ’ Egitto ; e chiunque fi ri- v 
corderà di quello^ che avrà 
/offerto Giuda per via d$+ 
gii djfitj , tremerà pel ti- 
wore^a vifla de’ difegni» 
che il Signore degli pfer£i«- 
ti ha formato contro l’Egit- 
to, mandando contra di tf- 
/u gli JleJfl nemici » 


\è. In die i ila erit i£gy* 
ptus qua/t muheres \ & fti* 
pebunt , & timebunt a fa- 

aie commotionis mànus Do - 

; 

mini exercituum , quarti ip- 
fc movebit fuper eam c 

\ 

17. Et erit terra fu dà 
JEgypto in pavorem : omnis , 
qui il li us fuerit re còrdatuS) 
pavebit a facie confitti Do- 
mini exerrituum , quid ip/e 
cogitavit fuper eam • 


i 


t I 


> u » 
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$. IH. Conversione degli Egiziani al sulto del vero 
Dio . Loro unione in queflo culto Con gli Afflrf > ed 
1 frati iti . Tutti qutflì popoli fono doperà del Signore. 
Tutti e(Ji avranno porzione alle fue eterne benedizioni . 


18. In die illa trunt 
•fuinque civitatts in terra 
Jkgypti , loquentes lingua 
Chanaan , & qurantes per 
Dominum exevcituum : ci- 
vitas Solis vocahitur una . 

i > 


• . i 

19. In die Hit tr 'tt Alti* 
re Domini in medio terra 
Mgypti , & titulus Domi- 
ni juxta teminum e)us . 

20 . Erit in Jlgnum , &* 
in teftìmonium Domino eter- 
ei tuum in terra Jtgypii » 
Ctamabunt enint ad Domi- 
num t faci e ttibulantis >& 
mitre } eli Saltatore-m , 
propugnatorem , qui liberei 
tOS. ' 

» - . o» ejV. !.-* »..» 

m v 

! * * ' - * U <*'. vi » 4 

7>u Et cotniofttm Do* 
tntnus ab kgypto , & so - 


18. Allora vi faranno 
Cinque città nell’ Egitto » 
che parleranno il lmguag* 
gio de veri Ifraeliti , eh* 
abitano la terra di Canaan, 
e giureranno come loro -pel 
Signore degli e fere iti , che 
effe ricunofceranno ancora per 
laro Dio : una di effe farà 
chiamata la città del So* 
le , perchì quello vi farà 
flato adorato . 

19. Ma in quel tempo, 
vi farà un altare del Si- 
gnore in mezzo dell’ Egit- 
to , ed un monumento in- 
nalzato al Signore all’eilre- 
mità del paefe. 

20. Qjieff Altare farà 
nell’ Egitto un fegno , ed 
una teftimoniama della -po- 
tenza dii Signorq, degli -e* 
feretri , e della falnte, cbt- 
ai rà prtt curata agli Egi- 
ziani . Poiché e(G gride*, 
ranno al Signore *» eilendo 
appretti da colui f che gli, 
opprimeva ; ed egli mande- 
rà loro un Salvatore, ed un 
protettore , che li libererà. 

2t. Allora il Signore fa- 
rà conofciuto dall’ Egitto, 
e gli 


t 


t f 
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gnvfcent ff.gyptti Dominum 
in die illa , & coltri tum 
in bvjli 'ts r & in muntrì- 
but : & vota vovebunt 
Domino y & folvtri. 

11. Et percutiet Domi- 
niti Jbgyptum plaga , Ù“ 
fanabit eam , & reverttntue 
ad Dominum , & placabi- 
tur tts , & fanabit eoa . 

25. In dit tlla erit vìa 
de lEgypto in Affyùot 
tntrabit Affyriut Mgyptum, 
& ISLgyptius m Affyrios , 
& ftrvitri JEgyptii Ajfur. 


' 24. In die ilia erit ìftael 
t ertine JEgyptio , & Affìt- 
ti» : btncdilìio in midio 
Terra , 


25. Cuj bentìixit Domi- 

ttus extrutuum , dicens ; 
-Btnedidus topulut meus 
Mgypti , & opti manuum 
mtarum Affyrìu : bandita* 
ari eia ma Ifratl . 


* * - • • • •«* 4 


© L O Xlt. 
e gli Egiziani conofceran- 
no il Signore tome il fola 
Dio viro , * che fulva con 
verità ì eflì 1’ onoreranno 
con oftie, ed obbiazioni ; 
gli faranno i loro voti, è 
gli adempiranno. 

22. Così il Signore per- 
cuoterà 1 * Egitto con una 
p aga , e la guarirà ,• elfi 
ritorneranno al signore , ed 
egli diverrà loro favorevo- 
le , e li faaerà . 

3$. Allora vi farà una 
pubblica (brada dall* Egitto 
in Afliria • Gli Affirj en- 
treranno liberamente nell’ 
Egitto , e gli Egiziani nel- 
P Adiri* . Gli Egizj fervi- 
ranno glt Aflìrj, ad impa- 
reranno loro a temere il- Si- 
gnore . 

24. In quello (ledo tem- 
po I r raele fi unirà per 
terzo agli Egiziani, ed agli 
Affirj , nel culto , che ren- 
deranno al vero Dio • e Ja 
benedizione del Signore fa- 
rà in mezzo della Terra , 
.25. Che ‘ il Signore ha 
benedetto , dicendo : il mia 
popolo dell’ Egitto è bene- 
detto ; 1’ Adiro è 1’ opra 
delle mie mani, ed Itate- 
le è la mia cafa , e la mia 
eredità particolare . Laonde 
tutti futjli popoli mi fona 
tariffimi , e tutti avranna 
parta ne Ut mia benedizioni 
attrita, ■ , < 

CA, 
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CAPITOLO XX. 

f. I. Ifaia * per comando di Dio , cammina nudo a fen- 
ati f Carpe , per rapprìfentart lo flato, in cui gli Egi- 
ziani , e gli Etiopi faran ridotti dagli AJJirj . 

L'J!nno del Mondo 3291 .Avanti Gesù Criflo 713. 

l.TiV anno , Quo ingfeffus 1. "T * Anno che Taf fan, 
X efl Tharthan tn Azo- i -J mandato da Scul- 
tura t quum mifijfet tum nacherib , chiamato ancora 
S argon Re* Ajfyriorum, & Sargon Re degli Alfirj , 
p‘ gnaffe; centra Azotunì , venne ad Azot , città de 
& cepiffet e am : Filiflei l’aflediò, e la prefe; 

1. In tempore ilio loca - 2. Ih quell’ anno , io di - 

tus efl Dominus in menu co , il Signore parlò ad I- 
Ifaiié filii Amos, diccns ‘ faia figlio d* Amos, e gli 
Vide , & folvi faccum de difle , Va , togli il lacco 
lambii tuis,& calceamen - dalle tue reni, e le fcarpe 
ta tua folle de pedihus tuie, da’ piedi tuoi . Ifaia lo fc- 
Et fecit fic , tadins nudus , ée , «d andò nudo , e lenza 
& dife alceatut . fcarpe . v 

3. Et dixft Dominus è *3. Allora il Signore dif* 

Sicut ambuLav’tt fervus meni le : Come il mio fervo I~ 
lfaiàs nudus , Ò* difcalceà - faia ha camminato nudo, e 
tus , triuni annorum fignum, fenza fcarpe , per elfer qua- 
& portentum erit fi per 1 E- lì un prodigio, che indica 
gyptuni , & fupet S-thio- ciò, che dee accadere fra 
piar»: - % tre anni all’Egitto, ed all* 

Etiopia; 

4. Sic minabit Re x Affy- 4. Così il Re degli Af- 
ritrum captivitatem Pùgy- firj trafporterà dall’ Egitto 
pti , & tranfmigrationem ''e dall’ Etiopia una folla di 
Itthiopia , fuvenum , & (chiavi , e di prigionieri d* 
fenum , nudam , & difcal- guerra , giovani e vecchi » 
imam , & difeoopertis na- nudi , fenz’ abiti , e fenza 

fcarpe, fenza neppur avere 
di che covrire ciò > che debb’ 

#■ ,f - 
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' tibus , ad i gnomi ni am 2E gy- eflere nafcofto nel corpo , 
pti. . v v ‘ v i a vergogna dell’Egitto; ~ 



• * A 

§• IL Spavento degl* Ifraehti alla veduta della roqjrta 

de IP Egitto , t de lÌ Etiopia da cui ejji fperavaw il 
ìfoceorfo • 


✓ • » 

/ » 

5. Et timebunt , & con - 
fundentur ab ELthiopi a fpe 
fua , & ab fegypto gloria 
/**• 

*. . 

4 t 

6 . Et dicet habitat or in- 
fui# hujus in die illa : Ec~ 
ee hac erat fpes noflra , ad 
quos eonfugimus in auxi- 
liutn y ut liberar ent nos a 
fatte Regis AJyriorum : & 

- quomodb effugere poterimus 

nos ? 


5. Allora gl' If raditi fai 
ranno forprefi dal timore , 
ed arroffiranno d’ aver fon- 
data la loro fperanza fuir 
Etiopia , e la gloria loro 
full’ Egitto t [ 

6 . Gli abitanti di quella 
terra d ’ Ifraele y che fi chia- 
ma un tfola , perchè ella è 
vicina al mare y diranno al- 
lora ' Quella dunque era 
la noftta fperanza ! Ella 
era ben mal fondata. Ecco 
Quelli , di cui noi implorava- 
mo il Toccarlo , acciò ci 
fiberaffero dalla violenza 
del Re 'degli 'Affiti % cha 
fono fiati vinti , ejji> c E era- 
no fi po {feriti . E come po- 
tremo noi falvarci ynoiy che 
fiamo sì deboli ? 


1 
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CAPITOLO XXI. 

$. I. Il Profeta predice la rovina di Babilonia per 
mezzo de Medi e de Perfi . Egli è penetrato dal 
dolore alla veduta de' misfatti di quefla cittk , « de 
mali , che i fuoi nemici debbono farle /offrire». 


I. ff~\Nus deferti marie, 
V^/ fieut turbines ab 
Sfibri co ventimi , de defer- 
to venit , & terra borri- 
bili . 


t 

2. Vifìo dura nuntiata efl 
mihi : qui incredulus tfi , 
infidcliter agit ; & qui de~ 
populator efl , vafiat . A- 
fcende JElam , otrfide Me- 
de : omnem gemitum ejus 
ceffare feci . 


3. Propterea repleti funi 
lumbi mei do lore , ar. gufila 

P°f- 


1. T^Rofezta contro Ba- 
JL bilonia , fituata vi- 
cino al deferto , eh' è full* 
rive del Mar roffv ’■ Io veg- 
go venir dal deferto Arma- 
te numerofe , che marciane 
contro Babilonia, elfe ven- 
gono ad ùna terra fpaven- 
revole , come turbini fpin» 
ti dal vento di mezzo gior- 
no. . 

2. Poiché il Signore mi 
ha rivelato una fpaventevo- 
le profezia . Egli mi ha fat- 

' to vedere , che il perfido Ba- 
biloneft coatinua ad opera- 
re nella fua perfidia ; e co- 
lai , che devaftava , continua 
a de vallar tutto . Ma ecco 
ciò, che dice il Signore : 
Màrcia contro Babilonia , 
Elam i Medo, attedia quella 
città j poiché ho rifoluto 
finalmente di far ceffare i 
gemiti di quei, ch'ella op- 
prime da sì lungó tempo . 

3. O Dio ! le mie vifee- 
re fon forprefe dal dolore , 
reggendo 1 mali , che piom- 
teianno fipra Èabilonia : fo 

' fon 
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pofftàit mt fi cut an gufila 
par t un enti s : corrui yJquum 
4udirtm , conturbati *s fum , 
quum videi em • ' 

4. Emnrtuit cor meum , 
tenebra fiupefecerunt me : 
Babylon^ difetta mea y pcfita 
Ì/t mthi in mitaculum . 


Penamenfam , contem- 
plare in fptcuìa ccmcdsntis , 
'■ bitinte a : fughe Primi- 

pfs , arri pi te clypeum , 


/ 6. Hae entm dixit mih\ 
ÌDc rmnus : Vade , & p^ne 
fpeculatorem : & quedeu/n- 
viderity annitritici • 

V , 

> , / 

« I 

7. Et r/Vi currum duo - 
Wtf equitum y afcevforem 
fi fini j Ì?' fifeenforem carne - 


O L O t XXF. 
fon lacerato dfhtro di me> 
come una donna , che dee 
partorire ; ciò, che lento, mi 
{paventa , e ciò, che veggo, 
mi conturba . 

4. Il mio cuore è cadu- 
to in ifvenimento : il mio 
fpirito è ripieno di terrore, 
e di tenebre . Quella Babi- 
lonia, eh* era le mie, delizie 
per la fu a grandezza , fua 
beltà , e fua magnificenza * 
mi diviene un (oggetto di 
{pavento per la fua defoia - 
zione y e per la fua rovina . 

5. O Baitafar , covri la 
tavola ; fa portare il fuperbo 
pranzo^ che tu hai prepara t § 9 
etili miei dom fi tei ; contem- 
pla da un luogo rimoto r/i, 
che ft fa nei campo de tuoi 
nemici , affinchè poffi abban- 
donarti fenza timore imbrac- 
cio a tutt 1 / pi a ceri y che ti 
prometti • Ma che mai io 
dico ? Principi , che man- 
giate, e bevete con . tanta 
ficurezza , alzatevi, prendete 
lo feudo , penfate a difen- 
dervi y e non a dii ertirvi . 

6 . imperciocché ecco ciò, 
che il Signore mi ha det- 
to: Va, metti una fenti- 
nella , che ti venga ad av- 
vertire di tutto ciò , che 
vedrà . 

7. E la fentinèlla vide 
un darro guidato da due 
uomini , r uno de' qu^li 
montava un afino , ed un 

al- 
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li : ©* centemplatut efi di- altro un cammello ; ed egli 
ligenter multo intuiti* . fi applicò con grande atten- 
zione a considerar cih, eh « 
vedeva . 

8. Et clamatiti Ito: Su - 8. Ed avendo riconvfeiu- 

ftr /peculati) Domini ego to , che t due uomini erano 
fum , Jìans fingi ter per Dario, « Ciro , che conduce- 
diem : Cf fuptr cuflodiam vano l' Armata mandata da 
miem ego /»«, Jìans totis Dio per dfiruggere Babilo - 
tt °biibue . «/* t gridò tome un leone : 

io fo la fentintlla pel Si- 
gnore , e mi (trino tutto il 
giorno: lo fo la mia guar- 
dia , e vi patto le notti in- 
tere . 

f. Erte ìjle venit afeen- 9. J due uomini, ehecon- 
/t vir biga oquitum , & ducevano il carro , effendofi 
rtfpondit, & dixit : Ce ci- avvicinati, imefi una voce 
dit, cecidit Babylon , & che mi ditte : Babilonia è 
omnia ftulpttita Deorum ejttt caduta! ella è caduta que- 
tontrita fu ut in terram. fia gran città , e tutte le 

immagini de’ fuoi pretefi 
Dei fono fiate fpezzate in 
. terra . 

i«. Tritura moa , ( 5 * fi- io. Tu , 0 mio popolo , 
ho area . mta , qua audivi che io lafcio nell’ oppreflìo- 
* Domino exertituum Dio ne folto la potenza de' Cal- 
iffati , annuntiavi vobis . dei ; tu, «he io lafeo trita- 
re io Babilonia come la 
paglia nell’aia , fenti ciò, 
che‘;ti annunzio per tua 
c onfolazione , e ciò , che 
ho iaputo dal Signore de- 
gli eferciti, dal Dio d* If- 
raele , thè fi vendicherà di 
quefii crudeli nemici . 


§.U. 
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§. II. Profezia centra l' Idume a * t contra C Arabia . 


1 1 . Otius Duma . Ad me 
clamat Rex Seir. Cufioò quid 
de notte ? cuflos quid de 
notte l 

12 . Dixit xujlos : Venit 
mane , & nox: fi queeri tis y 
quirite; convertimini y ve- 
nite . 


i Onus in Arabia. • In 
fai tu ad ve ( per am dormii 
ria y in femitis Dtdanim . 


1*4. Occurrentes fitienti 
ftrtj aquam , qui babitatis 

y 

« 

» » 

\ 


fer- 


ii* Profezia contra Da- 
ma , Capitale delV Idumea • 

10 fento y che gridali a me 
da Seiri : Sentinella , che 
hai tu veduto quefta not- 
te ? 

12. La fentinelia rifpofe: 

11 mattino è venuto , e la 
notte gli fu crederà ben to - 
fio . Allora voi farete nell * 
iftejfe inquietudini , e do- 
rrete temere i ftejfl pericoli • 
Se dunque cercate i mezzi 
di evitare i mali , da* quali 
flètè minacciati , cercatelo 
come devefi ; convertitevi 
ftneeramente , e venite al 
Signore : egli avrà pietà di 
VOt , e vi mette) à al ficuro • 

13. Profezia contra l’Ara- 
bia . Abitanti di Cedar , voi 
prenderete' la fuga ali' avvi- 
cinar fi de remici , che ven- 
gono a piombare f opra di voi\ 
palerete la notte nelle fo- 
refie ; dormirete la fera nel 

, bofeo , nelle ftrade di De- 
danim .' 

14 O voi , che abitate 
la terra del mezzo giorno, 
abbiate pietà di quefto po- 
polo afflitto : venite incon- 
tro a coloro , che hanno 
fete , e portate loro delle ac- « 
que 3 venite davanti a que* 

che 


Digitized by Google 


1 S A 

ttrram Aujtri , cum panibus 
e cc unite f agitati' . ' x) ; 

15. A fide enim gladio- 
rum fugirunt , a facie 
gladi i imminenti 5 , a facie 
arcua extentt , a facie grar 
vit prati i • 


K 


16. Qjtoniam bac didt 
Dominus ad me • * Adhuc 

, 1 * 

tn uno armo , qua fi in anno 
mer cenarti , aujeretur 

emnis gloria Ceder*. 


/ 


/ 


17. Et reliquia numeri 
f agiti ariorum fori turni de fi- 
liti Ce dar imminuentur ; 
Dominus enim Deus lfràtl 
heutus $fi* 


I v Àii 11$ 

che fuggono , e portate lo- 
ro del pane . 

15. Poiché eflì fuggono 
dalle fpade /guai nate , dalla 
fpada , che andava per fe- 
rirgli, dall'arco cefo » e da 
una fanguinofa battaglia ; e 
non hanno avuto tempo di 
traf portar cos alcuna* 

1 6. Ecco pare cì&, che 
mi ha detto il Signore ri- 
guardo alla rovina dei? A - 
tabi a : Ip non concedo più» 
che un anno a Cedar, per 
ejfer punito delle fot iniqui- 
tà , come fi alfegna un an- 
no precifo ad un mercena- 
rio, per ricevere il prezzo 
della fua fatica , e dopo 
ciò tutta la fua gloria farà 
diifrutta. 

^ ' 17. Il numero ancora de 9 
piti forti arcieri di Cedar » 
che (aran fimafti , diminui- 
rà a foco a poco \ poiché il 
Signore Dio d’ ifraele ha 
parlato , ed ha pronunziato 
quefio decreto contro i ne- 
mici del - fuo ' popolo ; ed 
egli non mane he ri £ Seguir- 
lo . ■' . 


' 808 » 


' * 


r 

> * < 
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CAPITOLO XXII. 

> , ' 

$♦ I. Profezia contra Gerufalemme . Dijlruzione di que- 
lla Città, fatta dagli Affliti . Dolore , . che [offre il 
Profeta . >' "* » ' « 


I. ,/^ViV^j vallis vificnis. 
V^/ Quidnam quoque 


Rofezia centra Ge~ 
_ _ ru fai emme , chiama- 

titi ejl , afcendffti , C?* Ar , la valle della vifione , 

.. r .* • la*' in*. . 


' P 


/i# omnis in tetta ? 


i 


- • » 

••2. Clamoris piena , 

, *' * • ' • • 


perchè in parte ella e fit un- 
ta alle radici del monte 
Moria, chiamato : Il Signore 
vede . Perchè mai , © />o- 
po/o Gerufalemme , tu 
fali così in folla fopra de’ 
tetti i,’ y v _ 

2. Perche mai tu fei og - 


» r . 




frequens , civitas exultans : 4 ww* Città piena di tu- 
jn ter fedi tui , Ma interfedi multo, Vii turbamento , e di 
* gladio y , nee mortiti in bel- di [ordine , tu che eri altre 
4o • ' : ^ Wre «w 4 città piena di po- 

polo, città trionfante?, 

I tuoi ^/i uccifi , 
effi non fon morti colla fpa- 
da ; non è la guerra , che 
gli ha fatti perire Non 
hanno avuta la confai azio- 
ne di morire combattendo con 
coraggio ; ma il timore , che 
gli ha forprefi , e la fame , 

. che han J offerta , gli : han 

condotti aila tomba • 

» , * . * 

3 . I tuoi Principi tutt in- 
fieme han prefa la fuga*/- . 
f avvicinar fi del nemico . In- 
tanto effi non han potuto 

, ' : . */*> 


3. Cundi Principe s tur 
fugerunt, fimul , durequt lì- 


è*- 


< 

« 1 
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fati fant? amnes , qui in 

Vi/.ti funi , vtu.it fant pa- 
rtiti , procul f ugnarti . 


4. Profittiti ditti : £*rr- 
d'ite a me , flebo t 

notile incumhere , , ur con- 
JoLtmi ii me fuper v* filiate 
fili* popuh mò . 


# 5* ^ ts interfcBio- 
nis , conculcationis , 
fi :i unni , Domino Deo exer- 
cituum in valle vi fioriti , 
fu ut ans murano , Ó* magni- 
fica s fupet meniti . 


6, Ef lElam fumpfit 
fharetram , currum hominis 
tquiiis y & parietem nuda- 
va clypeui . 
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■ sfuggire il fue furore ; ej/» 
yó>i caduti tià le fut mani t 
e fono flaci caricati di pe- 
fanti catene. Tutti quelli, 
che l’ inimico ha trovati, fo* 
□o (iati incatenati inlìeme, 
ancorché ben lungi follerà 
fuggiti. 

4- Perciò , vtggtndo q ut- 
ili mali , da cut Ger tifa- 
le rame fa; il opprtffu , hai 
detto a quei , che volevano 
dai mi qualche confutilo : Ri- 
tiratevi da me , io fpargerà* 
amare lagrime . Non vi da- 
te pena di con Colarmi fulla 
rovina della figlia del mio 
popolo, 

5 . .Poiché quelli é un 
giorno di llrage , un gior- 
ni, in cui tutto è calpes- 
to , un giorno di grida la- 
meritevoli , che il Signore 
Iddio degli eferciti manda 
nella valle della vilìone . 

10 veggo il tuo nemico , 

• Gerufxlemme , che pe- 
netra la muraglia , che la 
rove [ci a con i sfarzi delle 
fue macchine , e che fa ap- 
parire la fua gloria fut 
finto monte , collocandovi 
le fue In fogne* 

6. Eia m prende di già 

11 fuo turcalTq , prepara i 
fuoi carri , e tutto l'equi- 
P a ggi° nc affarìo per i tuoi 
Cavalieri ; dilhcca i fuoi 
feudi dalle muraglie , ov'era- 

H t «M 
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no fofpefi , e muretti contro 
di Giuda , 

7. £f erunt elette vallee 7* * 0 Gerufalemme , le tue 
tua piena quadtigarum , pili belle valii fon coverte 
tquites ponent fedea Juas in di carri da guerra, e la ca- 

v porta. ( ■ ' ‘ valleria de' tuoi nemici an- 

drà ad accamparli in un 
’ ! . punto alle tue porte , len- 

za trovar Fortezza alcuna , 
' che pojfa arrecarla ^ 

8 . Et rtvelabitur operi - d- Imperciocché egli di- 

■mentum Juda , & videbts ftruggerà tutre le mura , 
in die illa armamtntarium che coirono Giuda . E tu 
cLmus faltus . getterai allora gli occhi fo- 

- ‘ pra Tarfenale del Palagio , 

chiamato, l'arfenale della ca« 
. - < fà del bófco , a motivo del - 

'/ la moltitudine de cedri t 

con cui é fabbricato </ qui- 
■ * vi tu andrai a cercare del- 

le armi per difenderti. 


II. Sforzi vani de' Giudei , per refìlìere a nemici 5 

* che Dio JlejJo ha mandati contro di rffi,. Il Signore 
non li punifet che con dtfpiacere . Gli efvrta alla pe- 
ti ni tenta ; ma effl non penfano che a divertirfi . 

\ . 1 * * ' 

9. Et feiffuras Civitattt 9. Voi vedrete il gran 
David % 'ideÌitis , quia mal- numero delle rotture della 

* tipticate funi & congre - Città di David , ed unire- 
gajtis aquos pif cine inf erto- te le acque della pifeina di 

r f a , baffo per ripararle . 

*à>- 10. Et domo 1 Jerufalem 10. Farete la nutnera- 
numeraflis , & dejlruxiftts , rione delle cafe di Gerufa- 
éomos ad munitndum mu- lemme , e ne diltruggere- 
rum. te alcune per fortificare la 

muraglia , obbligando i 

' <*4» proprietari delle altre ad 

1 1. *«- 
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tf. Et Idcum f-ciflU in - 
ter duos muros ad aquam 
ptfctna vcteris : & non fu - 
fpexifiis ad entri , fece- 
rat e am , operatore™ 

ti us de longe non vidtjlis . 


v % 


« < 
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indennizzare i padroni di 
' . 1 £*<?//$ y che avrete, giudi: . 
cato a propifito di d fi reg- 
gere . . 

11. Farete ancora un ter- 
batojo d’acqua tra le due 
mura preffo l’antica pi Tei- 
na ; ed in tutto queff ap- 
parecchio , non alzerete gli 
occhi verta colui , che ha 
fatta Gerufalemme y e nep- 
puT da lungi riguarderete 
colui , che n’è il Creatore. 
ma metterete tutta Uvojira 
fidanza in que/ìi Mezzi da 
difendervi 9 che la vofira 
prudenza , e la vofira fa- 
pienza vi fu geriranno . 

12. Allora il Signore Dio , 
degli eterei ti , che conof ce- 
rà quanto quefli mezzi fon 
poco capaci di mettervi a 
coverto dal furore di un ne- 
mico y eh' egli fieffo manda 

• contro dt voi , v in viterà ad 

x- * aver rìcorfo a rimedi piti 

potenti y alle lagrime, ed 
• ai tafpi rr 9 a tagliar . i vo- 

• , • , » ftri capelli , ed a venirvi 

di facco , ed abbracciare le 
opere penofe di una /incera 
• * ; penitenza . 

T3 # Et ecce gaudium , 13. Ed in luogó di ciòV 

& Laiitiory oc ridere vitulos y voi non penferete che a raU 
& tua dare aùetes y come- legrarvi , e divertirvi , ad 
dere 
num • 


H. Et vocabit Do min us 
Deus ererrituum in die il- 
la ad fl tum Ò* ad pian- 
Rum , ad càlvitium , & ad 
cingulum facci i 


carnee , & hi he re vi - 
Comeàamus , & bi~ 


c . *» 


ha* 


uccidere vitelli , e (cannar 
montoni , a mangiar carne, 
e beVer vino ; e ciocche e 

piti ftrano yfi'è\ che vi fer- 
vitele della fieffa veduta 

H 3 ** h ' 
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, tamus • era & enim merita 


mur 


* - i. 


1 4* Et revelata * eji in 
curi bus triti s vox Domìni 
extrcituum : Si * dimittetur , 
iniquitas hac vobis ^ dome 
mori am ini , d/ar D^flìinus 
Deus exercituam . . 


r 

' « \ 
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werfe , ^ cut farete 
minacciati , per autorizzare 
quefla confitta : .Mangia- 
mo, e beviamo, direte voi , 
dimane noi morremo. 

14. K tc ò il Signore Id- 
dio degli eferciu mi ha 
fatte (entire quefte parole 
in una rivelazione : lo giu-|h 
ro , che porterete quella 
iniquità fino alla morte , 
dice il ^Signore Dio degli 
eferciti , ed io vi toglie, i 
la vita per punire 
J Ira empietà • 

p 


b 

la io 


» •.« . V . I A 




§. III. iddio rigetta Sobria 
te in fuo luogo Eiiacim , 
*«t< una grande autorità . 

.. - 

45 . Hac dicit Dominus > 

Deus exenituum : Vada , 
ingredere ad eum , qui ha- 
bitat in T abentacuìo , ad 
Sobnam prapefitum templi y 
dices ad eum : 


-■ ì6, Qpid tu htc 9 àut 
Qua fi quia Me ? quia exci- 
dijìi ubi hic fepulcrum f 
ex cidìfii in excetfo . memo- 
riale diligenter , in petra 

tabemacuium Ubi? " 

• \ • . * • ■ 

i 

^ 4 • » • 


, Prefetto del Tempio . Met- 
a cui dà una gran gloria ^ 


/% 


V t 

L 


a 


«7 


15, Queflo ancora mi br 
detto il signore Iddio degli 
eferciti : Va a ritrovar co- 
lui , che abita nel Taber* 
nacolo ; va a Ritrovar Sob- 
na , che è il Prefetto, 0 il 
Teforiere del Tempio , e gli 
dirai : " 

16 . Che fai tu qui ? O 
qual dritto vi hai tu , che 
ti fei preparato in queflo 
luogo un fepolcro , che ti hai 
innalzato un . monumento 
con tanto apparecchio in un 
luogo elevato, e ù hai ta- 
gliato nella pietra- un luo- 
go di ripofo? 

17. 


. t 
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17. Ecce Dominiti afpor- 
1 tri te faciet , ficat afpor- 
ttfur gailus galiinaceus , ù" 
f utfi amittum fie - fubleva - 
bit », ’ . ' 

1 L Coronarti corovabit 
te trùulatione , qua fi pliant 
mitttt te in terram latam , 
& f parto f am : ibi morieris, 
& ibi erit currus gloria 
tua , igtominia demus Do- 
mini tui , \ ' 


19. Et expel lvn te de 
flationt tua , & dt minijìe- 
rio tuo deponam te , 

20. Et erit in die illa : 
Vocabo fervum meum Elia - 
cim fili um Helcia , 

21. Et induam illum 
tunica tua , & cingulo tuo 
confortato eum , & potefla- 
tem tuam dabo in manu 
ejus : & erit quafi pater 
habitantibus Jerufalem t & 
donnà Juda . 


22. Et dabo clavtm do- 
mus David fuper bumerum 
c/ut; & a/eriet , non 


erti. 
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17. il Signore ti farà por- 
tar via di quà come un 
gallo , che fi trafporca in 
un paniere , e come un 
mantello, eie fi mette fotta 
del braccio. 

18. In vece di ricchi orna- 
menti , con cui tu ti adorni , 
egli ti coronerà con una coro- 
na di mali ; ti getterà fuori 
del nofho paefe, come fi getta 
una palla in un campo lar- 
go, e fpaxiofo . ivi tu mor- 
rai , ed a quefto fi ridur-J 
rà il carro , e la pompa 
della tua gloria , r«, che fei, 
per i tuoi misfatti , la ver- 
gogna della cala dei tuo 
Signore ■ 

19. Ti caccerò dal gra- 
do, in cui fei ,e ti de porrò 
dal tuo miniftero , dico il 
Signore . 

20. In quel giorno chia- 
merò il mio fervo Eliacim, 
figlio d’ Rieia , 

21. Lo veliirò della tua 
tonaca , 1’ onorerò della tua 
cintura , gli metterò tra le 
mani tutta la potenza , che 
fu -hai ; ed egli farà come 
il padre degli abitanti di 
Gerufaletnme , e delia cafa 
di Giuda , m vece che tu 
ne fei il tiranno . 

22. Metterò (opra la tua 
fpalla là chiave della cafa 
di David . Egli aprirà fen- 
za che poffa chiuderti ; e 
chiuderà fenza che poffa 

H 4 a P rit- 
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erti , fui claudat: & clau~ 
dtt , non erit , qui ape- 
riat . 

23. Et fidarti illum pa- 
xillum in loto fideli , & 
wit in folium fiorite domui 
putrii ejus . 


24. Et fufpendtnt fuper 
e*m omnem gì ari am dtmus 
patrts ejus : va forum dtvet- 
fa genita , omne vas par - 
vulum , a vafis cratcrarum 
ufque ad omne vas mufico- 
rum . ' . 


25. In dìe illa dicit Do- 
minus^exercituum Auf ere- 

tur paxillus , qui fixus fue- 
rat in loco fi deli , & fran- 
gane , & cada , .& peri- 
bit , quod pependerat i n to i 
quia Dominus kcutus *ft 1 

» .* . , » 


.k. • i’ 


aprirli : Regolari tutto in 
Giuda , e vt ai ri una pie- 
na autorità . 

23. Io lo farò entrare 
nel mio fanto Tempio colie 
un legno , che fi confcca 
in un luogo (labile ; e farà 
come un trono di jloria 
per la cafa di fuo prdrc .* 
Egli ne farà fot nati tato , 
la forza , e /’ oppi ai» • 

24. Di maniera l>e tutta 
la gloria della cafi di fuo 
padre npoferà , e farà come 
fofpefa fopra di lai . Vi fi 
metteranno de’ 'afi di divertì 
generi , tutte le forte di 
piccioli (ìromeoti , dalle cop- 
pe fino alti (frumenti di rnu- 
fica . T uttt la cafa d' If- 
raele farà appoggiata fopra 
di lui y e fi troierà in lui 
la fua gloria ’ , ed il fuo ri- 
pofo . 

25. In quel tempo, di- 
ce fr Signore degli eferci- 
ti ; Sobna , che fi credeva 
fiibilito nella fua dignità , 
e nella potenza fua come 
il legno, ch’era (lato con- 
ficcato in un luogo (labile, 
farà (frappato , farà rotto , 
e cadrà ; e tutto c ò * che 
era vi (ofpefo , perirà ; poi- 
ché il Signore ha parlato , 
ed ha pronunziato qutfio 
contro- Sobna , e centra 

•>. • '• . . •. 
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tutti quii ^ thè fi fiotto at- 
taccati a lui . 
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w m - • r ) ' \ . * . * * . • : , * • , * 

I. Tiro difiìrutto a motivo iti fiuo orgoglio . Dolore t 
thè nt fiente l' Egitto . 

’ O 


\Nus Tyri. Ululati 
naves marie : quia 
vafiiata tfil domus , undt 
venire sonfueverant : de ter- 
ra Cethitn rovelatum eft 
eia ■ 


2. Tacete , qui babitatit 
in infilila : negotiatores Si- 
donis transf retante! mare » 
repleverunt te . 


5. In tqutsxnultis fiemen 
Nili , mejjis fiuminis fruga 
tjus: & fa&a ejl negotia- 
tio gentium . 


1. T)Rofezia contra Ti- 
X ro . Gridai e, ed ur- 
late , navi del mare , poi- 
ché il luogo, dove i. navi- 
gli folevano far vela per 
andare in tutt i mari , e 
donde ritornavano ' Carichi 
di ricchezze, , è flato di- 
flrutto . La nuova delira 
tua rovina verrà dalla ter- 
ra di Cetim,,* dalle Ifiole 
del Mar mediterraneo . 

~ 2. Tiri , retiate nel fi- 
lenzio ; abitanti dell’ itola , 
iti cui Tiro è fabbricata , 
fiate Coverti di cpnfuficne ; 
poiché i mercatanti di Si- 
done patteranno il mare per 
venire à riempire i tuoi 
porti. . , . 

3. I.e temenze , che il 
Nilo fa crefcere con lo 
sboccare delle tue acque » 
le raccolte , che 1’ Egitto 
deve a quefìo fiume , eta- 
no la nutritura di Tiro ; 
ed ella era divenuta coma 1 
la città del commercio di ! 
tutte le Nazioni . 

4 v 
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4. Erubefce Sidon : ait 4. Ma ora > Sidone, ar- 
enim mare , fortìtudo tnaris roffifci di vergogna i per- 
dicens : Non p ar turivi , & chè quella città marittima, 
non peperi , & non e nutrivi che tu avevi fondata , que- 


fuvenes , nec ad incremen- 
tum perduti virgines • 


& 


V v 


5 . Qitum auditum fuetti 
in Rgypto , dolebunt , quanti 
■ indurmi de Tyro - 


r 




t T tanfi te maria , 

, tf*/ habitatis in la- 

futa. 


J 


> 


7* Numquii' non veflra 
h<tc efl,y q\a glvriabatur a 
ditbus prìflinis in antiqui - 

tate fu a ? duerni e am pe- 




e \ 


des 


ila citrà , ch’era la forza 
e la gloria del mare , dirà 
nella fua rovina : Io non 
ho concepito , non ho dati 
figli , al Mondo , non ho 
nutriti giovani , non ho 
allevate donzelle , da cui 
peteffi ricevere qualche foc- 
corfo , o qualche confolazio- 
ne: tutto mi é flato rapito 
dal furore de' miei crudeli 
nemici . - 

5. Allorché la fama del- 
la dìflruzione di Tiro farà 
pallata in Egitto, gli Egi- 
zi faranno forprefi dal do- 
lore ; poiché quefla città 
era loro utili fflma pel com- 
mercio . 

6 . O Tiri , fuggite i ma- 
li, che vengano .a piomba- 
re /opra di voi . Traverfa- 
re 1 mari ; cercate qualche 
luogo di ritiro ; alzate gri- 
da y ed urli , abitanti dell* 
Ifola , ove Tiro è fondata ; 
poiché quefla città farà di- 
firutta .♦ 

7 Allora faravvi detto * 
incitandovi : Non è forfè 
quella quella città , che da 
voi tanto fi vantava , che 
fi gloriava della fua anti- 
chità. di tanti fecoli 1 1 Tuoi 
figli fono andati a piedi 
ben lungi nelle terre (Ira- 
I - : nic- 
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d$s fui fonge ad peregrina*- niere , in cui fono flati 


dum . 

8. Qj/is cogitavi hoc fu - 

ptr Tyrum quondam coro - 
• • 


- - — 7 ^ V» ir V V/ 

Principe! , infittole* e/US 
incipit terra. 


rr 


9 . Dcmìnus txetcituutn 
Cogitavi t hoc , detraheret 
fuperbiam omnis gloria , 

igKcminìm deduceret 
untveìfos inclytos terra . 




menati fchiavi . 

8 . Chi dunque ha pro- 
nunziato quello decreto con- 

fiatam 1 cufus negotiatores tra Tiro, pei* lo palfato 

Regina &Ue\-Ginà i di 
cui mercanti erano ricchi 
come Principi , i di cui 
negozianti erano perfone le 
piu lumhiofe della terra 1 

9 . 11 Signore degli efer- 
citi ha rifoluto di trattar- 
la in tal maniera , per ro- 
vefciare tutta la gloria de % 
fuperbi , é per far cade ro- 
ndi 9 ignominia tutti quelli, 
che comparivano nel Mon- ' 
do con tanto fplendore . 

10 . Affrettati dunque di 
ufcir dalla tua terra , come 
un fiume , che precipita il 
fuo cotfo , o Città di Tiro 9 

f figlia del mare , a cui Uh 

tenuta per tutte le tue w+ 
céezzt\ poiché tutto il tuo 
recinto è flato dillrutto. 

IT. ManuM fuartt exttn- ir. 11 Signore ha ffefa 
dit fuper mate , conturba- la fua mano fopra del ma - 1 
vit Regna: Dominus man- re; egli ha feoflì i Regni, 
davtt adverfus Chanaan , ) ha dati i fuoi ordini con- 
ut contereret fetta cjus • tra la terra abitata dadi- 

* \ k ‘ feendenti ^/Canaan, per ri- 

• ' ' . v \<f durre in polvere i fuoi più. 

valorofi uomini . ' *. 

iì. Ed ha dettò • O Ti- 


* 1 1 

IO. Tran fi temiti tuain 
qua fi flumen filia mari s , 
non e fi cingulum ultra ti- 
hi.' , ’ ■ 


r > «Vi 


12 .Et ditti f: No* àdìi- 

eies ultra , ut glori eri s , ca- 
lumniam fuftineirs virgo fi- 
Ita Sidonis ; in Cethifn Con- 


a 


far* 


rò , figlia^ di Sidone, tergi 
ne , che farai difonorata , ta 
non ti glorierai più per P 
avvenire eoo tanto fafto ; 
Sarai abbandonata a tuoi 
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Jurgtns transfreta , iti quo- 
que non erti requie* ubi. 
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nemici , fenza poter refifltr 
loro . Levati fu , fa vela 
verfo Getim , cerca qual- 
che a filo noli' ifitt di Ci- 
pro , negli antri deila Gre- 
cia , e dell' Italia . T u non 
vi troverai nepuur ripofo : 
poiché colui , che ha giura- 
ta la tua rèt ina , é il Si- 
gnore degli efercit't , da 
cui niente può sfuggire . 

' 


•> • . 

§. II. Gl ’ Imperi pià potenti fono flati rovefciati , al- 
lorché ha piaciuto a Dio . Tiro ancora^ farà di- 
Jìrutta . Ella farà rifiabiiita dopo fettant' anni . Si 
profiituirà di nuovo agP ìdoli . Ma finalmente ella fi 
convertirà al Signore , e gli confacmà le fué ric- 
chezze . . 


15. Ecce terra Challa - 
crum talis populus non fuit , 
•Affur fundavit eam : in 
captivitatem traduxerunt 
rohuflos efus , fuffoderunt 
d.mos efus , pofucrunt eam 
in minata . j 


T4- Ululate nave s mari r, 
quia devaflata tfi fortitud 9 
vtfita i 



13. In fatti , confiderà 
1 ’ Impero de’ Caldei ; non 
vi fu giammai un tal po- 
polo. Gli Aflìrj 1 ’ avevano 
fondato , ne avtano edifica- 
ta le cafe , vi aveana al- 
zate Fortezze ; intanto al- 
lorché il Signore /’ ha , co- 
mandato , fono fiati Mena- 
ti fchiavi ì più grandi tra 
loro , fono .fiate abbattute 
k loro cafe , e fono fiate 
interamente rovinate . 

14. Gridate dunque?, ur- 
late , vafcelli del mare ; 
poiché tutta la vofira forza 
é dfirutta . Tiro fata ro- 
ti e fiat a ] il Signore f ha 
pronunziato . 



» 
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1 5 * Et erti in die tlla : 
1» tb/tvhne eris o T yis , 
feptu agiata annts , fi: ut dies 
Regts unius : pojl feptua- 
gtnta autcm annos erti Ty- 
ro qui fi canticum met (tri- 
às . 


16 . Stime dtharam , dr- 
ivi cixitatem mcretrix abU- 
vt Ohi, tradita : buie cane , 
frequenta canticum , ut int- 
Wi-rt a tui fit . 

17. Et trit prft feptua- 
ginta annos : Vifvabtt Do- 
tninus Tyrum , & redueet 
eam ad meuedes fuas: & 
rurfum ferri cabitur. cum 
univerfis Reguis Terra fuper 
federa terra • 

18. Et erunt vegeti atto- 

rni ejus , & mtnedes ejus 
fenbiificata Domino : non 

cendentur , reque reponentutv 
quia bis , qui ka bit averi nt 
loram Domino , erit nego-* 
tiatio ejus , ' ut manducare 
tu fatuntatem , & veflian- 
tur ufque ad vetufiatern . 

■ \ \ ' :T 


• £ 
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15. In quel tempo,’ o 
Tiro, tu tetterai in obblio 
per fettant’ anni , come lo 
fpazio della vita di un uo- 
mo: e dopo 'fettant’ anni , 
Tiro diverrà come una 
donna proficuità , che can- 
ta per guadagnai fi degli 
amanti y ed a cui vien detto: 

ié. Prendi la cetera , gi- 
ra intorno alla città ,0 me- 
retrice , pofia in obblio da 
lungo tempo ; ftudiati a ben 
cantare , ripeti (ovente le 
tue arie , affinchè s’ abbia 
memoria di te . 

17. E fettant’ anni dopo, 
il Signore vifiicrà Tiro . 
Egli la rimetterà in filato 
di ricominciare il primier 
fuo traffico. - ed eflà fi pro- 
ftituirà come altre volte a 
tutt’ i- Regni, che fono fili- 
la Terra - , ella adoraci 1 lo- 
ro Idoli vani . 

18. Ma finalmente Tiro 

convertend'Ji a Dio , tut- 
to il guadagno , che rica- 
verà dal fuo commercio, e 
dal fuo traffico , farà eon- 
fecratò al Signore : egli non 
farà coofervato , nè pollò 
in un teforo : ma tutto fa- 
rà impiegato per quelli , 
che afiìfiono innanzi al Si- 
gnore , affinchè ne fieno 
nutriti , e fatoìlari , e ne fie- 
no rivediti fino alla lor 
vecchiaia . » 

CA- 
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CAPITOLO XXIV. 

$. I. Mali, sbe Dio deve mandar fulla Terra, per pu- 
nire i peccati degli uomini . Rovefciamento } patente » 
vote . Deflazione univa fai e . 


I.Tj'Cre Domtnus dìfflpa- 
-» -1 fbit terram , & nu- 
dabit e am , Ò* affliget fa' 
cium efis , & difptrget ha- 
iitatores . 


2- Et erit Jicut populus , 
fi: facerdos ’ & Jicut fer- 
vo s , fic domirtus e'jns : Jicut 
anelila , fic domina ejus • 
ficut emina , ' fic ille , qui 
tenditi Jicut fetnerator, fic 
I s, qui mutuum accif it : fi- 
'iut, qui repetit , fic qui 
* deiet . 


3. ’ftjffipd tiene d’Jfipabi- 
tur terra , & direptione 

• pr ad abitar , Dominut enim 
iocutus tfi \erbum hoc. 


4 Lnxit , & ’defluxit 
T erra , & infirmata tfi : de- 
fi u- 


1. Tj'Cco il tempo , in 

L-J cui i! Signor; ren- 
derà deferta tutta la terra. 

La fpoglierà di tutt * i fuoi 
ornamenti , le farà cangiar 
faccia con un'intera rovina, 
e ne difperderà tutti gli 
abitanti . ' 

?.. Allora il Sacerdote , 
farà come il popolo : il Si- 
gnore come il fervo ; la pa- 
drona come la ferva : co- 
lui, che vende, come quegli, 
che compra •* colui, che pren- 
de ad intereffe , come que- 
gli , che dà il fuo denaro : 
e colui, che ripete ciò, che 
ha preflato, come quegli, che 
deve . Efft faran tutti ai- 
dotti ad un egual miftria . 

3. La Terra tutta farà 
rovefeiata , ed ella farà efpo- 

fla ad ogni forra di faccheg- \ 
"gio ; poiché il- Signore ha 
parlato, ed ha pronunziato 
contro di effa q'teft' irrtvo- 
cabil decreto . 

4. La Terra è nelle la- 
grime all' avvicinar fi di que- 
fii mali, che -, non potrò evi- 
tare : Ella langue , ella ca- 
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fluxit Orbi s , infirmata iji 
altitudo pop 14 li terra • 


i 

f 

5 . Et terra infetta eli ab 
habitat ori bus fuis : quia 

tranfgtcjfì funt leges , mu- 
taverunt juSy diflìpaverunt 
fctdus /empi temuta . 


6. Prcpter hoc maledittio 
vorabit Tenaniy & pecca - 
iunt babitatores tjus : ideo - 
lue infanient cu Itores ejuSy 
& relinquentur hemines 
fauci. tf ' 

‘ 7* Luxit v indemi a , infir- 
mata efi vitis y ingemuerunt 
tanti e s , qut Utabaniur cor- 
de . 

8 . Ccffavit gaudium tym- 
fanorum , quievit fenitus 
Utantium y conti cuit ànice - 
de cubar a • . 


9 * Cum cantico non bi- 
bent vtnum : amara erit pa- 
tio bibentibus ili am . \ 

•4* 

io. Attrita efi Civitas 

« 

vari - 
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de in ifvenimento ; il Mon- 
do va in rovina ; tutto ciò, 
che avvi di grande tra i 
popoli , è nelTavvilimento, 
che merita . 

5 . hi fatti y la Terra è 
infettata dalia corruzione di 
quei , che Tahitano ; poiché 
elfi han violate le leggi di 
Dio y han cangiati i co- 
mandamenti del Signore , 
ed hanno rotta T alleanza, 
che avevano fatta con luiy 
e che dovea durare eterna- 
mente • 

6 . Perciò la maledizione 

del Signore divorerà la Ter- 
ra ; quei, che T abitano , fi 
abbandoneranno al peccato^ 
que 1 , che la coltivano faran- 
no infenfati , e non vi re- 
neranno che pochiflìini uo- 
mini, fedeli . . Vs • 

7 . Il vino piange, la vi- 
gna langue ; e tutti quei , che 
aveano la gioja nel cuore, 
fi difciolgono in lagrime. 

8 . Lo firepito de’timba- 
ni è ce fiato, le grida d’àlle- 
grczza non piò fi fentono, 
Tarpa ha fatti tacere i Tuoi 
accordi sì dolci, e s) pia co- 
voli agli uomini . 

9 . iiflì non beveranno 
piò vino , cantando arie • 
TutT i liquori piacevoli ad- 
diverranno amari a coloro, 
che li beveranno. . 

10. Gerufalemme , quella 
Città di fallo, è difirutta.; 

tut- 
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vanitati;, cio u fa efi omnia tutte le cale fi fon chi uff, 
Àotnus nullo introdurne . ed alcuno non vi entra più. 
* i r. Clamor ent fupervi- n. Le grida nfuonano 
no in pi atei; ♦: deferta efi nelle ftrade , poiché noa 
* cmnis Utitia ' translaium efi troverai più vino ; tutt’ i 
gaudium Terne, pattate») pi faranno in ob- 

blìo; tutta la gioja della 

Terra ne farà bandita. 

• * 


S ♦ 

11. Città ridotte in un deferto .Uomini rimafli in pie - 
v cioliffimo numero • Ricenofcenza di quei , che faranno 
fiati confervati . Gloria del gtufio , nafeofia ai mal - 


vagì . 

12. Relitta efi in Urbe 
folitudo , & calanuta; op- 

; prime t porta ; • 

13. Quia hac erunt in 
medio Terra, in medio po- 
pulorum .* quomodo fi panca 
oliva , qua remanferunt , 
excutiantur ex olea , & ra- 
semi , quum fuerit finita vin- 
demia . 


j 4. Hi levabunt vocem 
fuam , atque laudabunt • 

t 4* ' 

K 

' ‘ * I ' 
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12* La più popolata Cit- 
tà non farà più che un 
deferto • tutte le porte ne 
faranno difirutte . 

13. E gli abitanti ', che 
remeranno in mezzo della 
Terra , in mezzo di tanti po- 
poli, faranno come qualche 
oliva , che rimane fopra di 
un albero dopo eflfer fpo- 
gliato di tutte le fue frut- 
ta , o come qualche grap- 
polo d’ uva , che (i ritrovo 
fopra un tralcio di vite do- 
po fatta la vendemmia , che è 
sfuggito dagli occhi de* ven- 
demmiatori . 

14. Quelli adunque , che 
faranno coTi rimafli , alze- 
1FW2DO le loro voci , e can- 
teranno cantici di lode ; get- 
teranno alte grida di gio- 
ia da fopra le montagne , in 

ani 


cttm 
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cum glorificatili fu cric Do- » cui ejji fi faranno ritirali 
fflbius , hmnicnt de man . lu-ngjo iuago lì mare ; allor- 
ché vedranno , che Dio !a- 

■ >{ - * - T * 


- 


15. Procter hoc in do- 
ttrini! glorificate Dominum: 


, 


rà ttato glorificato per la 
rovina de' fuoi nemici , e 
per la fai ut e , che avrà 
proecurata a fuoi fervi fe- 
deli. Y , ' 

15. Perciò eflendp ittrut- 
ti dal loro t) empio , glori- 
an cura il Signore , 

)e fiete fiati naf co- 
caverne della Ter - * 

brate il nome del 
Signore , del Dio d’ifraele, 
voi , che fiete fiati f aliati^ 
facendovi p affare nelle ifole 
più remote del mare . Imi- 
tate in tutto la condotta 
del giu fio , affivi d'aver par- 
te alla fua gloria S Sarà 
ben grande Quefta gloria : ; 
to'- non la manifefln l 
RW r* malvagi ancorché mi fi a 

molto nota. 

\6* A fimbus Terra lau- 16. Poiché noi abbiamo 1 
**? audivimus ? gloiiam )u- intefe dall’ eftremità del' 
fli . Et diti : Secretum Mondo le lodi** con cui sin- ' 

tneum m;bi jfecretum meum rialza la gloria del giurtar 
T Ì'$kW ed ho eletto allora.* Il mio 

|j fegreto retti in me, il mio 
greto retti in me . A 
virebbe di f covrire ai mai 
gì ciocché Dio mi ha fatto 
v no fiere , riguardo alla glena 

(fi egli nferba\ al giufto ? 

Il de fiderio di p offe devi a non 
gl indurrà ad . emendar fi . 
Guai dùnque a me ; il mio 
~ v ,, r . ‘“ore è forprefo da un efire* 

lom.JUU. mt- l 


* 
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9 iw rw/iw : prevaricati- me dolore alla veduta de 
tcs prevaricati Junt , & mali , che devono opprimere 

prevaricai ione tranfgreffo - empj. . Han violata la 

rum prevaricati junt • legge Jw/o» quefli 

empj , ed il difprezzo, che 
* .■ . n.e han fatto , è arrivato fi- 

; - v * , no al fuo colmo. 


§.111. Effetti terribili della collera di Dio , allorché ver- ; 
nè <z giudicare gii uomini . Caffi go degli empj • 


•;? * ^ £ * ' » * 

17» Formido y & fovea y 
& laqueus fuper te , qui 

habt tutor es Terra . 

> . * 

; 

i-8. Et erit : Qjri fvge- 
tit a voce formi dini s , cattót 
in fovearrr: (Si qui ft éfr 
piu averi t de fovea ttnebfa 
tur Uqueoi quìa eararafta ■ 
cig ' exceifis aperta funi , y 
& concutientir fundameiu 
ta Terra . r ^ 

,v v* r . ’ 

; r ’ - 1 \ vj - . * y / ’ 4 

19. Confrati ione ètnfrin *• 
getur Terra , contri tiene 
conteretut Terra , * corri mo- 
rtone commovebitur Terra • 

* W ♦ 

, , ’> 

20 . jdgitatìòne agitati* 

tur Terra ficyt ebrius y . & 
a-uferetur qua fi t aberri acu- 
iti m uni us noeti s : & gra - 
Vifi/V iniquitas fua , 


• * 

17. , o abitator . 
della Terra , lo (pavento, 
la foffa, ed.il laccio ti fon 
riferbati . 

18. colai , che avrà fat- 
to fuggire lo (pavento, ca- 
deià nella (offa ; quegli , 
che fi farà fai varo dalla (of- 
fa , farà prefo al laccio, 
perchè i Cieli fi apriranno,' 
per far .piover diluvj d 9 
mali [opra de peccatori , e 

le fondamenta della Terra . 
faranno (mafie . 

• 19. La Terra (offrirà de* 
movimenti ;, che la laceri 
ranno: delle cadute, che la 
romperanno r delle (coffe , 
che la (crolleranno; 

20. Ella /farà agirata , e 
vacillerà come . un uomo 
ubbriaco' ; farà trafportata 
da un luogo ad un altro co- 
mi una tenda drizzata per 
una fol notte ; farà op- 

prefia dal- pefo della fua ini- 

# • * « • 

qui- . 

• » 

• • 

V ' V 

' , - . 

• „ * 
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& corr.uet , & non adnciet, quirà , e cadrà, fenzaghè 
ttrejaigat .' > ga rimai polla riformerà . 

r l \- er l! : . ll à :et Ua 21. In quel tempo il Si- 
Vifi'abu n>mr<s fuftY gnore vifi:erà le Armare, 
miitum Cceh ,* etce Jo : che fono nell’ alto di’ Cie- 

r [*+/' R J es r tr,x * li ’ * ,oì » D*nmj , che f>- 

[m fu per Tcn<m. no fpj.fi aria ■ e vift- 

terà i K.e d :J M indo t eh# 
fono fopra la Terra. 

. * 2, Et con g r tgabuntur 22, Ed avendo i aduna- 
in (ongreganont umus fa- ti , e legati infieme eome 

fr, »'/*.» , «s- a,. un fafcio 5 d , i ,, : 

tt" » u* o.l Ugo , 3 W I, ,Li 

Mi multos dus vifitabun- m prigione , e dove non li 

’“ r * A- . dimenticherà giammai ; poi- 

'■ ehi li vili: era lungo tempo 

■i , *, dopo , non cejjfa odo di far 
. ' • l° r0 fentirc gli effetti della 

■ * f ua collera con tormenti pro- 

porzionati al numero, ed al - 
,, «- , r T C enormità decloro delitti . 

, ’ * f f 20 ** H La Luna arrolHrà , 

cenfundetur Sul , quum ed il Sole farà tutto ofeu- 
retpiavent Diminuì exerci- rato t allorché il Signore 
„ mmltSwn,» ; , digli eferciti arri, ftabjl.ro 
/«Airi», & m confpe- il fuo Regno fui monte 
i f snum fuorum fuerit Sion, ed io Gerufalemme. 

nitriti catus . -.J A r 


' -'•■A • 


• r - ■ 


ed avrà fegnalara la fu* 
glori* davanti agli anziani 
del fuo popolo, con r t far 
ìa gtufiizia , che renderà * 
kaoni , ed a malvagi . 
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' ' CAPITOLO XXV* 

' '< • (i ; • • •' - . , 

§. I. 1 / Profeta loda Dìo per le fue opere meraviglio fi. 
Gli rende grazie delC adempì nento de’ fuoi dtfegni 
* eterni foprà »_£«««#, € /opra gli empì . 


i. | > Ornine , Deut .metìs 
I J es tu , qtgfiabo 
te * & corfiieb.r nomini 

tuo t quaniem t fiujlt mira- 
bilia , cogirationes antiqua s , 

fidcles . Amen. r 

\ Vi . . 

<. ,»A, ?'V y # ,** 

l. Quia pofuifli Ch ita- 
tem in 4 tumulum , Urbem 
forte/n in ruìnam , dumutit 
altenorum ; ut non Jit Civi- 
tas , « y in fempiternum non 
adijtcctur . 

->*<♦' ' ' ‘ ' ' . t 

•» 3 > 

; r. * * * * x ' • 

; * • ^ 

< V . 

. ’ » * a 

•ipj'lfr - 

3. A’w^ef A«f laudabit te 
'pcpulus f ortis , Civitas gen- 
. thtm robujìarum timekit 

n. 

» ' « . \* " . ■ 

4. (?«M faRus et forti - 
f»d<? pauperi , jortitudo 
egeno in tribulatione f la : 
/p«j « turbine , umbraculum 

gè 


1, QTgnore , tu fei il mio 

i) Dio ; io ti glorifi- 
cherò , e benedirò si tuo 
nome; poiché hai fatti pro- 
d ; gi , ed bai fatto vèder la 
verità de’ tuoi difegni eter- 
ni . A men . Ne fii tu be- 
nedetto . 

2. imperciocché hai ri- 
otta la Città, ed i Palagi 
tgli empì in una tomba. 
Qjìfta Città G forte non 
è p à che una rovina ; tu 
ne hai fatta 1’ abitazione 
de’ ftranieri •, f hai abban- 
donata a fuoi nemici af- 
finchè ella certi d’effer Cit- 
tà , e non fia giammai rie- 
dificata . 

j. Perciò un popolo po- 
tente ti renderà gloria pel 
timore , che avrà della tua 
giufta collera , e la Città 
delle temute Nazioni tl 
rispetterà , 

4. Perchè tu fei divenu- 
to la forza del povero , là 
forza del debole nella fua 
afflizione , fuo riftoro con- 
tra del calore , fili refugio 
con tra la tempera ; poiché 


( 


,«* 

V 


. . ; : . , t * *t 0 S ’ A A •- f f 

0>\ajtu ; Jpirìtus triti» ro~> Jo fdegno de’ potenti , che' 
buftorum yaafi turbo impcl- opprimono i fiacchi j è CO- 1 


Itrts pkrietem . 


me una tempdla, che vie- 
. ' ce a piombare conrra di' 
•> una muraglia , che pende 
, in fuora . 


Wf ■ ■ 


T—r 


j. i h Mali , con cui il Signore opprimo à gli empj . 
Delizie y con cui ubbriache, à i giujh Catena tf ini- 
fuità rotta . Improvvtfa . ' tede li fa Ivati . 

• ' ' t • ^ , A ^ t d 

5. .SVcaf in fiti f 5.. Jtftì tu umilierai ì’in- 

tumuLtum altenorum buffai folenza tumultuosa de’ (ira- 
q*afi ca^rt fub . nieri ' fuperbi ; // renderai 
nube torrente , propaginem .'Coro e' un uomo y che é ab- 
fortium mnrccfctre facies. " battuto dal calor del Sole , 

* e dall ardore' della ’fete , 

• - ^ 1 / V L 

rfo / 5 $re //? w/t luogo fez ~ 

V ‘ # *0, ed > arido ; tu farai fec~*' 

• v ^ care i rampolli de’ violenti 

\ col fuoco della Ut a collera .. 
; come col calor fuffogato di , 
•» *: .* , un tempo coverto dalle nubiw 

è. , Et faciet 1 Dcmiiibts r * 6. Ed al contrario il Si-' 
txercituum omnibus popuìtf ' gnor degli eferciti prepare- 
h monte hoc concivi utr pin- rà a tutti i pòpoli umili 9 
gutum y comivitnt vìride *- e fedeli fu quefto monte, 
tot* vpirguium tre dui lato*' tv* egli abita fin dall etsr- . 
funi i vixdemi* defatata. ititi y , un con vi io di' vinsi* 

de deli^òfe ? un convitò di 
vlhi efquifitt y di cibi pieni 
di fugo, e di midolla-, dj 
un vino tutto puro fenza , 
feccia alcuna 5 li calmerà 
* ‘ £ una felicità perfetta , che 

\fiammai potili effer turbata. 

7* £? préptpitabit he . I 7. Poiché egli Sozzerà 

tfla factetn vincali fui mente Sion , che è la'' 

&l”, . I 3 fa*” , 
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alligati (upetemnts popu- 
lei , é? telar», quàmordr 
tus ejl fuptr vmnts Natio - 


8 . P rad pi tabi t mottetti 
iti femp ternum : & aufcret 
Dominus Deut la cry matti 
ab ornai facte , & oppro- 
brìu'n populi fui auferet de 
uni vt> fa Terra : quia Domi - 
nus locutus eji . 


9. Et dicét in dii illa t 
Ecce Deus no/ler ijìe , ex- 
peci ai intuì eunr , falva - 

A/r «flf : ifle Diminuì , fu- 
fiinuimùs eum , etultafimns, 
&, UtabimuT in falutari 



10. requttfcet ma. 

nus Domiti in mente fio : 
<Cf tritar abitui Moab fub 
eo , fi cuti ter untar pai e ce in 
pi a ufi ro. • -- 

11. ex fendei manus 
fuas fub eo , fi cut intenda 

na- 


LO XXV. 
figura di quello monte ce- 
itjle , la catena d’ iniqui d, 
che teneva lesati min i 
popoli , ramperà con la fu a 
motte la tela ad peccato , 
che il nemico d uà fatate 
degli uomini - uve a ordita., 
ed inviluppavi tu te U Na- 
zioni* 

8. Egli precipiterà U 
morte per fempre : ed il 
Signore Idiio asciugherà le 
lagrime da tutti gli occhi, 
e (cancellerà da lopra la 
Terra 1* obbrob^o del fuo 
ponolo , po’cbè il Signore 
ha parlato ; e ciocche egli 
dice , non manca mai di 
verifi arfi . 

9. Allora il fuo popolo 
dirà : Qjeftì è veramenfe 
il notlro Ltio: noi l’abbia- 
mo afpettato 4 ed egli ci 
(al vera, come ce / ha fatto 
f parare, . Egli è il Signore; 
no>, T abtbtam attefo lungo 
tempo, e molto abbi a m [of- 
ferto aj penandolo ,* ma or a 
faremo riempici d’ allegrez- 
za con la futi prefenza : noi 
farem rapiti di gioja nella 
fatate , eh; ci darà . 

io Poiché la potenza 
del Signore fi ripoferà sii que- 
llo monte ; e Moab noftro 
remico farà llritolato fotto 
di lui, Come lo fono le pa- 
glie 900 la rota del carro. 
• 11. Il Signore (fenderà 

la fua mano contra Moab; 

co- 
ti ■ 
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natane ad natandum : & 
burnì li abit glcrum tjut cum 
aliatone manuum ejus •’ 

‘ * ’ * * * i 

12 . Et munjmenta fub li- 
mi um murorum tuorum con- 
cident , & humilìabnntur. y 
& detrahentur in ttrram 
ufque ad pulvtrem . 


f A. : ; 

come un uomo , che 1» 
ftende per nuotare ; fre- 
gherà tutta la forza del tuo 
braccio per diilruggene il 
. (uo orgoglio. 

12 . Egli rovefciarà , * 
Moab , la mole fuperba 
delle tue alti mura , e 1’ 
abbatterà • le farà cader» 
in terra , e le ridui ri in 
polvere . 


m 

no 


CAPITOLO XXVI. 

§. T. Cantico di rendimento di grazie , per ringraziare 
Iddio della protezioni , che ha data al /uo popolo . 
Umiliaz ione tde' fupcrbi . Innalzamento de giujli. 

. ' • . . * V > 

i.T^ die illa cant abitar' i. A Llora fi canterà qiW- 
J. - Canti cum i fin d in ter- fio Cantico nella 

r Jud.^K Urhs fortttudinis terra di Giada Sioane b 
yjira Sion falò atot po- la nollra Città forte * il, 
wr«r in «a murus , & an » Signore ne farà egli ftefib 
temutale* ' il muro, ed il baluardo. 

XgJperite portar, & 2. Apritene le porte; 

ingrtdiatuf gens jujìa , cu- ed un popol giallo vi en- 
ftodiens veritatem . tri , un popolo offervatpre 

della verità, che ha in or- 
rore gl' Idoli vani . 

Vctus errar ab Ut : fon- Poiché 1’ antico errO- 

vabis patemi poterti > quia re fi è finalmente allonta- 
* nato. Noi ti adoriamo co- 

me il folo Dio vero ; noi 
mettiamo tutta la noflrx 
confidenza in te , e credia- 
mo , che ci conferverai la 
r - pace , che à darai / sì , a 

Signori , crediamo , che tu 

in I 4 ** 
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in tt fptravimus » 

k * * 

1 

,'.4> Speraflis in Domino 
in fa:ulis atemis 9 in Do- 
mine Deo forti tnptrpetuuui , 

i 

' / 

4 « # 

y ’V <* 

- „ / * 

N t 

, « ♦ , # • » 

5 » Quia ineurvàbit habi «• 
tanits in exceno , Civita* 
tem fublimem humdiabit . 
Hitmiliakit e am ufque ad 
terram y detrahet tam ufque 
ad pulverem m 
\ 6 . Conculcabit e am pts 9 
f > pauperis , grejfa* cgt- 
norum » x 

^ • 

7. Semita jufli retta efl, 
reSlus callis jufiiad amba- 
Jandum • 

• i 

* 

I» V 

8. £r i/f few ita indici o- 
rum tuorttm 9 Domine , /#- 
fiinuimus te : nomen tuum , 
£7 memoriale tuum in de fi*' 
derio anima • 


c* /* con ferverai quefia pa- 
ce > perchè abbiam Tpera- 
to in te. 

4. 0 voi , cfo avete an* 
eora porta per Tempre la 
vortra confidenza nel Signo- 
re iddio , nel forte Tempre 
invincibile * non farete fmof- 
fi dalla violenza de vojiri 
pà potenti nemici . 

5. Imperciocché egli ab- 
ballerà quei 9 che s’ innal- 
zano , umilierà la Città 
Tuperba , 1 \ abballerà fino a 
terrà , la farà diTcendere 
fino alla polvere • 

6 . Sarà calpertata , quejla ' 

Citrd orgogliofa Torto de* 
piedi del povero , Tottoy de* 
piedi di quei f che Tono 
nell’ indigenza • - 

7. v Ma la ftradavdel giu- 
Oo è retta , il cammino 
del giufto lo condurrà drit- 
to nella Tua via , e non fa* 
rà rovej ciato . > 

. %. Ancor 'noi ti, abbia-' 
mo aTpettato * Signore y re- 
fi andò fermi nel fetitierfr 
della tua giurtizia : il tuo 
nome , e la tua * ricordanza 
fono il defìderio e le' deli - 
< zie della ntfira anima» * 
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§i II. Effetto deli' amor di Dio nei Santi • P re f periti 

* funefia ai malvagi. Utili tk delle umiliazioni , r 

le pene . > ’ 

- * s v . 

9* Anma mea deficiente tp. Si , p m/a D/o , U 
vi* te ,-** notte : /ed & mia anima ti ha de fide rato 
fpiritu meo in frscordiis durante la notte: e mi fve- 
tneis de mane vi gii ab o ad gliòtò fui far del giorno r 
te . Cum feceris fudicie tua per cercarti con tutto t af* 
in Terra , jufiitiam di f cent dorè del mio fpirito, t'del 
habitatores Orbi* .j , mio cuore malvagi non 

tt ctrcano\'i0BÈB^nierà ^ 

<’ % • • Signóre , efft non ti cet*> 

* r tane durante la loro prò - , « 

v * fperitk : ma allorché tu a- 
• sì vrai efercirati i tuoi giudi- , 

^ T) fuiJa -Terra, ed avrai 

* « ' fatto fentìt agli empj t{pe-' . 

‘ /o rw* ghfiizia , àl- 

■ y t yàr* gli abitanti dejÈSWon- 

' . ; . ilo apprenderanno aè'^flHÉ' 

/ ; «• • giudi. v. 

. IO. Mrfereamut impie f * io. Senza di quefio^o 
& non difeet jufiitiam : in Signore , efjì non rientreran- 
T erra Santiorkm* tnipira gef- no nelle vie de/la giuftizia, 
fi*' & non videbit gloriane ed in vano tu dirai ; Fac- 
Dotnini • - ciana grazia all'empio. E* 

glj non imparerà ad effe* 

.? *giufto con la Acidezza y <he 
4 '* • 38 uferai a fuo riguardo Ha • 

, ' > <attd # azioni ineiufte nella \ 

. • Terrà ftej) 5r de s Santi $ ha ’ 

di [prezzate le grazie , ed * 

? $ beni , cort cui lo colmi : 
laonde egli non vedrà la 
«aaeftà del Signore nel fuo 
fante Tempio * , 


ir *»• 


. • A 
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*3&, capitolo xxvl 

il. Domine , exaltetur ir. Signora fà , che ciò 
manus tua non vtdeant- fi a eoù , alza la tua po [fendei 
videant 9 & confundantur mano centra gli etnpj ; e 

non veggano p*ù * beni ^ 
che tu prepari ai giudi .Ma 


'telante* populi , & igni* 
hofies tuo* dsvurct • 


*, li. Damine, dabis paetm 
9 w bis ' omnia enim opera 
nojir* operata* esnobis. 


che dico to? Fa ai contra- 
rio , o Signore y che i po- 
poli gs-loli della gloria > 
con cui tu colmi i tuoi San - 
ti y veggano quefia gloria , 
c fieno colerti di co» fuso- 
ne * ed il fuoco della tua 
collera divori i tuoi nemici. 

1 2. In quanta a noi , a 
Signore , tu ci darai la pace; 
poiché tu hai fatte in noi 
tutte le noftre opere , ed 
hai operate futte le mera - 
Vigile y che fono fiate fatte 
u nofiro favore . 

13. Confiderà dunque % 
Signore nofiro Dioiche de’ 
padroni ftrameri ci han pof- 
feduti ; poiché fiam fiati 
qualche ttmpo lenza ri cono- 
feer. te per nofiro Dio : e 

s fa i che effendo era rafjoda - 
ti fieli a fede , ehe abbiamo' 
lo te, non ci ricordiamo, ' 
che del tuo nome 9 r non 
adoriamo che te 

^ ^ ^ ~ vi- 1 T4 Fa . che quei, che ci ' 

vant y gigante* non refur - persegu ita vano altra volta , 
gant : propterea vifitajìi 9 ed era fon morti , non ri- 


13. Domine ' Deut nofiepy 
pojfedtrunt noe ^ domini ab fi 
que te 9 tantum .in te re» 
cordértiur nettùni* fui* 


4*:V 
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14., Morienttt 


non 


& contrivifli eoe , & per - 


/ én 




è ■ 


di- 


- - T - - 

vivano pii*; 1 giganti , che ci 
opprimer. ano y won rifufeitino 
più . A loi [periamo quefia - 
grazia dalia ma bur.'à ; poi- 
ché a tal fine tu fei venu- 
to contro di etti , gli hai 

Jà- 


W 


« f 


_- 2 * „.J 


Digitlzed by Google 


4 


* / 


sm 

forum i 


omnem 


I S .A t A\ * 

mèmvriam fi dotti io polvere*© ne hai 
" fcaocellata rtj tra la memo* 

ria. ' .. 

15. Tu hai tos ) fin dal 
principio favorita quelta Na- 
zione * o Signore , tu 1 ’ hai 


ij. tridui filli gerirti Do- 
mine , indulfifiì genti : mo 99- 
' quid glo rifica tu t e* ? tlon- 
gajli omocs termino* Tetti, .favorita; ci hai (labilità la 

tua gloria, facendo » ch’eli* 
; fi folte difiefa Tipo dU-tftttK 

^ mirà del Mondo . Intanto 

. • . queflo popolo colmate ditàn « 
. ti benefici , ti ha abbondo* 


4 '. 


#■* 
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f IH. Ritorno degli Ebrei al Signore . Cafiigo degl* 
empj » cjie // perfeguit averto * Refurrezione de morti • 

\ . *■ • ' ^ ^ 

16. Domine * ìp angufiia . i 6 . Ma * Signóre * ti 

rtqutfierunt te * tn tributa- tercheranno nei mali * thè 
rione murmuris dottrina tua manderai . loro per punire 
‘ , ->r f #»/««/*. Tu l’iftruirai 

> i ’ . . ton Taffìtióne, che gli oh-' 

ligherà d* indirizzarti le lo- 
to umili preghiere . QùeJ? 
ì la Jituazione * cui ora 
noi et troviamo » 

17; Siv/ qua concipit * ij. Noi fiamù innanzi 
QHum.apprcpinquaverit ad a te* o Signore , come urfa 
partum , dotiti* ciimat in donna * che ha concepito; 
dolori Jfus /uii: fic fatti fu- ed effendo vicina al parto, 
tnus a faci e tua , Domine . getta grandi grida nei j/or- 


t» 


I. 




» #1} 


Al ****' 


fuoi dolori * 

: -l8.* Concepirne* quafi 18 Noi abbiati! concept- 
perturivimus y & pepsrimu* ta t iniquità \ fiatn fiati co- 
fpiritum • J aiuti* non feci - me con do 'ori di parto p*r 

produrla fuori ; e ?/ur; ab- 
biam partorito che vento; 
non abbiam prodotto fopra 

• del- 
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*4».,. CAPITOLO XXVI» 

rnius in T erra , idei non della Terra d% frutti di 
waciderunt h&bitatores Terra, falute ; perciò gli abiranti 

della Terra, che ci affli g- 
k Savana , non fono itati 

• ertemi inati. * 

'19. Vivent fnortui tui , 19. Ma ora , Signore > noi 

int$rfe 3 i mai refurgent •*. abbi sin ricorfo a te fpe- 
ytxpergifcimini y & laudate , riamo y che ci libererai da 
fui habitatis in pulvere >. noflii nemici . Speriamo , 
9^## roj , CP Tettane che quei , fra di nei , che 
gigantum ' detraine in rui * hai fatti morire, vi tran no 

nuovo , i miei /ra* 
' fà//i , cta /ò/ro flati uccifi, 

Ì ifufciteranno meco, Tu fa- 
ài dir loro da * /«ai Aftgt- 
: ’ * / ir • Rifvegliatevj dal voiiro 

fonno, e cantate le Iodi 

voi , che abitate nel- 
la polvere d*//* Ed 

all' tflante vfli obbediranno; 
poiché, roiBf A* rugiada , 
che tu {pandi fupra f erbe y 
% per effe una rugiada di 
vita ; cot) ancora la tua ru- 
giada , a Signore , fuefla 
rugiada , che tu {pandi fu 
i monti , farà per effi una 
rugiada di luce , che dffi- 
ferd le loro tenebre . Dopa 
che tu così avrai rifu {cita- 
ti tutti gli uomini , 0 mio 
Dio , tu innalzerai i gtufli 
nel fino di una gloria eter- 
na , e rovinerà {opra la Ter- 
ra /7 Regno de’ giganti , 0 piè 
toftu tu precipiterai efli flef- 
- fi ì* una eterna rovina , con 

* . ’ ' tutti quei , che avranno imi- 
tala la loro empiti . 
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20. Vade , pcpulus me ut, 
intra in cubicuia tua , c lau- 
di tfiia tua lufer te , ab- 
fcondere mod'tcum ad mo~ 
mmium . dante, pertranfeat 
indignatiti , 




T 1 . 


n. Ecce tnm Dominiti 
«gredietur de loco fuo , ut 
vifetet iniquitatem habita- 
torts 7 ente cantra eum ■' & 
meiabit terra fanguinem 
fuum , & non operiet ultra 
iuterfeSos . * ' * 

fi ’ \ ■ • ■' W w • * . 
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20. Ecco ciocchi dice il 
Signore : Ho intefe le tue 
grida , e voglio tfauÉtrle : 
Va dunque, o mio popolo; 
entra nella parte fegreta del - 
la tua camera, ferra le tue 
porte dietro a te , e ftatrene 
un pò nafeofto per un mo- 
mento, fintanto che la mia 
collera fia pafTata , ed ab- 
bia puniti quei, tra di voi , 
che mi hanno ir. tato t 
di poi dtfltugger'b 1 tuoi 
nemici . QjieJlo il Signore 
fa ià fra poco. 

2 (. Poiché il Signore 
ufeirà dal luogo , in cui ri- 
fieda , per vendicare l'ini- 
quità , che gli abitanti del 
Mondo han commetta con- 
tra di lui , perfegvitando il 
fuo popolo ; e la terra non 
nafeonderà più il fangue de' 
fuoi fervi , che vi è fiato 
ìngi piamente fparfo : ella 
non riterrà più nel fuo fe- 
no quéi , che vi erano di- 
fcefi con una morte violen- 
ta ; ma Iddio ne li farà ufei - 
re , e raderà loro la vita. 


* ■» 
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CAPITOLO XXVH, 

f, t. Cajiigo di Levijttan . Vigna , che porta H vina 
puro . Rendimenti di grafie , eh' ella fa al Signore . 
Iddio non punì f ce che con difptacere , ma puntfee con 
un /virano potere « 


I. T N illa die vifuobit 
Dominai gladio fu» 
duro , & grandi , & forti , 
fuper Levia tham ferpentem 
vedetti , <SX /<<^er Lev iathan 
ferpentem tortuofum , < 3 ?* 
eccidet cttum , yai in «ne- 
ri 


2. In die illa vinca wr* 
ri tantabtt et . 


3, Dominai , fui /er- 

tw «am , repente propinaba 
ti : ne forte vifitetur con- 
tea eam , noci « , # die fetr 
ve eam . 


4. lydignatio non efl mi- 
hi : fuit dabit me fpinam , 


; 


. » 

X. TN quel tempo il Si- 
_1_ goore verrà con la 
fua gran fpada, la tua fpa- 
da penetrante, ed invincibi- 
le , per punire Leviatan, 
quel (erpente tmmenfo , lun- 
go , e forre come una tra- 
ve : Leviatan , quel fer- 
pente tortuofo; ed egli fa- 
rà morire la balena , che c 
nel mare . 

2. In quel giorno la vi- 
gna , che porta il vino pu- 
ro , canterà le lodi di Dio, . 
per ricono feenza de' beni , 
di cui l'ava colmata , fe- 
condo egli fttffo lo promet- 
te colle fue parole : 

3. Io tono, die' egli , il 
'Signore , che la conferva. 

L’ innaffierò in ogni mo- 
mento , per timore che non 
(ìa danneggiata ; la guardo 
notte e giorno : ed aviò 
fempre l' iftejfa botiti per 
tffa , fe non mi manca di 
f cititi . 

4. Poiché io da me Jlef- 
fo non mi trafporro alla 
collera ; ma Cé qualcheduno 

* «- 
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vt P* m tn P**lìo •* gra- è come un vepre, e una fpi- 
diar fuper eam? fuccendam na che mi punge, e mi at- 
iarn paritcr ? tacca , non lo calpellerò io 

forte ? e non vi metterò io 
il fuoco per con fumarlo.* 

• P otf ù$ tenebit f or- 5. Pretènderà forfè legar 

titudirìtm meati! , faciet pa - la mia potenza, per impe - 
ttm mitìt ? pacarti faciet. dirmi di trattarlo così? Il 

mtht ? M ih 
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peccatore non fi promett/t 
quefi 1 impunità : Mi do- 
mandi egli la. pace , faccia 
egli meco la pace* QjceJT 
é l* unico mezzo di /cam- 
pare dalla mia vendetta , e 
di evitata un intera rovi- 
na • 4 




* f * 'gx ,7| ■ J-f'* •*** ,.M ^ ‘ / 1 ' * 

§• fi* bontà di Dio pel fuo popolo • Jì£7/ cafitga c§) t 
dolcezza , e pev mifericordia . 

*> 

6, Qui ingrediuntur im- . 6. Imporci oc ch% niuno di 
pitu ad Jacob j flatebit quei , che vengono ad at- 
gtrminabit Ifiael , & im- laccar Giacobbe, potrà fufi 
plekunt /aciem Ortis femi- fifiere lfraele fiorirà , e 

germoglierà fempre , mal- 
grado gli sferzi de fuot ne - 
mici \ poiché fe io fon co - 
foretto di punirlo , lo farò 
con molta circospezione 9 ’ 
come (ho fempre genero/a- 
mente ufato . 

7 «. In fatti , Dio -ha egli 
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percuticntts fe percufi forfè colpito il fuo popolo, 
fot tum?'aut ficut occidit' come ha colpiti quei, che 
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inter fetìùs ejus , tu oaifus 

efiì 


ir. 
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n' erano i tiranni ? ed il 
fuppìizio de* fuoi , che ha 
puniti , ha forfè uguagliaro 
quello de’ perfecuton del 

ìuq 
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fyo popolo ? Nocertamen- 


8 ' In menfura centra 
tmtnfuram , quum abietta 
fner 'tt , judicabis tara : me- 
di tat ut tfi in fpirjtu Juo 
duro per diem ajlus . 


9 - Tàcirib fuper hoc di- 
mtttitur miqrttas domui 
Jacob : & iflg omnis f ru- 
bi us , ut au fera tur peccata m 
cjus , cum pofuerit omnes 
lapidee Altari! (ìcut lapidei 
(luirts aliifot , non Jlabunt 
luci t & delubri. 


\ * 




io- Ctv’tac enim munita, 
de folata erìt , fpeciofa rt- 
hnquetur , & dim<ìtetu r 
quaft defertum : ibi pafee. 
tur ihulus ,& ibi accuba- 
bit , & eonfumet fammi ta- 
-fes ejus. 


, Atrd. 


% 


tìjà ; ìj 


te • 

S. Così eziandìo allora 
che Ifraele farà rigettato 
dal Signore , egli lo giudi- 
cherà con moderazione , t 
Con mifura ; cercherà i 
me^zi di temperate il fuo 
rigore , e la (uà collera , 
ben anche allora eh’ ella 
lembi era pii ardente . 

9. Perciò l’iniquità della 
cala di Giacobbe gli farà 
rimeflfa con i cafiighi JìeJft, 
eh' egli efirciteìà / opra di 
ejfa per punirla ; ed il frut- 
to de mali , con cui il Si- 
gnore t affliggerà , farà P #- 
fpiazione .del fuò peccato ; 
imperciocché gli farà perdo- 
nato , allorché il Signore 
avrà rotte tutte le pietre 
dell* Altare de' fuo i Idoli , 
gli avrà ndottf in polvere 
come pietre di calce , c 
avrà abbattuti tutt’ i bo- 
fchi , e tutt’ 1 Tempj, che 
Gerufalemme avta lor con- 
fidati con taf empietà , che 
farà cagione della fua ro- 
1. ina . 

10. Poiché quefla Città 

sì forte farà defolata , que- 
fla Città sì bella farà (po- 
polata , farà abbandonata 
come un deferto ; i vitelli 
vi verranno a pafeere , ed 
a ripofarvifi, e vi frange- 
ranno l’erbe, che vi J arati 
crejciuti . , ’ 

M. 
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II. peritate mejfes 
iìlìus conterentur , mulieres 
veniente c , & docentes tam : 
non efl emm populus fa- 
pieni , prò pt erta non miftre- 
hitur ejus, qui fecit tum , 
& qui jormavit eum , non 
pareet ti , 
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11. Le fue biade fi lec- 
cheranno, e faranno calpe- 
ftate i le donne verranno 
ad iftruirla , non effindo ca-r 
pati gli uomini di farlo r 
poiché quello pòpolo non 
ha intelligenza e perciò 
colui , del qual'egli è l’opra, 
non avrà pierà , e quegli , 
che l’ha formato , non gli 
perdonerà . 


§. 11 r. Profezìa del ritorno de figli d' Ifraele nella Pa- 
lefìin», e del culto , che renderanno a Dm in Geru- 
salemme . 


12. Et erit : In die illa 
percutiet Dominus ab alveo 
fluminis ufque ad tomrentem 
Egrptiy & vos congrega- 
bìmini uitus , & unus filli 

limi . 


r lJ. Et erti: In die illa 
clangetur in tuba magna , 
& vtnient , qui perditi fue - 
rant de terra AJfyriorum , 
& qui e j celi trant in terra 
JEgypti , & adorabunt Do- 
minum in monte fannie in 
Jerufaltm • 


12. In quel giorno adun- 
que, Il Signore fenderà la 
fua mano , e manderei le 
piaghe dal fiume Eufrate 
fino al torrente dell' Egit- 
to ; e voi , o figli d’ Hrae- 
le , dopo ejfer fiati difperfi 
tutt * infieme , farete rauna- 
ti ad uno ad uno , alterchi 
piacerà al Signore di richia- 
marvi . 

13. In quel tempo la 
tromba , c/fi vi raccoglierà, 
rifuonerà con gran romore; 
i fuggitivi ritorneranno dal- 
la ttjrra degli Affirj ; e gli 
efiliati riverranno dal paefe 
di Egitto , per adorare il 
Signore fui monre fanto , 
nella Città di Gerufalem- 
me. 


Tem.XIU. 
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CAPITOLO XXVIII. 


§. I. Minacele centra gl' Ifratlìtì Superbi , ed ubbriache. 
Protezione promeffa a Giuda . Sacerdoti , e Profeti 
Seppelliti nel vino. 


I."T T jE corona Superbia , 
V ebriìs Ephraim , eSf 
fiori decidenti , gloria exul- 
tat ionie ejus , ftu enzur i» 
vertice vallis ptnguiffxma , 
eri anice a vino. 


e 


1. Ecce validus , /ur- 
#Ji Dominus , /ìc«/ tmpetus 
grandiivs , t urbo confringenr , 
j£c«/ i'npetus aquarum mul- 
tar um inundantium , 
nujfarum Juper terram fpa- 
SibSam . 

I 

. • • 

3» Pedibut conculcabitur 
cotona Juperbta ebriorum 
Ephraim . 

4- Et erit fios decidens 
gloria exultationis ejus , qui 
•Jl Super verttcem vallis 


t» Uai alla corona , 
K 3 e al Regno d'If - 
raele , che i pieno di f«- 
perbia : guai agli ubbria- 
chi di Efraim , al fiore paf- 
faggiero , che fa il loro fa- 
llo ? e la loro gioja : a 
quei , che abitano in Sama- 
ria ; che i fituata nell’alto 
della valle graffa. Guai, io 
-, dico , agli abitanti di que - 
fi a Cittì , che il fumo del 
vino fa vacillare. 

2. Il Signore forte , e 
potente Sarà per tutti ejji 
come una grandine impe- 
tuofa , che gli opprimerà ; 

, egli farà per ISraele come 
un turbine , che rompe tut- 
to , come un diluvio d’ ac- 
que , che fi fpand^ fopra 
una gran camftpgna,e fini 
notula . 

3. La corona della fu- 
perbia degli ubbriachi di 
Efraim così farà calpeflata. 

4. E quello fior paffag- 
giero , quejìa prosperità tem- 
porale , che fa la vanità , e la 
gioja di colui , che abita 
nell’ alto della vaile graffa, 

• farà 
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ftnguturn , qua/t tempora- farà fimile ad un frutto , 
mum ante maturitatem au- che è maturo prima degli 
tumni : quod quum afp exerit altri frutti dell’ autunno , 
videns y Jiatim y xt manu che veggendolo alcuno, lo 
ttnuerit , deiorabit illud . prende in mano, e /abita - 
, mente lo divora. 

5. In die illa erit Do- 5. In quel giorno , /*» 
minus exercituum corona cui il Signore degli eferci- 
glorta y &fertum exulta- ti opprimerà di mali il Re- 
tiotut refiduo populi fui . gno d'Ifraele , egli iatà una 

corona di gloria , e coma 
un mazzetto di fiori , e di 
allegrezza pel rimanente del 
fuo popolo , che compone 

, J. . r . : Regno di Giuda. 

6 . Et fpiritus judtcìt fe- d. Egli farà uno fpirito 
denti fuper judtcium , & di giudizi» per colui , che 
Jmttudo reverttntib ** àe farà aflìfo in quefto Regno 

e io ad portam » fopra iLTribunale della giu- 

«. ftizia ,• e farà la forza di 
coloro , che dopo aver vin- 
ti’ ilor nemici , ritorneranno 
dal combattimento alla por- 
ta di Gerufaltmme in così 
gran numero , e talmente 
, fini come n erano ufciti . 

7. Vtrum hi quoque pr& 7. Ma in quanto a quel- 
vm nefcierunt , & fra li d'Ifraele , fono sì pieni 
tbnetate erraverunt : Sacer- di vino , che non fanno 
dos,& Propheta nefcierunt ciocché fanno ; erti fono si 
fra ebrietate , abforpti funt ubbriachi , che non poflò- 
«■ vino yertaverunt in tbrie- no teners’ in piè . Il Sa- 
tate y nefcierunt yidentem , cerdote , ed il Profeta fo- 
tgnoraverunt judicium . no fenza conofcenza nell’ub- 

briachezza , che li pojf\ede y 
fono alforbiti dal vino , va- 
cillano come ubbriachi / non 
han conofciuta la profezìa , 
hanno ignorata la giudi- 
zia . 

*• K * t. 
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8. Omr.es e»tm menfre 8. Tutte le tavole fon 

repletx funt vomita , fir- piene di ciò , che rigetta- 

diutnq'/e , ita ut non effet no quei, che vomitano, e 

ultra locus. di lordure ; di modo che 

non reila più luogo efento 
dai fegni della loto inttm- 
• paranza . 

f. Quem docebit fcien- 9. A chi dunque il Si - 

tiam? & qutm inttlligerc gnore infegnerà egli la iua 
faciet aud'uum ? abladatos a Legge? a chi donerà 1 ’ in- 
vaile, avulfos ab uberibus. telligenia della lua parola? 

fe il Sacerdote , ed il Pro- 
feta fon tanto incapaci dt 
' riceverla , come fanciulli ipop- 

pati di frelco , e (frap- 
pati dalle mammelle? 


%. II. G! Ifraeliti fi burlano della parola di Dio . La 
vedranno adempierfi in loro. Effi mettono la lor con- 
fidanza nella menzi gna , e negl' Idoli vaiti. Dio fig- 
lili) à una pietra angolare per fondamento in Sion y 0 
gl' Idoli Jaran difirutti . 

io. Quia manda , reman- io. Iilruite , di con effi ’ 
da manda , remanda : ex- infultando alle parola de' 
feda , reexpeda : txptda , miei Profeti , iilruite anco- 
reexpeda : modicum ibi , ra ; iilruite iilruite pure. 
modicum ibi . Afpettate , afpettate ancora; 

afpettate , afpettate anche 
gli effetti delle minacele 
del Signore . Voi non dove- 
te che per poco afptttar 
qui , ci dicono da fua par- 
te ; voi non refterete pii 
che un poco qui , e dt poi 
farete menati f chiavi . In- 
tanto non vediamo accoda- 
re quefia cattività , e ci tro- 
. vta- 
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. viamo in ripofq come prima* 

In tal maniera queft' empia 
, ) popolo fi deride delie pa - 

* rule del Signore 

li. In loquèla tnim la- r*. Mi #/ Signore pat> 
bit , & lingua altera lo - lerà ormai fi .un altra ma- 
quetur ad populum iftum , niera a quello popolo , ROtt 

j .. * gli terrà più i’ ifteffo lin-< 

guaggio : in luogo delle pa- 
role de* fuoi Profeti % gli. 

* fa,à fentire la voce minac- 

cevole di un popolo barba - 
' ro j che vendicherà leingtu - 

rie , che il Signore ha rice- 
vute da quefta Inazione tu- 


li* Cui dixlt :■ Hm efl 
rtquies . mea , reficite la fi 
firn , & hoc e fi mcum re - 
friqeritim a & noluerunt 
tudire . 


13. Ef erit eh verbum 
Domini • Manda , remanda : 
manda remanda : expefìa > 
reex pe 3 a : expeSa , reexpe- 
tta •* modi cum ibi , rnodicum 


\ 


ibi : 


fedeléy 

12/ A cui avea egli det- 
to volte nel'defxdeno 

di perdonatit i fuoi peccati • 
Quello è il mio ripofo , que - 
yjj * i/ modo piacermi ; 
fe voi follevate colui , che 
è fianco ; quello è il mio 
refrigerio , ed il mezzo dì t 
placare la mia collera* Je % 
(occorrete colui , che ne ha 
hifogno . Ed intanto non 
han voluto (entirlo. 

1^. E cos) quella paro!» 
del Signore , che e(Jt con 
beffe han ripetuta tante vol- 
te , iftruite , iftruite anco- 
ra ; iftruite , iftruite pure;; 
afpettate , afpettate ancora,* 
afpettate , afpettate ancora ; 
voi refterete per poco^ qui, 
voi non refterete piu ch$ 
per poco qui ; fi adempirà 
in loro ; di maniera ere 
ufeiranao dal luogo^che efi 

S x t / Cm* 
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ibi : ut vadant , & cadant 
retrorfum , & conterantur * 
0* illaqueentur capian- 
tur . 

14. Propter hoc audite 
verbum Domini viri illufo- 
res y qui do min amini fuper 
populum meum , qui efi in 
Jeru falcm • 


15. Dixifìis enim : Per - 
cuffìmus foedus cum morte , • 
0 * inferno fecimus pa- 
ti um . Flauti Luna inundans 
quum trttnfierit , «o* veniet 
fuper nos : pofutmus 

menda cium Jpent nofiram y , 
£f mendacio protetti fumus . 

t 

, ' • • • 

4 

I 4 ’ 

l£. Idcircò hi€C dicit Dt »-* 
minus Deus: Ecce ego mit- 
tam in fundamentis Sion 
lapidem , lapide m probatum: 
anguLarem , pretiofum , /Vz 
fundamento Jundatum , 
crediderit , fejlinet 

* * s “| 

e 

f 
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l o xx viri. 

fi occupano ,• faran rovéfcia- 
ti* indietro , faranno rotti * 
cadranno nella rete * e fa- 
ran prefi , row’è fiate lor 
predetto 

14. Perciò afcoltate la 

parola del Signore , voi , 
che vi burlate di lui , che 
efercitate il dominio voftro 
fopra del mio popolo , che 
è in Gerufalemme y e vi 
promettete C impunità de 
.vefiri misfatti . N 

15. Poiché avete detto? 

Noi abbiati! fatto un pat- 
to con la morte , abbiam 
contrattata un* alleanza con 
1 * inferno ; di maniera 
che allora quando i mali 
innonderanno come i torren- 
ti, non verranno fino a noi* 
perchè abbiam (labilità la 
noftra confidenza in ciò , che 
voi chiamate menzogna , e 
quel , che chiamate la Men- 
zogna * ci ha veramente pro- 
tetti. . ; ( 

16. Ecco dunque ciocché 
dice il Signore : lo rovef cie- 
rò le fondamenta ingannevo- 
li y fu del Le quali vói vi 
appoggiate y abbattendo 
vofiri fai fi Idoli * e mette- 
rò per fondamento di Sion- 

. ne una pietra , una pietra 
provata * angolare, preziofa* 

. che farà un fodo fonda- 
mento per coloro y che fi 
appoggieranno fopra di ejfa. 
Ella fchiacctrà al contra- 
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17 - Et ponam in ponderi 
ì udì cium , & fuflitiam in 
menfura ; & fubvertet gran - 
do fpem mtndacii : & pro~ 
tebìioncm agita inundabunt. 


|8. Et dtlehitMr fatdus 
vcftrum cum morte , & 

pattum veftrum cum inferno 
non flabit : flagellum inun- 
dans quum tranfierit , tritìi 
ti in conculcationem . 


xg. Quandocumque ptr- 
trar/ierit , tollet vos • quo- 
ti) an mane diluculo pertran- 
fibitjn die , & in notte , 
tantummodo fola vexatio 
inttlléhtm dibit auditui . 

2 * 
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rio tutti i malvagi , e gl' 
increduli ; rovefcierà tutti 
gl'Idoli,e quei, che in ejfi con- 
fidano . Colui , che crede al- 
la mia parola , non (i af- 
fretti come gli empi di do- 
mandar , ch'ella fi adempia 
prontamente , per effsr af- 
fienato , eh' ella non l' in- 
ganna . Tutto ciò , che io 
predico , fi adempirà infal- 
libilmente . 

17. Imperciocché certa- 
mente ftahiiirb in Sion un 
pefo di giudizi» , ed una 
mifura efatta di equità , 
per renlerea ciafeuno fecon- 
do le opere fue ; e allora 
la grandine diftruggerà la 
fperanza della menzogna , 
e un diluvio d’ acque tra- 
fporterà tutta la protezio- 
ne , che fi afpettava dagf 
Idoli vani . 

18. Allora P alleanza • 
che avevate contrattata con 
la morte , farà rotta; ed 
il patto , che avevate fat- 
to con l’inferno, non diffi- 
derà più • Così allorché i 
mali innonderanno ci^me un 
torrente, voi ne farete op- 
preffi . 

19. Tantodo che fi fpan- 
deranno , vi trafporteranno, 
ed effi fi fpanderanno fin 
dal mattino , fenza celiare 
nè giorno nè notte ; e f af- 
flizione fola vi darà P in- 
telligenza di ciò , che vi 

K. 4 viea 
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vien detto ; ella vi far 9 
comprendere colla vofira e- 
f peritata quanto fon reali , 
e terribili i mali , da qua- 
li voi fitte minacciati . 


III. Letto ri/ìretto , covtrtura corta. Cafiigo degl? ir- 
ti fori . Temperamento , che Dio prende nel punire i 
tnaivagi . 


20. Coangufiatum eji 
entm firatum , ita ut alter 
decidat •' & pallium breve 
utrumque optnre non po - 


f. 21. Sieut enim in monte 
diviftonum flabit Dominus: 
ficut in valle , qua eji in 
‘ Cabaon , irafcetur - ut fa- 
ciat opus fuum , alienum 
opus ejus : ut operetur opus 
fuum , pertgrinum eji opus 
ejus àb e 0 . 


20. Effi debbono tffere 
eflremi quefii mali per 
corrif pondere alla grandez- 
za dell' ingiuria , che mi 
avete fatta , collocando gì' T 
doli nel voflro cuori ', chi 
io fola doveva occupare ; 
perchè il letto è sì riftret- 
to, che fe due perfone vi 
fi mettono , 1 ’ una cadrà ; e 
la coverta è sì corta , che 
non ne puoi covrir due . 

.21. Laonde il Signore , 
che avete f cacciato , per fer 
luogo ài Demonio , e alle 
fuoi Idoli , fì leverà ctitiva 
di voi , coma fece cantra 
i Filifièi fui monte della 
divifione , fi metterà 11 
collera contra di voi , come 
fece contra gli Amorrèi nel- 
la Valle di Gabaon ; e fa- 
rà 1 ’ opera (uà col cafii par- 
vi, la qual' è un’opera nol- 
to aliena da lui . Egl fa- 
rà , io dico , in ciò li fua 
opera i ed opererà t una 
xna- 
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22. E# «k«c noi ite illu- 
dere , «e /or/< eonjèrtnga» *■ 
/«r vincala vejlra ; confum- 
mationtm enim , d* abbre- 
vi ationem audivi a Domi- 
ne Deo exercituum fupet 
uaiverfam T errarti . 


25. Auribus percepite , 
& audite vocem me am , 
attendite , d" audite tlo- 
quium meum. 

24. A lumquid tota die 
arabit arane , ut ferat , pro- 
fcindet , cj?" fatriet humum 
fuam ? 

25 . Nonne tum adequa- 
verit faciem e/us , fertt 
gith , €^* cyminum f porgete 
& ponet triticum per ordi- 
vtm , € 5 * hordeum , mtlium , 

vitiam in finibut fuis ? 

t - 

26. Et eruditi illuni in 
judicio: Deut fuut do cebi t 
illum . 


*7 
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maniera , che è ftrana alla 
(uà bontà . 

22. Geliate adunque di 
burlarvi delle minacele del 
Signore , acciò le voftre ca- 
tene non fi reftringano an- 
cor di piò ; poiché il Si- 
gnore Iddio degli eferciti 
mi ha fatto fentire , che 
quel , che ha rifoluto fo- 
pra tutta la Terra, devefi 
adempiere fra poco tempo. 
Se voi mi domandate per- 
chè mai Dio differifee cosè 
a punire gli empi , e per- 
chè non li tratta tutti t - 
gualmente ? 

2q. Porgete 1 » orecchie, 
afcoltate la mia voce, ren- 
detevi attenti , e non riget- 
tate le mie parole ; e ne 
fafrete la ragione. 

< 14. L’aratore arerà egli 
Tempre per feminare ? fa- 
ticherà inceflfantemente a 
rompere le zolle della ter- 
ra , ed a farchiarla ? 

25. Quando 1 ’ ha appia- 
nata , ed uguagliata , non vi 
ferii ina egli la rigella , ed 
il cornino? e non vi met- 
. terà il grano , 1’ orzo , il 
miglio, e la veccia , ciafehe- 
duno nel fuo luogo , e nel 
fuo ordine ? 

* 2 6. Poiché Iddio gli Ha 
dato il fenno per quello , e 
gli ha imparato ciocché 
deve ijfervare per coltivare 
la fua terra , e per racco- 
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glierc i frutti , eh' ella gli 
ha prodotti , 

27. La rigella non fi tri- 
ta con le punte di ferro, 
e non fi fa paflare la ruo- 
ta del carro fopra del co- 
rnino ; ma la rigella fi bat- 
te con una verga , ed il 
cornino con la trebbia; 

23 . Il grano , con cui fi 


27* Non unirti ferris 
tritar ahi tur gith , nec rota 
flauflri fuper cyminum cir • 
tuihit l ftd in- virga ex cu- 
tiitur gith , & cyminum in 
iaculo « 

Panie autem commi - 


x 7 - , vvn cui Jl 

nuetur» verum non tn per - fa il pane , fi rompe col 
j petuum triturane tri tur abit ferro : e nondimeno colui 
illum , ncque vexabit tum che lo rompe , non lo bat! 
rota plaufiri , nec ungulis te Tempre ; egli non lo pe- 


fuia comminuti tum . 




\ 

29. Et hoc i Domino 
T)co exercituum txivit , ut 
mirabile fa cere t con fi li um , 
& magnificarti jufiitiam • 


D 


fta Tempre fotto la ruota 
del carro , non ne rompe 
Tempre la paglia con le 
unghie di ferro ; ma fa tut- 
te quefle cofe ciafcheduna 
nel fuo tempo ♦ 

29. Or tutta quella con- 
dotta vie» dal Signore Dio 
degli eferciti , che ha vo- 
luto così fare ammirare la 
fapienza de' Tuoi configli, e 
Ja grandezza della Tua giudi- 
zia , tf prime ndo nella con- 
dotta , che ha i [pirata all 
uomo riguardo a quefle fi- 
mene e divtrfi y l' immagine 
> di quella , eie egli fleffo of- 
ferta riguardo ai peccatori 9 
che punifee in diverfi tem- 
pi , e fecondo le ugole dif- 
ferenti , che quifta fapitn- * 
* z* gli preferivo « 


•Stfr 


CA- 
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CAPITOLO XXIX 


$. I. Gtrufalemme fard afiediata , ed umiliata dai G an- 
tili . 1 Gentili faranno a fuo tempo afflitti , td umi- 
liati» 


j,\ TE Ariel , Ariel Ci- 1. Uai all’ Altare de - 
V n/ter , jhjot expu- v_J # 7 / olocaujìi , nomi- 
gnavit David : additus tfi nato Ariel , e <* quella Cit- 
annus ad annum : folcmni- tà , che è (lata prefa da 
tatti evoluta funi . David fopra de Gebusìi . 

Le fono flati ancor conce- 


duti alcuni anni per fujfi • 
fiere ; le lue fefte dureran- 
no ancora qualche tempo. 

a. Et cireumvallabo A- 1. Ma dopo ciò , circon- 
t iti , & erit trifiis , & derò con trincèe la Cittì t 
mcerensy Ù 1 erit mihi quafi ov è Ariel. Ella farà me- 
Ariel . ila , e defolata ; io la ri- 

durrò nello fiato , in cui 
dev effer ridotta ; poiché la 
renderà fimile ad Ariel , 
riempiendola del f angue de 
fuoi abitanti , come quefi ’ 
Altare è coverto del fan - 
gue delle vittime . 

3. Et circumdabo quafi O Gerufalemme , io 

fphxram in circuita tuo , farò attorno delle tue mu- 
& faciam cantra te agge- ra come un cerchio ; in- 
re 93 , & munimenta ponam Balzerò de’ forti contra di 
in obfidionem tuam. te , e farò delle fortifica- 

zioni , che ti circonderanno 
per tenerti aflediata . . 

4. Humiliabrris , de ter - 4. Tu farai così umilia- 

re loqueris t & de humo ta , 0 Gerufalemme ; parie* 

rai allora come da (otto la 


terra , 



e le tue parole ne 
ufci. 
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audietur eloquium tuum : 
& trit quali python'ts de 

terra vox tua : & de humo 
eluquiuui inatti mujjitabit . 


Et erit ficut pulii s 
tenuis mulùtudo ventilan- 
tium te , & ficut favilla 
pertranfiens mulùtudo fo- 
rum , qui cantra u prava- 
luerunt ; 


6. Eritque repente confi - 
film . A Domino exercituum 
vifitabitu* in tonitruo , & 
commotione terra , & voce 
magna turbinisi & tempe- 
fiatis , & fiamma ignis di- 
voranti t . 

7 Et erit ficut / omnium 
vifìonts notturne mulùtudo 
omnium gentium , qua di- 
mi cavtrunt con tra Ariti , 
4F omnes , qui militaverunt 

& 


ufciranno appena per fard 
fentire ; la tua voce ufcendo 
dagli antri , e dalle caverà 
ne della terra , in cui il 
timore ti avrà obbligata di 
ritirarti , farà fimile a quel- 
la di una pitonefla , che 
mormora nel fondo del fu» 
feno ; e l' abbattimento , in 
cui ti troverai , farà , che 
non potrai cacciare che un 
fuono fievole , ed ofcuro 
come fe fo(Te ufcito daJe 
vifcert della terra . 

5 . Il numero di quei , 
che ti diffideranno , farà 
come la polvere minuta , 
che non fi puh annoverare , 
e la moltitudine di quei , 
che ti terranno fotro la lor 
portanza, farà enumeratile , 
come le paglie , che vola- 
no in aria : e tutti quefii 
mali ti forprenderanno in 
un momento, e nel tempo 
che mano /’ afpetterai . 

6. Potete il Signore de- 
gli eferciti verrà a punire 
qutfla Città in mezzo ai 
fulmini , ed a tremuoti , 
fra il fragore fpaventevole 
de 1 turbini, e delle tempe- 
rie^ tra le fiamme di un 
fuoco divoratore . 

7 . Ma dopo ciò , la mol- 
titudine delle Nazioni , che 
avranno prefe le armi con- 
tra Ariel, e centra Gerufa- 
lemme , che l'avranno com- 
battuta , l’ avranno artedia- 
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& ebfederunt , & prava- 

luerunt adverfus eam . 

; • 

i 

8 . Et fi cut fomniat efu - 
tiene , ccnaedit , 

/««/ir expecgefatius , 
vacua e(l anima ejus ' y & 
ficut fomniat fittene , CÌ7 
bibtt , & poflquam fuerit 
expergefatìus , lajfus adhuc 
fili* 1 (ÌP anima tjrus vacua 
tft : ftc erit multitudo 

amnium gentium , qua di- 
muaverunt contra monterà 
SiOH . 


. I a; *57 ■ 

ta > è fe ne faranno reh 
padroni , /parità in un pun- 
to come Un fogno, ed una 
vi (ione di notte • 

8. £ come un uomo , 
che ha farne, fi. fogna >cne 
mangia durante , la notte , 
ma allorché è (vegliato, fi 
trova coi) vuoto come pri- 
ma \ e come colui , che ha 
fete , fi fogna,* che beve, * 
e doDO che il luo tonno 
è pattato , fi aiza ltanco 4 
ed attutato, ed è ancor vuo 
to com'era ; così fi trove- 
rà tutta la moltitudine del- v 
le in azioni , che avran cotn- * 
battuto contra dei monte 
di Sion - / x lo'O combatti- 
menti , e le loro fatiche fa - • 
tanno per e[fi c^me un fo- 
gno , da cui non 'ne ficaia* 

ranno alcun frutte. . 



H. Accecamento de Giudei . Le parole de' Profeti fo- 
no per efif^come un libro fuggtllato , come un libro , 
eh' effi non fatino leggere . Punizione di^qu efto acceca- 
mento y . che è l'effetto della lor malizia. , 


. 9. Obflupe fette , & ad- 9. In quanto a voi 
ntsr amini , fluttuate va- popoli di Giuda , fiate t 
aliate : inebri amivi ,C7* non . lo (pavento , e nella 1 
» prefa , fiate nell’ agi tizio 

e nel tremore , fentena 
mali , che devono [carie 
■ , {opra di voi ; fiate ebt 

ma non di vino \ fiate 

« _ 1 


Vi - 


\ 


15* CAP IT 

s vino : mtvemini , & non 
ab ibridate ; 

10. Quoniam mi f cult vo- 
lli Domina s fpir'ttum fopo- 
tis , claude t oculos veftrosy 
PtophetaS'i & Principes ve- 
Jiros y qui vident vi fiorì fs y 
oper i et . 

11. Et erit vobis vifio 
omnium ficut ver ha libri 
fienali y quem cum dederìnt 
J denti litteras , di cent • Le - 
ge iftum y & réfpondebit : 
Non poffum , fignatus eft 
tnim * 

• r ( «i 

■ . f. 

12 . Et da bit ut li Ber ne - 
fetenti litteras , dictturquc • 
ti : Lege , & refpondtbit : 
Nefcio litteras . 


, # • • • r 

, r 


I?. Et dixit Dominuf „• 
Io appropinquai po - 

//?* ore la- 

biis fuis glorificai me , cor 
autem ejus longe eft a mey 
& timuerunt me mandato 


w ' • # • / 
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ciliari , ma non tome quel- 
li, che han bevuto con ec- 
cello ; 

10. Poiché il Signore ver- 
terà fopra di voi uno fpi- 
rito di (opere , vi chiude- 
rà gli occhi -, covrirà con 
veli le parole de * voftri Pro- 
feti , e de voftri Principi , 
che veggono le vifioni. 

1 1. Di maniera che le vi- 
fioni di tutt’ i voftri Pro- 
feti , e tutte le verità , eh ’ 
ejfi vi annunzieranno , faran- 
no a voi come le parole di 
un libro chi ufo con fuggel- 
li , che fi darà ad un uo- 
mo , che fa leggere , dicen- 
dogli : Leggi quefto libro ; 
ed egli rifponderà : Io no’l 
poffo , perché è chiufo . 

12. E fi darà il libro ad 
un uomo , che non sa leg- 
gere , dicendogli : Leggi ; ed 
egli rifponderà : Io non so 
leggere . Così le parvi e de 
emiri Profeti , fono , per la 
corruzione del voflro cuore , 
un libro /ugge ila to y e inin- 
telligibile per voi • 

13. Perciò il Signore ha 
detto : Poiché quefto popo- 
lo fi avvicina a me colla 
fua bocca , e mi glorifica 
colle fue labbra ; ma il cuor 
fuo è lontano da me , ed 
il culto, ch’egli mi rende, 
non ì conforme alL ^ mia 
Legge , ma fecondo le m affi- 
le* 


4 
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bominum , & dottrinisi 

14. Ideò ecce ego ad - 
, «r admirationem fa - 
ràw populo buie m ira cu lo 
grandi , 6^ flupendo : peri- 
bit enim fapientia a fapi* 
entibus e fus , & intellettus 
prudentium ejus abfconde - 
far • 


I A. 15* 

me , ed i comandamenti de- 
gli uomini * 

14. lo farò un’altra ma- 
raviglia in quéfto popolo , 
un prodigio Arano , che for- 
preoderà tutto il Mondo ; 
imperciocché fari, cheW Ca- 
pienza de’ faggi , che fona 
tra di ejji , perirà , e la 
prudenza de’ prudenti farà 
ofeurata « 


j. I IT* Di f grazia dì coloro $ che vogliono nafeondere , il loro 
cuore alla conofctnza di Dio , Vanità di quefio dife- 
gno • Superbi umiliati . Umili ef aitati • Ritorno de 
figli' di Giacobbe al Signore • 


15. JPrf qui prof undi eflis < 
Corde , #r Domino abf con* 

datis confilium : quorum 

funt in tenebrie opera , 
dicunt : Quis videi nos , < 5 * 
quis novit nos ? 


\ 6 . Pervprfa ejl hac ve - 
cogltatio • quafi fi lu- 
tum contra figulum agiteti 
& dicat opus fattori fuo : 
Non fecifii me : & figmen- 
tum dicat fittosi fuo • Non» 
intei ligia . 


1? 


15. Guai antera a voi, 
che vi ritirate nel profon- 
do de’ voftri cuori , per na- 
feondere a Dio ftifib il fe- 
greto de’ voftri di legni , che 
fate opere peccaminofe nel* 
le tenebre, e dite 2 Chi è 
colui , che ci vede ì £ chi 
sa ciocché noi facciamo * . 

1 6. Quello penderò é fol- 
le , ed empio » Egli é co- 
me fe la creta fi voltale 
contro il vafajo,^# Cado- 
pra , e come fe il vaio di- 
celfe a colui , che l’ha for- 
mato : Non fei tu, che mi 
hai fatto : e come fe T o- 
pera dicefle all’operajo : Ta 
fei un ignorante, che non 
fai* A ciocché io fono , nè 
ciocché divip addivenire . 

* 7 - 
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,18. Et audient in dit ti- 
la, fardi verba libri , & 
de tenebris , & caligine, 
acuii e a co rum videbunt • 


C A V I T O L O XXIX. 

v 17# Nonne adhuc in me- , 17. Ma non vedrafft fra 

dico , converte - poco tempo il mawfe i.iba- : 

/«/ Libami s in charme l , po i faot grandi alberi 
& charmel in faltuvx re- divenir una- pianura , e la 
f ut abituri pianura cangiarli nella feUti 

va del monte Libano , - co- 
me pho predetto ? “ 

iSf» In quel tempo i lor- 
di fentiranno le parole di 
quello libro , che vedranno 
adempite , e gli occhi de* 
ciechi ufeiranno dalla- lor * 
notte v patteranno dalle te- 
nebre alla luce. 

19. Allora quei , che fon - 
manfueti^ed umtli y fi ralle- 
greranno tempre più neL 
Signore*, ed i poveri tro -2 
, veranno nel Santo d’Ifrae- 

* * le un rapimento di gioja ; 

20. Quonhtm defecit y fui 20. Poiché fi dirà con 
prevale bat % - confummatu? verità : Colui y che gli. op- 
ejl illufor y & facci/i funt primeva, è fiato diftrutto ; 
emnes , fui vigilabant derifore non v’ è più ; e - 

per iniquttaltm ti \ fono fiati recifi da f opra la 

+ ' 2 ' ; yk. « v* Terra quei ,che vegliavano 

per fare il male. 


Y' 


Tf. Et adàent mitee in 
Domino letitiam , & pau - 
ptres homines • in j andò 
J/rael exultabunt \ 


1. 


21. Qui peccare faci*- 21. Quei , che facevano 

I • • f »_ , ^ | . .*«£' fi II .< • 


■A 

t. 


bant homines in verbo , (5* 
arguentem in porta fupplan- 
tabant , & ' declinaveruut 

rujlra a jufio . 


j 1 


peccare gli uomini colle' lo 
■ ro parole , che tendevano' ; 
degli aguati a coloro , 
che li riprendevano nettata 
femblèa,,e cercavano vani 
pretefii per allontanarli dal * 
giufio, e da fuoi faggi con 

* figli* t 

2?. Tropter hoc hec di-* 22. Perciò ecco quel 9 
cit Dominus ad domum Ja - che il Signore, che ha rl- 
cob , qui ndemtt Abra - ' fcattato Abramo y dice a 
barn : Non modo confonde- Giacobbe • Giacobbe non 

tur^ >' *’ farà 


'hfi 


f i 
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Mt-Jaeob ,nec modi vuitus 
tj us erubefcet : 
z Sed ct»n viJerit fi- 
lios fucs , opera man rem 
mearùm , in medio f t fan- 
ftificartes nome» meum , & 
fantdifirabuv.t Sanlium Ja- 
cob , & Deum [fiati pr<e- 
dicabunt ; 

24. Et fiient errantes 
fpiritu intelle tum , & muf- 
Jitatores dijctnt legem . 


I A. iót 

farà più confuso , !a fua fac- 
cia non arroif) J pii: 

2}. Ma allorché vedrà 1 
figli fuoi , che fono, le ope- 
re delle lue mani , render 
gloria in mezzo di lui al 
mio Tanto nome , benedirà 
con efl't il Santo di Gia- 
cobbe , e glorificherà il Dìq 
d’ifraele, ‘ 

24. E quei , il di cui 
fpirito era fmarrito, faran- 
no rifchiarati , ed i mormo- 
ratori impareranno la Leg- 
ge di Dio , e gli faranno, 
fottomcffi . 


=*= 


CAPITOLO XXX, 


I. Minacele cantra de' Giudei , che preffati dagli 
* jtffirj fi ritireranno in Egitto per confultare il i|' 

- arrnrf. . \ 


gn<D t i 

I . "T 7 fc filii defertorei , 
V dicit Dominus , ut 
fa ceretti confilium , & non 
ex me : & ordire mini te- 
tani -, 0 “ non per fpirilum 
meum , ut adderetis pecca- 
tum fuper peccatum ; 

* • » 1 . 

2. Qui- ambulati s y ut 
defcendatii in RLgyptum , 
& os meum non interroga- 
ftis y fperantes auxilium in 
fortitudine Pharaonis , &• 
habentes fi duci am in umbra 

fcgypti • 

- Tom. X/ li. 3. 


1 G 


Uai a voi , figli 
ribelli , dice il 
Signore , che fare difegni 
fenza di me : forniate in- 
traprefe , che non vengono 
dal mio fpirito, per aggiu- 
gner fempre peccato (opra 
peccato i ' 

• 2. Che fare rifoluzione 
di andare in Egitto fenza 
confutarmi , fperando di 
trovar foccorfo nella forza 
di Faraoae , e mettendo 
la voftra confidenza nella 
protezione dell’ Egitto. 

L ' 3. 
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CAPITOLO XX*. 


3. Et erit volis fortitu- 
do tka aonìs tn confufio- 
nem , & fiducia umbra 

iti ignominiam . 

V f^r. • l \ r 

| / J 1, “ * | 

*>,*• *•* 

4. Eratit enim in Tana i 
Principes lu i , PJuntii 
fui ujque ad Hanes pei ve- 
tte mnt * 

5. Omties cotifufi funt 
fuptr populo x qui eis prò - 
dejje non potuit : tion fue~ 
runt in auxiiium,& iti ali- 
enarti utilità tetri , /ed in 
eonfufiontm , & in oppro- 
bnum . 

. » 4 'i 

% * *• " • 

% . - r ’ > 

1 ■ «*’# 


< 5 . fumentorum An- 
fin. In terra tnbulationisy 
& a r gufila lentia , & Ito 
ex eis , vipera , regulus 
vocans , portante s fuper hu- 
meros fumentorum divitias 
fuas , /i/per gibbum ca- 
ni dorum t he! auto s fuos , ad 
fipulum y qui eis prode/] e 
non poteri t . 


7 * 


3. Quella forza dì Fa- 
raone , Jopra di cui vi ap- 
poggiate y iarà la volira 
vergogna > e quella Ipe- 
ranza,ch? avete nelia pro- 
tezione deli’ hgitto, vi co- 
vrirà di confulione . 

4. 1 voliri principi fono 
(lati fino a Tanai , e gli 
Ambalciadori voliri fino ad 
Anes per implorare il / oc - 
cor/o degli Egiziani. 

5. Ma fon rimalli tutti 
confufi > veggendo in quefta 
piìl ricche Città del/ Egit- 
to ho popolo , che noti 
poteva alfifterle : un popolo 9 
che y ben lungi da foccor» 
rerle , e render loro qual- 
che fervigio , è divenuto U 
loro vergogna , e l'obbrobrio 
loro .Ma in vano io Cef or- 
to ad abbandonare quefta 
dijegno . 

6 . Ecco le loro beftie 
di già cariche del bagagho t 
che è lor ut ceffono per an- 
dare al Mezzo giorno • E(Ji 
vanno ir> una terra d' affli- 
zone , e di miferia , da cui 
efeono il leone , e la lio- 
nelfa , la vipera , ed il ba- 
filifco volante : portano le 
loro ricchezze fopra de’ ca- 
valli , ed i lor tefori fopra 
de’ cammelli y por darli 
ad un popolo , che non po- 
trà render loro alcuna af- 
fluenza • 

: . 7 * 
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7. JEgyptus trim fru- 
fira , & vane auxiiiabitur : 
idei clamavi fuptr hoc : Su- 
perila tantum ejl, quiefce. 


8. Nunc ergo ingreffut, 
ferite ei fuper buxum , & 
in libro diiigenter exara il- 
lud , & erit in die novtf- 
fimo in tejlimonium ufque . 
in aternuro % 


I A. 1 6 ; 

7. Imperocché il foccor- 
fo dell’ Egitto farà vano , 
ed inutile a Giacobbe . Que- 
llo mi ha fatto gridare ad 
Ifraele : Tu non troverai 
ivi che orgoglio : retta in 
riptfo , e goderai delia • pa- 
ce, che tu cerchi . Ma If- 
raele non ha voluto fentirmi. 

3 . Ora dunque , dice il 
Signore , va ad imprimer 
ciò fui legno nella loro pre- 
fenza , e fcrivilo con cura 
in un libro , affinché nel 
giorno ettremo fìa coma 
un monumento , che noti 
perirà giammai , ed una 
pruova eterna della cura s 
che ho prtfa della ter f aia- 
te , e dell' ojiinazione , con 
cui hanno cercata la loro ro- 
vina • 


§. II. Ojiinazione di Giudei . Di [prezzo , ch'ejji fan»» 
degli avvertimenti de Profeti . Mali , con cui fata pu- 
nito quejh dif prezzo-» 


9. Populus tnirn ad ira - 
m cundiam provocane ejl , & 
filii mcndaces , fi Iti nolen- 
te s audire legtm Dei-, 

i*. Qui dicunt videnti- 
tua : -No/ite vi dert ; & 
ifptcienttbu a : Nolite affi- 


cele 


9. Poiché quetto popolo 
è un popolo , che fempre 
mi provoca all* ira. -etti fo- 
no figli mendaci, figli, che 
non vogliono ascoltare la 
Legge di Dio . 

10. Che dicono a quei» 
che hanno occhi : Non ve-‘ 
de te ; ed a quei , che- veg- 
gono ; Non riguardate per 
noi a ciò , che è «etto , 

La e giu* 
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cere nobis ea , qua re&a 
funt : lequimini nobis pia- 
cerino. , videte nobis errores. 

li. Aufirte a me vii tm, 
declinate a me femitam , 
cefi et a fa eie nejìra Santtus 
] frasi . 


12. Propterea hoc Jicit 
Santtus Ifraeì Pro eo qubd 
reprobanti verbum hoc , & 
fperajìis in calumnia , & 
tu tumuliti y & innixi efiis 
fuper et: 


15. Propterea erit vobis 
iniqui tas hai -fi cut interru- 
piit cadens , & requifita 
in muro excelfo , quoniam 
/ubiti y dum non fperatur , 
ve ni et con tritio ejus . 

f 1 

14. Èt comminuetur fictit 
cornuti tur lagena figuh con- 
tri! ione pervalida : & non 
invemetur de ftagmentis 
cjus tefta y in qua portetur 
ignuulus de incendio , aut 
haunatur parum aqua de 
fovea . 

", .• • * r< 
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L O XXX. 
e giudo ; diteci delle cofe 
piacevoli ; il vodr’ occhia 
vegga degli errori per fi- 
darci piacevolmente . i 

11. Allontanate da noi 
la via di Dio , che è durai 
deviate da noi quello len- 
tiero Jìretto , per etri egli 
ci obbliga di camminare ; 
il Santo d’ lfraele cedi di 
comparire innanzi a noi . 
In tal maniera ejfi han par- 
lato . 

12. Laonde ecco cioc- 
ché dice il Santo d’ Ifrae- 
le : Perchè voi avete riget- 
tata la parola del Signore, 
ed avete polla la vollra con- 
fidenza nelf£g/tro , ove re- 
gnano la calunnia, ed il tu- 
multo , e vi avete pollo il 
vollro appoggio : 

13. Quell’ iniquità rica- 

drà fopra di voi, come un* 
alta muraglia , che eden- 
doli mezz’ aperta , ed aven- 
do minacciata rovina , ca- 
de in un punto , allorché 
non credei! sì vicina la fna 
caduta. , . 

14. E lì rompe come un* 
vaio di terra , che fi fran- 
ge con isforzo in mille 
pezzi , fenzachè ne redi 
foltanto un pezzo per met- 
tervi un cafbQne prtfo dal 
fuoco, o p?r attignerla, 
pò d’ acqua da una folla. 
Così farete voi /chiocciati 

dal , 
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dal pefo della vcjlra propria 
incrèdulirà. 

.15. Quia hic dìcit Do - 1 5. Poiché il Signore Dio, 

mìnus Deus y $anttus Ifrael . il Santo d’ Ifraele vi dice 
Si revertamini , & quiefca - ' da sì 'lungo tempo : Se ri- 
falvY trith: in fi lentia^ tornate, e fe reftate in pa- 
ce. nella Giudea , fare re 
fai vi ; la voftra -forza farà 


& in fpe tra fortitudo ve* 
ftra . Èt noluijìTs : 


'* : . . . . :* ' 

16. Et dtx'tfiis : Neqva- 
quam , fed ad equos fugie- 
mus : ideò fugietis . Et fu - 
per veloces afeendemus : ideò 
ve loci ore s erunt , qui perfe- 
quentut vos • 


17. M : lle homines a fa - 
eie terrori* * uni us : & a 
facie terrori s quinque fugie- 
tis , donec relinquarnint 
qua fi malus navi s in verti- 
. e e monti s ,& qua fi fignum 
fuper collem » 


18. 


nel filenzio , e nella fpe- 
ranza , che avrete in me . 
E voi non avete voluto 

afcoltarlo . 

16. Voi avete detto : 
Noi non ne faremo niente, 
e fuggiremo fopra de’ ca- 
valli. E perciò voi fuggi- 
rete ancora innanzi alti vo - 
fin nemici . Monteremo , 
avete detto , fopra cavalca- 
ture velociffime • A tal fi- 
ne ancora quei, che v’ in- 
fegu iranno , correranno an- 
cor piò velocemente, 
x 17. Allora un fol uomo 
ne Spaventerà mille tra di 
voi ; quattro , 0 cinque de\ 
nemici vi colpiranno di ter- 
rore , e vi faran fuggire, 
fin tanto che coloro , che 
rimangono tra di voi * 
fieno come 1’ albero rotto 
di una nave , che fi drizza 
fopra di una montagna , o 
come uno ftendardo * che 
s’innalza fopra di una col- 
lina, per avvertir quelli , 

che pajfano , £ evitar i f co- 
gli , dove gli altri hanno 

urtato • 

L 2 18. 
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mi vorem clamoris tui fli- 
tim ut audierit , refpondt-, 

bit libi» 

é 

20. Et Jabit vobis Do- 
mina panem arclum , 


aq tam brevem ■ & non Ja- 
eiet avolare a te ultra do- 
Borem tuum :& erunt acuii 
tui videntes prxceptortm 
tuum . 


a 1 a: ’jf 

te mifericoraia , allorché 
griderai a lui •* non si to- 
lto avrà egli afcolrata la 
tua voce , che rifpondera 

favorevolmente , 

20. £’ P ur vtr * * , f * e 
priwa il Signore ti darà pa- 
ne di dolore, ed acqua di af- 
finone per punirti d aver 
dimenticati i fuot precetti : 


2t .Et auret tua auditnt 
•tttrbum pofl ttrgum manen- 
ti s : Hxc efl via , ambula- 
te in ea •' tZt non detlinetts 
ncque ad dtxteram , ntqut 
ad finifirxm . 


21. Et ecmtaminabis la- 
minai fculptihum argenti 
tu, , & veftimentum cort- 

flatilis airi tiri , & diver- 
gei ea ficut immunditiam 
menflruatx . Egredtre , ditti 
ei • 


2$. Et Jabitur pluvia 
femini tuo , ubicumque ft- 


mi- 


v*** * r J r 

ffjA egli farà , eli# 

quegli , che t idruilce , non 
fparirà p ù davanti a te ; i 
tuoi occhi vedranno femprt 
il tuo maeftro » che t <#- 

fegna. . 

21. Le tue orecchie len- 
iranno la fua parola , al- 
lorché fintile ad un maa- 
ftro , eie grida * /«« 
di/cepoli , griderà dietro di 
te : Quell’ è la via , cam- 
mina per quella ftrada (ca- 
ia deviarti nè a dritta , ne 

a finiftra . „ r 

22. Allora docile alla fua 
voce metterai nel numero 
delle cofe profane quelle la- 
mine d’argento degl Idoli 
tuoi, e quelle prtziofe ve- 
di delle tue dame d’oro; 
tu le getterai c»n abborat- 
nio, come il pannolino tl 
piìl immondo. Efci da qui, 
dirai a lui con iifprezv » • 

2 3. CoìÌ il Signore per 
ricompenfare una condotta 
sì uniforme alle regole del- 
la giuftizia , t della fua ve- 
nti , fpargerà la pioggia fo- 

L 4 P™ 
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minaveris in terra • & Va- 
ni* frugarti terra erit aber- 
ri mus ^ & pingui* , pafce- 
tur in poffìtjfione tua in die 
ilio a gnu* 'j fattosi : 


14. 'Et tauri tu ì , & 

pulii afinorum , q ù opei un- 
tar terra in , com nijìum 
enigma *comedent fi cut in 
area vtntilatum tji . 


1 5 . E terunt f tper omntrtt 
montem excelfum , & Super 
omnem collem elevatum , 
rivi cufrentium atjuarum , 
in die tnterfe&ioYus multo* 
rum ', cum ceciderint turici » 



76. Et erit lux Luna 
ficttt lux SoltS , (y lux So- 
li S erit fepttmplicittr Jìeut 
lux feptem dterum , in die , 
fua al li g ave ri t Dominai 
vulnus pepali fui, & per- 



pra le tue Temenze dapper- 
tutto., ove avrai feminaro: 
la terra produrrà frumenti 
con abbondanza , da cui fa- 
rai eccellente pane ; ed ia 
quel tempo sii agnelli tro- 
veranno ne’ tuoi campi 
graffi , e fpaziofì pafcoli ; 

24 cd i tuoi tori , e gli 
ifinelli tuoi , che lavo- 
rano la terra , mang-ran- 
fto ogni fona d 1 biade , me. 
fcolate infieme , come fa- 
ranno fiate Pentolate nel- 
l’aia yfenzactà fi feelga per 
loro il meno buono. 

,2$. In quel tempo tutte 
le più alte montagne , e tut- 
te le pù elevate colline 
sfaranno innaffiate da ru- 
fcelli d’acque correnti , che 
le renderanno fertili , allor- 
ché molti de fuoi nemici 
faranno fiati uccifi , e le 
torri forti , che Servivano 
loro di ritiro , e li gonfiavano 
d'orgoglio , farapno cadu- 
te • > 

16. Allora la luce del- 
la Luna di verrà per voi co- 
me la luce del Sole ; e la 
luce del Sole farà fette vol- 
te più grande, come fareb- 
be la luce di fette giorni 
ìnfieme . Voi farete col- 
mati d' una giopa efiraordi - 
nana -, allorché il Signofe 
avrà falciata la piaga del 
fuo popolo , ed avrà gua- 

xi- 
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tujfuram plaga ejus fanu- 
verit • 

27. Ecet nomèh Domini 
venit de loiigtnquo , ardens 
furor ejus , & gravis ad 
portandurn : labia ejus re- 
pi et a (uni indignatione , & 
Lingua ejus qua fi ignis de * 
verans • 


28.- SpirituS ejuS veìul 
tcrrens inunàans ufque ad 
medium colli , ad perdendaS 
gentes in ni hi l uni i & f ra- 
ri um errori s , quod erat in 
maxiUis populorum » 


29. Càtiticufft erìt vobii 
ficut nox fandifi cafre fo- 
Lemnitatis , & latina tor- 
di s .ficut qui pcrgit cum 
tibia » ut intret in montent 
Domini ad fortem Ifrael • 


* 

30. Et additarti factet 
Dominus gìoriam vocis fru t t 
& tetrorem brachi 1 fui offert- 
iti 
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irita la ferita, che ave* ri- 
cevuta da' fuoi nemici • 

27. Queffo tempo fembra 
ancor lontano j intanto io 

10 veggo tomi preferite. Sì 
ecco la Maeflà del Signore, 
che vieti da lontano ; egli 
fi moftra in nn furore ar- 
dente , di cui niun ne po- 
trà foltenere lo sforzo \ le 
fue labbra fon piene di sde- 
gno, e la fua lingua è co- 
me un fuoco divoratore • 

28. Il foo fottio è come 
Un torrente sboccato , che 
arriva fino al collo . Egli 
viene per rovinare , ed an- 
nichilire le Nazioni, e di- 
fi rugger e jdffur , queflo 
Principe idolatra , th ' era 
come il frenò , ed il mae- 
Jìro dell'errore', che gitene-; 
va nel culto drgl Inoli 
le rnàfcelìe di tutt’ i popò- 
fi , fottomeffi ài fuo iniperó. 

29. Voi canterete allora 
de' cantiti come nella not- 
te di una fetta folenne , ed 

11 Vottro cuore farà nella 
giojà , come è quegli , che 
va al fuono de' flauti alla 

‘ montagna del Signore , e 
*1 Tempio del forte ò' If- 
taele per adempiervi i fuoi 
Voti , ed offerirvi i fuoi do- 
ni k 

Jò. 11 Signóre farà, fefì- 
tire la gloria della fu* po- 
tente voce : (tenderà il fuo 
braccio terribile nelle mi- 
nio- 
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dei in commina tiene furori s % 
& fiamma ignis devorantis 
allidet in turbine , & in 
lapide grandinis • 

31. A voce entm Domi* 
ni pavebit AJfur virga per w 
eujjus . 

r 

f , * 

* / 

32. Ur erit tranjitus vir - 

g<z jundatus , requie* 

/cere faciet Domìnus jfuper 
aum in tympanis , & citha- 
ris : ^ fu precipui s 

txpugnabit eos . 

• • • ... i • ' 


/ 

p » 

33. Preparata e fi e film 
ab heriibopheth , * 
preparata , profunda , Ò* 
dilatata . Nutrimento ejus 
igni s , //£;?<* multa • 

flatus Domini fìcut torrens 
fu lp buri a fuccendens eam • 

* * / 

4 
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naccie del fuo furore , e 
negli ardori di Un fuòco di- 
voratore ; e romperà tutto 
collo fpargimento delle fue 
tempefte , e con una fpa- 
ventevole grandine • 

3 1. A (Tur, che percuote- 
va gli altri , farà egli Jlef- 
fo percofTo dalla verga del 
Signore ; egli tremerà alla 
fua parola . 

32. La verga , che lo 
percuoterà , patterà per tut- 
ta la fua Armata : ella 
non vi rifparmìerà alcuno ì 
e finalmente diverrà (Ubi- 
le ; il signore la fiderà , e 
la farà ripofare fopra di 
lui . Gl' ìfraeliti lo lode- 
ranno al fuono de tambu- 
ri, e delle arpe .• ed egli 
vincerà tutti i nemici del 
fuo popolo in un gran com- 
battimento. 

3$. E* già gran tempo 
che la valle di Tofet è 
data lor preparata : Il Re 
del Cielo la tiene apparec- 
chiata per riceverli 3 ella è 
profonda, ed ettefa per te- 
nerli tutti . Un grande am- 
inaffo di fuòco, e di legna 
gli deve fervire di nutritu- 
ra ; ed il fottìo della colle- 
ra del Signore 1 è come trn 
torrente di zolfo, che l’ab- 
brucia continuamente . Coit 
il Signore punirà i fuot ne- 
mici , e proteggerà quei y 
che mettono in lui tutta la 
lor fpctanza « . I. 


\ 
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. CAPITOLO XXXI. 

§. I. Guai alti Giudei , che mettono la lot confidarti!» 
negli Egiziani , e non fi appoggiano nel Signore . Un » 
JìeJfa rovina invilupperà quei , che affettano fioccar fio t 
a quei , che pretendono poterne dare . 


I.'T T £ qui def cendunt in 
V Jf.gyptum ad auxi - 
lium in equis fipecantes , & 
habentes fiduciaria fuper qua- 
drigli , quia multa fiunt y 
& fuper, equitikus , quia 
prcevahdi nimis , & non 
fiunt confifi fuper San&um 
Jfirael , & Dominarti non 
rcqutfierunt . 


2. ìpfie autem fapìens 
addati t malum , & verba 
fiua non abfiulit : & con - 
furget contea domum pefiì- 
morum , & cantra auxi lium 
operanti uni iniquitatem . 


3. lEgyptus , homo , & 


non 


u TV KA guai a coloro, 
IVA che vanno in E- 
gitto a cercar foccorfo , 
che (perano nei loro caval- 
li , mettono la lor confidan- 
za nei carri loro , poiché 
ne hanno efTì un gran nu- 
mero ; e nella lor cavalle- 
ria , perchè ella è molto 
forte, e non fi appoggiano 
fòpra il Santo d’ Ifraele , • 
non cercano H foccorfo dèi 
Signóre . 

2. Guai , io dico , a co- 
loro , perchè il Signore , 
che è infinitamente faggio , 
ha fatto venire fopra dì 
loro i mali , che aiOea pre- 
detti , • non ha mancato 
d’ adempiere a lor riguarda 
tutte le fue parole -, e eoe) 
fi leverà égli fiejfio , ficco - 
me ha detto , còntra la ca- 
ia degli empi , e contra il 
fòccorfo di qnei « che com- 
mettono r iniquità , e noq 
potranno refifiergli , 

3. Poiché colui , che re- 
gna nell' Egitto , e che 
deve dare quefio foccorfo , 
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T n _ Dt *J : e * u ' eorum è un uomo, e non già un 


— v v-yt*# zururrt 

taro, & non fpiritus : & 
Jjomtnus inclinabit manum 
Juam , & corruet aaxilia - 
tot, & cadet , cui prxfla- 
tur auxilium ffimulq ue 0/72- 
nes confumentur . 


Dio : i fuoi cavalli non fo- 
no che carne , e non fpi- 
rito . Laonde il Signore 
{fenderà Ja fua mano cen- 
tra dì ejfi , fenza trovar 
refijlcnz a : e quegli , che 
dava foccorfo agli altri , 
fara egli fieffo rovefeiato 
per terra . Colui , che fpe- 
rava efler foccorfo , ca- 
drà con lui j ed una (leda 
rovina gli avvolgerà tutti. 
In vano dunque hanno e fi 
ticorfo agli Egizj : e fa^ 
r ebbero affai meglio d' a- 
fpettar il foccorfo dal Si- 



§ *JL 'f S, '”ì re Vtnà a r ° :co ” er Gernfalemme . Egli 

tifi j&C“ e ^ • Ei,i f “ vnà il 


4* Qj*ia hac Jicit Domi - 
Bus ad me : Qjomodo fi 
rugiat Ito, & catulus leo- 
Bis fuper pnedam f iam,& 
quum occurrerit ei muititudo 
paflorum , a voce jeorum non 
jcrrr.idabit , & a multi tu- 
dtne eorum non pavebit : fi c 
defeendet Dominut exerci- 
tuum , ~ut prtiietitt fuper 
montem Sion , & f uper f0 /_ 
lem cjus , . 


4 . Perciocché ecco cioc- 
ché il Signore mi ha det- 
to ► Come allorché un /liO- s 
ne , o un honemo fi av- 
venra --uggendo f 0Dra d e l! a - 
fua preda . fe una truppa 
di pallori fi prefeota in- 
nanzi a lui , tutte le loro 
grida , e la lor moltitudine 
non lo {paventano •• così il 
Signore degli elerciti verrà 
per combattere fui monte 
Sion , e fulla collina quei , 
che iftranno attaccarlo . 
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5. SI cut aves volante s , 
Jic proteget Dominus exer- 
cituum Jeruf alerti , proto - 
gens , & tibetana > tran- 
fi ens y & f alvina • 


6 . Corner tìmmì fi cut in 
profundum recejferatis fitti 

Jfrael. 


7. In die enim il la abit- 
ai et vir Idola argenti fui y 


A I A. . ; V. . m 

fejtzache mente poffa tmpe 
dirglielo . 

5. Il Signore degli efer- 
citi. verrà a (occorrer Ge- 
rufalemme , come un uc- 
cello , che vola al foccorfe 
diparti fuoi. Egli la pro- 
teggerà , la libererà, patterà 
a traver/o de * fuoi nemici y 
gli efferati nerà 9 e la faU 
verà. 

6. Convertitevi dunque 
a Dio coli’ intimo del tuo* 
re , o figli d* I Trae le , fe- 
condo vi eravate allontana- 
ti da lui ; e voi farete af- 
fiditi col potente fuo 'Joc* 

corfo . A . r 

7. Poiché in quel gior- 
no, in cui ciafcuno di voi 


atei vir iiAutu. 1 \ f . u 1: j’ 

& Idola auri fai , qua fe- rigetterà a fimi i Idoli d ar- 
eerunt vobis manu s vejlr «e gento, e gl idolr fttoi d oro, 
in pelatura, ' ' che vi averne fata con le 

r voftre proprie, mani , per 

commettere un delitto » a - 
dorandoli , r 

8.* Affur cadrà colla fpa* 
da 9 ma non già di un uo- 
mo: la fpada , che lo di- 


8. Et cadet Affur in 
gladio non viri ) & gladius 
non hominis vorabit eum 9 


non nomini* wravn, 9 * 'rii' 

& fugiet non. a fa eie già - vorera 9 non fara la lpa a 

dii t & juvenes 'ejus vedi, di un uomo , ma la fpa- 


gales erunt: 




9. 


da di Dio . Egli fuggirà 
fénia effer perfeguitato dal- 
la fpada de fuoi nemici ;ed 
i giovani 1 con i quali cre- 
deva renderli foggetta tut- 
ta la Torta , faranno egli- 
no tributari delle al- 
tre Nazioni . . 

9 * 
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9. Et fortitudo ej,us a 9, Perderà tutta la fua 
terrore tranfikit , & pavé - forza ,per lo f pavento , ed 
bunt fugientes Principes i fuoi Principi fuggiranno, 
ejus : dixit Domiitus ; cu/ ut efiendo pieni di terrore • 
ignis e/l in Sion , & carni * Quello dice il Signore , 
nus ejus in ferufalem. che ha in Sion un fuoco , 

che brucia per ferri pre , per 
confumare le vittime , che 
gli fono offerte in fa orifi- 
cio y ed una fornace arden- 
te in Gerufalemme , per 
divorare tutti coloro , che 
eferanno attaccar quefla 
Città , che ha ferita per 
' fua dimora , ed in cui un 

giorno farà' regnare l'equità* 



CAPITOLO XXXI L 


f I. Profezìa del Regno del Me f sìa fotta la figura di 
\ quello di Ezechia . Felicità , che. proccura un ]& giu - 
fio al fuo popolo . 

l'XIJ'Cce in fufiitia regna - x. *T Mper ciocché verrà un 

* bit ReXi& Princt* A tempo , che il Re 
pts in sudicio praeruvt * di Giuda regnerà nella giu- 

fiizia, ed i Principi , che 
governeranno fotto di lui 9 
> ^ comanderanno giuftamentea 

2. Eterit vir fi cut qui 2. Quello. Re farà come 
abfconditur a vento , é? un refugio per metterli al 
celat fe a tempefiate y fxcut coverto dal vento , ed un 
rivi aquarum in fitti , & ritiro contra la tempera ; 
umbra petra prommntis in egli farà pel fuo popolo co- 
tetra deferta . me fono i rufcelli in una 

terra Cecca e ciocché è 

* \ ' al viaggiatore T ombra di 

una gran rocca in una ter. 

i* 
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J. Non caltgabunt oculi 
vìdentium , & auree au - 
dientium diugenter aufcut- 

tabunt » 


1 1 


4* Et tot /lui forum in- 
til irg et fcientiam , /**- 

gua balborum velo ci ter lo- 
ft uetur, & plani. 


5. Non vocaBitur nitro, 
Ss , qui in fi piene eft , Ptin - 
aept : ncque fraudulcntua 
affali abitar major: 


6. Stai fui enim fatti a 
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ra deferta , e bruciata dal 
Sole . 

i’o/re </#/ fuo Regno 
gii occhi di quei , che ve- 
dranno lo coft future , noa 
faranno ‘abbagliati ; e [fi ve- 
dranno chiaramente ciocchi 
deve accadere ; e le orec- 
chie di quelli , che fenti- 
ranno U parole de Prefetti 
le afcolteranno con atten- 
zione, e le comprenderanno 
con fan liti . 

4. Poi chi allora il cuore 
de > ftolti farà rifehiarato 
dall* intelligenza , e la lin- 
gua di quei , che balbet- 
tavano, fi efprimerà ipedi- 
tamenre, e chiaramente* 

5. 1/ imprudente non a- 
vrà più il nome di Princi- 
pe , nè i’ ingannatore il ti- 
tolo di Grande . Quejto R& 

givjìo gli ef eluderà da que- 
fli onori , de quali ejfi fo- 
no indegni, 

6 . Imperciocché P im- 


loquatur cor tjus faciet prudente , che fi efalta in 
iniqui taf es , ut perficiat dignità , d<rà delle ftrava- 


fimulationem , & loquatur 
ad Dominum frauda unter % 
ty vacuam fa ciaf animanti 
qfurientis y <2 potum finen- 
ti auferat 


1 | ^ 

7* F raudul enti v afa fcf- 

i 


ganze 4 ed il fuo cuore fi 
abbandonerà aLP iniquità , 
per compier il male , che 
dilfimulava, per parlare a 
Dio con una lingua dop- 
pia , per ridurre all’ eftre- 
mità P anima del povero 9 
e per toglier P acqua a co- 
lui , che muore' di fete • 

7. Parimente le armo 
deli’ ingannatore fono ma- 
li- 
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finta funt ; itfe tnìm cogl - ligne : è ptricolofo di mtt- 
tationes concinnavi t ad per- tC'^li in mano la potenza , 
dendos mi tei , in fermane e ? autorità ; perchè egli fi 
mendacìi , cum loqueretur ftudia di ritrovar dille in- 
pauper judicium . venz oni per rovinar gli li- 

mili con un difcorfo pieno 
di menzogna , allorché il 
povero parla fecondo la 
• giullizia . 

t. Princeps vero ta , 8. Ma come il Principe, 

qua d'gna Junt Principe , che io vi annuncio , avrà 
cogitati t , & ipfe Juper penfien degni di un Prin- 

Duces fiabit . cip?' , egli fcrglicrà anco- 

ra minifiri degni di lui ; e 
pe'chè non fi lafce a fedur - 
re dagli artifici de' malva- 
gi , nè intimidii i dalla lor 
potenza , conferverà femprt 
ancora la fua autorità fo- 
pn de’ Capi del fuo popo- 
lo . Ma y ahi ! da quali 
mah non dev effer opprejf» 
q ve fio popolo , prima che q ut- 
fi^ felice Regno arrivi ! 


§. II. Calami tày in cui le Città più ricche fi troverà n ri- 
dotte, RaceyC tranquillità ptomejfe al popolo di Dio. 


9 . Multerei opulenta , 
furgite y & audite vocem 
ntfam : fili* confidente , 
p irci piti auribus eloquium 
meum . 

IQ. Pufl diet enim , & 
annum , vos conturbaci mi ni 


fon - 


9. Donne colme di ric- 
chezze , levatevi, e fentite 
la mia voce : Fanciulle, che 
vi credete co*ì ficure , por* • 
gete 1' orecchie alle mie 
parole . 

10. Fra pochi giorni , e 
tra un , anno la volita fi- 
curezza fi cangerà in un 
gran turbamento ; poiché 

BOA 
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tot? fidente* : cenfummata eji non fi faranno più vende n> 
enim vindemia , coUettio mie nelle vigne , e non fi 
ultra non veniet . raccoglierà più niente nei 

campi . 

li. Ohflupe fette opulenta, u. Tremate dunque , 

conturlamini confidentes ; donne ricche , impallidite 9 
exuite vos , & contundimi - audaci .*• fpogliatevi de vo * 
Vi , accingile lumbos vefiros* firt ornamenti , covritevi di 

veftimenti, cke dimofirano la 
vofira confusione , e rivefti- 
> te vi di lacco . 

12 % Super ulera piangi- 12. Piangete i voftri fi- 
fe , fuper regione defidera- gli; piangete la « vofira' ter- 
b ili y fuper vinca fertili . ra , eh’ era sX abbondante , 

e le voflre vigne, che fono 
fiate sì fertili 5 * 

13* Super bumum populi 13. t rovi, e le fpine co- 
mei fpir.a vepre s ajeen - vrirannò i campi del mio 

dent : quanto magis fuper popolo : quanto dunque di 
cmnes domos gaudi} Civita- più covriranno effe tutte 
tis cxultantifJ quelle cafe di piacere di 

una Città immerga nelle 
delizie , che fono per ejfo 
una forgente di delitti? 

14, Bomus enijn dirigi (fa 14. (tosi farà ella feve~ 

qfl, multitudo Urbis relitta riffimamente punita , quefia 
eft* tenebra , & palpatio Città voluttuo/a y poiché ! 
fatta funt fuper fpeLuncas fuoi palagi faranno abòan^ 
ufque in aternum . Gaudium donati: quefia Città sì po 
en agrorum pafeua gregum . polata diverrà una folitudi- 

<* ne ; le fue cafe ì cangiate in 
caverne , faranno covette 
per tempre di folte tene- 
bre.. Gli afini feìvaggi vi 
fi divertiranno , le greggio 
vi verrauno a pafeere . 

15. fDontc ejfundatur fu* 15. E quefia rovina da* 

per nos fpiritus de txcelfo: rerà fin tanto che Io fpiri- 

to del Signore ila fparfo 
' ' * (opra di noi dall' alto de* 

Tom. XI IL & M Ciò. 

« m 
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& trtt defcrtum in char~ 
triti , & cbarmgl in faltum 
reputabitur • 

» 

* 

s . * 

16. Et habitabit in foli - 
Sudine /udì cium , € 2 ^ juftitut 
in charme l fcàtbit . 

17 . Et exit opus fujlitiét 
pax , cultus jufiiti £ fi - 
lenxium , fecuritas ufqut 
in fempiternum . 


Ì8. Et fedebit populus 
meus in pulchritudint pa- 
ria , & in t abern acu li s fi- 
ducia in requie opulen- 
ta . 

- 1 

19 • Grondo autem in 
defetnfionè faltus , hu- 
militate humiliabitur Civi - 

tas , 

* 1 ^ * / * • 

• 1 % 

20. Beati , qui J emina - 
Hs fupcr omnes aqicas , itit- 
mittentes pedem borii , £7 
«yiw . 

• 4 % 


* 1 . ‘ 

» r- *<*?* \ 4 


/ 


3 L O XXXIL 
Cieli * il deferto fi cangi 
in un campo coltivato , # 
pieno di frutta , ed il cam- 
po coltivato in un bofeo 
felvaggio . # 

Jó. Allora l’equità abi- 
terà nel luogOy ci) era prima 
deferto, e la giullizia firi- 
poferà nel campo divenuto 
fertile . 

17. La pace farà l’opra, 
e la ricompenfa della giu- 
ftizia del mio popolo , e 
la cura, ch’egli avrà di col- 
tivare quefia giuftizia , gli 
proccurerà un filenzio , un 
rtpofoy ed una tranquillità, 
che non fìniran giammai* 

18. Poiché il mio popo* 
Io fi ri poterà nella beltà 
della pace , nei tabernaco- 
li della confidenza , e ve - 
Jierà eternamente in un ri- 
pofo pieno d’abbondanza • 

19. Ma la grandine ca- 
drà fui la felva , 0 [opra la 
moltitudine degli empì » C 
la Città ribelle farà profon- 
damente umiliata. 

20. In quanto a te y 0 ■ 
mio popolo , tu farai allora 
colmato di ricchezze , e ti 
farà detto % Vorrete bea- 
ti, voi che feminate fopfa 
tutte le 'terre innaffiate d* - 
acque e che mandate a 
pa ferie il bue, e l’-afirio ; 
voi raccoglierete frutti in 
abbondanza • 

GA- 
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capitolo xxxiii. 


$ I. Guai a quii y cht facchtggiano , parchi faranno 
J a echeggiati . Tale, fati. La. fotte di nemici del popoli 
di Dio., . 

i. ir JE: qui prudori? % u \/[A guai a te, che 
, , Y /p/r pra- IVA facchcggi gli al- 

dacerti . qui fpernis ,, tri Non farai forfè td 
no rii e & ipfe fpertur ìs ? cura pure facchsggiaro } Guai i 
acnfummaverjs deprxdatio- te, che di (prèzzi gl, altri, 
nani , deprxdabtrii : tumfa- Non farai forfè tu anche 
tigat ts defieris conttmntre % dt {pregiato ? Sì , tu Lo fa- 
f eri temi: tris . w» poiché allora, quando 

avrai finita di fpogliare gli 
altri , tu fatai fpogliato j 
allorché farai, fianco di di- 
{prezzare gli altri , cadetti 
. , fiel di/prezzo , c ./ 

2. Domine y mijertrc no-. *, Signore Dio Onni- 
Jtri : te tntm exptttavimus: potente , facci mifericor- 
tjìo brachium noflrum in- dia , e vendicaci così di 

mane , & falus nofìra in. ncftri nemici,, perchè ti ab» 

tempore tribuiatiunis . biamo Tempre afpettato con 

un intera confidenza fii 
il braccio, che ci foftiene 
fin dal mattino, e la no- ' 
ftra falute nel tempo, del- 
* I’ afflizione 

3 * A voce Angeli fuge - 3. Tu lo farai 0 mìa 

rum popult , < 5 * ab exalta • Dio : e. fra poco noi ti di- 
remo : Signore , i popoli, 
thè fi erano ribellati contea 
... ^ di BW) fon fuggiti al romo- 

tt terribile della voce del * 
tuo. Angelo e le. Nazioni, • * 
taunate per rovinarci , fono 
i ■ *">* * , M 2 ila- 
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(ione tua àifptrfx ' funt gen- 

tei • , 

4. Et congregabuntur fgo- 

lia veffra ficut cohtgitur , 
bruchi** , ve/p* [off* 

fitti* fucrint de eo» 

j 

\ , 

5, j Iflagnifisatus *fi Do- 
WtTius y quoritam habitavtt 
in excrlfo : imfleyit Sten 

%udÌQtQy & imititi* * 

ì * * 


• 6* JEf erìt fidif i n tem- 
poribus tuis ; diviti* falu - 
tis fapie nù a y (3 fcientia i 
timor Domini iffc ejì thè* 
faurus efus • r 


V . 


» r 

. 7, videnfes clama* 

bunt jcris y Angeli pacis 
amare fiebunt 


• * 


¥ « 


1 8 . Dijfipata funt vi* i 

«f- 


ló xxxm. 

fiate dicerie collo' (plendo* 
re della lua grandezza . 

4. Popoli [aperti y em- 
pie Nazioni) fi ammalieran- 
no, le vortre tpoglie , come 
fi ammalia una moltitudine 
di bruchi , di cui te ne ri- 
empiono folle intere* 

5. Poiché il Signore h* 
fatta comparire la tua gran- 
dezza a favor del fuc popor 
ìo ; egli ha dimfiratOy che 
rifiede negli altifiìrn» luo- 
ghi , che vede di là tutto cib 9 
che fi pajja tra gli uomini \ 
egli ha ripiena Sionne di e- 
quità, e di, giufiizia ; ha 
adempito in eJJ a tutto ciby che 
ave a predetto \ e le ha da- 
to il Regntjìvycbegliavca 
prunejfo . 

6. La fede regnerà nel 

tuo tempo , ♦> Principe : la 
fapienza* e la feieoza faran- 
no le ricchezze * e U Sor- 
genti delia falate, che proc > x 
curerai al popol tuo , ed il 
timore del Signore ne farà 
il teforo * ^ 

7. Ma prima che quefìa 
falute arrivi y quei delia 
campagna veggendo le trup- 
pe nemiche defolar il paefe f 
alzeranno le grida ; i * Depu- 
tati per la pace vedendo gP 
infelici fuccefft de loro trat- 
tati » piangeranno amara- 
mente . 

8 . Le (Irade fono abban- 
donate j diranno alierai Non 


\ 
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ceffavit tran fieni pèr femi- 
tati , irritum fatlum ejì 
pacìum , proferii Civiiatés , 
non repatavit homi ni a . 


9. luxìt , & «languii 
Terra : confufus eli Libanur , 
& obforduit , & fadus ejl 
Saron ficut defett-im : <& 
cortcu [fa ejì Bufati , & Car- 
tnelus . 


I A . 1S1 

vi parta più alcuno per le 
vie di Gerufalemme . Il 
nemico ha fparfo dappertut- 
to il terrore , e lo f pavento,, 
ha rotta i’ alleanza , cht 
fi era fatta con lui ; ha ri- 
gettate le propefizioni di pa' 
te le pià avvantaggiofi ; 
ha rovefciate le Città da 
capo a fondo ; non ha con- 
fiderai più gli uomini . 

9 La Terra fi di r cioglie 
in pianti , e languite? a 
motivo de' fiacche ggi, eh' egli 
vi ha fatti' ; il Libano è 
nella confufione , ed in un 
fpaventevole flato ; Saron 
è flato cangiato in un de- 
ferto ; Bafan, ed il Carme- 
Io fono flati fpogliati de 
frutti loro. 


§. II. Il Signore 1 errh a foctorrtre il fuo popolose eon- 
fumart i fuoi nemici . Virtù necetfarie per tvitart il 
fuoco eterno , e per dimorare col Signore . 


. v 

IO- Nunc confurgam , 
iicit Dominus : nunc exaì- 
tabor , nunc fublevabor . 


lì. C oncìpietis ardorem , 
parìttis fiipuìam , fpiritus 

r . , . t 


10. Ma io mi leverò ora 
cantra queflo nemico fupcr- 
bo,e crudele, dice il Signo- 
re : io fegnalerò U mia gran- 
dezza 'con la fua umiliazio- 
ni ; io farò rifplendere la 
mia potenza con la. fua ro- 
vina . 

1 1. Nazioni barbare , voi 
concepirete fiamme ardenti 
centra del mio popolo , e 
non partorirete, che paglie; 

M * il 
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CAPITO 

vtfttt ut igni* votata vos . 


« 

' ' 4 

12 . E' trunt populi qua- 
fi rie incendio cinti jpin£ 
congregata ignii eombuten - 
tur . 


S 


1 ^. Audite , qui longt 
tjits , qua fece/ irti , & co- 
gnofcitt vicini fortitudinem 

me a m . 


14 . Conterrai funt in 
Sion peccatorts , pi. Jfedit 
tremor hy putrita * , quia po~ 
Jtrit habitare de vobi* cum 
igne devcrante ? quii haki- 
tabit ex vobis cum ardori- 
bus /empitemi* ? 


15 . Qui ambulat in fu- 
Jìitiis , & ioquttur verita- 
jem t qui projicit avari tiam 

*■ * > * 

* 1 » V : "v;'i 

• ‘ » vf'Vi'f 

r 

ex , r 

ex 
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il vofìro fpiriro farà come 
un fuoco , che divorerà voi ' 
fleffe ; 1 crudeli difegri , che 
vi ja>à concepire , cadranno 
/opra di voi Jieffe . 

12. H vichi 1 oopoli di 
quefla numera fa Armata , che 
ha depredata la mia • terra , 
faranno fimili ai cedri, che 
reftano dopo un incendio, 
e ad un fafeio di (pine, che 
fi mette nel fuoco . * lo di 
tratterò dtll'ijìejfa maniera^ 
a li ridurrò a niente 

13. Voi dunque (is- 

te lontani da me, afcolta- 
te ciocché ho fatto \ e voi, 
che ne Cete vicini , ricono- 
feete la mia poffanza negli 
effetti meraviglie fi , eh' ella 
ha prodi tti . ' 

14 Gli empi fono (lati 
fpa ventati in Sion ; il ter- 
rore ha forprefi gl’ ipocriti 
tra il mio popolo , alla ve- 
duta de' mali , che ho fatti 
fff/ re ni Lro fieri nemici. 
Chi di voi , p*. puh infedeli ■, 
potrà dimorare nel fuoco 
divoratore, che ivofhi delit- 
ti hanno meritato * Chi tra 
di voi potrà fulfillere nel- 
le fiamme eterne , thè vi 
/un preparate ? 

15. Voi Jur/e mì doman- 
datele Chi mai potrà evi- 
tar qùeflt fiamme ? ed io 
vi ri/pundtìò : Q_<ejì> /Aà 
colui , che cammina nella 
giultizia , e paria ndia ve- 

ri- 
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e* talumnia , & exeutit 
m anu s fuas ab omni mu ne- 
re , gui obturat auree fuas , 
nt audiat fanguintm , & 
clatdit bentos fuos , nt vi- 
dcat malum . 


\i. ìjìe !» txctlfit hab’t- 
tabit , muntmtnta faxorum 
fublimitas ejus : panis 
datus eji , a qua tjus fidtles 
funt . 


17. Regem in de cote fuo 
videbunt acuii ejus , cernent 
terram do Unge . 


I A. 18? 

rità , ha orrore per un be- 
ne acquatalo coll’eilortìane, 
cuftodifce pure le fue ma- 
ni , e rigetta tute’ i doni , 
tura le lue ‘orecchie psr 
non fentire parole di (an- 
gue , e chiude gli occhi 
fuoi affìn di non vedere il 
male . 

16. Coflui no» tonerà 
qutfto fuoco eterno / ma 
abiterà ne’ luoghi elevati ;* 
fi ritirerà nelle alte roc- 
che , fortificate da tutte le 
parti y ove farà al coverto 
dagli effetti della mia col - 
leray e non gli mancherà 
il pane , e le fue acque 
faranno fedeli a f correr fem - 
pre , nè feccherano mai. 

17. I fuoi occhi contem- 
pleranno il Re delta gloria 
nello fplendore della fua 
bellezza , ed effi vedranno 
Ja terra da lontano , tra- 
vandoft infinitamente allon- 
tanati dà mali , da cui farà 
afflitta . 




> v 

• t* 

j. • 
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CAPITOLO XXXIU. 


( * ' •' . 

§ III. G c/a ineffabile del popolo , che Dio avrà libera- 
to . Defcriztnne figurata della felicità di Gerufalem- 
mt . Il Signore la falverà, e f arricchirà delle [pa- 
glie de f noi nemici vinti • 


18. Cor tuum meditabi- 
tur timorem ubi tfi litte - 
ratus ? ubi legis verba pon- 
derane ? ubi dotìor parvulo- 
rum? 

M 





. tf. Pabulum impudénttm 
'non videbis , populum alti 
fermanti', ita ut non poffis 
intelligere difertìtudinem lin- 
gua ejus , in quo nulla efi 
fapientia . 

20. "Refpice Steri Civi- 
totem foltmnitatis nofirec ; * 
o cuti fui vi de bunt Jeru fa- 
lem , habitationem opulen- 
tam f tabernaculum , qutd 


ne- 


18 Mieta il tuo cuor* 
lì ricorderà con piacere de’ 
fuoi paffuti {paventi , e tu 
dirai \ Che fon divenuti 
que’ falli Profeti i quei Sa- 
vj orgogiiofi , che ti fedtue - 
vano ? Che fon divenuti 
quei , che pefavano tutte le 
parole della Legge , e fe 
ne factan giudici ? G he fon 
divenuti colorOy che fi van- 
tavano d'effere i maellri de’ 
fanciulli , e non erano che 
nteifocignieri, ed ignoranti ? 
Tu li cercherai fenz.a po- 
terli trovare. 

19. Poiché non vedrai 
in quei luoghi fublimt utl 
popolo fiero , ed imprudente, 
un popolo profondo, ed ofeu- 
r.o ne’ fuoi difeorfi , di 
cui non potrai capirne lo 
ftudiato linguaggio , e che 
non ha niuna fapienza . 

20. Ma confiderà Sion- 
ne , quella Città confegrata 
alle noftre felle folenni ; 
confiderà la con attenzione : 
1 tuoi occhi vi vedranno 
un immagine della Gerufa- 
lemme Celejìe , che à un abi- 
tazione piena dì ricchezze, 

una 
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ntquaquam feansfcrri pote- 
rti : nec auferemtur davi 
e/us in fempiternum , & 
cmnes funicuii e/us non 
rumpentur ; 

2K Quia folummodb ibi 
ma grd ficus efi Domini* s no- 
Jìer : Iccus fluvkrum rivi 
lat’ffimi , & patentes , non 
tranfiktt per eum navts re- 
migutn , neque tri eri s ma- 
gna iranfgrtdietur eum. 

». ' 


42. tìommus tnim Judex 
itojìer , Dtminus Legifer 
nofier , Domina s Rtx ncfier: 
ipfe falvabit nos . 

IJ. Laxati funi funicuii 
fui , & non prava lebunt : 
ftc erit.tnalus ìctus, ut di- 
latare fiignum non queas . 
Tutte dividentur f polla pra- 

« 


> ; 

tìtr 


una tenda , che non farà 
trafportata alrrove ; poiché 
i chiodi , che la fidano in 
terra , giammai faranno fvel- 
ti , e tutte le funi , che 
la tengono, non fi rompe- 
ranno ; 

21. Imperciocché il Sig- 
nore non farà vedere la Tua 
magnificenza, che in quel 
luogo. Le acque, che vi 
{correranno, avranno un ca- 
nale molto largo , e molto 
fpaziofo . Intanto 1 » navi 
a remi de' popoli nemici 
bon prènderanno per ivi il 
]or cammino, e la gran gale- 
ra , cht getta dappertutto lo 
fpac ento , non vi pafserà . 

2 2. Poiché il Signore i 
nofiro Giudice; il ‘Signore 
è nofiro Legislatore ; il Si- 
gnore è nofiro Re : egli ei 
falverà ; e difiruggerh tutti 
gli sforzi de' nofiri nemici. 

23. Se dunque, popoli- in- 
fedeli , armare urta flotta 
centra di noi , Je voftre. còr- 
de fi rallenteranno , ede 
p il non potranno refifiere 
ai venti : il voflro albero 
farà in un tale flato, che 
non potrete più (fender le vo- 
ftre Vele ; di maniera cht'nOn 
fidamente non potrete nuoceir- 
~ti « ma ancora non potrete 
fiaivarvi . Allora faren di- 
Vile le fpoglie , ed il gran 
bottino, che avevate prefo 
fiopra de' popoli , che aveva- 
te 


ri. 
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iatum multar um , £ laudi te vinti . I zoppi fieffi ne 
diripient rapinanti • verranno a prender la loro 

, . . porzione, fenza che pcjfiaxt 

* *■' impedirglielo . 

24. vicUius t" • 24. E colui , che farà vi- 

Elangui : populus , ha - cino, non dirà: Io fontrop- 

in ea , auferetur ab x po fianco prr potermene ca - 

*0 \niquitas % ficare . Ma tutto fard Zra- 

% /portato nella Città , il 

. popolo, che vi abiterà, rice- 

vera ' il perdono de 1 fuoi 
/ ' peccati , e farà liberato da 1 . 

. ■ nemi ci y che i fuoi delitti gli 

% * ♦ . avevano tirati addojfo . 

■> .. * 
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> \ • 

I. Vendetta di Dio [opra tutte le Nazioni. Profezìa 
della fine del Mondo , e della rovina dell' Idumèa . 

n ™ % . , 

* 4> ^ 

* I. A : Credi te gente $ , !•> ^S.7*Enite , Nazioni , 

/ Jr\ audite y & populi ,V. abitatemi: popo- 
li ttendite : audìatTerra y & li fiate attenti ; la Terra • 
plenitudo efus ; "Or bis > & dall* uno al P altro polo por- 
amtpe getmen efus « ga 1* orecchio;, il Mondo, 

* e tutto ciò; che produce, 
/*«&» naia vaca V* pr#- 
r ' * , , i é tft/- 

. * ' • \ vecciato „ 

%» Quia indignalo -Do- 2 . Poiché lo (degno del 
. mini fuper omnes Gentes , Signore va a piombare fo- 
» & : futor ; fuper univttfam pra tutte ie JV azioni r/£*i/i; 

milittam eorum : jìiterfecit il fuo furore fi fpanderà 
€os % Ù* dedit ees in qccifto- fopra tutte le loro Armate; 
nem . ^ . . * effi morranno <f una fan- 

*'• guinofa mòrte; egli li farà 

-73 "• ! paffarc a fil di fpada . 





« 
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3. Tnterfefli eorum pn ji- 
« ientur , & de cadaveribus 
eorum afcendet jartvr : ta- 
befcent montts a [anguille 
eorum • 

4. Et tabefcet omnit mì- 
liti a Caclcrum , Ù“ compli- 
eabuntur ficut ìtber Cacli i 
& omn'ts milititi eorum de- 
fluii ficut defluit folium de 
vinca, & de fi cu. 

5 - Quontam ir.ehr'utui tfi 
in Cado i ledius meus •' ecce 
fuptr Uumxarn defeendet , 
& ftper popu lum interfe- 
i ìionis mix , ad judisium . 


6. Gl adì us Domini rè - 

flit us e}} f anguille , incraf- 
fatus e fi adipe , de / angui - 
nè agnorum , & kircorum , 

de fanguine meduliatohm 
étrieinm : li&ima enim Do- 
mini in Bofra ,, & intrrfe- 
tiio magi. a in iena Edom » 

7. Et defeerdent unì cor- 
nee cum eis , fa' tauri cum 
fottmibus : intbr tabi tur ter- 


*. . j « • • 

. .e 

tu 
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3. Quei, che faranno ita- 
ti uccifi , faranno gettati a 
mucchj » t refi er anno fina a 

poi tur a : di maniera che 
un orribil fetore ufeirà da 
loro corpi ; ed i monti goc- 
cioleranno del loro fangue . 

4. Saranno quafi langui- 
de tutte le Stelle del Cie- 
lo; ed i Cieli fi piegheran- 
no , t ripiegheranno com* 
un libro ; tutti gli altri ca- 
dranno come cadono le fo- 
glie della vigna., e della fi- 
caia » 

5. Poiché la mia fpadà 
fi è ubbriacata di fangue nel 
Cielo ; ora effa va a [attil- 
lar fet: $ folla 7 erra . Va • 
fcaricarfi fopra dell’ldumèa, 
e fopra di un popolo , nclia 
firage del quale fegnalerbla 
mia giultizia. 

6 . La fpada del Signore 
è piena di fangue ; ella è 
ingrafiata del fangue degli 
agnelli , e de’ becchi , del 
fangue de montoni 1 piu 
graffi ; poiché il Signore fi 
è preparato al facrificio in 
Bofra ,e farà una gran ftra- 
ge nella terra di Edòtti»*.' 

7. 1 liocorni fonderanno 
con loro n Ila tomba % ed i 
tori con i p ii potenti tra 
di loro ; in una parola , 
tufi i [noi alitanti , gran- 
di e piccoli , deboli e pa- 
tenti , faranno [cannati i ' a 
terra fi ubriacherà del l° ro 
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ra torum fanguine , (7 hu- fangue , ed i campi s’ itì-* 

mus forum adipe pinguiumi grafferanno del graffo de 

corpi loro . 

$. FI., Di finzione deli 1 eterno cafligo de' malvagi fitto 
la figura delta totale rovina dell' Idumta . Verità di 


qu ejta Frof e zi a » 

8 . Quia d‘>es ulti orli Do- 
mini , annus retìibuihnum 
fudicii Sloti : 

9. Et -convertentur torre it- 
iti ejus in picem , & hu- 
mui ejui in fulph.tr : & 
erit terra ejus in picem ar- 
denttm . 

10. Nolìt , & die non 
«Xtinguetur , in fempittrnum 
afcendet fumut ejus : a ge- 
nte atio ne in generationem 
defolabitur , in f acuì a fle- 
culorum non erit tranfient 
per eain* 

11. Et poffidehutit il! am 
cnocrotalus , & triciur : 
ibis'y (7 cervut hahitabunt 
in . ea : & exiendetìtr fuper 
eam mtnfura , ut redigatur 
ad nihilum , & perpendi- 
culum in defolationem . 

la. Nobiles ejus non 
trunt ibi : Rtgtm patini iti- 


8. Poiché il giórno dell» 
vendetta del Signore é ve- 
nuto , ed il tempo di fat 
giuftiiia a Sten è arrivato ì 

9. I torrenti di Edom fi 
cangennno in pece , la pol- 
vere vi lì cangerà in ìol- 
fo, e la terra ditetrà un» 
pece ardente . 

10. Il fuoco , che la di- 
vorerà, non fi eftinguetà nè 
giorno, nè notte; ne ufeirà 
per femore un turbine di 
fumo . la fua deflazione 
fu (Meri da generazióne in 
generazione ; e non vi paf- 
ferà alcuno in tutt' i feco- 
li avvenite v 

11. L’airone, ed il rie*, 
ciò là poffederanno , la not- 
tola , ed iLcorvo vi fìabl- 
liranno la ìor dimota . Il 
Signore {tenderà una linea 
fopra di effa, per riduiia al 
niente , ed il livello , per 
diffrangerla da capo a fonder 

12. 1 Grandi del paefe 
non vi dimoreranno pià ; 
ma invocheranno un Re, 
che non potrà /occorrerli '■ e 

' 00 - 
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vocabunt , & omnts Prin* così tute* i fuoi Principi 
ctpcs efis erunt in nibilum. faranno annich diti . 

Ij. Et orientar in domi- 13. Le fp;ne , e le orti* 

Bus ejus fpirut , & urticx, che crederanno nelle fue . 
& patr-trtì in Manitwutbus cale , i cardi r iempiranno 

e/us : & erit cabile draco- le fue Fortezze ; ed erta di- 

num , & pa fiuti flruthio- ' verrà i’ abitazione de’ dra- 
tmm . goni , ed li palcoio de’ltruzzi, 

14 Et occorrevi dèmoni# 14. X demonj,ed i ceu- 
onoetntauris , & piiofus tauri vi s’ incontreranno, , 
clamabit alter ad alterar»: ed i far tri vi grideranno 

ibi cubavit lamia , & in- gli uni agli altri . Ivi la 
venit fibt requiem j 1 fireg* fi ritirerà , in dove 

ritroverà il fuo ripofo; 

15. Ibi babuit foveam 15. Ivi il riccio fa la 

ericius , & enutrivit catu- fna buca^ e nutrifce i fuoi 
dot, & circumfodit , & fi- pccioii figli ; ed avendo 
vit in umbra ejus : illue (cavato ali’ intorno per al- 
congregati funt mi Ivi , al- largar la buca , gli ta cre- 
tti* ad alttrum . . ree re nell’ ombra della fua 

caverna : in quel luògo i 
nibbj fi raunano, e fi uni» 

' (cono l'un con l'altro. 

1 6. Requirite ctiliqenttr 16. Allorché quejio tem- 

iti libro Domini , & Legi- po fard giunto , cercate , c 
i* : unum tre eis non defuir t leggete con cura nel libro, 
alter alterum non quafivit , *che qui io ferivo da parte 
quia quod ex ore meo prò- del bignore ; e troverete ( 
sedie , Hit mandavit , & che non mancherà niente 
fpiritus e jus ipfe congre- di c.ì» , che annunzio : una 
gavit fola delle mie parole non 

farà vana , perchè ciocché 
efee dalla mia bocca, mi è 


fiato ifpirato da Dio , ed 
il fuo fpirito raunerà tutti 
quelli inoltri . 

t7. Et ipfe m'tfit eis 17, Egli farà loro la por- 
fortem manusejus divi- zione a forte nell' Idumì a \ 
fit e ara ilits tn menfuratn : la fua roano la dividerai tra 

ufque in xternum pojfidt- di loro con alifura ; la po!- 

J unt fe- 
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bunt eam , in generationem y (fideranno eternamente , vi 
& gemratìonem kabitabunt abiteranno nella ferie di 
in ea* tutt’ i fecoli . • 

— — ■ — — — — — — - — — — ■ - m — - 
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* * J 

— * 4 

§• L Profezìa del cangiamento meravigl'wfo , che la 
grazia di Gesù Crifto opererà / opra della T erra , # 
felicità , di < Santi goderanno nel. Cielo» 

I#T MLtabitur deferta , 6^' I* TW tempo , la 

JLl ioviY-, & ex u li ahi t JL terra, eh’ era defer- 
fulitudo , & flvrebtt quafi ta , e fenza ftradi , fi ral- 
HUnm\" legrerà , ta folitudine fari 

' oeH’ al^^rezza > ed efla fio- 
rirà come il giglio» 

z« Germinane ^ germina - 2. Spunterà, e germoglia» 

» , O* exultabii Utabun- % rà da tutte le parti ; farà 

/ andana ; glori» Li- in un’ abbondanza idi gioja, 
r batti data elici: decorCar- e di; lodi. La gloria del 
777?//, & Saron , /py* v/d*- Libano le farà datai vi fa- 
bunt glonam Domini. , & ri portata tutto c&, che fa 
decorerà Dei nofiri * ' la beltà del Carmelo, e ‘ 

di Saron ; ^/i abitanti di 
« 4 ue fi* terra , eh" erano nelle 
tenebre , faranno rifebiarati 
j dalla luce ; vedranno elfi 
^ ' fìeffì la gloria del Signore, 

*' c la , magnificenza del no- 

ftro Dio. 

3. Confortate manus dif 3. Fortificate dunque le 

fo/utas , & genica debilia mani languide , e (ottenete 
robot ai e » le ginocchia vacillanti di 

quefto popolo colla fpcran- 

V/ za di quefla felicità futa- 

9 ' va . 

4. Dicite pu (ili ani mie j 4. Dite a quei, che han- 
Confortammi , Ci?* nolite ti- no jl cuor abbattuto .* Pren- 

mi- de te 


Digitized by Google 


ISAIA. *91 

mere : ecce Deus vejlet dete coraggio , noti teme- 
ulttonem adducet rctributio- te: ecco il voftro Dio , che 


nis : Deus ipf* veniet * 
& falvabit vtfi . 

• < 

.1 * 

5. Tunc aperientur oculi 

cacorum , & auree furdorum 
patebunt . * » 

r 

6 . Tunc faliet (icut cer- 
vus claudus y &\ aperta 
erit lingua mutorum : quia 
fctjfa futit in deferto aquve % 
(SI tiyrtntes in fol nudine » 


7. Et qua etat arida, erit 
in ftagnum , & fitiens in 
font e s aquarum . In tubili - 
bus , qui bus prius dra - 
cene* habitabant , orietur 
viver calami , & fumi . 


S. Er eri/ /è# femita y 
& via via fantta vo- 
cahitur : non tranfibit per 
eam poli ut us , & ha e erit 
vobis diretta via , ita ut 
flutti non errent per eam . 

V ' . v" 

9. Wcw erit ibi Leo , 
m^/t* beflia wo* a f cenò et ' 

per eàm , nee imeni e tur ibi > 

; 


sviente a vendicarvi * e ren- 
dere agli uomini ciocché 
meritano. Sì , Iddio verrà 
egli fteflo, e vijalverà. . 

5. Allora gli occhi . de* 
ciechi vedranno il giorno f 
e le orecchie de 5 fordi fa- 
ranno aperte. 

6 . li zoppo falterà come 
un cervo , e la lingua de* 
muti farà fnodata ; poiché 
le forgenti d’acque falutari 
ufciranno' dalla /terra per 
fpaMerfl nel deferto , ed i 
tor remi [correranno, ael iWi- 
da foli t udine. 

f» Di maniera céér la fer- 
ra 9 ch’era arida , fi can- 
nerà in kìagno > e quella, 
che bruciava di fete , in 
fintane , che innaffieran- 
no in tati i giorni f . Nelle 
caverne , ove prima abi- 
tavano i dragoni y fi ve- 
drà nafcer la verdura della 
canna 9 e del giunco. 

8. Quivi farà una ftfada, 
ed una via, che farà chia-, 
mata la via fanta : colui , 
che # è impuro, non vi paf- 
ferà; e quella farà ^er voi 
una via dritta , di maniera 
che gl 1 ignoranti ’vi cam- 
mineranno fcnza fmarrirfi. 

9. Ivi non faravvi leone 
a temere ; la belva feroce 
non vi fai irà , e non vi fi 
troverà . Quelli ^ che faran- 
no 


& 


m 


i 
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& ambulabunt ,qui libera- no flati liberati, vi eammi- 
ti fuerint • 1 neranno con ficurezza 

io. Et, redempti a Do* - io. Quei, che il Signo- 

mino convertentur , & ve- re avrà nfcattaci , ntorne- 

nient in Sion cUm laude , raano , e verranno in Si- 
& Utiùa /empiterna fuper onne, cantando le fue lo- 
caput eorum : gaudi um di 5 faranno coronati d 1 un* 

latiti am obtinebunt ,& fu- allegrezza eterna^ 1* abbon- 
dili/ doler, & gemitus. danza delia lor gioja non 

s li lafcerà , il dolore , ed i 

• gemici . ne faranno allonta- 

nati per fempn. 
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J. I. Senna cherib dopo aver prt/e le Città forti di 

Giuda , manda Rabfact per prender Gerufalemme . 
Quejìo Generale di/prezza Ezechia [ , Lo infulta per 
* ( la fua fiacchezza, i per U confidanza, cb$ a ve a in 
Dio ... 

1 . * 

V Anito del Mondo $2£i. Avanti <?. C. 713. , 

-, / . j 

v , 

3. Y^T fattum efl in 1. TL quattordicefimo an- 
’ ' SHj quart ode cimo anno JL no del Regno di 
Regie Ezechia ,afcendìt Sen- tzechìa, Sennacherib Re 
nacherib Rcx AJfyrtoruìn degli Aflìrj venne ad affe- 
fuper omnes Civitates Juda diare tutte le più forti Cit- 
munitas , <& cepit eas . . tà di Giuda, e le prefe . 

2. Et mifit Rex Ajffyria- 2. Egli mandò di poi 
rum Rahfacen de Lachis Rabface , Genera le delle fue 
in Jerufalem ad Regem Eze - Armate da Lachis in* Ge- 
chiam in manu gravi , & rufalemme con una gran- 
fietit in aquaduttu pifeina de Armata contra del Re 

‘ Ezechia . E Rabface effen - 

* dovi giunto , G fermò all’ 

« aquidotto della pifciaa fo- 

' . /«- , . ' ; 
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fuperìorts in via Agri fui - penare nella (Inda «tei cam- : 
Ionie, • • * po del purga tor de* panni, 

< cti era vicino' ài le mura del* 

'• \ . la Città; . 

» * » * ^ * 

' » # / 

1’ Anno dii Mondo 5204. 

k 

< * t * # 

Mi egrejfus eft ad eum 5* Eliaeim figlio d*Elcìa, 
Eliacim , filtus tìilctx , ?«*# eh" era (oprali ante della ca- 
#r*r /«per domum y & Sob - fa dei Re ^ Sobna , Dottor 
va Scriba y& Joahe filine del!» Legge, e Gioae figlio 
Afapb a- commentarne , 


i 


4» Et dixit ad eoe Rab- 
faces • Dicite Ezechia : 


d’Afaf , Secretano di Stato, 
eflendolo venuti a ritrova- 

1 . . 1 

re dalla parte di Ezechia , 

4, Kabface parlò loro ia 
tèi" maniera : Dite ad Eze- S 
Hac dicit Rex magmi , Rex cbìa : Quello dice il grati 
Affyrtorum : Q^a eft \fta Re , il Ke degli Alfirj : , 

fiducia , qua confidisi- ■** QuaO è quella confidanza, 

‘ : # dv cui tu. ti lufinghi? 

5. ^«r quo confilioy vii *5. { Qpn qual difegno, e 
fortitudine rebell are idifpo* con quali forze pretendi tu . 
nis? fuper quem habes fi* rivoltarti contro di me ? 
du ciani , quia receffiftta e fopra di che ti appoggi, 
ne • . allorché ricufi d’ obbedirmi? *' 

6. Tu confidi full’ Egitto 


6 . Ecce j confidis fupet 
baculum arundineum confra- 


fópra quella canna rotta , 


Rum iftum , fupet RgV: ab 1 entrerà nella .mano di 
ptum : cui fi innixus fuirit colui , che vi £ appoggia 
homo , intrabit in manum (opra , . e la trapalerà « 
ejus > & 'perforati t e am : Tal farà Faraóne Re d’E- 

/ic Pharao'y Rex Rgypti gitto pej tutti coloro, che 
omnibus , qui confidunt in eo. fperano in Idi • 

•* 7* Quod fi refpondetie 7 * Che* fe mi dirai * Noi 
inibii In Domino Deo no- mettiamo la noilra fperatt- 
ftro confi d tmus : nonne? ipf e za nel Signore noftro Dioi 
eft y cu/us abftulit Ezechias non è egli forfè quel Dio, 
txeelfxy & Altana , & di* di cui Ezechia ha diftruttl 

gli alti luoghi , e gli Alta-* 


Tom.XIlL 


Xit 


ri, avendo -detto a Giuda, ' 
JN r ti 
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xit Judte & Jerufalcm •* e a Gerufalemme : Voi «- 
Corata Altari ijlo adorati- dorerete innanzi a quell* 
tts ? Altare, che io ho innahatoì 

Qjtefio Dio , per conftgucn- 
za è irritato lontra di 
voi ; e non dovete affettar 
foccorfo alcuno da lui . 

8 . Ora dunque renditi , 


3. Et nunc trade te do- 


mino mto Regi Afiyriorum , ai Re degli Adir) mio fi- 
& dato tibt duo milita gnore , e mio padrone , a 
equorum , nec poteris ex te cui è imponibile , che pofft 
. fi abete afcenfores eorum . refijlcre : e ti darb duemila 

cavalli , fe potrai foltanto ■ 
trovare altrettante perione 
fra il tua popolo per mon- 
. . 'i ' tarli . 

9. Et quomodo fuflinebit t 9 . Come dunque ti po- 
faciem fud'uit unius loci ex trai (blamente follenere con- 
fervis domini mti minori- tro uno de* minori Gover- 
nar ? Qt<od fi confidis in . natori delle piazze del mio 
Argypto y in quadrigli, O* padrone , che ne ha tanti , 
io equitibust ed e motto più potente di 

te ? Che fe metti, la tua 
confidanza nell’Egitto, ne’ 
fuoi carri , e nella fua ca- 
vallerìa , f * , 

to. Credi tu, che io fìa 


’ . IO. Et num nunquià 
fine Damino afcendi ad venuto in quella Terra per 
terram ifiam , ut dif perde- rovinarla lenza il comando 
rem eant i Dominus dìxit di Dio ì 11 Signore , che 
od me : Afttnde fuper ter- fe altre volte perir già E- 
tam ifiam , & dif perde gittoni , mi ha detto : En- 
<am , 


li. Et dixit El'tacim , 


tra in quella tetta, e di- 
flruggila tutta . 

11 . Eliacim , Sobna , e 


& Sobna , & Joahe ad Gioa'e rifpolero a Rabface: 
Ratjacem : Loquere ad Jet- Parla alli tuoi fervi in liu- 
xos tuos Syra lingua - in- gua Siriaca, perchè la fap- 
UiUgimus eni/n: ne loqut- piamo » Ma non parlarci 
Atte- ad om J udititi in aie- nella, lingua de Giudei , 
t * ri- pcr- 
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ribus pepuli , qui eji fuper perchè tutto il popolo, qhè 


murum . 

12. Et dixit ad eos Rab- 
facts : Nunq/id ad demi - 
. rium tuum , & ad te mifit 
tr* *e di min us meus , ut lo- 
q mi er omnia vgiba ifla : & 
non putius ad virus , qui 
"fedent in muro , ut come- 
dant fterc:\ a fua , òr- 
bant imam pedum Juorum 
wbtfcum ? « 




è fui le mura, ci alcolta • 

12. Rabface nipote loro: 
Forte al tuo fignore , ed a 
te mi ha mandato il mio 
padrone a dir ciò ? e non 
più torto a quelle genti , 
che fanno la guardia Tulle 
mura , affinchè non fieno 
ridotti a mangfare i loro pro- 
prj efcrementi con voi , ed 
a be ver la loro urina , conte 
accadeva loro infai libi Inien* 
fé , te ofano refilterci ? 


S 


• % \ * * * . • • • 

§. H-. Rabface efortet gli abitanti di Gerufilemme a rtn * 
derfi al Re fuo padrone . Egli befiemmia cantra de 

... Dio , ' . * • • % * 4 • 


13. Et fi etit Rabfaces y 
& clamavit , voce magna 


\ v f 

13, Rabface dunque fian- . 
do in pjè , e gridando con 


Judaicè , & dixit : Audite, tutta la* fua forza, dille idi 
verba Regts magni , Regis x lingua Giudaica : Afcolta-^l 


ASjyrmurr\ 

c 

• • • » 

14. Hxc dicit Re x : Non 

feducat vos Ezechia* , quia 
non poter it eruere vos • 


15- Et non vobis tribuat 
fiduciam Ezechia s fuper 
Domino y dicens : 9 Eruens 
liberabit vos Dominai , non 
dubitar Civitas ifia in ma - 


un 


te le parole del gran Re , 
del' Re degli Adir; - 

14. Egeo /ciocché il Re 
mio padrone mi ha cornane 
daio di dirvi : Ezechia non 
v’ inganni : poiché non po- 
trà egli liberarvi gialle mie 
mani . 

15. Non vi perfuada dì 
mettere la voftra confidan- 
za nel Signore , dicendo : 
Infallibilmente il Signore ci 
libererà : Querta Città gli 
appartiene , non farà ab- 
bandonata traile mani del 

N 2 Re 


% 


* . _ 


Digitized by Google 


i 9 6 CAPITO 

nu Regis Afiyùorum . 

ló. Nolite audire Eze- 
tkiam : ha c enim dìcit Rex 
Affyriorum : Fante memori 
benedittionem , & egredi- 
tnini ad me , O* et medile 
unufqUtfque viri am fuam , 
& unujquijque ficum fuam: 
& bibite uiiufquifque aquam 
cinema fu a 


17. Dome vtniam , & 
tollam vtt ad terram , qra 
ejì ut terra vofira , terram 
frumenti , & vini , terréna 

pdnum , Ù“ vineurutn . 

18. Nec* eonturbef vos 
Ezechias , ditene : Dominut 
Wtberahit not . Numquifl li- 
heravtrunt Dii Pentium 
unnfquifque terram fmm de 
IHarm Regia Afivrtorum ? 

19. Ubi eji Deus Ematb, 
& Arphad i ubi eji Deus 
Sepharvaim ? numquid libe- 
taverunt Samariam de ma- 
ri» mea? 

io. Qua efi ex omnibus 
Dits terrarum ifiarum , qui 
truerit terram fuam de ma- 
nu mea , ut eruat Dominus 
Jerufalem de man» mea ? 


a ai. 

✓ 


• * 

L O XXXVT. 

Ke degli Alfirj. 

i< 5 . Guardatevi bene d* 
afcoltar Ezechia , e di fi- 
darvi a tutte Le fue pre- 
rntjje . Accettate più tifi» 
le i fin te , che vi fa il Re 
mio padrone ; elleno vi fon 
1 antaggti ftjfime ; poiché 
quello dice il Re degli Af- 
lìrj : Fate meco alleanza , e 
venite a rendervi a me, e 
cialcuno di voi mangerà il 
frutto della fua vigna , ed 
il frutto del fuo fico , e 
beverà l’acqua della tua ci- 
iterna , 

17. Sintanto che io veti» 
ga a trasportarvi in una 
terra limile alla volita , li- 
na terra di grano, e di vi- 
no , una terra abbondante 
in pane , ed in vigne , > 

18. Ezechia non v’ in- 
ganni , dicendo : (1 Signo- 
re ci libererà . Forfè ogni 
Dio delle Nazioni ha libe- 
rata la terra, che l'adorava, 
dalla polTanza degli AlErj t 

19. Ov’è il Diod’Ecnat, 
e d’Arfad? Ov’è il Diodi 
Sefarvaim ■ Hanno elfi li- 
berata Samaria dalla mia 
pofiente mano* 

20. Chi è colui fra tutti 
quelli Dei , che abbia po- 
tuto libejrare il fuo Paefe 
dai potere del mio braccio, 
per o far di credere , che il 
Signore ne falverà Gerufa- 
lemme ? 
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1 1. Et filutrunt , & non 
tefponderunt ei xxrbum . 
Mondaverat enim Rex , di- 
4 *ns : Ne refipondeatis ei . 

... , . t : . 

•é . • * ' i • 

*■ » v * * v 

M. £r ingrejfius tjì Eli te- 
am filius Hilctte , yw» e rat 
fuper domum , <S?* Sobna 
Scriba , & Joahe filius 
Afaph a jsommtntariis , 
Ezechiam fiijjis ve fa bus , 
nuntiaveruttt et verta 
Rabfiaùs. 


1 A. ì97 

2 (• T // coloniche a f col- 
trarono e/uejlo difcoijo di 
Rabface , rollarono nel fi- 
lenzio , e non gli rifpofe- 
ro una parola . Poiché il 
Re avea lor comandato e- 
fpreffamante di non rifpoti- 
der niente . 

22. Dopo ciò , Eliacim 
figlio d’ ttlcìa , fopraftante 
della cala del Re , Sobna , 
Dottor della Legge , e Gioae 
figlio d’Afaf, Secretano di 
Stato , andarono a ritrovar 
Ezechia , avendo lacerali i 
loro abiti , e gli riferirono 
le parole di Rabface. 


v ■ }< 

CAPITOLO XXXV4L ' 

i 

$. I. Ezechia , agitato pel difeorfio di Ribfaee , fi co- 
pre di fiacco . Manda ad Ifiaia offin d' impegnarlo a 
fregare il Signore per lui , $ pel ùmanente delfine ps- 
polo . 

L'Anno del Mondo 3294. Avanti G. C. 710. 

1. T 7 T fatfum efì , quum 1. T L Re Ezechia aven- 
IL a u di fife t Rex Eze- A do intefe quefte pa- 
ehias , ficidit vefìimenta fiua , role , laceri) le fue vedi- 
& obvolutus ejì fiacco : & menta , fi covrì di un lac- 
intravit in domum Domi- co r ed entrò nella cafa del 
ni. ■' ' Signore. 

2 . Et mifit Eliacim , fui 2. Mandò neiridefifo tem- 
erat fuper domum , & Sub- po Eliaaim fopradantc del- 
et am Sci barn , Ò" fieniores la fua cafa, e Sobna , Dot - 
do Sacerdotibus , epejfos tor della Legge , ed i piò 

anziani tra 1 Sacerdoti , co- 

' ' /*- N 3 ver - 


r • 


% • 


f •«, 


t9 8 CAPITO 

faccis 9 ad Ifaiam filium 
Amos Prophetam , 

3. Et dixerunt ad eum : 
Hac dicit Ezechias Dies 
tri bit lati 072 is , & correptio- 
1 lis 9 & blafphem'ne dies 
bccc • gufa venerunt filli 
ufque ad parturn , & vtr x 
ìus non ejl pariendi • 


V. ""I 


I * 


\ V 




4 fc * • • ■ 

r 

Ài 


' #• yL 






: *.;r\, V 1 .• 
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* 
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PPWIpri 
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"* rT> , 1 

J ?T. : , 


u v /| 




• ^ fc* .1 


ET CF* r # r, * i r, 


. r 


... ■ 

. *• TP' • * 

4. 5 ’/ quemodo audiaì 
Dominus Deus tuus verta 
Rahfacis 9 .Re* 

Affyriorum Dominus fuus 
ad blafpbemandum Deum 
vivetitem , exprohrandum 

fermòttibus 9 jwdii /V 

Dominus Deus tuus : leva 
ergo crationem prò reliquiis y 
qiue reperti funt • 

. 1 

*c f V ; «■ 

. P ffMtaufMnJil . » 




. r 4 « 


*• U • > 
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L O XXX VII. ^ f 
verti di lacco , a! Profeti 
Ifaia , figlio d Amos, •** 
3^ I quali vennero a dir-* j.. 
gli : Quello ci ha coman- 
dato Ezechìà di dirti : Que* 
fio giorno è un giorno d’af- 
flizione 9 e di rimproveri , 
Un giorno di befiemmie 
scontra di Dio , un giorno 
di dolore per noi 9 e di un 
dolor sì vivo 9 che non po - f 
trebbefi meglio efprimere 9 ; 
che con queflo provèrbio : 

I fanciulli fon pronti ad [♦* 
ufcir dal feno della madre ; 
ma efla non ha molta for- 
za per metterli al Mondo. * 
Poiché il tiofiro dolore ì 
aguale a quello di una doni- 
na , che fi trova in quell* 
infelice fiato* 

4. Ma il Signore tùO ’ 
Dio avrà fenza dubio afcol- * 
tato ciocché ha detto Ra- 
bface , il quale è fiato man- 
dato dal Re degli Aflirj 
fuo padrone , per beftem-L 
miare il Dio vivente' 9 e 
per incitarlo colle parole, 
che il Signore tuo Dio ha 
intefe . Offri dunque a Dio 
le tue preghiere per quei, 
che ancor rimangono d* 
fuot 9 affitichè fi degni di 
. confervarh • v 




’***$!*> fc £"T % *■ 

• ; . Jr 

V : ' ** **<■ v*;- • fr % t 

1 ff+fn p\ 7 \ ^4 y rv * lAkf * 1 

.A+ìà' JLA Tir 5 ?, v,. ^4'^ 

i*r - ,T r 7 ^ , 

7 \ f * 

il . " r • ./V #r fi ' 
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4. H. J/aia confala Ezechia , * lo fortifica , provette,» . « 

< il foccor[o dal Signore . Minacele, e bejlemmit 

ii Scmachenb . , , , , , ; . 

e Ef Arri Re* I fervi - del Re -Eie- 

•h Ezechia ad Ifaiam . diìa effendo venuti -a ruro- 

• ' var luta » •*••, , 

6 Et dixir ad tot I- à. ■ Ifaia rifpofe loro t 
fii<Ls : ttac dteetis dominò Voi direte -Ciò VjJ'J 
vejfrò : Mac dicit Dominar, padrone • Ecco ciocché il A 

“ti* “uff*; £i£» mer°quefte parole di belletti» 

ava.--. 

, rfjfyìiorum me . ^ difonora- ; 

• •>. Ec«, if» |tóo «ì fa '■ : 7, Wctó iornandetò uu 

titum , €5* nuncium, loffio contro di lui .NO» 

Sr^errtrtr "ài «rr,* iì tofto avrà e^Wa o« 

f rum gladio va urta fua . ^ ^nOfa morte. 

8. Reverfa 1 *fi ***** ' \ l * f atli ’■ \ a f*j® Re 

Rahfates, & inventi Rcgem vendo faputo -, che : il. R* 

Affytierum frali antem ad * di Affina avea ^ 

terfus‘ Lobnam . Audi erat effis , lan* » ritrovar^ al 

. Vanirti ,quti prof divi tjfet ,laffedlO di Lobt^* , „j 

:K l Etaldivh * Thara. s.,+ N4WMb 

JEthtopid, dicentes-' , Re degli Affir, nc ^ n ®* • 
'■Lr€/L eli, ut pugnet tira,, che Tarata Re di Eh 

• centra Quodcatnjudif. \ gjgi -S^eSte ^d an£- 

■ fo, i i.faoi Ami»a- 
> ' ' feiadori >ad ,E*éelua- eoa 

■ •' " ’ ' •; „ • < quell’ ordine • ' *•«- 

* 7 v - - “ ' H 4 «• • 

\* ; a • 10» T ** - * 
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‘0. Hitc dicetis Ezechtjs 
R'gì Judx , loquemes : Non 
te deci pi a t Deus tuus , in 
quo tu confidi s , dicens : 
Non da hi tur Jeru/alem in 
in ante Regis Affi r i or um • 


II* Ècce tu audtfii omnia , 
qua fecerunt Reges Affirio- 
rum omnibus tcrris , quas 
[ubverttrurH , & tu potcris 
ìi ber ari* 




tV>. 


12. Nimquid eruerunt 
eos J/ti gentium , quos fub- 
verte/unt patrts mei , Q 0 - 
zam , & tìaram , & R e . 
feph , & filios Eden , q U \ 
erant in 1 haiajjar ? 

f ’ j m Vt 

£/£/ ey? Emarby 
Ut Rex Arphad , & R ex 
Urbis Sepbarvaim , tìr 


l o xxxvri. 

io. Direte ad Ezechia 
Re di Giuda: il tuo Diol- 
a cui tu hai porta la tua * 
confidanza , non ti (educa; 
e non dire : Gerufaiemme 
*on farà abbandonata trai* 
le mani del Re degli Af- 
firj . 

ir. Tu ben fai ciocchi [. 
i Re degli A rtirj han fatto 
a tutt i paefi , ehi hanno 
ardito rejifier loro , com* elTi 
gli han dirtrutti , /snzachè 
niente fi a fiato capace d' im- 
pedirti eli ; e dopò e h fpe- 

ti » che te ne potrai fa Iva- ' 
re? ; 

I2 « t Dei delle Nazioni \ 
hanno ' forfè liberati i po- 
poli , che i miei maggiori 
han dirtrutti ? GoZam , A- 
ram , Rezef, ed i figli d’E- 
den , i quali erano a Ta- 
laffar? ( ; • 

13. Ov’egli è ora il Re 
d’Emat, il Re tf Arfad,il 
Re della Città di Sefar- 
vaim , d 7 Ana , e d’ Ava? 





£ l}‘f Z c ChU t rt f e *t* lo- lettera di Scatenò tmw 
Zi al Signori) e lo prega con molto ferviti, 


T #f- 


irlt A ^ tUl,t U ~ ,4< E “ cMa » V «W» 

¥£ manu ” un tic-rum , cevura la lettera del Re 
SjlS*, *°U' dj*n&t Ì-A$ri* dalla mano de’ fuoi 
'"tr m D rr ' ^ **- , ed avendo- 

nlm W W, “ C0Mm ,a ,etta > «Mi «Ha «afa del 


*5 


Signore , 
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* 5 . Et or avì t Ez'cbias 
ad Domittum , dtcens : 

* 1 6, Domine exercituum , 
Deus Ifrael , qui fedcs fu - 

* per Cherubini : tu ts Deus 

folus omnium Regnorum Ter- 
ra , tu fecijii Ccelum , (2 
T trtnm • f 

17. Inclina , Domine , 

aurem tu am , : arpr- 

r#, Domine , 0C*/ox /«ex , 

r*dfe , C 5 4 omnia 

inerba Senna cherib , 
tw//jX blafpkemandum 

Deum viventem • 

18. Vere enim^ Domine , 
defertas fecerunt Reges 
jìffyi iorum ter ras , rr- 
gicnes earum • 

19. Et dederunt Deos ea- 
rum igni : non enim erant 
Dtiifed opera manuum ho- 
minum , l'tgnum , O* /jp/x.* 

commi nuerunt eos • 


,5 


TE 


sr 7 * 


7 * * • • 

20. Sf 9 Domine 

Deut nojier , /i/v* coi 
fimw #/#* ; Ò* cvgnefcant 
amiti* Regna Terra ,' quia 
tu ai Dominus folus» . 


•* ■),' 

I A» 2®* 

15. E gli fe quefta pre- 
ghiera : 

16. Signore degli eferciti, 
Dio di' ifraele , tu , che fei 
affilo fu de’ Cherubini , tu 
folo fei il Dio di tutt s i 
Regni del Mondo , tu hai 
fatto il Cielo e la Terra • 

17. Porgi loreechio, Si- 
gnore 9 e abballati fino ad 
afeoltarmi • Apri gli occhi 
Signore , e vedi , ed afcolta 
le parole 9 che Sennacherib 
ini ha mandate a dire per 
befiemtniare il Dio vivea- 
te. 

18. E’ vero, o Signore, 
che i Re degli Aflìrj hati 
rovinati i popoli , e han- 
no defclate le Provincie. 

19. Ed hanno gettati i 
loro Dei nel fuoco, perchè 
quefti non erano Dei , ma f 
opera delia mano degli uo- 
mini \ un fo di legnose di 
pietra y^han ridotti in pol- 
vere 1 .' In quanto a te , Si- 
gnore , tu non fei fimUe ts 
fuejli Dei , come perfa Sen* 
nacheri b . 

20 . Ora dunque, Signo- 
re noftro Dio, liberaci dal- 
ia fua mano , affinchè tut- 
t’ i Regni della Terra fap- 
piano , ’-cbs » su fei il folo 
Dio vero , e che non avvi 
altro Signore , che tu . 

’• -v .♦ . ' -'Vi 


/ • •» 
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In- M. 


5 


£ 


H . *» . » I 

Ilf. Parole ài c&nfol attorie » che Ifaia manàa a dite li 
ad Ezechia dalla parte del Signgre . Soccorfo y fbety 
gli promette * Rimproveri , egli fa à Senna che ri b * 

2‘u l?r rnifit ìj ài as filini ; 2i.*Àllorà ifaià. figlio 

■Amos àd Ezecbiam , dtccns: d*Amos mandi) a dite ad 

Hdtc àicit Dominus Deuf\ Ezechia ? Così dice il -SU 
Jfrael : prò qui bus rogajii gnore Iddio d’ifraello .* Io 
i7re éfc Sennacherib ILige ho a( cult etto- ciocché mi • hai 
AJJyriorum : * domandato riguardo a Sen- 

v ; . „ nacherib Re d’ Affilia * 

4 ai* tìoe e]t v'efbum , 22. Ecco ciocché il SU 

i/uod locutus efi Domimi gtiore ha dettò diluì : Egli 
fuper eum i Defpexit te » ti ha difpreziata , ti ha in- 
& fubfannavit te > •virgo fultata , o Vergine figlia di 
.fili a Sion pofi tè caput Sionoe : Si è beffato di te» 
movit y fi l'ut Jcrufalern r fcuotendo il capo, e rrtinàc- 

\ dandoti , o figlia di Getu- 
• - ? * ** . r * fileoiitie ^ .•>. 

• 2$. Cui exprolrafli » ^ 2‘j. Chi tnai bar attac- 

quem blafphewafti y & fu- tato Con i tuoi infoienti 
per quem exaltajii voum , rimproveri y . Principe fu* 
& eleva]}} àltitudinem ocù-' perbo ? Chi hai di (onorato 
forum tuorum? Ad fanftum -Con le tue he (lem mie ? Con"» 


ifrael , 


• | ^ 

24 * I* matto fervorurtt 


x to chi hai tu ardito alzar 
la tua voce , e levar in al- 
to l' inferenza degli; occhi 
tuoi ) ,N .‘*i b forfè con tra 
del, Santo d'ifraele ? 

‘ 2^ Tu hài oltraggiato 


tuorum eXprobrafti Domino: il Signóre per mezzo do . 

, & dittiti : In muhitudini fervi tuoi , ed hai detto 
quadri gattino ratear urti ego nelt e c ceffo del tuo ergo - 
*f sondi) altitudine** mone giro r io fon (alito con la 
cium % jugtt , Libarti : /uè* moltitudine de* miei carri 

full* alto de’ monti * fui 
' monte Libano ì ho tagliati 
Lp .% ti- > ì fuot 
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ridarti erteti fa e tir or una 

ejus * & elecìas abietes ih* 
li us * & introìbo aiutuiintm 
fummitaùs ejus * faltum 
Qarmeli ejus • 

25. Ego fedi , & btbi 
oquam ; & exficcavi 'vejti- 
gìo pedis mii omnes ùvei 
aggerum. , 
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2 (5. Numquid non nudi- 
Jii y qua olirti fecerim et ? 
ex diebus ami quii ego pia- 
/ mari illud • & nunc ad- 
dìi* i : & jattum e fi in era - 
elicaftonem ccllium compii - 
gnantium y & Qivitaturà 
jnunitarum . 


ij 


i* m T^\(L 
"» i*' 

• u tur 


* ^ « 

< »; '• 

, y » 1 . 


vV*5 « -vV| 


27. Habitat or e $ e Orniti 
breviatà marni contremue- 
rtint y & confufi funi : fa - 

Jocnum Ègri) 


1 «• yj ••'» » ~ r V c*J • ► 

“ jdi*. *,•* v ^ ^ * ;*■ * ì >» 9 » * 

«Ai tf ; 
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t Àé . ^ '+.* Ò \ 

i fuoi gran cedri , ed i fuoi 
belli abeti ; fono afeefo fi* 
no alla punta della fua forrt- 
friità ; fonò entrato nei bo* 
fchi delle fue piu fertili 
campagne * 

75. Ho cavati de' pozzi * 
cd ho vuotate le acque del 
paefe \ ho feccàto con la \ 
moltitudine delle mie gen* 
ti a piedi tutt’i fiumi, ch'e- 
bano ritenuti dagli argini i 
in und parola , io mi ho ri- 
fa fi’gÈ* tra la Giudèa* 
e fono arrivato innanzi è 
Gerufaleinme , che non pò* 
irà refiflermì . 

26. Perchè mai ti glorii 
tu di qtiefta poffanza , d 
Principe orgogltofo ? Noti 
fai tu , dice il Signore , che 
io fin dall’ eternità ho di-* 
f polle tutte quefi e cofe } E* 
già molto tempo, che 1’ hò 
ordinate -ì ed al prefente le 
fo, e Tefeguo^rovefciando 
con le tue mani le colline* 
che fi combattono fra di 
loro , e dillruggendò le Cit- 
tà forti * che han tirata fo« 
pr a di effe la mia collera » 

27- Per mie comando lo 
fpa vento ha forprefi gli a- 
bitanti» di quelle Città , co- 
me fe follerò fenza cuore * 
e fenza mani j e fe fon etti 
Coverti di confufione , fe 
fon divenuti limili al fieno* 
che fi fecca nei campi , al- 
reroe, di cui le greggie fi 

»r 
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& gì amen pafcua , & ber- 
ba ti'-ìorum , qu.te txaruit , 
antequam maturtfctret , 


■M/*t 
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Hahttationem tuafn , 
& tgreffum tuum , & in* 
truitum tuum co gitovi , O* 
anfani am t uam contea me • 






'Qvitrn fureres advtr- 
fum me , fuptrbia tua afeen - 
•• #» <r«w /we<jx : v ponxm 

^ » ei#0 wculum in naribus 
tuis j & freenum in labiis 
tuie | & reducam te in 
viant, per quarte venijìi . 


» - > ' • 


’i . 


* $ 0 . Ti hi autem hoc erte 

fignu/n Comode hoc anno , 
' qua {ponti nafeuntur , # 
in 4««0 fecundo pomis ve* 
f cere : /« anno autem tertio 
. fornivate , & Mefite, & 
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L O XXXVM. 
pafcolano, ed a quell’erba, 
che cresce fu de’ tetti , che 
divien fecca prima che pof- 
; fa portar il fuo frutto, ciò 
non accade altrimenti , fe 
non per chi io /’ ho ordinato 
eoù : e tu in tutto dò non fei 
fiato che L ifirumento della 
mia giujìisia , che ho gui- 
dato come mi è piaciuto . 

28. Poiché io ho faputo 
ove tu eri , donde ufeivi , 
e dov’ eri venuto; e que- 
llo ftravaganre furore , che 
tu hai concepito contro di 
me , non mi ò fiato nafte - 
fio • 

29. Imperciocché < allora 
quando la tua rabbia fi è 
dichiarata contra di me , il 
tuo orgoglio è falito lino 
al mio trono . Perciò ti 
metterò un cerchio alle na- 
rici , ed un morfo alla hoc- 
ca , c ti ricondurrò per lo 
dello cammino , per cui 
fei venuto . 

30. Ma tu , o EÈèchìa, 
ecco il fegno , che avrai 
delta verità delle mie paro - 
le * Mangia quell’ anno di 
ciò , che nafeerà da fe ftef- 
fó , ballerà per nutrirti : t 
Panno appreflb vivi ancora 
de’ frutti , che verranno da 
fe fieffi. Ma il terzo anno 

' gli rfffirj effendi > fiati after* 
minati , feminaron ficurez - 
za, e mieti finta timore ; 

pian- 
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f Untate vintati & comedi- pianta )e 

te frutiùm tarum . 

: jl. Et nutttt id , quod 
falv»tum fuetti . de dorm 
Judo. , Ò“ quod retiquum 
t(ì , radiata deorfum , & 
fa fin frurfum fuifum ; 


racco- 


vigne , 
giine i frutti. 

31. Ed allora ciocché fa- 
rà (campato, e rimalo nel- 
la caf« di Giuda, getterà 
al di foteo le fue radici , c 
produrrà in alto il fuo frut- 
to ; 


32. Quia de Jerufalem 32. Poiché vt ne faran- 
exibunt reliquia , /a/va- no in Gerusalemme , che 
rie de monte Sita : zelus f camperanno dalla fua ro- 
Domini txercituum fa dee. vtna ; e ve ne faranno del, 
ifiud. - ■ monte Sion , che fi falvJS 

ranno. Tutto c;ò io farà 
il telo del Dio degli efer- 
1 citi , e C amor , th' egli ha 

pei futi popolo . 


111 ■ ■ ■ " ' 

§. IV. Sentenza , thè Dio pronunzia , ed efegue contra 

Stnnatbcnb . La fua Armata è ejìerminata da un An- 
gelo , ed egli Jìejfo ì trucidato da funi figli . 

*33. Fropterea hec dicit 33. Ecco ciocché ha det- 
Domtnus de Regi AJfyrio- to il Signore riguardo al 
rum : Non intrabit Civita - Re degli Affirj : egli non 
tem batte , & non fa ci et ibi entrerà in quella Città , C 
fagittam : & non occupabit non vi getterà flette \ non 
eam clypeus , & non mttet l’attaccherà collo feudo, e 
in circuì tu ejus aggerem . non alzerà terrapieni intor- 

f no alle fue mura* 

34. In via , qua venit , 34. Ma ritornerà per la 

per eam revertetur , & Ci - fieffa ftrada , da cui è ve- 
vitatem hanc non ingredie - noto » e non entrerà in 
tur, dicit Dominus . ouefta Città , dice il Si- 

» ’gnore. 

35. Et protegam Civita- 35. ,Perthì io proteggerò 
tem ijiant , Ut falvtm eam quella Città ; e la fai veri» 

' ' ' per la mia propria gloria , 

prò- ti 
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propter mty & propter Da- ed a favore di David mìa 
V(d fervum meum . fervo. 

36. Egreffus ejl autem 36. Or il Signore in tal 
Angelus Domini , & per - maniera adempì quejla pro- 
cuffit in ca/ìris AJyriurum rnejfa : Sennachenb avenda 
eentum odoginta quinque disfatto il Re di Etiopia, 
milita . Et Jurrexerunt ma - ed effondo ri tot nate per af- 
ri, & ecce omìia , cader fediate Gerufalemme An- 

gelo del Signore Ulcì con- 
• tro dt lui , e pprcoffe cen- 

to ottantapinque mila uo- 
mini nel pampa degli Affi- 
li , ed allo fpuntar dell* al* 
' , ba , quando furoi^ levati , 
fi trovò il campo* pieno di 
\ quelli corpi morti. 

Et egre (fu f ejl , & 37. hennacherib Re de- 

4 tbiW , & reverfus e(ì Sen- gli Affirj partì da quel luo- 
. fdckerib Re x Affyriorum , ho tutto f paventato , e fé 
.& hàbitavit jn Attriti) e • _1 “ JV ^ r - 

ir • / 


1 »y» 


é 


38. Et faftum eft , cum 
adorar et in Tempie Nefroch 


n 1 andòi « Ritornò nel fuo 
Regno , ed ahitò / n Nmi- 
Ve > che ri era la Capitale. 

3?. /Ed un' giorno , eh* 
era al Tempio di Nesroc 


Deum fuum : Adramelech % fuo Dio, e che P adorava.* 
; & Sarafar fitti cjus , per- Adramelec , e Sarazar fuot 
pujfervnt cum gladio : fuge- figli lo trapalarono coirle 
tuntque in terram Ararat ; loro fpade , e s’ en fuggi- 
ti regnavit Afathaddon fi- 

ftus ejus prò eo . 

• , * 

• Àv * 


ròno nella terra di Ara- 
rat nell' Armenia . £d A- 


faraddon fuo figlio regnò in 

tuo luo£>o . 
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CAPITOLO XXXVIII. 

’ . \ 

s \ 

% ? i 

§. I. Ezechia cade ammalala . J/aia ? avverti di prt* 
parar fi alla morte . Quejìo Principe ricorre al Signo* 
. re* < 11 . Signor* gli promette ancora quindici anni di 
vita , e gli dà ufi fegno por ajfi curarlo della, verità 
di quella ppomejfa % 

• * t ' 1 « 

' ’ \ 

V Anno del Monda 3291, Avanti G . C, 713. 


1 . 

/ 


* ? 


!• T JV di eh us tllis agro- 
A tavit Ezecbias uf* 


y • . ’ , t • 

i' X N tem ^° ’ * 


primd della - Disfai* 
qua ad mortem , introH ta di Semucherib , Ezechia 
i>/f Jfaias rfifius fi ammalò mortalmente* 

Amos'Propheta , & dixìt ed ifaia Profeta del Ségno* 
èir Hac dicit Dominus : re, figlio d’ Amos , eflen- 

Dj/pone domai tux , quia do Venuto a ^trovarlo , gli 
morieris tu , & non viveu diffe : Ecco ciocché dice il 

Signore ; Difponi gli affari 
^ ' di tua cafa r perchè tu 

rr . morrai-, e non ne lcajn* 

*' . . perai. . V ' 

. 2. Et tonvertit Ezecbias ... 3. Allora Ezechia voltò 
yaciem fuam ad pari et em , la faccia dalla parte della 
0 * oravit ad Dominum , muraglia , e pregò il Si-* 

gnore, dicendogli ; 

3, Et dixit cbfecro , , 3. Ricordati , io ti pre* 

Damine , .memento , quxfo , go , o Signore , che ha 
quomodo ambulavervn coram camminato innanzi atenei- 
re in vernate , 0* incorda la verità* e con un cuor 
perfetto , & quod honum » perfetto,' ed ho fatto ferp- 
eft y in octilis tuia fecerim . pre ciocché era buono, e 
Et fievit Ezechias fletu piacevole agli occhi tuoi « 
magna • 4 £d Ezechia fparfe molte 

<* ; lagrime nella prefenza del 

• f > . » . Signore* 

"V ' ’ 9 ' A 
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sol 

4 . Et faSlum ejì vtrbum 
Domini ad lfaiam ,, di- 
eens : 

5. Vade , & die Ezt- 
ehix : Hxc dicit Dominus 
Deus David patris tui : 
biadivi erationem tuam , & 
vidi lacrhymas tuas : ecce 
ago adfieiam fupet diti 
tuos quindecim annoi , 

6 . Et de mam* Regis 
AJfynorum emana te , & 
CiviUtem ifiam , & prott- 
gam eam. 

7 . Hoc autent ubi tri t 
fignum a Domino , quia 
faciet Dominai vtrbum het, 
quod io cut ut tfi. 

8 . Ecce ego reverti fa- 
ciam umbram linear um , per 
quas def esoderai in horolo- 
gio Acharyin Sole , retror- 
Jum decfm linei s . Et rt- 
verfus ejì Sol decerti lineis 
per gradui, quas defeendt- 
rat . 


4. Allora il Signor? par» 
16 ad ila, a , e gli difle. "* 

5. Va, di ad Ezechia s 
Ecco ciocché dice ilSigno- 
re , il Dio di David tuo 
padre : Ho intefe le tue 
preghiere , ed ho vedute 
le tua lagrime; ed io ag- 
giungerò ancora quindeci 
anni alla tua vira , 

6 . E ti libererò dalla 
potenza del Re degli Affi- 
ci» ne libererò ancora que- 
ll* Città , e* la proteggerò. 

7. Or ecco il feguo, che 
il Signore ti darà * per af- 
ficurarti, che adempirà ciò, 
che ha detto. 

8. Io farò , dice il SU 
gnore y ahe l’ombra del So- 
le, la quale è efifeefa di 
dieci gradi full’ orologio 
d’ Acaz , ritorni dieci gra- 
di indietro. E nell' ifiejfo 
tempo , il Sole rifai! diaci 
gradi, per i quali era già 
difeefo j Ed Ezechia fu gua- 
rito , e ne refe grazia a 
Dio coi Cantico feguentt . 

'ai' 
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§• li» Cantico di Ezechia 
guarigione . 

9. Scriptum Ezechia Re - 

£« , cum agrotaffet , 

conva luifftt de infirmi- 
ate fua C 

10. Ego dixi : In dimi - 
dio dierum meorum vadam 
ad portar Inferi . Qua fi vi 
rtfiduum annorum meorum. 


1 1 , Dixi : Non videbo 
Dominum Dmm in terra 
viventium . Non afpiciam 
hominem ultra , & babita- 
loreai quieta . 


12. Generatio me a alla 
ta efl , & convoluta e fi à 
me , quafi tabernaculum 
pafiorum . Prxcifa efi vela* 
a tenente vita mea * dum 
adhuc ordirer, f uccidi t me : 
de mane ufqut ad vefiperetm 
finies me , 


»3 


per ringraziare Dio della 


9. Cantico di Ezechia , 
Re di Giuda, allorché do- 
po elfer (tato mortalmente 
infermo , fu guarito dalla 
fua malattìa . 

10. Io ho detta : Quan- 
do neppur tono ancora al- 
la metà de’ miei giorni , 
me n’ andrò alle porte del 
fcpolcro . In vano io cerco 
arrefiare il rimanente degli 
anm miei ; e (fi fevrrono 
mio malgrado . 

z 1 . Quefio è decifo , ho 

10 detto Non vedrò piò 

11 7 abernacolo del Signore 
mio Dio nella terra de’ 
viventi . Non vedrò piò al- 
cun uomo , alcuno di quef, 
che abitano in qiefia tena y 
e he Di > ha f celta pel luo- 
go del fuo ripofo . 

12. 11 tempo della mia 
dimora falla Terra è fini- 
to : io fono come la tenda 
di un paftore, che fi piega di 
già per rffer trafportots . 
Iddio taglia il filo della mia 
vita , come il teiTitore ta * 
gito il filo della fua tela. 
Egli la taglia allorché (la- 
va per incominciare . la 
fatti , la credeva sì vicina 
al fuo fine , che diceva il 
O mat- 


Tom.XUI. 




tim CAPITO 


1$. Sperabam nfque ad 
mane, quafi Ito fic contri- 
vit omnia offa mea : De 

mane ufque ad ve/peram fi- 
nte» me .* 


14. Sìeut pullu s hirun - 
Jims fìc cium ab 0 , medita- 
bot ut colomba : attenuati 
font oc uh mei , fu f pi dentei 
in txeelfum . Domini, vitti 
pattar , rtf fonde prò me. 


15. Quid die am , aut 
quid rejpondebtt mthi , cum 
èffe fecerit ? Re cogl tubo 
tibi orane 1 annos mec, 
amaritudine anima mete 


► 
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mattino .• Signore , tu la fa- 
rai finire quella fera . 

13. La fera al più fpe- 
rava di andare fino al mat- 
tino , veggendo , che il Si- 
gnore , come un leone for- 
te, e potente, vai aveva (pez- 
zate tutte le offa, e mi a- 
vea ridotto ad un efirema 
fiacchezza . Il mattino , b 
diceva ancora : Signore , tu 
finirai la mia vita quella fera. 

14. In tanto gridava ver - 
fo di tt, e mio Dio , come 
il figlio della rondinella: 
gemeva come la colomba: 
i miei occhi fon firaccati 
per riguardar in alto , per 
implorare il tuo foccorfo . 
Signore , ti diceva , io (of- 
fro de' mali d' una violen- 
za efirema : rifpondi per 
me * e fii mio mallevadore 
prejfo di colui , che in tal 
maniera mi tormenta : 

15. Ma, che dirò io al 
Signore , per impegnarlo ad 
accordarmi quefia grazia ? 
o com’ egli n (ponderò per 
me prejfo di un altro , poi* 
chè egli lleffo mi fa /offri- 
re i mali, de' quali mi la- 
gno ? Prenderò dunque un 
altro partito : ripaffirò in- 
nanzi a te , 0 mio Dio , 
tutrj gli anni della mia vi- 
ta nell’amarezza dell’anima 
mia : ti ef porrò tutte le mie 
infedeltà nella contrizione 
del mto cuore . 


16. 


•* ~i 


» 

I . 


f 
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\6 . Domile , fi fìc vivi- 
tur y & in tali bus vita fpi- 
ritus • curri ptes me 
vivificabis me . 
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. 17- Ecce ih pace amart- 
eli do m a amari) fi m : tu 

* autem erttijh ammana m?am 9 
ut non perirei \ projecifìi poj } 
tergum tuum Gm ma pecca- 
ta. mea. 
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18. Quia non tnfernus 
cetifitebitur libi , ncque tnors 
laudaòit te : non expetfa- 
bunt i qui defcendunt in la* 

k r 


'J 


I A • 2ir 

16. dolchi^ Signore , fe 
così fi vive , e fe la vita 
del mio cuore , c del mio 
Ipirito fi paflTi in tali di- 
fpofi ctoni , e ne' pentimenti 
duna faceta contrizione , 
mi caligherai con i mali % 
che mt manderai ,e mi ren- 
derai la vira , dopo avermi 
così purificata . 

17. Quejio è ciocchi io 
provo , 0 mio Dìo ; poiché 
allora quando era nella pa- 
ce la più profonda , e forfè 

nell obbho della tua giu/ìi- 
0 *1 ' •» 1 • *» ® | 
z.ta , tu mi hai mandata 

queft* amarezza la più ama- 
ra di tutte , e quefio s) vio- 
lenta dolore , che credeva , 
che mi avrebbe precipitato 
nella tomba . Ma io ho ri- 
corfo a te , 0 Signore ; $ 
tu hai liberata la mia ani- 
ma, dopo averla purificata 
con quejìo caftigo , Thai- im- 
pedita di perirei e conten- 
to di quefla foddi sfazione , 
che ,la tua giuftizja hi sfat- 
ta da me , hai gettati die- 
tro di te i miei peccati per 
tua mifericordia , e C hai 
dimenticati per un effetto 
della tua bontà • 

18. Tu hai operato cos) 9 
0 S ignare , per tua gloria ; 
poiché quei , che fono nel 

/ fepolcro , non ti benediran- 
no , i morri non ti lode- 
ranno , e coloro , che difcen- 
doao nella foffa , non afpet- 
O 2 u- 
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aIi CAPITOLO XXXVIIT. 

e «/« , «rJfa/m *««» • terann0 a Y* der , r '[P le ” dett 
m ]a tua verna full* l erra 

con l'adempimento delle tue 
'V * -‘ • h . promeffe . .. . * # 

IO. F<v«» ipft •. 19.' Ma i viventi, o mio 

confitebttur tìbi , y?«t ^ V Dio,i viventi, ricevendo , bc 
eeo hodie • pater fiiiis no- ra, cbt hai promefiloto, ti lo- 

r . ! deranno, come io fo oggi *, e 

pubblicando le tue meravi- 
glie , ed i tuoi benefici % 
parati fa f] are le tue lodi da 
generazione in getierazione\ 
f . di maniera che il Padre an- 
nunzierà la tua verità ai 
V fuoi figli , ed infegnerà lo - 
rv quanto tu fei fedele nel- 
le tue promeffe * 

20. Domine , falvwm me 20. Salvami dunque fempre^ 

fac , & pfalmos tiojìros con- 0 Signore , da mali , da cui 
tabitrus cunSlis diebus vita fato minacciato \ e noi can« 
noftrx in domo Domini . ' teremo ancora tutt’ i gior- 

ni della noftra vita 1 noftn 
cantici alla gloria tua nel- 
la cafa del* bifore 

21. Et fu fu I/aht, ut zi- Or ecco tome I fai* 
icuercnt majfam de ficis , guarì Ezechia z eglt CO- 
& cataplafmarent juper m*ndb , che fi prendel- 

' - fe una maffa di fichi , e fi 

faceffe un cataplafma fulla 
piaga del Re , affinchè v ricu- 
perale la fanità. . 

.04.. . w . , 22: Ed Ezechia , che fi 

Quod erit fi^mm , quia fenttva mollo male , ditte. 
a f cendam in domum Domi - Qual miracolo farà quefta 
tlt 1 di vedermi ancora andare 

i^*;cafa del Signore! SS 




•f 


& 


vulnus , O 1 fanaretur • 


\ »•*. 




w. 1 


"r ^ ^ * .1*1 t 

22. Bf dixit Ezechia s , 
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CAPITOLO XXXIX. 

' * . . • . . • . . i 

• ‘ . * I; . v C ^ • ** . . ~ t 

$. I. Ezechia moftra i furi l efori agli Annhàf madori 
del Rét di Babilonia • Nà rf en riptefo da Ifaià .* Il 
Profeta gii predice , iti ejft -faranno un - giorno tr 4- 
f por tati in ÈabiUnia • ; 

• * z ' ► , 

* > • a \ . • 

I, tempere ilio mijit 

JL Mtrodach Baladan Y 

filiti s Baladan , Rene Baby» 

iónis , libtos , & ma nera 

ad • Ezechiam audierat 




• » * « . 

2* Lattar us efi autem fa- 

per eis Ezechias , ^ often- 
' */; ceilam aromàtum 9 

& argenti , ©* 4«r* 
adoràmentotum , & unguenr 
ti optimi omnes apo - 


I \ m * 

M qu*l "*rnrx> 
rodac Baladan 9 • fi* 
gito di. Baladan^ Re di Ba- 
bilonia, mandò delle' lette* 
re , e de' 1 doni , ad cz tenia, 

* enìm , quod agrotajfct , Ù* ■ perchè avea faputo , eh’ ef- 
■ convaluijjtt > '' « fendo (laro mol-o male , era 

Sj \ \ \ ' flato mira colo fornente gua- 

rito* 

• 2. Ezechia ricevè quefti - 
Ambafciadori con grande 
allegrezza , e fe lor vedere 
il luogo , ov’ erano gli aro- 
mati 9 l'oro, e l'argento , .. 
i profumi , ed i piò eccel- 
thecas fupeiletìilìs fu* , & lenti olii di odore , tutto* . 

* untverfa , q'ia inventa funi c:ò , che avea di ricchi 
in , thefaunsjuis . N. n fuit mobili ;' e finalmente tut- 
verbum r quod non oflende- to quello , ch*‘ era con- 
ret eis Ezechias in domo fcrvato ne’fqoi te fori , Non* 
fua- % Cf in omni potejlate vi fu cos’alcuna nè nel Tuo 
Jua . palagio , nè in tutto c ; ò 9 

eh’ egli' avea in fuo potere, - 
che non moftrafTe loro. 

Allora il Profeta Ifa : a 

mJ 

venne a ritrovare il Re Eie-*, 
chìa , e gli di (Te : Che ti 
han detto quegli uomini l 
e donde vengono eHTi * E- 
zechìa gli rifpofe : Son ve- • 
O J ' nu- • 


Vì a 


yb, Y*r 


? Introivit autenì Ifaias 
Propheta ad Ezechiam Re- 
\ % <gem y & dixit et : Qjtid 
dixerùnt viri ifit , & un de 
N -venerunt ad te ? Et dixit 
. Ezechias : De terra lon - 

Ufi* 

. * 

* * * 

* s 

1 
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^g'tnquA ventrunt ad me, de 
Baby lare . 

4. Et dixiijfàias : Qjtèd 
■viderunt in dumo t a ? Et 
dixit Ezechias . Omnia, q te 
in dumo mea funt , ''xidt- 
runìt non fpit ret , 

wow cjhndenm eis in thè- 
* fauris meta . 

5. Et dixit T/dias ad 
Ezechiam J Audi ver bum 
Domini txtrcituum . 

' 6 . Ecce dies venient , & 

auferentur omnia , qutt in 
domo tua {un' , & qua 
tkefaurizaverunt patita tut , 
ufque ad dienti batic y in 
v Babylontm: non relinquetur 
quidquam , dicit Diminuì. 


7. Et de filiis tuia ,qui 
txibunt de te , quos genue- 
ris , tvilenr,& erunt eunu- 
chi in palati » Regìa Baby- 
lonis , 


■#* • ■ *■ : 
, % a • ’ * * 

r ' 4 k 

8. Et dixit Ezechias ad 
Ifatam : Bonurn. vtthum 

* * Domini # quod loiutuj tft . 
Et dixit : Fiat tantum 

• W 1 -» »♦ 


- 
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nuti da lontani paefì per 
vedermi ; ejfi vengono da Ba* 
bilonla . 

4. Che han veduro nel- 
la tua cala , di(Te Ifaia ? 
b^chìa gli rifpofe : Effi 
han veduro tutto ciò , cha 
è nella mia cala. Non av- 
vi niente ne’ miei tefori, 
che non abbia Jor tnoftra- 
to . 

5. Ifaia ditte ad Ezeehìa: 
Afcolta la parola del Dio 
degli eferciti. 

6 Verrà un tempo , ia 
coi tutto ciò , che è ne|Ia 
tua cala , ne farà involato , e 
tutti quefti tefori , che i tuoi 
maggiori hanno ammattiti 
fino al giorno d’oggi , fa- 
ranno trafportati in Babi- 
lonia, fenzachè ne rimanga • 
cos 1 alcuna , dice il Signo- 
te • " '*7, . 

7. E prenderanno de’ fi- 
gli tuoi , di quei , che tu 
avrai generati , e che fa- 
ranno ufeiti da te , per fer* 
vir di eunuchi nel Pa'ago 
del Ke di Babilonia. Tut- 
to cib 1/ Signore ti fa ufi* 
nunziare per abboffate il 
tua orgoglio , e per punir 
la tua i unità . ~ 

8. Ezechia riijSofe ad 
Ifaia „• Quel , che ha det- 
to *il Signore, è giuflittimo. 
Soltanto chp la pace , e la 
tranquillità , , che Jptro , 
, ' V, " ’ v - ■ J** 


t * 

3 itized by Gaggie 


I S A I A. ni 

P** > & verità s in dttbus fecondo la. verità delle pre- 
mete* mtffe del Signori , durino 

per tutta la mia vita . 


CAPITOLO 'XL.; 

, ' ' ... ' . • . ’* l-„ ... 

§. L Cottfolazione , thè Ifaia annunzia a Gerufalemme 
dalla parte di "Dio . Gli promette it perdono de' funi 
peccati y ed il feccorfo di un potente Salvatore . 


t* Onfolamini , tonfala- 

V_^t mini y popule meus, 
dicit Deus vtjler. 

1. Loquimini ad cor Jt- 
rufaltm , & adì oca te eam : 
guani am (ampi et a efi ma- 
litio ejus , dtmtffa sfl ini - 
guitas illius : fufcepit de 
manu Domini duplicia prò 
omnibus peccatis futi * 

/■ . - V. 

5. Vote clamanti s in de- 
fitto : Parate viam Domi- 
ni y reclas f otite in fohtu- 
dine femitas Dei nofiri . 

) % 

4. Omnis vallis exalta - 
bitur y & omnis mons , & 
coìiis humiliabitur t & 
erunt prava in abietta , & 

• ifpera in vias pianai . 

* 

Et revelgbitur gloria 
Domini t & vtdtbtt emme 

ca- 


1. /'“''On Colati , o mio po- 
polo , confolati ,• 
poiché que[ia mt ha ditto il 
Signore y e vollro Dio'.' 

2. Parlate al cuor di Gb 
rufalemme, ed aflìcuratela, 
che i Cuoi mali fon finiri , 
le fue iniquità gli Cono Ha- 
te perdonate , ed ha rice- 
vuta dalla mano del Signo- 
re una doppia grazia per 
l' e f pi azione di tutt’ i Cuoi 
peccati . 

q. Imperciocché fi i in- 
tefa la voce di colui , che 
grida nel deferto : Prepa- 
rate la via del Signore , ren- 
dete dritti nella folitudine 
i Cernieri del noftro Dio . 

4. Tutte le valli faran- 
no ripiene , tutte le mon- 
tagne, e le colline faranno 
abbafiate : tutte le firade 
Aorte faranno raddrizzate ; 
quelle,, che erano ineguali, 
faranno appianate . 

<5. £ la gloria del Si- 
gnore fi rraniffcfterà j ed 
O 4 ogni 
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iftro porittr , quod os Do- ogni carne vedrà nell’ iftef- 


mini ìocutum ejì . 


U >. . * ?/ ' ' 

.«•• • ■ •■■■ . -• 

t « %• 


ì 






*■!- 


fo tempo y che la bocca del 
Signore ha parlato per la 
mia , e che la parola, che ho 
annunziata da fua parte ì è 
parola di verità • 




§. lì. Fiacchezza dell'uomo * Stabilità della parole di 
Dìo . 


X. 




o 


x dicentis : Clama . 
Et flirti : Qjùd clama ho ? 
Omnis caro f & rum , & 
e:v ' is gloria ejus quafi fios 

«gr't . v 


* , 

7. Exrccdtum efl fcenum 9 


- 6 . Poiché una voce mi 
ha detto : Grida . Ed io ho 
detto ; Che griderò io ? 
Grida : .Ogni carne v non i 
che fieno * e tutta la fua 
gloria è come il fior de’ 
campi . 

7* Il fieno fi è leccato,, 
& ceùdit flos , quia J "pivi - cd il fiore è caduto , per- 
tus Domini /afflavi t in eo . chè il Signore T ha percof- 
Vere fosnum ejì populas • fo col fuo foffio . Spopo- 
lo è veramente fieno . - 
. 8. Il fieno fi lecca , e 
& veci di t flos * verbum Cade il fiore ; ma la .paro- 
autem Domini ticftri manèt la di Dio reità eternamen- 

• » , .1 

I * T g + • 

>te . 

9. .Afcendifopra un’ al- 
ta montagna tu che an- 
nunzi l’Evangelio a Sion- 


. j * 

8. Exiccatum ejl*fcennm , 

Vryi ♦»* /» . # ■*' 


*» aternum . 

9. Super montem excelfum 
dfcende tu , ffci tvangelizas 
c Sron : exalta in fortitudine 

' * . ^ '• • • 1* 


voce m tuam , ^ «f evangeli - ney alza la tua * voce eoa 
Jerufalemr exalta 9 no- forza, t* che annunzi l’£- 


li timere . Die Ckfitatiius 
' * jr uda ; Erc* Dt/u vefler • 


■ * :* 

• * * 

t *•. • 

4 ^cj 




T • 


H 


r~ 

> 
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vangelio a Gerusalemme : 
alzala , e non temere , per* 
chè niente di ciò , che predi- 
rai , manderà d' accadere. 
Dì alle jCittà di Giuda 
con un intere confidenza : 
Ecco il veltro Dio . r 

io.* 
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IO. Ecce Domtnus Deus 
in fortitudine vtviet , Ù“ 
brachtum ejus domir.abitur: 
ecce ir.tr ces tjus cunt^to , Ù“ 
opus iUius (vi am ilio. 


II. Sicut pafior gregem 
fuum pafctt : in brachio 
fuo congregabit agnot , & 

in fiwu fuo Inabit , foetas 
ipfe pori tbit . 


\ v r 


. I A. zi/ 

io Ecco il .Signore vo- 
Jiro Dio, che viene nella 
fua potenza . Egli domi- 
nerà con li vigore del fuo 
braccio ; porterà con lui le 
lue ricompenfe , e tiene 
traile fue mani il prezzo 
delle fue fatiche. 

li. Menerà le fuegreg* 
gie nei pafcoli , come un. > 

pallore , che pafeola le fue 
pecore . Kaunerà con la 
forza del fuo braccio i pic- 
cioli agnelli , che fi fon de - . 

vinti dalla mandra , e lì 
prenderà nel fuo feno ; por- 
terà egli (fello le pecore, 
che faranno gravide , e che 
cammineranno con pena ; e 
farà tutte quefle cofe core 
un tfirema facilità . 


§. HI. Grandezza , potenza di Dia „ Nulla di tutte t 
creature nella fua prtfenza > 


12. Quis meiìfus efi pu- 
gillo aquas , & Ceelos 

palmo ponderavit ? quis afe- 
pendi t trihus di giti s molem 
T erra , & libravit in pen- 
dere montes , Ù“ colla in 
fiatar»? 


«3 


12 » Poiché chi è rollìi, 
che ha mifurate le acque 
nel cavo della fua mano ? 
e chi, tenendola diftefa, 
ha pelato i Cieli ? Chi 
foftiene con tre dita tutta 
la malia della Terra l e 
chi mette le colline nella 
bilancia ? Non é egli forfè 
il Sign ore Dio Onnipotente* 
Or quefi' ififeffo Dio io v$ 
annunzio per vofiro Salva- 
tore , colui , che ha fatto 
» 
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!?• Q/ts adfuvit fipiri- 
tum Domini ? aut quii con- 
ftliarius tjus ju 'it , tfien- 
dit illi ? 

^ .*14. Cum quo iniit con- 
ftlium , & inftruxit eum » 
& docuir eum fcmitam in- 
fitti x , & trudivit eum 

ftientiam , & vi am pruden- 
ti* ofitndit tlli ? 

*’ * » s 

15. Ecce , Geniti qua fi 
filila fituia , & t quafi mo- 
ment um fi alita reputa t* 

funt : ecce. Infiala quafi ful- 
vi) exiguus. 


i * 

16. Et Libanusnon fuf- 
fiiiet ad fuccenJend’/m . eir 
animai'/ a tfts non fiujficient 
ad holotauftum . 


17 . Omnes gtnlet qua fi 
tion fint , fic fi’int Corali 
to , & qua fi nihtlum , t& 

inatia reputata fu nt et . 

> 


OLO , XL. 

tutto fiinxa fioccar fio f al- 
cuno . 

tj. In fatti , dii ha 
aiutato lo fpiriro de! Signo- 
re? Chi gli ha dato confi- 
glio ? Chi gli ha infognato 
ciocché dovea fare ? 

14. Con chi fi è egli 
confutato? Chi l’ha iftrui- 
to ? Chi gli ha moftrara 
1 » firada dilla giufiizia ! Chi 
gli ha dato il dono delia 
fcienza-? Chi gli ha aperto 
il cammino della fapienza ì 

15. Tutte le Nazioni 
non fono innanzi a lui , 
che come una goccia d* ac- 
qua , che cade da una fec* 
cnia , e come quei piccoi 
granello, che da appena la 
menoma inclinazione v alla 
bilancia: tutte Tè Ifole fo- 
no innanzi alli fuoi occhi 
come un piccoi granello di 
polvere ; 

i< 5 . Tatti gli albè'fi def 
Libano non ballerebbero per 
accendere il fuoco del fiuo 
ditate ; e tutti gli anima- 
li , che vi fono , farebbero 
tropoo pochi,- per effer un 
olocaufio degno di lui . 

17. Tutt* i pòpoli del 
Mondo fono innanzi a lai 
come le non foflero ; ed egli 
li riguarda come un vuo- 
to, e come un nulla. 


4.IV. 
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§. IV. Follìa di cclort , eie pretendano fare di Dei . 
Iddio fi è fatto conofetrt fin dii principio an le fin 
Opere: In quelle bifuni confidimelo . La fua gran* 
de zza , la jtta potenza , e ia fua bornie Vi apparò - 
/cono eOH fpltndert . 


18. Cui ergo fintile*! fe- 
ti/} ts Dentiti ? a ut quatte 
imaginem panetti ti i 

* . •> •; 

19. Numqutd f cui f tilt 
coiflavit faber ? aut anr't- 
/ex auro figulavit illud , 
& laminii argentei* argen- 
tarmi ? 

■ •* 


m Forte lignunt , £f 
imput ribile eletti : arti} ex 
fapitns quarti , queir ode 
fiatuat fimulatcrutn , tguòd 
non nroveatur . 

il. Nutrì quid neri fritti f 
numquid non audtflis ? num- 
qu'd non armuntiatum efi 
volti ab initio ? tiumquid 
non intellextjha funài men- 
ta Terrai 

* \* 

J • . sa 


18. A chi dunque farete 
voi raflomigliar eque fio Dio 
sì grande, e sì potente ? E 
qual’ immagine oe formere- 
te ? 

19. Intinto voi vi sfor- 
zate non folamente di rjp- 
p re fentsre Iddio , rr,a intra- 
prendete ancora di fare de* 
Dei . in fatti , I' artefice 
fra di voi non fa la. (ut 
{fatua di getto l Colui , che 
lavora in oro, non ne for- 
ma- egli una d’oro? e que- 
gli , che fatica in argento^ 
non la copre di lamine d* 
argento? 

20. 1 1 fabbro abile fcegli* 
tm legno forre y che noa 
marcifea : cerca di collocar 
la (uà (fatua in maniera 
che non cada : e dopo db 
crede <f aver fatto un Dio. 

2t. Non avete voi forte 
f;pito ciocché é Dio ? non 
avete fentito , parliti , di luti 
non vi è (fato afttìunz aio 
dal principio ? non avete 
fentito dire, come ha ge na- 
to le fondamenta della 1 er- 
' 
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22* Qui fede t fu per gy - 
ratti Tenity & babitatores 
$}us funt qua fi lucufhs • 
extendit velut nthilum 
Ccelos y & expandit eos fi - 
tabtrnacxlum ad infra- 
hitandum • 


» 


V- fr 


i 




2}. Qui dat ftcretorum 
fcrutatorss qua fi non finì : 
fuJices Terra velxt inane 
fectc : 


*LV > 






24. E* qrtidem.' ncque 
plantatus , jatus , w- 

que radicatus in terra Irun- 
cus e^rum : repente flavi t 

in eoe , arujerunt i & 

turbo quaft ftipulam auferet 
4 M* • 


* t 

' 


. ' / 

- W* . 


<* v * r * §* 9 


v * 


25. Ef afftmilaftis 

me y & adaquajìis > di- 
cit Santi us ? 


4 " * -Al t* i 

7 . , ; . 7* 
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ra, ^0 averla tirata dal . 
niente ? ' \i y .. 4 ggr • 

22. fino al pre/ente 

-non avete conofciute quejio» 
Dio Onnipotente , e 
fiderate di cono [cerio , /v vi . 
dirò y che è quegli , che 
(lede fui globo della Ter- 
ra , e vede tutti gli uomi- 
ni , eh' ella racchiude , così 
piccoli come locufte , egli , 
che ha fofpefi i Cieli co- 
me una tela , e gli Aènds 
come un padiglione , che 
vieti innalzato per rico- 
vrarvifi . 

•23. Che riduce al nien- 
te quei y che cercano con .■ 
tanta cara i fegreti della 
na'ttra , ed annichilile t 
Grandi , ed i Giudici del 
Mondo . 

24, Eflì fono fiati innanA* 
zi a lui conte fe non» fode- 
ro flati piantati , come fe 
non foflero flati ferri inati 
fulla terra y e come (e il 
lor tronco non a vede get- 
tate le radici; poiché fubi- 
»to che gli ha percofli col 
Mio, edi fi fon feccati ,t - 
fono flati trafportati, come *, 
un turbine porta via la 
paglia . 

25. A chi dunque mi 
avete voi raflomigliato? a 
chi mi avete uguagliato , 
dice il Dio Santo ? A Dei 
corrotti j ed impotenti . 

j.V. 
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§• V. Ztf grandezza , e /<r poffanza di Dio rifplendono 
nei movimenti regolati de ’ Cieli , Niente sfugge dalla 
fua luce . Quelli , che mettono in lui le loro /paran- 
ze y troveranno fempre nuove forze . 




- - —— * ^ -• - . - . • * » - - • j — » « — »- * - -c 

, / 26. Levate in txcel/um . 26., Levar* gli occhi in 

eeulos veflros y & videte , ìlto, e con fiderà te chi ha 
creavit h<ec : qui edu- /creati ì Cieli , chi fa cam* 
•f $t } n Mmtro militiam ee- ,; minare in un sì grand’or- 
rum , emnes ex nomine di*e le r Armate delle fteì- 
voeatf pv* wu Iti t udine f or- le,, e chi le chiama tutte 
ùtudinis , & rotori x, vir- con il loro nome , fenzachè 
'tutifque e/js , ncque unum niente maachi^alla loro 
" rehquum fuit* * ' ^armonìa, tanto egli è ec- 

, celiente in grandezza t m 
virtù , ed in potenza . * 

27 - Ostare dicis Jacob , 27. Perchè dunque dici, 

& lo qu er i a lfrael : Abfcon- . o Giacobbe , perchè ardi- - 
d$ta afl via tnea a Domi- fei dire o ffraelec La con* 
HO y & » Dio meo fu di cium dotta della mia via è na- 
* meum tranfivit? feofta al Signore : il mio 

« Dio non fi cura di render- 
4 ' v-; v / itti giuftizia , e liberarmi 

zia miti nemici ? 

2S. Numquid nefcUyéut 28. Non fai tu forfè , 
non dudijli) Deus fempiten non hai intefo, 'che Dio è 
nus Dominus , qui creavit il Signore eterno , che ha 


-W •» r < 


V» -iMi. 




) 


fapienza del quale è impe« 

' ' netrabile * • 

29. Qui dallaffo virtù- , 29., Jhgli (ottiene' quei f 

tem : & bis y qui non funt % che fon lalfi , ^ riempie, di ' 
fortitudinem y & rohur mu\- forza ,, e di. vigore quei f 
tiplicat m Ct v eh' erano caduti nell’ abbat- - 

’ v > cimento 


1 • 
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?0 Deficienf pueri , & 
j lahcrabunt , & juventf in 
f infirmi tate 'aderii . 


auttm fperant 
y mutabunt for- 


Q*i 

in Do}» nio 
tttudinem , ajfument penna! 
’ficut aquila , current , & 
non iakurabunt : ambula- 
bunt y & non deficient . 


O L O XL. 

30 . Il fior dell’età s*in- 
debolifce , e foccombe all* 
fatica , ed il vigore della 
gioventù alle (uè debolezze. 

31 . Ma quei , che Ae- 
rano nel Signore , ritrove- 
ranno forze fempre nuove, 
prenderanno le ali , e vale - 
ranno come 1’ aquila ; cor- 
reranno fenz’ affaticarli , e * 
cammineranno fenza brac- 
carli . 



é« I» Iddio vuol entrare in giudizio con gl' Idoli , per 
moflraroe la vanità . Egli provo , che 2 Dio per lo 
maraviglie t che ha fatte in favore dii /no popolo , $ 
- ■ fer i beni , de * quali deve colmarlo . ' ♦ 

H •»' * /* . ! 

I. r | y Aceant ad me Infu- 
X Le , & Gente s mn- 
ient fortitudine m : accedavi , 

Ù‘ lune loquantur , fiw<l 
ad fudt fiuta ptopviquemus • 


firmai ^ - «*_ 


t . rs '• .* 

.1 >* 




I. ciocchi jo ho det- 

v3 tOy non ha fi a per mq- 
firarty che gl' Idoli non fon 
niente , e che io fola fono 
il Dio vero , le' lfole tac- 
itano , ed effe mi ascolti- 
no, i popoli unifcano le lo 
•ro forze per’ fiflener la cau- 
fa de ’ Iqro Idoli • fi avvia 
.«inino per fentirmi y e do 1 
pQ cò effi parlino per lor 
diftfa . Andiamo infieme 
innanzi ad un' giudice , che 
ponderi te ragioni da una 
parte , e dall' altra , e pio- 
punzf in favor di colui , 
che proverà y eh' egli è ve- 
ramente Dio . Quefie fon le 

r pie piume , 
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2. Quis fufcìtavit gb 
Orienta jufium , vocavit 
tum , ut fequeretur fa? da- 
bit in confpettu ejus Gentes, 
& Reges oblinebit : dabit 
fuafi pulvereva gladio ejus, 
ficut fitpulam vento rapi un 
gre ut ejus. 


f#?-. Tv 

&~ X v .s 




lì#' 


,g, .; 










ré V: 


J. Perfequetur est , tran- 
Jtbit in paté , fama a in pe- 


I A. >22; 

2. Chi mai ha fatto u- 
fcir il giulto sbramo dal- 
1 Oriente , ov egli tra na- 
to ? E chi l’ha chiamato, 
ordinandogli di feguirlo in 
una terra , che gii era in- 
cognita ? 'senza d ibi to thè 
quegli, ? Dio : poiché ha fat- 
te m favore di qvefio t'a- 
triarca delle afe, che Dio fo- 
to puoi fare . Egli ha abbat- 
tuti i popoli innanzi a lui, 
e l’ha refo il padrone dei 
Re ; ha fatto cadere lotto 
della (uà ipada » funi ne- 
mici come la polvere, e gii 
ha fatti fuggire davanti al 
fuo arco , come la paglia, 
che trafporta il vento. 

3. Gli ha perleguitati :• 
à pacato in pace in un 


^ l 7 J - — - *r. gr w W l'UMUIV iu f'UVW 7 •» 

ab bus ejus non gpparebit . paefs , che gli era incognito , 

lenza lafaar alcuna traccia 


l 


4 * Qpis bac operata* efl, 
& ftcìt , vo&ins generatio- 
ttes ab exordto ?* Ego Do- 
tntnus , primis ,& noijjfi- 

mus ego fum . 




5. Viderunt InfuU , & 


del fuo palleggio, e fenza- 
chè la fua firada fi a fia- 
ta tinta del f angue a al- 
euti de \ fuoi . 

4. Chi mai è colui , 
«he ha fatte , ed operate 
tutte guelfe meraviglie ■ chi 
è quegli , che chiama nel 
tempo loro quei , di cui 
ha preveduta la nafcita dal 
principio del Mondo ? lo 
fieffo , che fono il Signore; 

il primo , e 


io , che fono 
1’ ultimo , il 


principio 


la fine di tutte le afe 
5. Le i iole le più remo- 
te haa vedute le meravt- 


r 


% I 
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timuerunt , estrema Terra glie, che ho operale in fa- 


-•k 

tè 


objìupuerunt y appropinqua- 
veruni , & accejjerunt . 


V* p' ■ 


iv m 

r * • 4 ’ ' ** * • 
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Unufqutfque proximo 
fuo auxiliabitur , €5* fratri 
fuo dihit : Confortare. 


* 't „Tt”. ì f’'> vi**" * 

* 4 Mu >««•'•'*.'*,,,*■ 7 - (t- 
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7. Confort avtt j aber ara* 
rius percutiens malleo cum y 
qui cudebat tane tempori s » 
die tris : Glutino bonum efk 
& confortavi t eum clavis y 
ut non mover et ut . 
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ror dei mie popolo ; ed ef- 
fe fono fiate forprefe da 
timore ; gli uomini fono 
(lati colpiti dallo (pavento r 
fino all’ edremità del Mon- ?» 
do y fi fono avvicinati , e 
fon venuti' per opporfi ai 
difegni , che io aveva su 
fue/h popolo y e per impe- 
dir C efecuzione delle prò* 
meffe , che io gli avea fat- 
te. Quello faran fempre gli 
empj . 

6. Si aiuteranno tutti gli 
uni con gli altri in quefla 
folle intraprefa : ciafcun di- 
rà al fuo fratello • Prendi 
coraggio; ejìerminiamo il po- 
polo del Signore , faccianoci 
de ’ Dei y che ci proteggano * 
contra di Lui . Tale fu la 
apndvtta degli Egiziani y e 
degli Amorrh , allorché io 
feci ufeire il mio popolo 
dall * Egitto , e f introdujfì 
nella terra di Canaan . 

7. Allora quei , che la- 
voravano in~ rame , con ve- 
locità battevano il martello 
per formare i loro Idoli . 
Elfi prendevano del buon 
mafiice per far mantenere 
le lamine d y oro , d'argento y 
o di rame , che applicava- 
no fui legno ; e le ferma- 
vano con i chiodi , affinchè 
non fi fmoveffero dal luo- 
go , ov’erano fiate polle y 
ed adoravano quei Dei y che 

«ra- 
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8. Et tu ìfrael fervi 
mtus y Jacob , quem elegi ; 
femen Abraham amici m$i , 


g.. In quo apprebcndi te 
ab extremis Terra , & a 
Ungiti qui s e} us vocavi , 
• & dixi ubi * Servus meus 
es tu , elegi te . & non 
abititi. ]' 


io. Ne timeas % quia ego 
tecum fum*. ne declines , 


ISA I A. »2 5 

e/'**** delie loro ma- 
ni , i non potevano dar lo- 
to alcun foecorfo . 

8. Ma tu , o Ifraele mio 
fervo, tu Giacobbe , che 
ho eletto; tu , tiirpe d’ A- 
bramo , eh’ è fiato mio a- 
mico, 

9. In cui ti hopfefop** 

tirarti dall’ elirernuà del 
Mondo , ti ho chiamato a 
me Ha un lontano paefe , 
e ti ho detto : Tu fei il 
mio* fervo; io ti ho feelto 
per me , e non ti ho ri- 
gettato . * V ' 

io* Non temer dunque $ 
poiché ió fon teca , coma 


J r- • - J — Z ~ - — - " — 

K fum t‘\bi : & fufeepit te 
detterà jufitmii • 


■' r 


quia ego Deus tuus : con - fono fiato con ì tuoi mag - 
fortavt te , & auxiliatus giovi non , deviarti dalla 

confidenza , che devi averi 
in me , e non ti fiora ggire % 
perché io (òn tuo Dio » 
come fono fiato quello di 
Abramo . lo ti ho fortifìca- 
* . - to , ti' ho foecorfo come a 

lui ; e U delira , che ì fia- 

! ; * ta la forma y e P appoggia 

v del mio fervo giufto , e fe» 
»*. dele , da cui tu fei ufeito , tl 

* f ha prefo per la mano per 
fofienerti . 

1 1. Così tutti coloro 9 
che ti combattono , faran- 
no con fu fi , e arrolfiranno 
per la vergpgna ; e tutti 
quer , che fi oppongono i 
te con le loro contradizio- 
ni , faranno ridotti al nien- 
tck, e periranno • 

ta* P 


h « 

* . * ri* Ecce cenfundentur , 
té)* erubefeent omnes , -qui 
- pugnane adverfum te : erunt 
\ qua fi non fini , & peribunt 
■ viri, qui contradicunt (ibi. 


4 '■ 
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12. Quares eos , & non 
invenies viros rebelles tuos: 
erunt quafi non fint , & 
•voluti csnfumpùo , homines 
htllantes adverfum te» 


13. Quia ego Dominus 

Deus tu us apprehendens 
tnamtm tu am , dicenfque ti- 
li : Ne timeas , ego aditi- 
vi te » ♦ 

14. Noli timore t vermis 
Jacob , qui mortai ejhs ex 
ljrael : eqo auxiliatus fum 
ubt , ciicit D^mtnut : & 

I Redemptor tuus, Santini If- 
_ ìael » 


L O ; XLT. ■ J 

12. Tu cercherai quelli 
uomini , che fi ribellano 
contro di te , e non li tro- 
verai j e quei , che ti fa- 
cevano la guerra, faranno 
come fe non luffero giam- 
mai fiati , e fpariranno i 

13. Poiché io fono il Si- 
gnore tuo Dio che ti 
prende per la mano , e ti 
dice : Non temere .* io fon, 
che ti ajuto , e ti foften- 
go. 

14. Non temere , o Gia- 
cobbe , che fot divenuto 
come un piccolo verme , che 
fi c alpe fi a ; nè tu , o ifrae- 
le , che fei come morto : 
io vengo a foccorrerti , di- 


. •' j»' * * "* v **» 


ce il Signore; ed il Santo 



d' Ifraele ti rifeatta y e ti 


Ak _ M , * ' 

dà la vita » 

15, Eqo pofui 

fr quafi 

15. Io ti renderò , ri- 

\ plauflrum triturane 

novurr » , 

guardo a tuoi nemici , come 


habtns rvfira ferrantia : tri - 
turabis .montes , & commi - 
^jtues : & colles quafi pul- 
tsWrem pene* « 


s >j 

» 

4 • • 


r ■» 

•if 


• « t 


4 16. Vent fiali s eoi f djP 

1 vèntu* teliti y d 4 turbo di - 

ìjpitgtt eos : He inulta- 


* 1 




. « * 


uno di quei carri nuovi 9 
che tritano le biade , che 
hanno punte 9 e denti di 
ferro , che fpezzanoy $ [chi ac- 
ciailo tutto » Tu calpefteral 
ancora , e fpezzerai le mon- 
tagne , e ridurrai in polve- 
re le colline ; tu tratterai 
in tal maniera i piccoli , ed 
; i grandi » J , 

i< 5 . Tu li fctioterai co- 
'.me allorché fi / ventola il 
. grano. ; il vento li traf por- 
terà , e la tempefia li dilli- 
1 perà . Ma in quanto a te 9 
*èii ti 
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bis in Domine , in Sanilo 
Jfrael Ut ab tris . 

17. Egtni , & pauperts 
' quorum aquas y & non funt : 
lingua eorum fiti aruit . Ego 
' Dominus txaudiam eos , 
Deus Ifratl non dtrtlin- 
quam eos. 


18. Aperì am in fupinis 
colVibus flum'ma , & in 
medio camporum ' fontes : 
fon am defcrtùm in flagna 
aquarum , & terram inviano 
in rivos aquarum. 

19. Dabo in folitudinem 
cedrum , & fpinam , & 
myrtum , & lignum oliva: 
poi\am in deferto abietem , 
ùlmum , & buxum fimul ; 

Vi : / '• 1 

’ . • 7 * • .k 

20. Ut videattt & fcianty 
*'tf ricogìtent , & intelli- 
l, ga nt pariier , quia manus 

Domini ftcit hoc y & San - 

Bus Ifratl creavi t illud . 

• • • • • ,!»..•< 

* # • •* • o • 

f * • 1 
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ti rallegrerai nel Signore, 
troverai le tue delizie nel 
Santo d’ Ifraele . 

17. I Poveri, e gli af- 
flitti fra quefto popolo cer- 
cano ora T acqua , e non 
la trovano ; la lor lingua è 
bruciata da grande arfura 
di fete.* ma 10 fono il Si- 
gnore , ed io gli efaudirò» 
io fono il Dio d’ ifraele, e 
non gli abbandonerò. 

18. Farò ufcire i fiumi 
dall 1 alto delle colline , e le 
fontane da mezzo de’ cam- 
pi aridi per dijfetarli : can- 
gerò i deferti in iflagni , e 
la terra lecca , e fenza flra- 
da in 2cque correnti . 

if. Io farò nafcere 
nel deferto il <^dro , la 
fpina bianca , ed il legno di 
fetim y il mirto, e l’olivo.; 
farò crefcere infieme nella 
folitudine l’abete , 1’ olmo , 
ed il buffo ; 

20. Affinchè tutti gli 
uomini veggano , fappiano, 
confiderino , e comprenda- 
no, che la roano del Si- 
gnore ha fatto quelle me- 
raviglie , ed il Santo d’ Is- 
raele n è l’autore « 
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CAPITOLO XLT. 


li. Variti degl Idoli . La fetenza dell* cof* paca- 
te , f la conofctv.za delle cote future , faro le pruove 
incontraftabiii della Divinità . 


21., Prope facile judieium 
veftrum , dicit Dominai : 
offerte , fiquid forte habetity 
• dixit Rei t Jacob : 


22. vie cedane , & nun- 
• tient nobit , quacumque ven- 
tura fnnt : priora , qua fu*- 
runt y nuotiate : & pone- 
mui cor nofìrum -, & feie- 
mut noviffma eorum , & 
qua ventura funt , indicate 
nobii. 


2?. Annuvtiat» yfuaven- 
• tura funt in futurum , & 
feiemus y quia Dii efiii voi- 
beni quoque , aut mali , fi 
’pctejhs, fa ci te .* & lo qua- 
mur y & vì de amia fivtul . 

24. Ecce , vot efiii ex 
*,Mtbìlo , & oput veftrum , 

ex eo quod non tft : abomi- 
natili eft y qui elegit vos , 

Jl.f r i 25 


ZI. Ecco quel y che io 
devo dire per pruovare , 
che io fono Dio . Venite 
ora a peror i re la voftra 
Caula y partigiani deg. 'Ido- 
li : (e avete qualche cola 
forte per voflra ditela , pro- 
ducetela ' t dice il Re di 
Giacobbe » 

22. Vengano eglino fttf- 
fi , queflt Dei , che vi fit- 
te fatti ; ci predichino cioc- 
ché deve accadere nell’ av- 
venire, e ci faccino fapere 
le cofe paffete. E noi i’a- 
fcolteremo con un’attenzio- 
ne di cuore , t di ipir'ito, 
ed impareremo da loro qual 
debba efter 1’ ultimo loro 
flato , fe poffono dircele . 

23. Manierateci dunque 
ciocché deve accadere in 
avvenire ; e noi riconofce- 
remo, che fiere Dei : Fa- 
te del bene , o del male , 
fe potete, affinchè pubbli- 
chiamo la voftra poffanza , 
quando l’avremo veduta . 

24. Ma di qual cofa mai 
fitte voi capaci f Voi venite 
dal niente ; voi avete ricevu- 
to Teffere da oò , che non è; 
ed è 1’ abbominazions , in 

cui 
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25. Sufcitavi ab Aquilo- 
ne, & venict ab Ortu So- 
lisi vocabit nomea meum , 
& adduca maqifìratus qua- 
fi lutum , & velut plafies 
conculcarti humum . 


; • •( 


*6. Quis annuntiav’it ab 
ixordio , ut fciamus , & a 
Principio , ut dicamus • Ju- 
Qut ts ? non tfi ncque an- 
nuntians , neque prtcdicens , 
ncque audiens fcrmones ve- 
flros . 


• 27. Printus ad Sion di- 
•et: Ecce adfum , & ]e- 
rufaltm Evangelfiam da- 
bt . 
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cui fi fono immefi gli uo- 
mini , che vi han fatti Dei. 

25. In q tanto a me , ho 
chiamato tl gì fio ■ Abramo 
dall* Aquilone ; ho pofii 1 
difendenti [noi in poffeffo 
di quefia terra con la for- 
ca del mio braccio : chia- 
me'o ancora il vendicatori 
de' delitti degli empi » ‘ d 
il liberatore del mio popolo: 
ed egli verrà dall’ Oriente; 
riconofcerà la grandezza 
del mio nome ; tratterà 
i Grandi dii Mondo come 
il fango, e li calpefterà , 
come il vafajo calpefta la cre- 
ta fotto de’ fuoi piedi . Chi 
dt voi , o Idoli , ha fatto 
mente di finule ? 

16. Chi di voi ci ha an- 
nunziato quelle cofe , che fo- 
no fin dal principio , affin- 
chè le conofciamo ■ Chi di 
voi ha predetto ciocchi do- 
vrà accadere di poi , affin- 
chè lo diciamo : Tu fei 
giufto , è vero , tu fei Divi 
Ma non avvi alcuno tra 
di voi, che annunzj le co- 
fe paffute , e predica le fu- 
ture : ed anche non avvi 
perfona , che vi abbia giam- 
mai udito dire una fola pa- 
rola . 

27. Il Signore dirà ^ il 
primo a Sionne : ciccò l a- 
dempimento delle mie pre- 
dizioni ; ed io darò a Ge- 
rufaleinme un Evangelifta, 

P } 
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28. Et vidi , non erat 
nequt ex iflit quifquam , 
qui inir et confili urti , & 

interro gatus refponderet ver - 
bum *' 


29; Ecct omnes injujli , 
& vana opera eorum i ven- 
tili , & inane fimula^hra eo- 
rum . 


L <fc XLL 

ri# £// annunzierà la feli- 
ce nuova della fua liberà - 
ztone . _ . 

28. Per quefii falfi Dei 9 

10 ho riguardato , e non ne. 
ho ritrovato neppur uno * 
che a vede intelligenza) ni 
che rifpondeffe una fola pa- 
rola a ciò, che fe gli do- 
mandava . 

29. Così tutti coloro y che 

11 adorano , fono ingiuri , e 
coloroy che li fabbricano , fo- 
no menzogneri : le loro o- 
pere fono vanità ; poiché 
tutti i loro idoli non fono 

che nn vuoto, ed un niente* 

9 \ 
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CAPITOLO XLM. 

' * - # ' * J 

§. I. Carattere del Me t sìa . Egli farà /’ oggetto delf 
amore y e delle compiacenze del Padre .Eterno . . Sarà 
ripieno di Spirito Santo • Sarà adorno di giudizi a , 
di dolcezza , di pazienza , t di bontà* 


_ ' • ’ -v 

I» ’C Cce fervus . meus , 
>KZj fufcipiam eum : eie - 
Bus meus y compì a. cuit fibi 
in ilio anima mea dedi 
fpiritum meum fuper eum , 
judicium Gentibua profèret • 




I» T# quanto a me , io 
X veggo con chiarezza 
ciocchi deve accadere . È 
quel y che riguarda il libe- 
ratore y che debbo mandare 
al mio popolo , mi ì così pre- 
fente y che puffo dir di lui 
con verità : Ecco il raiò' 
fervo , di cui prenderò la 
difefa ; ecco il mio eletto* 
in cui l’anima mia ha pò* 
dò tutto il fuo affetto. Io 
fpanderò il saio Ipirito fo~ 
-> • pra 
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2 * Non cl amati t , ntqut 
acci pi et perfonam , ne c au- 
dietnr % )on ejus fotte . 




4* 


3. Caiamum quaffatum 
non contcret , & Unum fu- 
migane non extinguet : in 
veri tate cducet j udì cium . 


AIA. ♦ . 

pra di lui ; ed egli rende- 
rà giuftizia alle Nazioni . 

2. Non griderà , e non 
di f puf età ; ma fa à pieno 
di manfuetudine , e d' equi- 
tà : di maniera che ne fuoi 
giudizi non avrà riguar- 
do alla qualità delia per— 
fona , ma alla bontà della 
Caufa , e non fentiraflì la 
fua voce nelle ftrade , e 
non vi fi vedrà eccitar tu- 
multi , nè quetQe . 

3 Egli non romperà la 
canna rotta , e non ertin- 
guerà il lucignolo, che fu- 
ma ancora : al contrario , 
avrà cura della poca forza , 
e delta luce , che rimarrà 
nei deboli , e giudicherà 
tutto il Mondo nella veri- 
tà , e nella giujlizia , fen- 
za dimenticar la fua mi fe- 
ri cordi a . 

4» Non erti triflis , ne- 4* Non farà torbido , # 
que turbulentus , donec po- molefio nel fuo arrivo , nè 
nat ìnTerra judicium : & precipitato nella fua con* 
legtm ejus Inf ulte cxpetta- dotta \ ma iflruirà gli uo- 
bunt . mini con una pazienza pie» 

; na di dolcezza , e di fa- 
* v \ ' pienza , fin tarfto che abbia 

«abilita Ma* giuftizia full** 
^ ' 4 Terra . E le Nazioni ri k* 

C conofcendo la fantità della 1 

• fua dottrina , affetteranno 

la fua legge con impazien - 
'•x za , e la ricever anno con 

* gioja , # co» docilità. 


t 


ME I 


C t. 

* ' 


> * V '* -.*V 




* 4 


ili. 


Digìtized by Google 




tOAPITOLa XLII. 

». ■ \ 


$. H. Funzioni del Mcfàa • Egli farà il riconciliatore . 
del popolo , la luce delle Nazioni , il liberatore 
degl' infelici • 


. 5. Hjec dicit Dominus 5. Or ecco ciò , che di- 
Deus y creane Coelos , & ce il Signore Dio, che ha 
extendens eos : firmane ter- creaci , ed ha diflefi i Cie- 
ram, & qua germinant ex li, che ha ^abilita la v ter- 
ea : dans flatum populo , ra , e ne ha fitte ufct~ 
qui ejì fupe+eam , & [pi - re tutte le piante , che dà 
rìtum cale antibus capri* il fiato , e la. refpir azione 

al popolo , che è (opra di 
‘ , tifa , e la vita a coloro, 

che vi camminano . 


* **o Domtnus vacavi 
te in jufìitia , & apprchen- 
dt manum tuam' , & fer- 
vavi te. Et dedi te in f oc - . 
,dus populi y in lucem Ceri - 
tiwm , 

« 

’ • * ' ' ... 

V « 

t 

a 

^ > < 

'■+ y ♦ 

i ' 

** * . • N 

w ? 

7, Ut aperires oculos ca- 
torum , & educeres de con- 
ci ufione vin&um , de domo 
carceri s fedentes in tene- 
brie . 



’ • * 6 

• » 


6 Ecco, io dico , cioc- 
chi il Signore Onnipotente 
dice a colui , che deve man- 
dare : Io fono il Signore , 
che ti ho chiamato nella 
giuftizia , e fecondo la veri- 
tà delie mie promefft ti 
ho prefo per la mano , 
e ti ho confervato , ti ho 
ftabilito per efìfere il ricon- 
ciliatore del popolo , e la 
luce delle , Nazioni , 

7. Acob tu apri gli oc- 
chi ai ciechi , tiri dai ferri 
quei , eh 1 erano incatenati , 
facci ufeir dalla prigione 
quei , eh* erano affifi nelle 
tenebre di una dura catti- 
vità . 
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§. 111 . Nuevt prove , thè Iddio dà della fua Divinità . 

Effetti del fue /degno , ‘ « della fu 4 miferictrdia . 

S. Ego Dominus , hoc ejì 8. Io dunque, thè fa tut- 
rtcmen meum : gloriam tneam te quefte tofe , io fono il 
mlttri non dabo ,& laudem Signore ; quello è il mio 
meam fculptilibus . proprio nome . Non darò 

ad un altro queflo nome 
incomunicabile , che 1 fa fola 
tutta la naia gloria , e non 
/offrirò , thè fi rendano im- 
munemente agl’ Idoli gli o« 
maggi , che non appàrten- 
' . - gono che a me foto , come -, 

f ho fatto vedere , e tome . 
lo moftrtrl ancori t f . 

9. Qua prima fuerunt , 9. Poiché le mie prime v 

ecce ventrunt : nova quo- predizioni , che fono fla» 
que ego annuntio : antequam te adempite con l adempi- 
evi antur , nudità vobis fa- mento delle premeffe , che 
ciane . aveva fatte ad Àbramo , mo- 

. frano , che io fono Dio, 

Ne fo ancora delle nuove» 
e vi feopro l’avvenire pri- C 
ma che accada , per nxo- 
.vomente convincervene . 

10. Cantate Domine can - 10. Cantate dunque art- 

ticum novum laus tjus ab , che ora al Signore un can- 
gxtremis Terra: qui defeen- tiro nuovo ; pubblicate le 
ditis in mare , & plemtu- fue lodi da. un termine del- 
do t/us : Infida , & kabt- la Terra fino all altro , rpi, 
tatores etrum. che andate fui mare, e fo- 

pra tutta l’effenfione delle 
fue acque : o voi l/ole , e ;j 
voi tutti, che le abitate. 

xi. Shblevetur de/ertum , n. U deferto , e tutte 
& C ivi tatti efus :/n do- le Città, che vi fono, al- 

mt~ 1 
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mibus lab ita bit Cedar : 
laudate habitatores Petra , 
de vertice montium clama - 
b unt « 


» 


12. Po noni Domino glo • 
ìiam , Gt laudem tjtts in 
Infulia nuntiabunt é 

ij. Dominar fi cut fórtis 
tgndietur , fìcut vie pralia- 
tor fufeitabit zelum ; voci- 
ferabitur , Gf clamabit : fu- 
per inimica fuos conforta - 

« « ' 

* 4 

• • i < 

. / 

1 • 

14. Tatui ftmper, fi lui , 
patiens fui *firut parturicns 
lotfuar , diffipabo , 
forbito fimulé 


r * % * 

v * • 

' * i 

' / - 

15 . Deftrtós faciam Mon- 
iti , e*r ro//« , ey owwr 

gramen eorum exficcabo : (SF 

fonam fiumi ha in infulas , 

Ò* fi ugna arifa ciam • 

‘ v • 

% » 

• v . • 
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tino li lor voce per ban- 
dire il Signori . Cedar-, 
che abitava prima / otto 
dtlle 0 tende , abiterà nei Pa- 
lagi \ Abitanti delle roc- 
che , lodate ancora il Si- 
gnore ; gettate de’ gran gri- 
di dall* alto de* monti, ove 
voi abitati : Quefto fante * 
tufi i giorni . 

12. Poiché fi publicherà 
per tutto la gloria del. Si- 
gnore ; fi annunzieranno le 
lue Iodi nelle Ifole le più 
remote , 

13. Imperciocché' il Si- 
gnore ufeirà come un guer- 
riero invincibile , ecciterà 
là fua collera come un 
uomo, che va al combat- 
timento , aiterà la fua vo- 

, ce , getterà delle grida , fi 
renderà il padrone de’ fuoi 
nemici . 

14 Io ho taciuto fino a ' 
queft’ora , dirà egli, fon 
rimafio nel filenzio , mi 
fon ritenuto : ma ora mi 
farà fentire , come una don- 
na , che è nel dolore del 
parto ; diftruggerò tutto , 
abifferò tutto.' A 

15. Deferterò le monta- 
gne, e le colline pii fer- 
tili ,re più popolate;* ne^ 
farò morire fino alle mc- 
nome erbe , difeccherò i 
fiumi , li cingerò in ifole, 
ed afciughcrò tutt 9 i Ila- . 
gai. 


ISA 

itf. Et ducam cjcps in 
viam , quam nffciunt ; 6' 

i* femitis , ignoravi - 

, ambulare eos . faciam . , 
ponarn tenebrai cor am eis 
in lucem , <2?* ftuv*. in ce- 
tta : S*c /*« 

iw» dereliqui cor . 


I A. * 55 ; 

i<5, Condurrà i ciechi iti 
una via , eh’ era loro inco- 
gnita 9 eli farò cammina- 
re nei fentieri , che /i>/ */- 
/ora aveano ignorati : farò, 
che le tepebre innanzi a , 
loro fi cangeranno in luce, 
e le ftrade obblique faran- 
no raddrizzate : farò quefte 
meraviglie in lor favore , 
e non gli abbandonerò. 


« ^ 4 C V - * 


f IV. Mali , cm cui il Signore opprimerà il fuo po- 
polo , a motivo dello fan , idolatrìa , « <W/e fut tn - 
fedeltà . • 

i?. Ma. per coloro, «he^ 
mettono- la lor confidenza^ 
nelle immagini {colpite » 
'ritorneranno indietro , fe-.' 
rannp coverti di confufio- 
ne erti , che dicono alle : 
immagini di getto ; Voi_ 
Cete i noftri Dei • 

18. Afcoltate o fordi r 
ciechi aprite gli occhi , 8 
vedete* . 

19. Chi è il cieco, fe 
non lf racle mio fervo ? 
Chi è U fordor* fe non co- 
lui , a chi ho , mandati i ^ 
miei Profeti , fenzacbì abr,^ 
Ha afcoltati i loro avvi fi ?" 

v Chi è il cieco, fe non co- 
lui , che fi è venduto egli 
fi eSo .al .peccato • Chi è il 
cieco, fe non il fervo del 
Signore , che abbandona 
20 f*c- 


17. Converfi funi retror* 
fum : tonfundantur confu- 
sone , qui confidunt in 
fculptili , qui dicunt ron- 
fiatili. Ver Dìi noftri. 


z8. Sardi audite , & ca- 
ci intuemini ad vtden - 
dum : # 7 

19. Quii cacus , nifi fa- 
vus metti ? & furdus , nifi 
ad fuem nuntios meos mìfiì 
quii cccus , nifi qui venun-,. 
datus tft ? & quii CXCur , 
nifi fervur Domini ? 






*3* CAPITOLO XIII. 


20. Qui', vides multa , 
nonne c ufi odi ss ? qui aper- 
ta! habes aurts , nonne an- 
diti ? 


21. Ef Dominu s volali , 
c/f fanftificaret eum : & 
magni fi caret legem ex - 

tollera » 


22 . Ipfe autem populus 
direptus , vajìatus : la - 
queus jsvenum omnes , 

#» domibus carceram abbon- 
diti funt : fatiì funt in ra- 
finam , nec tfi eruat y 
in direptionem y nec ejl , 
Ridde • 


i »* 

• i * r , 

a?. Qtts tfi in vobis , 
audiat hoc , attendat , 
aufcultet futura ? 

/ 

( 

i 

.. * . j 

\ 

*4. tfaUf in dire - 

ptionem Jacob , (&* Ifrael 

1 


Divin Padrone , ^er 
renderfi J chiavo del Demo - 
Ti/o , adorando g? Idoli ? 

20. Tu , che vedi tante 
cofe , che provano la lor 
vanità , non oflTerverai c/W- 
ctó uftìfr? Tu, che hai le 
orecchie aperte, non Tenti- 
rai ciocchi ti fo annunziare 
dalla bocca de miei Profeti l 

21. il Signore ha volu- 
to fcegliere il fuo popolo , 
per fantificarlo , per rendere 
la Tua legge celebre , e per 
magnificarne la grandezza 
e** la fanti th , in cui io 
farebbe camminare . 

22. Intanto il mio popolo 
èrovinato ; egli è Taccheg- 
giato r«rre le parti : etti 
Tono flati prefi nei lacc: de’ 
Toldati ; Tono flati nafeo- 
fli nel Tondo delle prigioni, 
ove fono flati racchi ufi ; To- 
no (lati menati Tchiavi , 
fenzachè perfona alcuna fia 
venuta a liberarli ; Tono 
flati efoofli al Taccheggi , 
fenzachè nefTjno abbia detto 
ai lor nemici : Reflituite il 
bottino , che avete lor prefo . 

23. O mio popolo , chi è 
colui tra di voi , che afcol- 
ta ciocché io dico , chi 
prefla attenzione , e chi 
crede le coTe future , che 
io gli annunzio ? Niuno . 

24. Dopo ciò y bifogna 
forfè domandare , chi ha 
abbandonato Giacobbe in 

pre- 

• * 1 
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_ vaflantibus ? nonne 
nus ipfe , cui peccavimus ? 
Et noiueru/it in viis ejus 
ambulare , & non audierunt 
legem ejus • „ 

• * ■' t < i >5' * V ' 1 1 


.* 

25. Ef ejfudit fnpsr eum 
. ìndi atione m furoris fui , 
bellum , fjw- 
; buffit eum in circuita y & 
• cognovit : & fucceniit 
anni , & non vitelltxit • 


preda a fuoi nemici y tA Is- 
raele traile mani di colo- 
ro , che lo Taccheggiano ? 
Non è forfè il Signore ftef- 
fo, che abbiam noi offefo, 
e che ci ha trattati in tal 
modo , poiché non han vo- 
luto quei del fuo popolo 
camminare nelle Tue vie , 
nè obbedire alla Tua legge? 

25. Perciò ha fparfo fo- 
pra di lui il fuo fdegno , 
ed il fuo furore ; gli ha di- 
chiarata una forte guerra ; 
ha accefo un fuoco attorno 
di lui , fenzachè Io fapeflfe, 
lo ha bruciato nelle fiamme , 
fenzachè comprendere , che 
era per gli fuoi peccati • 


ISAIA* 

Domi - 



CAPITOLO" XLHI. \ 
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* « , \ 

§. I. Iddio ra fie ur a il fu* popolo fedele . Gli promette 
la fua protezione in tutf'i fuoi pericoli • Predice la 
fua moltiplicazione in tutta la Terra . 


!• Ur nunc h*c dicit 
XJj Domtnus creans te y 
^Jacob y & formans te , If 
rael : Nuli ti mere , quia 
redemi te , & vocavi ti 
nomine tuo : meus ts tu. 


' 2. Quum tranfierit per 

aquas > tecum ero , & flu - 

\ 

. \« 

mi- 


1. 17 d ora , cosi dice il 
JLi Signore , che ti ha 
creato , o Giacobbe , e ti 
ha formato , o Ifraele ; Non 
temere , perchè io ti ho 
ricattato, e ti ho chiama- 
to col tuo nome , prenden- 
doti per mio popolo y e di - 
cendoti : Tu fei mio. 

2. Laonde allorché cam- 
minerai a traverio delle ac- 
que , farò tec0.,*ed i fiumi 

JWA 


CAPITOLO XII 1 L. 


1 

mina non optnent te : quum 
ambulaveris in igne , non 
eomhureris ,' Ò* fiamma non 
ar debit in te. 

5. Quia ego Dominut 
Deut tuui , Sanctus Ifirael, 
Salvator tuus , dedi propi - 
tiattonem tuam JEgyptum , 
JLthiopiam , Ó" Saba prò te. 

4. E# quo honorabilis 
f attui et in ocuhs meis , & 
glorio fus : ego dilcxi te , & 
dabo homines prò te , & 
fopulos prò anima tua . 


5. Ne/i ùmert , quia ego 
tecum fura : ab Oriente ad- 
r ducam femen tuum , Ù" ab 
0 cadente còngregabo te . 


ó. Die am Aquiloni , Da: 
& Aufiro : Noli probibe- 
re : afifiet filios meos de lon- 
ginquo , & filias mtns ab 
extremis Tetrx. 

4 - > t 

. , fc m . ' 

7. Et omnem , qui invo- 
car nomtn meum , in glo- 


non ti fommergeranno.- al- 
lorché camminerai nel fuo- 
co, non nc farai bruciato, 
e la fiamma farà fenz’ ar- 
dore per te. 

3. Poiché io fono il Sf- 
gnore tuo Dio , il Santo 
d’ ifraele , tuo Salvatore , 
io ho abbandonato agli Af- 
fini l’Egitto, l’Etiopia, e- 
Saba per falvarti. 

4. Da che fei divenuto 
onorevole, e preziofo innan- 
zi a miei occhi , e ti ho 
innalzato in gloria , ti ho 
amato : ed abbandonerò gli 
uomini , thè ti tengono 
fchiavo traile mani de loro 
nemici , per falvar te da 
quelli ; e difilruggerò i pò- 
poli , che ti opprimono , per 
rifieattare la tua vita . 

5. Non temer dunque , 
perchè io fon teco in futi' i 
luoghi , ove fei di f per fio , e 
ti farò ritornare nel tuo 
paefie . Gerufialemme , ti 
condurrò de’ figli dall’ O- 
riente , e ti adunerò dall’ 
Occidente . 

6 . Dirò all’ Aquilone : 
Dammi i miei figli , ed al 
Mezzodì : Non l’ impedir 
di venire . Conduci i miei 
figli dai più remoti climi, 
e le mie figlie dall’ eftre- 
mità della Terra. 

7. Trafpor/a tutti quei, 
che invocano il mio nome, 

• « thè 
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' Uam mtam ertMVr tum , » eh* mi *ppatttng*no coA 
formavi min , & jtct tum « me mici figli r poiché io 

gli ho creati, gli ho formati, 
e gli ho fatti per la mia 
gloria • 


* It. 0W* dagF Idoli. Pruove , eie 7<Ufo delU 

Jua Divinità . Benefici , re* r## ìj Colmato il fu a 
popolo . 

j ■ 

% ' 

8. Educ fotti populum 8. Ma fa ufeir fuori e 
tteum , & OCUÌOS kabentem: /caccia dalla mia cafa un 
furdum , & auree et funt . popolo, che è cieco , an- 

t\ i t • • * ■ 


! * 


Omnes Gcntès cengre- 


corchè abbia occhi , che è 
fordo, ancorché abbia orec- 
chie • 

f- Tutte le Nazioni fi 


gota funt fimul , # co//e- raccolgano , e tutt 1 i po- 
/#wr T ri bus : f «/V r* poli fi unifehino per afeelta - 
wi/f- annuntiet ìjiud , & re ciocchi ho a dire cantra 
qua prima funt , audire «or quefio popolo , a cantra i 
faciet ? dent tejks eorum , De# , eie aiora • Chi di 
&fuftificentur > &audiant ì voi, a Dei immaginar i , ha 
W dietnt : Veti . -- * 




c * 




♦ r 

* > 


IO 


giammai annunziate quelle 
verità? Chi di vorha fat- 
te conofcere le cofe , che 
fono '* accadute altre volte ? 
Sé ibi ti ha predette quelle^ 
thè devote accadere lento - 
fio . Se ve ne fono tra di 
* voi , che abbiano date que- 
fio pruove della Divinità 
loro , producano i loto te- 
(limoni, verifichinole loro 
profezìe ; t allora faranno 
afcoltati , e farà lor detto : 
Voi dite il vero ; voi fie- 

' 1 U 


* ~ * 4 


*4° CAPITO 


l®. Vo s te/ìes triti, dicit 
Diminuì , & fervui meus , 
( q uem elegi : ut feiatis , & 
creduta mi hi , Ù“ intelliga- 
tis , quìa ego ipfi fum : 
ante me non tfì formatus 
Deus , & po(i me nati 

tris . 







* 1 ,*^! . ì * ' * 

ir. Ege fum , ego fum 
Dominus , & non eji abf- 
que me Salvator. 

12. Ego annunciavi , & 
falvavi : auditum feci , & 
non fuit in vobis alienus : 
vos tejìes me: , dicit Domi- 
nus y & ego Deus. 

1 &«.v -• 

A-» ; ; ! • m ■ ■ 

> s! r 

fy* m T *. mJ k 9?* ' f ■ «(ffc ■ 
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. O XLI11. 

te Dei , e f avvenire note 
vi é nafcofto . Ma vepoitr 
un di voi puoi dare la me- 
noma pruova della fua Di- 
vinità . 

io. Io però ve ne ho 
date le più innegabili : 
Poiché vai fiete i miei tet- 
fiicnonj , dice il Signore; 
tu , o mio popolo , e Ifaia 
mio fervo, che ho fcelto: 
Voi mi fiete , io dico , tt- 
fiimonj , che vi ho fatte del- 
le promeffe , e le ho adem- 
pite fedelmente > affinchè 
Tappiate , conofciate , e com- 
prendiate , che io fono quel , 
che fono , non vi è fiato al- 
tro Dio, formato avanti di 
me , e non faravvene do- 
po di me ; e cos) i vofiri 
Idoli , che fono le opere del- 
le vofire mani , non faran- 
no niente . 

li .In fatti io fono il Si- 
gnore ; io fono filo colui , 
che fono ; e fuor di me 
non avvi Salvatore. 

12. Io vi ho annunziate 
le cefi future : io vi ho fal- 
vati , tirandovi dall'Egitto : 
io vi ho fatto intendere 
l'avvenire ; e non vi è fia- 
to fra di voi Dio firaniero, 
che vi abbia protetti , e vi 
abbia predetto ciocché dovea 
accadere . Voi me ne fiete 
teftimonj , dice il Signore; 
c voi fipete , che io fono 
Dio , e non awene altro . 

* 3 ‘ 
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ij. Et ab fottio ego ip 15. Io, che fono jin dal. 
fé > & non ejì , qui de l'eternità , e fin dal princi- 
trunu mea crnat : operabor , pio vi ho J celti per mio po- 
0 quii averte? ihud? polo . Or mano può trap- 

parcni ciocchi io tengo trai- 
le mie mapi . Infatti quan- 
do ho rifoluto di operare, 
chi potrà opporvi fi ? 

14? Così dunque dice il 
Signore , che vi ha rifeat-. 
tati , il Santo d’ Irraele , 
che vi ha fantìficati : Per , 
voi ho mandati 1 nemici 
contro Bab ionia ; ho fatti* 
cadere tutt’ i tuoi appoggi ; 
ho rovefeiati i Caldèi , che 
mettevano la lor confiden- 
za nelle loro navi ; gli ho 
ridotti a non fervi efene , che 
per prender la fuga : ed ho 
fatto tutto ah per voi . 

15. lo fono * il Signore , 
il Santo , che è tra di voi, 
il Creatore d\ Lfraele , e 
voftro Re . v;V> %$?:,• , , 

, ìó Così' pure dice il Si- 
gnore-, che vi ha apertauna 


14 .. Hjec dicit Dominus 
Redemptor vefter , Santlus 
ljraei l J ropter voi mi fi in 
Bahylonem , & detraxi ve- 
ties uni ve rf os , & Chaldaos 
in navibus finis gloriantes • 


V » * 


* JL- 


}'y 




-L 

• 


'V 


: 

* • 


* -, . 1 ■ 'r ^ vi. 

1 5. Ego Dominus SanSlus 
vefter , creans lfrael Re* 
vefter . 

.*• f Vv'ITn r $ è * ' 

\ 6 . Hjec dicit Dominus , 
dedit in mari viam , 


mitam • . 

*. \ ''a * « 1 • ^ > 

17. Qjft eduxit quadri- 
ga m , equum , agmen , 
robuftum • firn vi obdor- 
mierunt , refiurgent : con- 
triti funt quafi lignum^ & 

cxiir.it: funt . 

fu . «V . \ 


• j .<*> 


* . : * 4“' • 

.. : . • J‘- 

; < , A, -\*Y» 


irof- 


Tair .XHh -s. . 18 


vi 


V-» 


, t 


torrenùbus fe- fir;da in mezv.o del mare, 

ed un fentiero a traverlo 
degli abifii delle acque: 

17. Che fè entrare nel 
mare i carri , ed i cavalli, 
le truppe del? Egitto , e le 
loro, forze , e tutte le fèpe- • 
tire : imperciocché furono 
feppellite in un Tonno, da cui 
non fi rilegheranno fu- 
rono fommerfe , ed eftinte 
pei Tempre, come fi eiìm*- 

Q. gus- 


» « 
K 
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CAPITOLO XLHL / 

• guerebbe il lucignolo di uns 
. ; lampada* 


§. III.' Nuove meraviglie , nuovi prodigi che Iddio fa- 
rà a favore del fito popodo . Lamento per l 9 iti f anfibi • 
li'.À di quejìo pepo io* CaJÌ ig° della fua ingrat ttudined.-- 
Jm * s* jÀK , 1 1 . • /> *, '• v '. ‘ 

18. Ì\fe memineritis pria- . 18 Ma non ri ricorda- 
re w, antiqua ne imue - te ptìi delle cofe pallate 

amini . non confiderate più ciocché 

bo fatto altre volte per dar- 
vi attesati della mia fo - .* 
vrana potenza , e del mio 
infinito amore. 

49. Io farb de* miracoli 
nuovi 9 infinitamente al di 


7 / 


P 4 , | 


«e r» > 


.*/ *■ 


* * • 1 % f N • • * , J 

19. Ecce tgo fatto trova, 

& dune orienta r, utique cti* 

gnofcctis ea ' pepami in ,ae- /opra degli antichi « Com 
fitto viam \ & in invio patiranno -quefli miracoli 9 
/ lumina • .. ^ * : e voi li vedrete .- Farb 

* . x . .. "• una (Irada nel deferto ; fa- 

. 7 r ; - * rb (correre de fiumi io una 

terra inaccetfìbile , » - 

20. Glorificabit me beflia 20. Le beltie felvaggie* 

agri , dracones , & jlruthto - i dragoni , ed i ftruzzi mi 
nei: quia dedi in deferto glorificheranno , perchè 

aquas > fi mina in invio , ho fatte nafeere le ac- 
ut darem pctum pupuio meo y que nel deferto, ed i fiu- 
alecio meu . mi in una terra inàccef- 

fìbile per dare a bere al 
mio nuovo . popolo , al po« 
polo , che ho (celio • ' 

21. lo ho formato que* 
fto popolo per me fletto : e 
fi rifilile a quefi effetto del- 
la mia bontà , pubblicherà 
,.;s .le mie lodi:. 

- 21* Non r me invocaci f . 22* In quanto. * te * 0 

Giacobbe, tu non mi hai, 

U- . in- 


meu . 


■T’ N I , 

ir. Populum ijhtm for- 
giavi mi hi , laudem me am 
narràbit. * 




t ♦ • \ 
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Jacob , tue laborafìi in me invocato : Kraele , tu 

IJrael . 


2}, Non tbtujijìi mihi 


non ti fei applicato a fer- 
virmi. 

23. Non mi hai offerti 
ariet em bolocayjìi tui , & i tuoi monroni in olocaufto; 
viiitmis tuìò non glorifica- non mi hai glorificato con 
Jli me : non te fervire feci le tue vittime. £’ vero , che 
in pb lattone , nec lalortm non ti ho coietto a euifa 

• I • » « # . ^ . .. a . » _ O 


tibi prjtbui in (bure. 




*4. Non emijli mihi ar- 


di tchiavo ad offerirmi le 
obblaz*oni , che ti fujfero di 
pef$, e non ti ho data la 
pena di andarmi a cercare 
Tincenfo nei lontani paefi • 
Ma quefia condtfcendenza , 
che ho avuta per te , dove - 
va tmpegnarti ad offerirmi 
con più e battezza le obla- 
zioni , ed i facrificj , che ti 
aveva domandati . 

24. Intanto tu non hai 


gcnto calamum , & adipe dato il tuo danaro per com* 
viftimarum tua rum non ine - prarmi de’ buoni odori , non 


briafli me • Ver umt amen ftr- 
. vice me fec jìi in peccatis 


mi hai fatollato col graf- 
fo delle, tue vittime , co - 






tuis , prabuifti mihi labortm me dovevi ; ma ben lungi dì 
in tniquitatibus tuis • onorarmi come tuo Dio con 

la tua obbedienza , t con 
la tua fedeltà, mi hai refo 
come tuo (chiavo con i tuoi 
peccati ; ed i peccati tuoi 
mi han recata una pena 
infopport abile . 

_ w _ 25. Ecco come tu mi hai 

ipr* y qui deleo iniquitates trattato . Io nondimeno t io 
tuas proptet me, & pecca - fteffo fono , che (cancello - 
forum tuorum non ricorda- oggi le tue iniquità , e le 
ber • * J cancello non a motivo del - 

v /e opere tue , ma per amor 

* . di me fteffo, e non mi ri- 

.. ' \ :■ - ’ corderò più de* tuoi pecca- 

^ ' Q z ti 


25. Ego fum , ego fum 
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•ti per la mia propria giù- 
. ria , e per far rifpiendcre 
* le ricchezze della mia mi - 
' ’ • fertcordia • m ' 

R e( f«f me in memo* ' *<*• Géj /* '0 m'inganno, 

fiam, & judictmur fimi* « /* hat . f at !° 1 ualche b ‘ ne > 
narra , fi quid habes , «/ rff menta ncompenja ,fam- 
•a uìrìtis • • mi tifo v venir di tutto: w* 

1 J & * fi so 9 eie «o» /<*f- 

K? alcuno. Se tu foftieni il 
contrari r> , agitiamo ciafcu- 
no la noftra caufa , e pro- 
> ; poni tutto ciò, che potreb- 

be fervire a giulìificarti . 

, Jn quanto a ine , riàj 

. che debbo dire cantra di te. 

■ .*7. Pu/«r *««* *«>»«# 27 - ^ ’ t"? Principe , che 

peccavi t , & in erpHtes tui doveva ijìruirti , e darti buon 

prevaricati funt in me- ifempto , com efcndo tm, 
f t padre , mi ha oft-lo il prf* 

mo , e coloro , che t’inter- 
pretavano la mia legge t mi 
hanno diflbbbedito • 

! *8. Et contaminavi Prin- 28. A qual fine ho (co* 

cipes fanSvs , dedi ad in- verta 1 impunta de Prm- 
ternecionem Jacob , & Ifratl cipi del Santuario; ho ab- 

_ . * l 1 A fi I n/'Aklin 1 m 9 — 




l 


in blafphcmtam 






** 






bandonato Giacobbe al ma- 
cello, ed ho fatto cadere If- 
raele nell’ obbrobbrio , fot- 
tomettendolo a fuoi nemici* 


V 


i 
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I. TJT mine oudi y Jacob 
JtL ferve meus )& If~ 
tati } qutm e ligi • 


I* 




, 2. Krc efify/r Dominus 
faciens i & formane te , 
«fero auxiliator tutte* noli 
. timer e x .ferve msus Jacob , 
refiijfme , g#*#? ; 


CAPITOLO XLIV. 

> > # » 

» < 

% , - * , * n 

§. I. Mci?o confola il. fuo popolo , promettendogli' un 
effusone del fuo fpirito , e delle acque per diJfetarlo 9 
t per farlo crefcere . 

- f ' t ■ * > - , 

O Ra dunque , afcol- 
tami 9 o Giacob- 
be mio fervo 9 e ta Ifrae- 
le >, che ho feelto, per ejfer 
il mio duetto popolo . *• . * 
/a. Così dice il Signore, 
ine ti ha creato , ti ha 
formato , e ti ha faftefcuto 
fin dal feno di tua madre: 
Non temer , ò Giacobbe, 
mio fervo y ta y che cammi- 
ni nella rettitudine del cuo- 
re, e che ho feelto permié 
eredità particolare \ 

3. Poiché io fpanderò le 
acque fui campo ,a(Tetato , e 
farò f correre i fiumi (opra 
l’arida terra ; fpanderò il 
mio fpirito fulla tua porte- 
rità, e la mia betiedizione 
fopra della tua ftirpe . 

4. E germoglieranno tra 
p erbe come i laìici pian- 
tati fulle correnti acque • 

5. V uno dirà : lo fon -, 

dèi Signore v L’altro fi glo- . 
rietà d> ejfer onorato del usi* 
me di Giacobbe* Gn altro 
feri ve fà di lua mano • fjv 
fono del Signore,^ fi farà 

Q. i \ § l °- 


Effundam entra aquas 
fuper fitìe?item 9 & fluenta 
.. fuper ‘ aridam : èffun darti 

fpirìtum meum fuper femen 
tuujft , 0 ben editi ione ni 

tneam fuper Jìirpem tuam . 

f t * * * 

' 4 . Et germinai unt intet 
herbas qn a fi' foli ce f f uXta 
prateìfluentes aquas . 

5 * IJie die et y Domini ègo 
fum & H le . . vocabit in 
nomine Jacob , & hic feri - 
bet manu fua 9 Domino : & 
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in nomint Ifrael ajfimilabi- gloria di portar il nome 
% tur . ' d’ Uracl e mio fervo . Egli 


avrà ragione . 



§. I). Il Signare i H primy , e P ulrmo, il folo vere 

t cono/ ce egu al menti il 


Dio , che ha tutto creato , 
paffuto , e P avvenire . , 

■ " . ? ' 

, 6. H*c dicit Dominus 
Rex Ifrael , & Redemptor 
ifus Dominus eiercituum : 
Ègo prima s , & ego noiif 
firnus , & abfque me non 
ejl Deut. 

7. Quii fimilis meli va- 
Ctt , & annuntiet : & ordi- 
ne/n exponat mihi , ex quo 
tanftitui populum anttquum' 
ventura , C2F q X futura 
fune , annumient tts . 


' r . C 


8. NoUte timere , «eque 
canturbemmi : e» /««c 
dirt t* feci , annitrititi» 
vi : vos ejìts tefìes mei , 


p oichi con d ; ce il Si- 
gnore, il . Re d’ I (racle , e 
(uo Redentore, il òignore 
delle Armate : lo fono H 
primo, ed io fon Pultirno, 
e non avvi altro Dio, che 
io Polo . 

7 . Chi dunque of era dir - 
fi limile a me ? Se qual- 
cheduno ha qtejìa temerti, 
che richiami tufo il paffu- 
to , dimorando d' averne una 
pufetta comf cerna , (pie- 
ghi oer ondine tutto c.ò , 
che i accaduto fin dal pria* 
cmio del Mondo , e cioc- 
ché ho fatto per lo (labi- 
li mento del mio popolo t 
annunzi loro le cole futu- 
re , e ciocché deve accadere 
netta ferie di tutf i fecali z 
im; crocchi qne/ìe fono le 
prove certe , che io db del * 
la mia Divinità . 

8 Non temete dunqafe 
voi , che flètè il mio paio- 
le ; fion vi fpa ventate dejt 
minacce di coloro , che ado- 
rano pf iddi . lo vi ho 
fatto fapsr fui bel princi- 
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numqutà tfl Deus abfqut pio i mali » che avrtfie a 
me . & fdrmator , quem /offrire per parte Ivo : io 

• ^ ' I 1 


ago non noverati r 
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vi ho annunziato abbondan- 
temente tutto ciò , che de- 
ve accedervi . Voi mi us- 
te teftimonj di tiò\ che di- 
co . Dopo ciò «avvhforfe 
altro Dio fuor di me ? e 
vi ì un Creatore , che non 
conofco, il quale pojj'a ajfì- 
flervi ì 



* 


$. HI# Vanna degl ’ Idoli • Follìa di coloro ì che li fan- 
no | e gli adorano . • ~ ^ • 


9. PUJÌat Idoli omnes 
nihil funt , & a man ti [fi ma 
eorum no/i proderunt tis , 
ipfi funt tefies eorum , quia 
non vident , neqie intelli- 
gunt , ut confundantur • 


.fa/* 


* \ ' 


L a '** ‘ - , « 1 *■- 




io. Qjais formavi t Deum, 
& fculptile conflavit ad 
nihil utile t 


& ' 


*’%W/yvst 
* > ■ : 


l 


P 


.( 


••‘•OfcT. 

V'gKjw 

-, 


V.’if. 


il. Ecce omnes parti ci - 

p es tfvs conf unJkntur : fa bri 
tnim funt ex h ormili bus : 
convenirne omnes > fi shunt , 

'iU 


9. Tutti gli artefici de- 
gl’ Idoli non fon niente , le 
loro opere dìu firmate non 
gli ferviranno nulla . Efi 
non ne poffono dubitare^ poi - 
chi elfi fiefli fono tefii mo- 
ni a lor confufione , che 
gl’idoli loro non veggono, 
e non comprendano cos’ al- 
cuna . 

10. Come dunque un 
uomo è tanto finito , che 
voglia pretendere di forma- 
re un Dio , e di fare con 
quefio difegno una ftatua a 
getto , inutile a tutto , ds 
cui nondimeno egli afpct- 
ta og'-t, fot ta dì beni ? 

11. T*«i quei, chehau 
parte a quell’ opra , faran- 
no confuti po ohè tutti 
quelli artefici d ’ Idvli non 
iono che uomini : Or egli 

4 ' è evi" 
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& favehunt , & confuti - 
dentar ftmu l . 


V. V 


i f 


• » 




*♦ 'i*. 

. 

•*. .. 

* 


tJ |. 


US 


V* 

3 


— «li 


* ^ » /> 


x» » »t 


ti 


12 . Faber ferrarìus lima 

Optra tu s ej} tr, pruriti , (5* 
in mal teis foimavit illud , 
operatili efi in bracbto 
forti tudwts fu* : efuriet , (5* 
deficiet , «0;; bibtt aquam , 
ér Uffefcet. 




> ». 


v < 

fo. V k ;;. 

' 4 '*t 


T* 


^ Artifex li gnu ri u$ 

extendit normsm , foimavit 
illud in runcina : fecit il- 
lud in angularibus , O* in 
citrino tornavst illud : & 
fecit imagi nem tiri qua fi 
fpectofum hominem habitat i- 
tem in demo . 


ts\ t 


■F* 

•1 


14. Succi dii cedro* , tuli t 
ilicem , & quercum , qua 
fiiterat initr Ugna faltus : 


#»• +. 




OlO XLIV. 

è evidente , £/;* £// uomini 
non poff^no fare de Dei . 
Se ejji pretendono il con» 
trario , che fi unifeano tut- 
ti, e fi preferiti no innan- 
zi a me ; e faranno tutti 
forprefì dal timore , e co- 
verti di confufione , allor- 
ché fatò lor vedere 1 e c cef- 
fo del loro acciecdTtento , e 
della loro fnhìa • E /fa non 
puoi ejfere più grande . 

12. In fatti il ferrajo 
lavora con la fua lima ; e- 
gli mette il ferro nel fuo- 
co , e lo batte col martel- 
lo, per formarne un'idolo; 
v 1 impiega tutta la forza 
del fuo braccio . Soffrirà la 
fame , fino ad effer nel- 
la languidezza , e a non 
poterne p:ù ; fofierrà la fete 
fino a cadere in ifvenimento, 
fenzaché il Dio , che fot - 
ma , poffa follevarlo . 

1 Lo (cultore fiende il 
fuo regolo fui legno, lod't- 
f egri a con la creta , lo for- 
ma col piallo, r addirizza 
con lo (quadro ; gli dà i 
fuoi tratti , e le fue pro- 
porzioni con il compaff),c 
ne fa finalmente f-imfta- 
gine di un uomo , che ren- 
de più bello che può , e lo 
colloca in una nicchia. 

4 14. Egli taglia de’ cedri, 
prende un olmo , o una 
quercia , eh’ era fiata lun- 
go tempo tra gli alberi di 
pi 4. v un 
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piàntavi! pimune , quam plu- 
via nutrivi t ■ 


1 5 » %t falla efi hemini- 
but tu forum : fumpfit e» 
e ir, & calefadut tfl , & 
fu ccendit , & coxit parta : 
de retiquo attieni Optra tua 
ijì Deum , & adora vii : fe- 
di fcutptile , <2?* curvami 
tjì ante illud . 

1 6. Medium efus ctm- 
buffit igni , & de medio 
tfus carnet correda : coxit 
pulmentum , & futura*, ut 
eji , & calefadut efi , Ù" 
dixit: V ih , calefaftus fum y 
vidi focum . 


17. Reìiquum autem e '/us 
Deum fecit , (cuLptile 
fibi : curvatur ante illud , 
& adorat illud , & obfe- 
trat , d'fctnS ■ Libera me , 
quia Deus meus et tu . 


\ 28. ‘Nefciotunt , neque 
ntellexerunt : obliti enim 
jtnt , ne viJeant oculi eo- 
tiìH , & ne intclligant cor- 
' m, fuo . * ,* , ' 
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tin bofco, o un pino, che 
qualcheduno avea piantato, 
e la pioggia avea fatto ere* 
(cere . 

15. Quell’ albero dovea 
fervire all’uomo per brucia- 
re ; ne prende egli fteflo 
per rilcaldatfi ; ne pone al 
fuoco per cuocere il fuo 
pane; e prende il rimanen- 
te, e ne fa un Dio , e l’ ado- 
ra ; ne fa .un’immagine mor- 
ta , innanzi alla quale egli 
s’inchina. 

ió. Ne ha porta al fuo- 
co la metà di quello legno; 
deli altra metà ne ha pre- 
fo per cuocere la fua carne, 
per far bollire la fua pen- 
tola, di cui ne ha man- 
giato (intanto che ne ha 
voluto ; fi è rifcaldato , e 
ha detto: Buono; mi fon 
rifcaldato , ho fatto un buon 
fuoco . 

17. E del rimanente di 
quello flertò legno egli ne 
ha fatto un Dio , ed un 
Idolo , innanzi al quale fi 
prolira, l’adora , e Io pre- 
ga , dicendogli : Liberami : 
io metto là mia fperanza. 
in te ; poiché tu fei il mio 
Dio . 

18. Infettati ch'efft fono\ 

non conofcono niente , e 
non comprendono cos’alcu- 
na ; fono talmente coverti 
di fango , che i loro occhi 
non veggono , ed il lor cuo- 
re non mteude . 19. 
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19- Non reto gitani in ig. Non entrate» iti fe 
menti fua , nequt cogno- fteffi ; non fanno rifleffìone, 
fcunt y ncque fentiunt y ut è non vieti loro il menomo 
dtCAtit ! Medietattm ejue penfiere di dire ** Io hofat- 
combujji igni , & ceri fu - to il fuoco della « metà di 
per cartone f ejue pance , quefto legno , ne ho fatto 
coxi carnee y comedi , tT cuocere il pane, fopra i 
de reliquo efus Idolum fa- carboni , vi ho fatta cuoce* 
aiam? ante truncum Ugni re la carne i che ho man- 


\ prò cidam? 


% 

« io* ^ are ejut cinte efi ? 


giara ; e del rimanente ne 
fari> io un Idolo * lo mi 
protirerò innanzi ad un tron- 
co d' albero ? 

20 . Una porzione di. que- 


$°r infi piene adoravit ìllud y . fto legno è di già ridotta 
& non liberabit animane in* cenere ; e intanto il 
fuam y ncque dicci : Forti Tuo infenfaro cuore adora 
menda cium efl in denterà l’altra ; e non penfa a tira- 
****'• re la fua anima dallo / via - 

! ij# ' ■ . mento x tn cui ella è' y dì - 

' ‘ . cendo : Certamente quell* 

opera delle mie mani non 

è thè una irienzogn*4 *d * 

una grande il lu [ione di ri- 
guardarla come un Dio * 

.r ■ '.-** • V*-*/ 

gir 

. ‘vi’-v*; Vn-: * r*>- V 

§• Iddio eforta Giacobbe , ed IfracUa difpreztani 
gP Idoli y à tonvcrtjrfi ài Signore , a non adorare che 
/àio» JÉ|// eforta ancora, tutte le creature y. a • 

JHr&f a **f* * x ^ e fótte al fuo popolo , c 

''•iìéfr- Quello , di cut deve colmarlo . ss 



-, -/ 
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> tt* Memento hornm J a- ìf. Ricordati di ^quello* 

Cai , & r Ifrael , quon/am Giacobbe ,'edlfraele : 
fervus méne es tu ^. forma- cordati , che fei mio ferali 
odi it\ fervus meke es' tu , che io fono , che fi>bo cra- 
I/rael , ni oblivi/ caria meu * to , o * tracie' , tu >- ferii 

mio fervo t ato ci dioyn~ 

** 
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12. De Ititi utnubemini - 
uitates tuas , & qua/i nt- 
ulam peccai a tua : rever- 
tere ad me , quotitene rede- 
nti te . 


2;. laudate Coeli , f Me- 
ni am intfeucordiam fedi 

Dominus : ) ubi late etcì rema 
Terra ytefonatt'mvntes Lau- 
datienem ,. faltus , d 4 «nn« 
lignum ejus : quotùam re- 
demi f 'Dominus Jacob , & 
Ifratl glvriaùttur • 


24. Hae diete Dominus 

Rcdempter tuus,& ferma- 
ti»- tu ut tx vitro : Ego fum 
Dominus ì faciens omnia , 
extendens Coetos folus , 
fiabuitns Tctram , nullks 
mti um . »' > 

; »• / 

25. Jm'/tf faciens (ignei 

divi:, «rum , Ò* aùtlos tn 
furo rem vertexs . Cv wt'frtenf 
fapientes retrorfrm : & 

/cren ti ani torum fluitar* fa- 
ciana, Ji 
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ticar ài me , per adorate 
gl' Idoli vani. 

22. Ho Cancellate. le tue 
iniquità ,* elleno fono /pati- 
te come una nube , che 
paffa , ed i tuoi peccati fo- 
no flati diflipati come una 
nuvola. Ritorna dunque a ^ 
me , perchè io ti ho ri- 
cattato . 

23. Cieli , lodate il Si- 
gnore , perchè ha fatto mi* 
fericordia al fio ■ popolo » 
Terra , entra in trasportò 
di gioia da un' eifremità 
all’ altra: montagne , fore'- 
fte, con tutt’ i veltri alberi* 
fate rifuenar le lodi del Si- 
gnore , poiché il Signore h* 
ricattato Giacobbe, ed ha 
Inabilita la fua gloria in If- 
raele . 

24. Or così dice il Si- 
gnore , che ti ha ributta- 
to-, .e ti ha formato nel 
feno di tua madre: lo fo- 
no il Signore, che fa tut- 
te le cole ; io (olo ho di- 
ftefì i Cieli , e niuno mi 
ha aiutato , quando ho (ta- 
bi ìita la' Terra . 

25. Io fono , che fo ve- 
dere la fallirà de’ prodigi 
della magìa , che rendo 
(tolti coloro, che pretendo- 
no indovinare ; Sconvolgo 
lo fpirito de’ favi del ftcoìo , 
e convinco di toilìa le loro 
vane Utenze 

U. 
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«52 CAPITOLO XLIV. • 
zrf. Sufeitans verbum (et- . id. Job io , thè rendo , 
vi f ut , cr con ft lì um nitrir (labili le parole del mio - 
„ tivrum fuctum compitai . fervo ìfaia , , e adémpio gli’ 
Jerufalem : Ha- oracoli de* miei « Profeti ; 
èttab”ris ; (ir Qivitatibus d co a Gerufalemme : Tu 


J : Aì dificabimini y & 

deferta tjus [ufetiabo ; s 

\ % r 

v 

' ‘ * • 
t 

J 

^ 7 * d*co profundo: 

Defedare , & flumina tua 

arefac'am ; 

28 Qui dico Cyro ; Pa- 
fior meus es , & omnem 
voluntatem meam . compie- 
tti . j2/</ J erufalem : 
BLdifi cabfris j & Templp : 
Fundaberis » 



farai ancora abitata ; ed al- 
le Città di Giuda : Voi 
farete riedificate , ed io di 
nuovo popolerò i voliti de- 
ferti ; . „ 

27. Ghe dico albati fio : 
A r ciugati : io metterò le 
tue acque a lecco ; 

2$. Che*? dico a Ciro : 
Tu fei il paftor del mio 
gregge ; io ti ho f celta per 
condirlo ne fuoi paftoii ; e 
tu adempirai la mia voion* 
tà in tutte le cose ; dico 
a 'Gerusalemme : Tu farai 
rifabbricata ; cd al Tem- 
pio : Tu farai di mo*o 
fondato. . » . 

r ■ , » 
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; C A P IT O LO 3 CLV. 

§. I. Profezìa di Ciro , e delle vittorie , che il Signore 
.gli fari riportare , Rimproveri, che Iddio gli fa per 
noti aver riconofciuto luì come autore àula fua gran- 
dezza ) e della fua poffanza » , 

i* T dich Dowinus 1. I Cco ciocché dice il 
t JL JL Chrijìo tneo Cy- Sjj Signore a Ciro 3. 
ro * cu/ut apprehendi dexte- che è; il mio Cttflo , ed «f 
ram , ut fubjtciam ante fa- mio Unto , che ha Jìabili- 
, cttm_ ejut Gentes , & dorfa. to Re , ed ho prefo per la 
1 Regni» vertano , & aperiam mano , per fottomettergli 
3, le.Nwoai, per mettere i 

co- Re 
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uram eo fanuas , porta 
' ntm claudentut . 


2. Ego ante te ibo , &* 
| glorio fos terra hcmiiiabo : 

porta s areas conttiam , & 
vili os fetreos conjungam . 

1 

3. E/ daba tibi thefau- 
m abfconditos , & arcana 
ftcretorum . ut fcias , f «ia 
Ifv Dominus , i-oco »o- 
ntn tuum , Deus Ifrael . . 


4. Prapter fervum meunt 
Jacob , Ifrael eleBum 
ineum , éJ 4 vacavi te nomine 
tuo : affimi lavi te , & 

non cognovijìi me. 


5. Ego Dominus , 6^ 
non eji afttplius , ex.'r.t w« 
non efl Deus : accinxt te , 
& non cognovifti me ; 
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Re in fuga , per aprire in- 
nanzi a lui tutte le porte , 
ienzachè alcuna gli fu 
chiù fa . 

2. Io camminerò innan- 

zi a te , umilierò 1 Gran- 
di della Terra, che v/eran - \ 

no refijìcrti ; romperò le 
porte di Oronzo , e ip; zze- 
rò 1 cardini di ferro , e tut~ 

to ciò , eie potrebbe arre- 
flartt . 

3. Ti darò i tefori na- 
feofti delle Nazioni , e le 
ricchezze fegrete , ed inco- 
gnite , affinchè (appi , che 
io fono il Signore , il Dia 
d’ lfraello , che ti ho chia- 
mato col tuo nome , e ti 
ho fatto venire contea di 
Babilonia ; 

4. Fer Giacobbe, che è 
mio fervo, ed Israele, che 
è mio eletto . io ti ho 
chiamato col tuo nome di 
Ciro prima che loffi nato ; 
ve ne ho ancora aggiunto 
un altro , che»ò quello di 
Crijìo , che indica la d'gni- 
gnitd Reale , a cui ti ha 
innalzato . £ dopo ciò , tu 
non mi hai conofciuto . 

5. Intanto io fono il 
Signore, e non avvene al- 
tro , non vi è altro Dio 
che me : io ti ho porto le 
armi alla mano, ti ho tifo 
vittoriufo de' tuoi nemici : e 
non mi hai conofciuto. 

6 . 
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6 . Ut fciant hi , qui ab 
artu Solii , & qui ab Occi- 
denti , quoniam ebfque me 
non eji ■ Egò Dominiti , Ù * 
non tft alter. 


7. Formarti lucerne 3 &“ 
creane tenebrai ^faciens pa- 
cem , & creàtis malum : 
ago Dominus facient omnia 
kat. 


XLV. 

Io ho fatte tutti que- 
Jie cofe in te , e le ho an- 
nunziate generalmente , af- 
finché dall' Oriente fin al- 
T Occidente fi fappia , che 
non avvi altro Dio fupr di 
me . Io lono il Signore,' 
e non avvene altro. 

7. Io fon, che formo la 
luce , e formo le tenebre , 
fo la pace , e produco i 
mali , da cui gli Mimmi fo- 
no afflitti : io fono il Si- 
gnore, che fo tutte quefte 
cofe . 


CAPITOLO 

6 . 


£• il. Pivfezìa della nafeita del Mefsìa , della libera- 
zione dal popolo Giudeo per mezza di Giro , e di 
quella del popolo Cnjliano per, Gesù Crt/lo . 


8. Rasate Cceli iefuper , 
& nubes pluant fuftum : 
aperiatur terra , & germi- 
net Salvatorem : & jnjlitia 
ariatur fimul . Ego Dominai 
areavt eum t 


9. Va qui eontradicit fi- 
ttoti fuo , refta' de famiis 
Urta . N uno quid di cet lutum 


8 . Cieli , che fitte fotta » 
me (fi a miei ordini , man- 
date dall’alto la voftra ru- 
giada ; e le nubi faccino 
difendere 'il Giulio come 
una pioggia faiutare ; fi a- 
pta la terra , e germogli 
il Salvatore ; e la giuftizia 
naica nell’ ifteflò tempo fal- 
la 7 erra . Sarà così : Io 
fono il Sigpore , che l’ho 
creato » ed io lo manderò 
nel tempo , che hodtfignato. 

* 9. Se qucjìo tempo tarda 
a venne , alcuno non ardi- 
fca mormorarne , e non fi 
lagni de' mali , che io gli 
lai ciò / offrire . Pai ibi guai 

ali’ 
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/£«/<? fuo : QttU facis , & all’ uomo , che difputa con- 
• pus tuum abjque mani bus tra di colui , che i ’ ha crea- 
iji ? - , . f to, egli , che non è «he un 

„ ; ■ pò di creta, ed un vafo di 

' /terra . in fatti la creta dice 
• ' .forfè al vafajo • Che fai cu? 

La tua opera non è fatta 
♦ da una mano abile : lavo- 
v rata altrimenti 

10. Vre qui dicit ' patri • io. Guai ancora a colui 9 

generai ? <& muli e ri : che dice a fuo padre t Per- 

fluid partuùs ? chè mi hai generato ? ed 

• r a lua madre : Perchè mi 

j • hai partorito ? 

11. Hac dicit Dominus il. Così dunque dice il 

Santtus lfati .plafies ejusi Signore, il Santo d^iirae- 
Vtntura interrogate me^fu* le, e colui, che P ha for-» 
per filios rneos , & fu per maro : lo fono tuo padre \ . 
epus manuum meatum manr e tu fei traile mie matti 
date mi hi • . , c acme un vafo di terra tra 

le mani del vafajo ; laonde 

non bai alcun dritto di la * 

♦ * » . • » * 

gnartt della condotta , che 
4 . io tengo a tuo riguardo p 

'> ni di domandarmi conto de' 

difegni , che ho /opra di re* 
Incanto interrogami foorau 
x .le cofe future, ed io ti ri- 

\ J 'pondero : domandami cioe- 
c hè debbo fare riguardo ai 
>: . figli mieli, riguardo ai fi- 
gli di Giacobbe , che fono 
.le opere delle mie mani ; 
f ed io te' l dirò r e niente' 

di db* thè io ti dito* man- 

w * ’ * “ • 1 w * 1 

obera a: adempì er fi . 

it. Ego feci ìferram, & 12. Poiché io fono,’ che. 

hominem fuper eam creavi ho fatto la Terra , io fo- 
ego : manus me a te tende- no, che ho creato l’uomo 

per abitarla j le mie mani 
1 rune haa- 
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i < ')S 

rune Ccelos , Ù" o trini mi- 
liti a toirum mandavi. 


15. Ego fu fetta-uà eum 
ad fujìitiam , & ornata 
vias ejus diriga n : ipfe 
eedeficabit Civitatem mtam , 
& capeiv'tatem rneam di- 
mittet , non in pretto , ne- 
atte in mune-ibus dicit 
Dominus Dtus exetqituum. 


14. Hac àteit Dominus: 
Labor fcqypti , & ne goti atto 
JEthiopia , & Sabaim viri 
fubhmes ad te tranfibunt , 
& tui erunt : pofi te am- 
bulabunt , & vinili manici f 
porgente & te adorabunt , 
teque deprecabuntur : tan- 
tum in te eji Dtus , & non 
abfqut te Deus. 

( , * * * * • 

y ^ •» 


15. Veri tu es Dtus ab- 
feondituSy Deus ìfratl Sai- 
valor , 

' 16 


hanno dift.-ft i CieK , ed 
io ho data alla milizia .de- 
gli altri tutti gli ordini , 
eh' ella efegue sì sfattamene 
ttr , 

1$. £0 fono ancora t che 
fufeiterò Ciro per far giu- 
ftizia al mio popolo , e (pia- 
nerò innanzi a lui tutte 
le llrad* . Egli risdifiche à 
la Città , che mi è coate- 
crata , e rimanderà liberi \ 
quei miei , eh’ erano (fati 1 
fatti (chiavi , fenza ricevere 
per elfi nè rifeatto , nè do- 
ni , dice il Signore Iddio 
delle Armare . 

14. Cosi dice purt \\ Si- 1 
gnor e : L’ Egitto con le 
fue ricchezze , che fino il 
frutto delle lue fatiche , 1’ 
Etiopia con il fuo traffico, 
e Saba con i fuoi uomini 
di un' alra datura , tutti 
que/ìì popoli palleranno a 
te , 0 Ifraele . Saranno 
tuoi , cammineranno dopo 
di te, verranno con i fer- 
ri alle mani, fi prostreran- 
no innanzi a te , e ti pre- 
gheranno con (ommiffione 
di rompere i lor legami ; e 
ti diranno : Non avvi Dio 
che in mezzo di te , ed 
altro Dio non vi è che il 
tuo . 

15. SÌ o Signore , tu fei 
veramente il Dio na(co(to , 
ed inviabile y il Dio d’ If- 

. ' «eie. 
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raele , ignoto alle altre No- 
J zjoni , il vero Signore . 

li* Confufi funt , & ló. I fabbrica ori degli 
etubuerunt omties : Jimul errori fono (tari confufi \ef- > 

abierunt in cotifufionem fa - fi non han ricevuto dai Loro 
èricatércs errorum * vani Idoli il Joccorfo , che 

, . ne afpett avano j arrolfifcono 

\ " di vergognale fon averti 

di copfyfione. 

17. Ifrael 'falvatus efl in 17. Ma lfraele ha rice- 

Dommo /aiuta aterna: non vuta dal Signore un’eterna 
Cunfundemini , & non eru - falute ; di maniera che tu 
befeetis ufque in faculum. non farai confuta nella tua 
/ acuii • fpcranza y o figlio di Giacob- 

be , e non arroffirai per fa 
vergogna nei fecoli eterni. 

18. Quia hoc dieit Do* 18. Imperciocché ecco 
Vilnus creans Coelos , ipfe ciocché dice il Signore % chi 
Deus formans Terram y & ha creati i Cieli, il Dio, 
faeiens eam , ipfe plajies che ha creata la Terra, e 
ejus : ' non in vanujn crea- 1 ha formata , che le ha 
1 >it eam : ut babitaretur % dato T effere , e non f ha 
formavit eam : ego Domi- creata in vano , ma V ha 
nus , & non ejè alius * formata, affinchè fofTe abi- 
tata .* io fono il Signore , 

7 e non avvene altro fuor 

di me , come tuffò il Mon- 
» do lo puoi facilmente co- 

' , ' nofeere. 

19. Non in abf condito 19. Imperocché io non 

locutus fum in loco Terra ho parlato in Segreto , nè 
tenebrofo . Non dixt femini in qualche cantone ofeuro 
Jacob - Frufira quante me: della Terra. Non è in va- 

ego Dominus Icquens jufit • no che ho detto alla ftirpe 
ùam | annunùans rt$a . di Giacobbe* Ricerca me 

, come tuo Dio ; io fono il 

• Signore , che annunzio U 

* ' giultizia , 1 dt, mt ordini 

. • ‘ ' fono giufli, e fo ciocché é 

«.ella rettitudine, e nella »e- 

‘ Tarn. XIII. . kj • R ri- 

• » 

/ * . 

* fi 


Digitized by Google 


• > 


•n 


a$t 




• tl 


CAPITOLO XLV. 

rità ; non è , fo diCóy in va* 
no che ho parlato vi tal 
maniera , poiché Giacobbe 
. . tr ha fentito ( effetto delle 
mie promeffe y ed il van- 
taggio , che avvi di fentirmi. 


$. III. Il Signare è il fole Dio vero ; il Salvatore uni- 
co , il Dio giujlo , e fedele nelle fue promeffe • 


M 1 ' j 

20. Congregammo & 20. Adunatevi dunque f 

w»ir* , 0 * accediti fimul , venite , avvicinatevi a «f* f 
f»/ Salvati ejhs ex Genti - voi tutti » che liete flati 
: nefeìerunt qui levane fai vati traile Nazioni ; ri - 


lignum foulptura fu a , O* 
rogant Deum non fa Ivan - 

» 


21. Annunzi aie , ve- 
nite , confiliamtni ftmuL • 
qvis auditum fecit hoc ab 
inni* y ex tunc pradixit il- 
lud? numquid non ego Do - 
jntnus y & non efl ultra 
Deus ab fque me ? Deus 
quflus , éf falvans non efl 
frater me • 


1 • 


: ' e: 

22 


cow/ cifre , che io fono il fo- 
to Dio vero y e che quelli 
fono immerfi nell 1 ignoran- 
za che innalzano ad ono* 
re una fcultura di legno 9 
ed indirizzano le loro prt«* 
ghiere ad un Dio , che non 
puoi .fai vare . . 

2i. Infegnate loro a fug- 
gire quefli vani Idoli \ con- 
duceteli a me y e consiglia- 
tevi tutti infieme , per con* 
vincervi y che non avvi al- 
tro Dio fuor di me * In fat- 
ti y chi ha annunziate que- 
fte meraviglie (in dal prin- 
cipio del Mondo ? chi le 
ha . predette (in da 9 . pri mi 
tempi? Forfè non io, che 
fono il Signore ? e non vi 
è altro Dio fuor di me • 
Io fono il Dio giufto , e 
fedele nelle mie promeffe . 
Fuor di me niuno vi fai- 
veri. ' 22. 
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12. Convertimini ad me, 
& /alvi eritis omnes fines 
Terra: quia, ego Deus y Ù* 
non ejì alius . 

2}. In memetipfo jura - 
W , egredietur de ore meo 
inflitta virhuìfi , 

Uvertctur : quia mihi cur- 
vabitur omne gertUy & ju - 
omji is lingua . 


* -. 'a 

■ 1 • V J ’ 

1^' I 






,T 4 

O 4 


24. EV^o /« Domino , 
iicet , yW/r inflitta , 
0 * vnptrium : /y^ ue- 
Mwj, cy cottf afide rttur orn- 
ato } qui repugnaiit ej • 

iÉI' 1 * «... ja r 


* 


’ì ‘ 

vV i À} > • 4 


<àià .lv __ - . 

25. In Domino jujtifica - 

itt/ir , & laudabitut ortint 

fcmen Ifrael « 

-, 

*M • • - .4- ^ ■ V - v. * • * 

j , 

„ «'*•■ r >V.-*S' ;S. * . r.'* 

‘ 

iJA !*. ; « * ,;jvl >14* »' *. * 

” *• •> .'m • ^ 


A. I A : 25^ 

22. Convertitevi dunque 
a me , popoli di tutta la 
Terrai e farete fai vi, per- 
che io fono Dio , e non 
avvene altro fuor di me . 

' 23. Voi lo conufcerete ufi 
giorno : poiché ho giurato 
per me fteffo , quella paro- 
la di giufiizia è ufcita dal- 
la mia bocca , e non farà 
vana : Che ogni ginocchio 
fi piegherà davanti a me , 
ed ogni lingua giurerà pel 
mio nome , tutf i popoli 
della Terra non ricono fcen- 
do altro Dio fuor di me . 

24. Allora ciafctin dirà r 
La mia giuflizia, e la mia 
forza vengono dal Signore* 
T utti coloro , che fi oppon- 
gono a lui, verranno , e fa- 
ranno nella confufione , per 
aver rigettato queflo Duo 
forte y e potente , per ado» 
rare gT Idoli deboli. 

25. Allora tutta la ge- 
nerazione d’ Ifraelfc farà 
giuftificara nel Signore ; ed 
ella fi glorierà in lui [olo y 
come in colui , che fola è 
Suo Dio j c fuo Salvatore * 


tlo 


V * 


. \ 


I , 


*• • è 


•* 
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CAPITOLO, XLVI. 

' • » * " . 

1 . • , 

§. I. Gl' idoli convinti di vanità • La loro diftruzionc 
predetta . * Bontà di Dio per la' Cafa di Giacobbe . In- 
, gratitudine de figli d ’ Jfraele • Loro idolatrìa . 

4 * - ; i t 

Onfrattus e(l Bel y I, QJ Jird ben tofio: Be~ 
f contriius ejì Nabo : . O lo è (lata rotto. ; 
fatta funt fimu lachra evrum Nabo è' flato • ridotto,' ia 
bejhió , jumenttSy onera pezzi; gl’idoli di’ Babilo- 
vefirà gravi pondera ufque nefi fono* flati portf Tulle 

beftie , e fopra de’ cavalli 
da coloro , che gli hanno in- 
velati . L-Déi , che voi 
portavate . altre volte con 
tanta pompa nelle r voftre 
/clennità ^ braccano ora col 
loro gran pefo le befiie » 
che li tra/portano . ^ 

.a. Erti fono flati rotti » 
e porti in. pezzi; non ha» 


ad l affimeli nem 

\ * " -V 




• <C 1 


■ 2. C ontabuerunt % & con- 
trita funt fi-nul : »©/* potuef ' 

’ runt Jalvare port antem , & potuto falvar coloro, che li 
anima eorum in captività- portavano, dalla fatica di un 
’ tm pefo fi gravofo ; e ben Iute» 

■ , gì dal liberar dalla cat- 

'> f . tività quei , che gli adora- 

• vano , fono flati / erti ftefli 
menati, (chiavi . . 

3. Audite * me , domai 3. Afcoltatemi , cafa di 
Jacob , & omne refiduum -, Giacobbe , e voi tutti , che 
domai Ifrael r qui portantini y liete rimarti della cafa d* 
a meo utero , qui gefiamini 
a mea vulva . 

« / 

4 * Ufque ad fenettam 


Ifraele , voi , che io porto 
nel mio feno , e che rac- 
chiudo nelle mie vifcere . 
4. Non vi fono fiato di 
ego ipfe ufque ad ca - pefo , come fuejli fai fi Dei 
„ lo fona a quei finche gli 

nei • ~ ado- 


\ 
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noi ego portabo : ego feti , 
(¥ ego teram : ego porta, 
io i & fallato. 


• C\- 


5. Cui afimilafìis me , 
& ad#quajhs , & tcmpaia- 
Jhs me , CT ejfeciflis ‘fimi- 
lem ì 


6 . Qui confetti f aurum 
de ! acculo , & argcntum 

, faterà ponderatis ' condu- 
cente! aurificem , ut faciàt 
Deum : & prtccdunt , & 
tarane : 

7. Portante illum in hit- 
mtr,s geflatites , ^ ponen- 
te in loco fuo, & Jlabit , ac 
de loco fuo non movihitur ; 
[td & cum clamaverint ad 
•um , n on audiet : de tri- 
hulatione non falvabit eos. 


161 

adorano ; non lo farò nep- 
pur dt poi : laonde in luo- 
go d ’ ejjer portato con pe- 
na , vi porterò io (Ufo fi- 
no alla vecchiaia , e vi por- 
terò fino all’ età la piò avan- 
zata ; io vi ho creati , ed 
io vi fofterrò ,• io vi porte- 
rò, ed io vi falverò. 

5. Intanto a chi mi 
avete voi ralfomigliato , 
avendo io tanta bontà per 
voi ? a chi mi avete ugua- 
gliato, avendovi colmati di 
tanti benefici \ a chi mi 
avete paragonato , iffendo 
[empie pronto a darvi nuo- 
ve pruove del mio amore ? 
Chi avete refo limile a me* 

6. Voi, che tirate l’oro 
dilla voftra boria , pelate 
l’argento nella bilancia, e 
prendete un orefice per 
farvene un Dio , affinchè 
fìa riverito , e adorato, co- 
me debbo ejfer io adorato : 

7. Vien porto fulle Ipal- 
le queflo Dio immaginario ; 
vien portato , e collocato nel 
fuo luogo; egli vi rerta, e 
non fi fmoverà , allorché 
fi griderà a lui , non fen- 
tirà , e non falverà coloro. 


che fono nell afflizione , e 
che avranno ri cor fo a lui . 


-r?-.' i 's 


‘ 
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$• H. Efouazione alla penitenza , alla rimembranza, 
delle grazie di Dio , che vede tutto , e puì tutto . 
Freme jf a. di un Salvatore . 


3 . Mementote i/ìud , 6^ 
Confundamini : tediti preva- 
li calore s ad cor . 

9. Rccerdamini priorie 
f te cult , quoniam ego fum 
Deus , <£r WOK e/# «//r<z 
Deus , wrc efi fimilit mei . 

V ' 

' * * v> 

10. Annunttans ab txor- 
dio novijjìmum y & ab i ni- 
no y qua nec dum falla 
funt y diceva ; Confittum 
xr.eum ftabit , & omnis vo- 
lutila* ruta fet. 


il. Vocans ab Oriente 
avem , & de terra longin- 
q\ta vixum voluntatis mex. 
Et locutus fum , & adda - 

V ' . ; 




« # 

8. Ricordatevi di quelle 
cofe , che avete fatte , ed 
arrogitene : rientrate nel 

voftro cuore, violatori del- 
la mia legge. 

9; Richiamate alla vo- 
ffra memoria le meraviglie , 
che ho operatene' fecoli paf- 
fari ; e riconofcete , che io 
foao Dio , che non ’ avvi 
altro Dio fuor di me , e 
non ve n’ è fimile a me . 

. IO. In fatti y io fon , che 
annunzio fin dal principio 
del Mondo ciocché non de- 
ve accadere , che alla fine * 
dei fecoli , e predico le co- 
fe lungo tempo prtma eh* 
elleno fi faccino . lo fona 
ancora , che le adempia 
nel loro tempo ; poiché tut- 
te le mie rifoiuzioni faran- 
no immutabili , e tutte le 
mie volontà fi efeguiranno 
\nj allibii mente . 

1 1. .Laonde chiamerà dall* 
Oriente un Principe , che 
verrà così* prefio come un 
uccello che t uia : e fari 
venire da una tèrra remota 
un uomo , che efegoirà la 
mia volontà J opra de nemi- 
ci del mia popolo . lo J’ ho 

det- 


cam 


i s a r a: 


oam illui: creavi , & fa - 
cù/w L'/W . 

t ^ ‘ > v . \ J- 

12. Audite me duro for- 
iti qui lougi ejìis a infli- 
tta . 

15. Prope feci juflitiam 
mam r non elongahttrtr , & 
falus mia non morsbttur . 
Daho in Sion [alti rem , & 
in Jfrael gloriata meam . 


2 ( 5 } 

detto, ed io lo farò; ne ho 
fermato il difegao, e l’adem- 
pirò certamente . 

>2. Afcolcatemi , cuori 
induriti , voi , che vi liete 
allontanati dalla giuftizia : 
i}. Il tempo di moilrare 
la mia giuftizia , e la mia 
fedeltà 1 è vicino. Non lo 
differirà di vantaggio: ed il 
Salvatore , che deboo man- 
dare, non tarderà piò . Stabi- 
lirò, come l'ho preme flo, la fa- 
iute in Sionne, e fari ri f pen- 
dere la mia gloria in Ifraele. 


CAPITOLÒ XLVII. 


$ • I. Umiliazione , e rovina di Babilonia’ in cafligo del 
fuo orgoglio , della fua arroganza , e -della fua 
deità verfo de' Giudei , che teneva [chiavi . 


!• | ’V Efcende fede in 
A-J polvere , Virgo fi- 
tta B.ihyLn 1 fede in terra : 
non e fi folium fili a Ciial- 
dsorum , quia ultra non 
vocaberis Molli a , & tene ~ 


> v . ' • . 

2. Teli» molam , & mo- 
le farinam ‘. "denuda turpi- 
tudinem tuam , & dif cooperi 


f . Jw*> 


I-. A Llora fi diri a Ba* 
XI. bilonia : Difcendì 
dal trono ; fiàdi nella pol- 
vere, o Vergine, figWa di. 
Babilonia : Gedi filila terra, 
tu non fei piò fui trono , 
figlia de’ Caldèi ; non farai} 
piò trattata come una per- 
fona molle , e delicata»*** 
fi vuol rifparmiare . 

2 . Ma farsi trattata co- 
me una [chiava [che fi vuol 
umiliare . Tt verrà detto : 
Gira la mola , fa macnare 
la farina , fcuopri la tua 
tefla , ed abbi La confufio- 
ue di comparire fina* velo, 

K 4 «/«- 
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4 )umtruifì : y revela eruca , fenza capelli; fcuopri le 


tra ?ifi fi Manna : 


V. 


') 


y 


» *,h 


. , 3* Revelabitur ignomìnia 
.tua v & viàebitur oppro- 
.brtum tuum ■; ultionem ca- 
pi am , & non refi fi et mihi 
•homo. , 


a 


4 . Reiemptor nofier , Do- 
pnintis exercituum nomen il - 
Santi us Ifracl . * 






5* tacerne & intra 


«tue fpalle , per faverare con 
più facilità y e per ricevere 
è colpi i che vorranno darti : 
-togliti le tue veftiment# , 
pafla piedi i fiumi, che 
incontreraiy andando in cat- 
tività .» 

f ’ • 4 f 

3* Allora la tua igno- ♦ 
minia farà fceverra , il tuo 
obbrobrio comparirà a tut- 
to il. Mondo» lo mi.ven-, 

- dicherb di te , dice il Si- 
gnore ; • e non vi farà uo- 
mo , che *mi refirta . 

. 4. Colui che ci ricat- 
terà yt farà quefle co fé in 
nojìro favore : il Santo d’ 
Ifraele , thè ha per nome, 
il Signore degli efcrciti , 
tratteià cosà inofiri verni cu 
5; Difcendi dal trono y e 


in tenebras , fiìda C balda- {ledi nella polvere , ' dirà ’ 
Wum ^quia non vocabcris egli a Babilonia ; refta nel 


filtra domina Re gnor um • 


s 


t. . • / < 

M ~ **' • % 


* . 


r 

» 


li** 


< 

<? * 




s > 


• «■*. ’ #> 

• * — 

*'.**•• , . , . 

* v bitta f*n fitpfr po- 

p litui 


■ r Xt 


• j . 


& 


m meum ^ ^contaminavi 


filenzio , ed entra nelle te- 
nebre, o figlia de 1 Caldèi', 
poiché tu non < farai più 
per r avvenire chiamata, la 
dominatrice de* Regni Si ma 
tu fi e j] a diverrai la / chia- 
va delie Nazioni y che fu- 
/citerò contra dì te per . 
punire il tuo orgoglioy e Ice 
tua crudeltà* . 

6 * Imperciocché io era 
fiato fdegoato contra del 


^ fT j* - r xuuu lucgHdiu tot lira aei 

94 ftafedttaìeìn me am , p dedi mio popolo , afea rigettati 

• » M, in mona tua h *jp jpg.. controre i figli <fì fratte 

\\t ^ . .L- ■ _ w -i,’ ,0- i«* ~ 12.JL 


• * 

I * 


. Al; r ‘vf.i ; r ■> . 

*. ■»**’* * 

* ; £ & * 


■4 ch> èrano la mjia, eredità 
particolare , io gli avea ab- 

&3r - 4 ‘ • . » baa- 
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fuifli tis ntifericardiac : fu- bandonati traile tue mani, 


per ftnem aggrava/l t jugum 
tuum vai de . 


7. Et dìxifti : In fempt- 
ternum ero domina : non 
pofuijii hac fuper cor tuum. 


a motivo dille loro iniqui- 
tà ; e tu non hai ulata 
mifericordia verfo di loro : 
al contrario tu hai aggra- 
vato il tuo giogo (opra di’ 
vecchi , ftbbtn erano pik 
degni di compajjione , e l' 
hai fatto ftnz' alcun timore . 

7. Imperciocché tu haf 
de*o : Io regnerò eterna- 
mente . Non hai fatta ri- 


ntque recordata et novijfur.i flefiìone fopra di quelle co- 
tui , fe , che io oggi ti annunzio, 

e non ti fei figurato cioc- 
ché dovea accaderti un 
giorno . 


$. H. M<tii, che piomberanno fopra di Babilonia , per- 
ché ella ha pcfta la fua fperanza nei [e greti della 
magìa , e degli augarj . 


8. Et nutic nudi hxt de- 
licata , & hahitar.s confi- 
denttr'y qua dicis in corde 
tuo : Ego fum , Ù" non eft 
prgter me ampliar : non fe- 
. debo vìdua , & ignorabo 
(ìerilitatem . 


9. Venitnt tilt duo hac 
fubito in die una , Jleriti- 
tas , & viduitas , univtrfa 


vt- 


8. Ora dunque^ afcolta, 
0 Babilonia , tu , che vivi 
nelle delizie , tu , che di- 
mori in una piena fierez- 
za], che dici nel tuo cuore: 
Io fon Sovrana , e fuor di 
me non avvene altra .• non 
diverrò vedovi , e non fa- 
prò cofa voghi dire la fte- 
rilità ; af colta , io dico , il 
decreto , che pronunzio can- 
tra di te. 

9. Quelli due mali , da 
cui tu ti credi efenta , la 
fierilirà , e la vedovanza 
verranno a piombare fopra 

di 
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venerata fuper te , propter ài te in un punto nell’iftef- 
muitttudinem maìefictorum fo giorno-. Tutte quelle 
tuerum , propter duri- latri ità , che tu credi ejjitr 


ttam incantate» um tuorum 
vehtmenttm . 


19 . Et fiduciam habuifli 
in malitia tua , & dtxiftì : 
Non efl y qui videat me . 
Saptentia tua , & fetenti a 
tua hxc decepit te. Et di- 
xijìt in corde tue j Ego 
fum± & piatir me n»n efi 
altera •' 

i • , , * , 



II. Veuiet fuper te ma- 
lum , & nefeiesortum e/ ut-' 
& irruet fuper te calami- 
tas y qtam non potette es- 
piare: veniet fuper te re- 
penti miferia , quarti ne- 
friti . > ; v - 


a . . • 

$ V . • { < - * ’ ’ \ : 

12 . Sta cum ineantutort- 
m tuia , iy cum multitu - 
dine maìefictorum tuorum , 
in qui bus Laborafii ab ado- 
/ le f cernia tua ,fi forfè quid 
profi t libi , aut fi pojfis fie- 
ri f ornar . ' 

v •• ■ ‘'hdk' A.-'\ ’ l. rif 

r " ' 13 


lontane da te , ti opprime- 
ranno a motivo della mol- 
titudine de’tuoi incanrefimi, 
e dell’ eflrema oih nazione 
de’tuoi incantatori. 

io Intanto tu fi fei con- 
fidata nella tua malizia , ed 
hai ditto: Non avvi alcu- 
no che mi vegga . Ma la 
tua Capienza, e la tua fletta 
fetenza ti han (edotta ; im- 
perocché confidandoti ne' tuoi 
indovini , e nella ' conofctn - 
'Za , che pretendevi avere 
dell' avvenire , hai detto 
nel tuo cuore : Io foa So- 
vrana , e non avvine altra 
fuor di me. 

1 1 . Laonde il male ti 
attaccherà , fenzac he l'abbi 
preveduto , e fcnzaché (ap- 
pi donde viene ; ti troverai 
forprefa da un’- afflizione , 
da. cui non potrai difender- 
ti ; ed una miferia , a cui 
non avevi giammai penfato, 
verrà io un lubito a piana- , 
bar Copra di te . 

J2 Vieni con tutt’ i 
tuoi incantatori , ti diranno 
allora , e con tutt’ i tuoi 
Segreti di magia , a’ quali 
ti fei applicata con tanta 
fatica fin da 11^ tua g'oyen- 
tÈi , per vedere , fe né ri- 
trarrai qualche avvantaggio, 
e fe ne potrai divenire piti 

for- 
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1^» Defedili in multiti t~ 
dina corali or um tuorum : 
Jicnt , & falvent te augu- 
re! Coeli , fui contempi a- 
bantur fydtoa> & fupputa- 
bant menfes , ut ex eis an- 
\ numi are 71 1 ventura ubi • 


1 » 


* 


, v*V » #*, « 4 


» I 


14. Ecce fatti funi qua - 
fi fitpula , igni* combu(J it 
. eos : non liberabuut ammanti 
fuam de mahu fiamma e 
non funi prima , qui bus ca- 
lefia'nt , 71 ec focus , ut fe~ 
àeunt ad tum * 


1 * 


* • 


• . \ 


15. Sic fatta funi tibi 
in quibufcumque la ber ave - 
rg; : negotiatores tui ab 

adolefctntta tua , unufquif- 
que in via fus erraverant l 
nate ejì , /rive/ H £ 

^ \ * 


* « ♦ 


<* *• 


»» 
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forte , per difenderti da* 
tuoi nemici . Ni , /<r7/.z* 
dubbie • 

13. contrario quella 
moltitudine di configlieri 
non ha fatto, che fiancarti* 
ed indebolirti . Se tu cre- 
di , che hl u fia così , quefti 
auguri, che (ludi ano il Cie- 
lo , che contemplano gli 
aftri , e che contano i 
mefi , per tirarne le predi- 
zioni , eh’ elfi vogliono da- . 
re dell’avvenire , vengano 
ora , e ti falvino • 

14. Ala quali foccorfi 
potranno darti ? Son dive- 
nuti efjì fteffi come la pa- 
glia , il fuoco gli ha divo- • 
rari non potranno liberare 
le loro anime dalle fiamme 
ardenti , che fon loro prt~ 
parate : non remeranno nep- 
pure dal loro incendio de’ 
carboni , a’ quali fi polla 
ribaldare, nè del fuoco , 
davanti -a cui fi porta fede- 
re ;• ma ejfi faran ridotti in 
centra* 

15. Ecco ciocché dive?-" 
ranno tutte quelle cofe \ al*: 
le quali tu con tanta fati- 
ca ti eri impiegata * Qua- 
rti mercanti , che aveano 
teco trafficato fio dalla tua 
gioventù , s’ cn fuggiranno 
tutti , l’uno da una banda , e 
l’ altro dall’ altra , fenza ri- 
trovartene un folo, che ti 
liberi da’ tuoi mali* 

CA- 


*1 
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9 . » * * 4 

• • # ** 1 ‘ # . > ' ^ ■ ' 

§. T. Il Signore riprende f ipocriti* , ? iìi gratitudine , e 
t ojlinaztone de* Giudei. Fi vedere , che effuse non 
gl y Idoli ha annunziate loro le cofe future e le ha 

• . adempite . .'•* ‘ \\ ' » • 

. t * . ' ' . - . . ; »'• * *. • 

» 1 * « * 

. ; ‘ - * s, 

t. A Udite hac , domut i. . A Scottate' cib V~ cafa 
^ -jTjL Jacob ; fu# uofj- xTl di Giacobbe , voi, • 
•w/tf/ nomine Ifrael , d?* che portate il nomé d’ If- 
JW*z exiflis \qiti jitr racle , che fiere ufei ti dal 
ratis in nomine Domini , tronco di Giuda , giurate 
& Dei I frac l y recor. lamini nel nome del v Signore , vi 
non in vertute , ncque in ricordare del Dio d’ifraele. 


, fujìitia . 


> 


V -f. 


2. De Civitate enim fan- 

N ^ _ Ji' . X ✓ 


fenza effer cc» /w# nella ve- ~ 

n 

riti, e nella giuftixia . , 
i. Imperciocché elfi* prcn- 


vomen cjus 


s 


&* vacati funt , & fuper dono il nome di Cittadini 
Dèum Jfrael . contabiliti duella Città Santa v fi ap- 
funt’: DoYntnus exercituum poggiano fui Dio , d’Ifraele, 

che ha per nome , il Si-, 
gnore degli eferciti ; e vi- 
vono come Je iò non m 
Dio , e Dio fantiffimo , e 
•v . ' ; ’ , ' verijftmof' % % 

Priora ex fune annuiti- 3. Intanto io niente he 
itavi , d?* ex ore tneo exie- trala {ciato per ptovarvtlo , , 

, & audita feci ea : poichì vi ho annunziato. lun- 

repenti operatus fum % & go tempo prima .ciocché 

venetuntm , , v dopo è accaduto ; ve 1’ ho 

\aflicurato con la mia boc- 
1 r ■* ca, e ve 1’ ho fatto fenti-' 

> : re ; e dipoi T ho adempito \ 

* • - / .in un fubito innanzi a voi % 

e l’avete veduto.- - . 

4. Or io mi fon così ra- 
gliato, perchè iapeva , che 

. jm 


/ 


4 » Scivi entm, quìa du- 

*■ ' * • v .‘ 

rus 


e 
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rus et 1» > & neri' us fer- 
reus cervi x tua , Ù“ frotts 
tua area . 

5 . Prtedìxi ttbi ex tutte, 
entequam ve ni reti t , indica- 
vi ttbi , ne forte dteeres ■ 
Idi. ia mta fecerunt bac , & 
fcutptilia mea , Ò“ confia- 
tittM mandtKvuut ijìa . 


6 . Qua audifiì , vide 
attinia : uas autem num at- 
ti unti afìis ? A udita feci li- 
bi nova ex tutte , & cott- 

Jervata font , qua ntficis . 


' r'i . 


7. Nutta creata funt , & 
tton ex tute-’ & ante diem , 
Ùbr non audijìi ea , ne forte 
dica s > ÌLcce ego cognati 

M. 

8. Neqitt audijìi , ncque 
cognovtjìi y neq.,e ex tutte 
aperta ejì aurts tua , feto 


entra 
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fei duro , che il tuo collo 
è come una sbarra di fer- 
ro, e che hai una fronte 
di bronzo . 

3. Perciò ti ho predetto 
lungo tempo prima ciocché 
è accadute dopo ; te f ho 
indicato anticipatamente , 
acciò non dicettì : l miei 
Idoli han fatto queile cofej 
le mie immagini fcolpite , 
e fatte a getto hanno così 
qrdmaro . 

à. Vedi dunque era , e 
confiderà , che tutto ciò , 
che hai udito dalla mia 
bocca , è adempito come l'he 
dette ; e riconofci , che io 
fono Dio . Ma voi , Idoliy 
avete eo<ì annunziate le 
eofe future f No certamente . 
In quanto a me , nun fola- 
mente le ho annunciate , ma 
ti farò fentire ora delle pre- 
dizioni nuove , che ti ho 
riferbate , e che ti fono 
ignote , 

7. Quelle fono predizio- 
ni , che 10 fo prefencemente, 
e non per lo pattato : ette 
non erano prima , e tu non 
ne hai fentito parlare , af- 
finchè non venittì a dire •* 
Io fapeva tutte quelle cole. 

8. Tu non le hai nè in- 
tefe-, nè conofeiute ; ed 
anche ora il tuo orecchio 
non è aperto per compren- 
derle , e per profittarne ; 
poiché io sò certamente , 
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tnint , quia pravaritans chi tu farai un popolo pre- 
frxvartcaberit , & trànf grifi varicatore j e fin dal feno 
ferirn ex utero votavi te. di tua madre ti ho chia- 

Smato , il violatore della 
mia legge ; perchè tu da al- , 
'■ Iota fàcfii cono fare un e- 

flremd inclinazione pel cui - 
j J ' to degl' Idoli . 

— — 6 > 

— ■ !?1! " SS? 

§■ il. Iddio promette di perdonare al fino popolo per 
cagion del fuo nome , e della fua propria gloria . Qjte- 
Jla gforia f ha impegnato a purificare q ite fio popolo col 
fuoco delle tribolazioni . E, il a /'indurrà ancora a li- 
berarlo dalie mani de' faci nemici . , 

< ’ \ 

■ *. * . 

• 9 - Propter nomen metrm p. Nondimeno io albata* 
longe f aci am furor emmeum-. nerò il mio furore da te 
& laude mta tnfranako a motivo del mio nome ; 

** *”t*re as . r e ti riterrà come con uà 

freno per la mia gloria , 
per non farti perire ne' tuoi 
• ' fviamenti . 

* io, Ecce excoxi te , fed i 0 . Io ti ho purificato 
non quafi argentum , eiegi col .fuoco delle afflizioni r 
le tn camino paupertatis . ma non come fi purifica 
1 1 * argento iti una fornace 

v , . ardente , che ti avrebbe iti- 

' 1 ttramtnle confumato ; ina 

fi ho feelto , dopo averti 
raffinato nella fornace della 
s , , * ’ - v povertà . 

11. Propttt me , propttr 11. Per amor di me ftef- 
me far tatti , ut non blafphe - fo ho operato in tal mania- 
mer i & gloriam meam al * ra, e per me fteffo farà ' 
ttrt non dabo » arteor co* te fecondo la mia 

bontà y affinchè il nome 
mio non fia befiemmiato 
dalle Nazioni , ebe fi ten- 
*3 c gon* 
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„ . gotto /chiavo , ed ejfe non 

. ‘ pojfino immaginarli , che io 

’ . . fono troppo fiacco per hhe- 

\ . • ; ed io non abbando- 

• ’ , 1 1 nerò la mia gloria ad un 

..... . ,• altro , dando lor luogo £ 

: t j attribuire a Ut loro Idoli 

, x . " potenza , che non con- 

. " v/e»e rAe <r iwe /o/o. 
ì 2 . Audi me^Jafob 12. rtfcoltami dunque , 

Jfrael , vaco: ego Giacobbe , e tu , o llrae- 

«£/* » primus , O* le , che io chiamo <r .• 

Ttovtjfimus , Riconufci , che io foto il 

. fole Dio vero . In fatti t 

\ , io, io fteflo (ono il primo, 

, ed io fon l’ultimo. y 

13. Manus quoque me* ij. La mia mano ha 

fundavitTerram , Ò* trarre- fondata la Terra , la mia 
r* mea menfa efi Coelot : mano delira ha mi furati i 
ego vocabo eos , & Jlabunt Cieli , i quali io chiame- 
fintiti • » rò , ed eflì fi prefenteran- 

no -tutti alfieme innanzi * 

me • • 

14. Congregamini omnes 14. Adunatevi voi tutti 
ves , & aulite : quii de ancora, popoli £ l fra* le ,ed 
i/r annuntiavtt hcec ? Do - afcoltatemi ; Chi mai tra 

dilenit eum , /<»««/ gl’ Idoli ha predetto cioc- 
vcluntatem fuam in Baby- ché io dico qui ? ih Signo- 
lont , & btachinm futtm in re ha amato Ciro , che de- 
C hai dai* » ' , . * ve liberarvi. Quefte Prin- 

cipe efeguirà la fua volon- ' 
tà in Babilonia ; ed egli 
‘ ’ farà il fuo braccio tra i 

popoli della .Caldèa , per v 
. ‘ 1 ' ( ejtcrminarli , e per falvar 

^ voi . ' 

Ego , ego locutus 15. Io fono, io fdho , 
fum , (3 vacavi tura : ai- che ho parlato in tal ma~ 

mera , e che ho così ordi- 
du- na- 
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duxt eum , 0 * duella, eji rato: Io ho chiamato qui- 
vi* e/us , fio vincitore , ehe deve flrap* 

A /■ u • ' parvi dalie mani de Babi - 
» I. « v ' V-* - ■'y» • ’ ^ 7 ' ■ r /l« nefi ; io 1’ ho condotto y 

ed ho Spianato tutte le (Ira- 
de davanti a lui , affiochì 
• — • . niente pojfa arrejìarlo, 

\6. Accedile ad me y & 1 6. Accollatevi a me , 

andate hoc : m n a priori- ed ascoltare quello : Dal 


. • ♦ r W* * 

v «. fyt 1 * < 

V / • 

, : Sr* - 


4» -3s < 


p/0 //j abfcundito iocutus 
fura : ex tempere , antequam 


principio dei Mondo io non 
no parlato in fegreto, nè 


fiertt , iti tram : & nane ài una maniera ofeura , co - 
Domifius Deus rpijit me y me i vefiri indovini , che 


& fpiritus e} ns « 






. 

r>^- 




•3 rf£v 


.... ^ 


I 

HES&v tó\’ • 


« ivrqr-c A lv^- 


*.7. . . ' F,3W’*TI£%~« S 

[• ••'' V • *■.--■ •’ 

• j - •• • • 

« 


: 


A 


J 


. j 
«/-i 


nafeondono la loro ignoranza 
J otto di un ofeurità affetta- 
ta: io vi ho detto ciocchi 
gert amenti fapeva : poiché 
era prefente, allorché quelle 
cofe fono (late rifolute , 
prima che fi faceffèro ; ed 
ora fono (lato mandato dal 
Signore Iddio , e dal fuo 
(pinco, per annunziarvelo . 


. 

■ 

• V , • 


Mh,, 


§. 111. Iddio fi lamenta , perchè il fuo popolo ha viola- 
ti i fuoi precetti^ la di cut ojfervanza d avrebbe refe 
felice, Qli promette nondimeno di liberarlo dat malt y 
che le fue infedeltà gli hanno • tirato addojfo ^ .. 
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17- Hac dicit Dominiti 
Redemptor tuu$ y SanBus I fi- 
rad : E^o D.yiinus Deus 
tu us do cens te ut dia , gu- 
ternans te in via , qua am- 
bÙlOti • ir fj 


ir 


v* 

ì * 

V A V 


• • • 

r,;- ■ m-mSml-a. . . 

. ■ i* 


17. Cosi dunque dice il 
Signore , il Santo d* Ifrae- 
le , qhe ti ha rifeattaro s 
Io fono il Signore tuo Dio, 
che t* infegna ciocché ti è 
utile , e ti governa Della 
via , per cui tu cammini » 
aj]ìn dt falv&tti • 


ts V 
L A ■•••* 


h 'V 


** il 


V I Si 
iS. Ut in am attendijfes 
mandata» mea : fatta fuijfet 
fi cut fiumen pax tua , & 
jufiitia tua ficut gurgites 
marts • 

1 9. Et fuijfet qua fi are- 
na jfemen tuum , & ftirpr 
atteri tui , ut lapilli e pus : 
non interijfet y & non fui fi 
fet at tritura nomen tjus a 
facie mea • 


20. Egredimìnt de Baby- 
Ione , fugite a Chaldais , 
in voce exultationis annun - 
fiate : auditum facite hoc , 
& ejferte illud ufque ad 
txtrema Terra Di citi : Re- 
demit Dominus fervum fuum 
Jacob* . 


1 

2 u Non fitìerunt in de* 
ferto , cum edu cerei eoe : 
aquam de petra produxit 
eis , & fcidit petr am 
fluxerunt aqua* 
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18. Oh, fe ti fotti appli- 
cato ai miei, precetti , la 
tua pace* farebbe come un 
fiume, e la tua giudizi* 
come T onde del mare . 

19. La tua poderi cà fi 
farebbe moltiplicata come 
l’arena delle fue fponde ; ed 
i figli del tuo feno come 
le picciole pietre , che fono 
fulie fue rive ^ il nomedeh- 
la tua ftirpe non farebbe 
fiato fcanceilato davanti 
i miei ocehi . 

20. Ala anche ora che mi a~ 
vete ojftfo , ed avete tirati fo- 
pra di voi gli effetti della 
mta collera , ecco ciocché 
vi dico : Ufcite da Babilo- 
nia, in cui fitte fchiavi %l 
fuggite dai Caldèi ; fate ri- 
fuonar grida di gioia dap- 
ptrtuttOy annunziate per ogni 
deve la felice novella del- 
la Viftra liberazio ne , e pub- 
blicatela fino all’ eftremicà 
del Mondo. Dite in tutti 
i luoghi : il òignore ha 

ricattati ora i figli di Gia- 
cobbe fuo fervo • 

it- Come fé altre volte 9 
allorché li tirò dall’ Eg tro. 
Allora non (offrirono la fe- 
te nel deierto egl- fé lor 
ufcire T acqua d«lla rocca ; 
aprì la pietra , e le acque 
ne ufcirono in abbondanza. 
Ogg il Signore rinnova i 
■ Jlejjì prod gj- A favor del 
fuo popolo fedele j /’ onora 
& del- 


22 


/ 
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della fu a puff ente protezione , 
e lo colma de fuai benefici • 
22. Ma non avvi pace 
per gli empi > dice il Si- 
gnore ; ejfi fono abbando- 
nati ai rimoifi dalla loro co- 
fetenza , al furore de loro 
nemici , ed a tutti gli effet- 
ti della vendetta Divina • 
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22. Non efi pax impii 
ditti Dominasi* 


CAPITOLO XLIX. 

§, I. Profezìa del Mefsìa . Iddio f ha chiamato dal fe- 
no di fua madre . Ha refe le fue parole potenti • Ef- 
fe fimo fiate inutili ai Giudèi. Saranno utili ai Gen+ 
fili. Egli è la laro luce , e la loro falute • \ 


2. A Uditi In fui a ) & 
attendi te populi 

de longe : Dominus ab ute- 
ro vocavit ine , de ventre 
matti s mea recordatus efi 
numinis mei • 


2 . Et pofuit os meum 
qua fi gladtum acutum • in 
umbra manus fua protexit 
me y & pofuit me ficut fa - 
gittam eletiapi : in pbara- 
tra fua ab f condii me . 


i. A Scoltate Ifole , e 
£ \ voi popoli remoti 
porgete l’orecchio a quel 9 
che io vi annunzierò : eos } 
dice il Mefiia , che voi 
afpettate . il Signore mi 
ha chiamato fin dal feno 
di mia madre ; fi è ricor- 
dato del mio nome , allor- 
ché era ancora nel ventre 
di quella. 

2 . Egli ha refa la mia 
bocca, a le parole , che ne 
fon ufeite come una pene- 
trante fpada * mi ha pro- 
tetto (otto T ombra «fella 
fua mano ; mi ha pofto da 
banda , come una -freccia 
feelta ; mi ha tenuto na- 
feotto nel fuo turcaflo. 

3 * 

p 
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3* Et dtxit inibì Ser~ 
vus meus es tu , l frisi , 
futa in te glori abor . 

; 

4. Et ego diki : in va- 
tuum lab oravi fine caufa , 
tanè fortit udin em meam 
cotifumpfi : ergo j udiri urti 
meum cum Domino , & 
*pus meum cum Dee trito % 


\ 


_ / 

Et nune chcit Domi* 

*** 1 formam me ex utero 
fervum [ibi , ** reduca rn 
Jacpb ad eum , & Ifiael 
non eongregabitur , £7* ^/o- 
fificatus fmn in- ocu/ìs Do- 
mini , 6^ fatfus 

eji forti tudo mea. J * 
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3. E mi ha detto: Ifrae- 
|e, tu fei il mio fervo, ed 
io mi glorierò, fervendomi 
di te per operar la f aiate 
del mio popolo . 

4 « E gli ho dettoT . fo 
ho faticato in vano per la 
conversione di quejlo popo- 
lo , ho confumaio inutil- 
mente, e fenza frutto tut- 
ta la mia forza, per proc- 
curar di ricondurlo a te $ 

fp ero * c h* il Signore 
mi farà giufti'zia , e atten- 
do dal mio Dio la ricorri- 
penfa della mia fatica an- 
corché non abbia avuto uri 
felice f a ccejfo , 

5. In fatti , il Signore 
mi dice ora una parola , che 
wi da quefla confidanza , 
egli , che mi ha formato 
dal feno di mia madre, pefr 
eflfer fuo fervo , per ricon- 
durre Giacobbe *a lai. La- 
ónde , ancorché Ifraele non 


fi riunifea a lui , io far* 

'' • r nondimeno glorificato agli 

* •" occhi del Signore, e H mid 

J J* « . . Dio diverrà la mìa forza, 

r ^ Earum tft x 6. Poiché il Signore mi 

*t fis mite few us ad fùfci- ha detto: Egli è poco che 
tandas Tnbus Jacob , & tu mi fertfi per riparare la 
J*ces ifratl convertendas . Tribù di Giacobbe, e pt 
Ecce dedi te in lucemGen - convertire a me il rimaoea- 
***** » fi* falus mea te d’ Ifraele : io ti ho (la- 
tt/fue ad r extremum Tèrni* bilito per efler la lue? del- 
ie Nazioni , e la (alare , 
che mando (mcalfeftremi- 
• • * tà della Terrà , v-^ *- 

21 7* S z 7. 
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7 . Hjc dicit Dominus 
Redemptor Ifiael , Santini 
tfut , ad tontemptibilem 
animm , ad abominata/n 
gtnt n y ad fervum domi- 
narti m : Regei videbunt , Cf 
confurgent Principes « 0 “ 
adorai urt propter Domi- 
num , quia fideits ejì , & 
Saultum I/ratl , 914/ 
te- 


L O XLIX. 

7. Ecco dunque ciocché 
dice il Signore , il Reden- 
tore , ed il Santo d’ ifrae- 
le a colui , che è venuto 
prcffo de' fttoi , e che vi è 
flato nell’ ultimo deprezzo; 
ecco ciocchi e gii dice alla 
Nazione, che fi i attaccai* 
a lui , t che ì deteinata da 
tutt' i popoli , a quefio po- 
tente Salvatore , che fi è 
ufo come lo (chiavo di tut- 
ti quei , che dominano . I 
Re ti vedranno un giorno 
con ammirazione , ed i Prin- 
cipi fi alzeranno innanzi a 
te , e ti adoreranno a mo- 
tivo del Signore , che è fla- 
to fedele nelle fue parole , 
e del Santo d’ Jlraele, che 
ti ha fcelto, acciò fojfi fuo. 


§. li. Funzioni del Mtfsìa 
Lodi , che gli /arati date 

I 

8 . Hjg dicit Dominus 
In tempote placito exauJivi 
te , C m die /aiuta auxi- 
liatut Jum tui .• & /erravi 
te y C? àrdi te in foeAus 
pop u li , ut / /citarti Ter- 
ra m ., & pi/fideres h(redi\ 
tatti aijfipatas A, 


9 Ut ditertf hit , qui 
vitUii fuat , Exite '• & hitj 
" - f M 


. Felicità del fu » Regno- 
dal Cielo t 0 dalla Terra. 

8. Cosi pure , dice il 
Signore, parlando al Sal- 
vatorty che deve mandare . 
Nel tempo favorevole ti 
ho efaudito , e ti ho aflfi- 
ftito nel giorno della fa- 
iute,; ti ho confervato , 
e ti ho flabilito per efler 
il mediatore de) popolo , 
per riparare la Terra, per 
pofledere 1’ eredità diflipate. 

9. Per dire a coloro, eh 1 
erano ielle catene: Ufcite 

dal- 
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gui in tenebrisi Revelami- 
ni . Super vias pafcentur , 
& in i omnibus pianti pa- 
feua eorum, 

** 

I 

) f 

io. Non efurient , negus 
Jitient , & tutti percutiet 
a os ajlus , & Sol : quii 
miferator eorum reqet tot , 
& ai funtts a quorum patt- 
iti SOS, 


1 T. Et ponam omnes mon- 
tts meos in viam , & fe- 
rnèt* me* exaltabuntur. 


il. Ecce ifii de tonfi 
veni tilt , & ecce illi eh 
Aquilone , & mari , & ijli 
de terre Aujìrali . 

15. Laudate Ctelt , & 
exulta Terra giubilate tnon- 
tes laudem : quia confolatus 
eji Dominus pabulum fuum y 
& pauperum futrum mife- 
rtbitur . 


A I A . 277 

dalla prigione r ed a quei , 
eh’ erano nelle tenebre .'Ve- 
dete la luce . Allora elfi pa- 
leranno nelle ftrade con un 
intera ficurtzza , e ture* 
le pianure ferveranno loro 
di pafcoli . 

10 Elfi non avranno piu 
oè fame , nè fere ; il calo- 
re , ed il Sole non li bru- 
cieranno piìt , perchè qua* 
gli, che è pieno* di mife- 
ncordia per elfi, li condur- 
rà, e li menerà a bere al- 
le fonti delle acque . 

11. Allora cangsrò tut- 
te le mie moQtagne j in una 
firada piana ; le mìe valli 
faranno riempite, ed i miei 
fentieri faranno rialzati : af- 
fiti chi vi camminino cornuti 
intera facilità . 

12. ìo li veggb venire 
da ben lungi quefli popoli , 
che ho liberati , gli uni dal 
Settentrione , gli altri dall* 
Occidente, e gli altri dalla 
terra di Mezzodì . 

13.. Cieli , lodate il Si i«i 
gnore : e tu Terra , fefteg- 
gia : montagne , fate rifuo- 
nar le fue lodi , poiché il 
Signore confolerà il fuo po- 
polo , ed avrà compalfione 
de’fuoi poveri. 
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$• * Soffrì* dello fiabslimento della Chi e fa , Sionnt 
fi lamenta per effer jìata abbandonata . Il Signore la 
con fola . Le premette , che la fua gloria rijplenderèt 
per tutta la Terra y che tutti i popoli verranno prejfo 
dt lei » ed i fuoi nemici faranno rjìerminati • 

v* r • 

14. £f dixit Sion ì De- 14., Intanto Sionne hit, 

reliquat me Dominus 1 & detto .- Il Signore mi ha 

Domtnus eblitus efi mei. abbati ionata , il Signore 
M . # mi ha dimenteata. 

* 5 . Nui^futd oblivifci 15. Ma ecco cucchi dice 

p ejt m'tlier infantem funm^ tl Signore ■ Una madre può 
«/ non mifireatur filio ute- ella dimenticare il fuo fi- 
ri fui ? & fi illa oblila gliuolino , e non aver co tn- 
ego t amen non o~ pacione del figlio, chtv ha 
qltvifcar luì. . portato nelle, fue vifeere ? 

Ma quand’ancora ella lo 
dimenticajTe , io non ti di- 
, r , meoticherò giammai . 

• j r CC *r tn n,an ft > "* 16. io ti porto im preda 

meta defcripfi te ■ muri tue filila mia mano : le tu» 
coram oculis meis Jemper . mura fon Tempre innanzi 

a’ miei occhi . 

. 1 7 * Dtnerunt Jiruttores 17. Laonde quei, che ti 

tui, deflruentes te , & dijfi- debbono rifabbricare , fot» 
pantea a te exibunt * venuti \ quei , che ti di- 

ffruggevano, e ti diflipav*. 
no , uiciraooo da mezz» 

o t - di te k 

18. Leva in cìrcuit u ocu- 18. Alza i tuoi occhi,» 
los tuos , & Vide : omr.es riguarda all’ intorno di te: 
ijtt congregati funt , vene - tutta quella gran raunan- 
runt ubi: vivo ego ) d:cit za d’ uomini viene a te . 
Domtnus , quia omnibus Io giuro per me fieffo , 
his velut ornamento vejlie~ dice il Sigrore , che tutti 
* quelli faranno cprne un 

abito preztofoy di cui farai 
ris , ve- 
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rts , & circumdabis tilt 
CVS qua fi fponfa : 

19. Qj\a deferta tua , & 

* fuitudìnes tujr , t5* f«r* 
//i4r angu fi a 

eru*t prx habttatonbus , 
ÀwgV fugabuntur , <*£•“ 

forbeutnt te . 


20. ./&$wc dicent in <m- 
ribus tuis filli ftcrilitatir 
tu £ : A'ngufius efi inibì lo - 

/jr fpaùum mibi > 
habitem . 

21. Ef dìces in corde 
tuo : Qjtis genuttmihi iftos* 
ego fieri li s , C^* ww partente 
tranfmigrata , & captiva : 
& iflos quia enutrivit ? e£o 
dtfiituta y & fola ! & ifii 
ubi htc crani ? 

■ 4 dr ’v 


* 


22. af Dominus 

Deus: Ecce Itvabo ad Gen- 
te? manum meam y & ad 
' pupillo? exalt abo fignum 
meum . Et afferent filios 
tuo? in ulnis y & fiìias 
• tuas fuper humeros porta - 
bunt • 
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vellica , e ne farai adorna- 
ta , com’ è una fpola di 

Cuoi ornamenti . 

19. ì tuoi deferti , la 
tue folitudmi , e la tua 
terra piena di rovine > fa- 
rà troppo angufta per U 
folla di coloro , clve vi Ir 
verranno a (labili re j e quei, 
che ti divoravano , faranno 
f cacciati lungi da te. 

20. I «gl* » eh(? 

ranno dopo la tua lieti ita, 
ti diranno ancora: Il luo- 
go, ove io <ono, è troppo 
fretto : dammi un luogo 

per potervi abitare. 

2 j E tu dirat nel tuo 

cuore* : Chi mi ha genera- 
ti quelli figli » 10 che er * 
ftarile , e non partoriva , 
io che era Hata {cacciata 
dal mio pae f e , ed era ri- 
tmila (chiava ? Ch. ha nu- 
triti tutti quelli fapciulii . 
Imperciocché io era (ola , 
ed abbandonata . E donde 

fon e(T» venuti ? 

22 . Ecco ciocché dice il 

Signore Iddio : fi- 

fender* la mia mano alle 
Nazioni , ed innalzerò >1 

*»» E *nv 

tutt , popoI»: E ® tr p alla 

teranno 1 tuoi n a 
loro braccia, e ti ccndir- 
ranno le tue fighe * ulle 
loro (palle,* 

S 4* 
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Et erunt Reges nu- 
triti t tui Regina nutrì- 
ees tv a : vultu tu terram 

demiffo adorabunt te , & 
pulverem pedum lucrimi Ijn- 
gent . Et fcies , quia ego 
Domtnus , fuper quo non 
ccnfundtntur , qui expeciant 
eum. 

24- Numquid tolletur a 
forti piada ? aut quod ca- 
ptar» fuerit a robufio , fai - 
vum effe potatiti 


25 . Qjiia hac dicit Do- 
tninus : Equidem , & ca- 
ptività* a forti tollerar - & 
quod ablatum fuerit a 
to buffo , falvabitur . Eos 
vero , qui judicaverunt te , 
tgo j udì cobo : & filtos tuo* 
ego falvabo . 

26. Et ciba ho beffe* tuo* 
carnibus fui * : & q Ua fi 
muffo , fangttine fuoinebria- 
buntur : & fdet omnis ca- 
ro, quia e?o Dominus fal- 
■vans te & Rtdtmptor tuus 
forti* Jacob, 

\ N 
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2j. I Re faranno tuoi 
nutritori, e le Regine tue 
nutrici . Etti ti adoreran- 
no, abballando la faccia a 
terra , e bacieranno la pol- 
vere de’ piedi tuoi. Ed tr- 
i-ora faprai , che io fono il 
Signore , e tutti quei , che 
mi afpettano, non fantino 
conf ufi . 

24. Potrà rapirfi ad un 
gigante la preda , di cui 
fi è impadronito , t togliere 
ad un uomo fore coloro , 
che ha fatti fiwi fchiavi ? 
Gli uomini ni» faprebbero 
farlo. 

25. Ma ecco ciocché di- 
ce il Signore : I fchiavi 

faran rapiti al gigante , e 
quei , che avea prefi il for- 
te , faranno (frappati dalle 
fue mani,' poiché io giudi- 
cherò, 0 Sionne , quei , che 
ti aveano .giudicata , ed io 
falverò i figli tuoi. 

26. lo farò mangiare a* 
tuoi nemici la loro propria 
carne . Gli ubbriacherò del 
loro proprio fangue , come 
di un vino nuovo ; ed ogni 
carne faprà , che io fono • 
il Signore, che ti fai va , 

e che il pofieste Iddio di 
Giacobbe è tuo Kedento- 


CA- 
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CAPITOLO L. 

§. I. La Sinagoga ripudiata per gli fuor peccati , t 
parchi ha rigettato il Mefsìa . Potenza di q uejìo Di- 
vi n Salvatore . Sua obbedienza fino a {offrire gli eh- 
trobrf y i tormenti , e la morte. 


i. T_T JEc dicit Domi - 
XTL nus : Qjiis eft hit 
Ubar rtpudii matris vejìne , 
quo dimifi tam ? aut quii 
e/l ereditar meus , cui vtn - 
didi vos? ecce in iniquità- 
tibus veftris venditi eftis , 
£ T in fceleribus veftris di- 
mifi matrem vtftram . 


2. Sui* veni , & non 
erat vir : vocavt , Ù“ non 
erat , qui audiret . Numquid 
abbreviata , & parvula fa- 
tila eft manus mea , ut non 
poffim redimere ? aut non eft 
in me virtus ad liberan- 
dum ? Ecce in increpatione 


vico 


u /'"''Osi dice il Signo- 
V^i re : Qual è il fon- 
damento di quello fcritto di 
divorzio, per cui ho ripu- 
diata la voftra madre ? o 
qual è il / oggetto del Trat- 
tato , che io ho fatto con 
quefto creditore , a cui vi 
ho venduti ? Producete que- 
fli atti ; e vedrete fe mi 
fon regolato cosd ftnza una 
buona ragione . Io vi di- 
chiaro , che per i voftri 
peccati Cete flati venduti,, 
ed i voflri misfatti mi hat* 
fatta ripudiare la voflra ma- 
dre. 

2 . Poiché io fon venuto 
a te \ e non fi è ritrovato 
uomo , che m abbia voluto 
ricévere . Ho chiamato » e 
niuno mi ha intefo * La 
mia mano dunque fi è rac- 
corciata ? Ella forfè è di- 
venuta più piccola ? Non 
ho forfè più io il potere 
di rifeattarvi , nè la fòrza 
di liberarvi , che voi co&ì 
mi deprezzate ? Vi fati 
vedere , che v\ ingannate . 

Al 
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mea dtfertum faciam mare, 
forum fi umiha in ficcum : 
eomputrefcent pifcts fine 
aqua, & morieutur in fitk 
♦ _ 

J. htduam Coelos tene- 
brie ,& J accum ponam ope- 
rimentum forum . 

4. Dominus dedii mihi 
linguam eruditam , ut fciam 
fufientare eum , qui lajfus 
e/i verbo : erigit mani , 

mani erigit mthi aurem , ut 
mtdiam quafi magifirunt . 


5. Dominus Deus speriti t 
mihi aurem , ego autem non 
contradico ; retrorfum non 
airii» 


6 . Corpus meum dedi 
percuiientibus , & genas 

mtas vtllentibus : faciens 
meam non averti ab incrt- 
pantibus , & confpumùbut 
in me» 


$ 


OLO L. 

Al fot romore delle mie 
minacele afeiugherò le ac- 
que del mare , metterò i 
fiumi a fecco ; i pelei mar- 
ciranno, non avendo più ac- 
qua , e morranno di (ere . 

3. lo involgerò i Cieli 
di tenebre , e li covrirò co- 
me di un lacco. 

4 . Ho ancora la poffan- 
20 di far altre meraviglie . 
Poiché il Signore mi ha 
data una lingua (aprente , 
affinchè poterti fortenere eoa 
la parola colui , che è ab- 
battuto . Egli Jìeffo mi 
prende, e mi tocca l’ orec- 
chio ogni mattina , affin- 
chè 1’ *f colti come un pa- 
drone, che m ijbuij ce . ,1 

5. Sì , il Signore mio 
Dio mi ha aperto 1 ’ orec- 
chio ; ed io non gli ho con- 
tradetto: non mi fon ritira- 
to indietro non gli ho di- 
fubbidito . 

6 . Ma ho abbandonato 
il' mio corpo a coloro, che 
mi percuotevano , e le mi© 
guance a quei , che mf 
(frappavano i peli dalia mi» 
barbài : non ho (Voltato il 
mio folto da quei , che mi 
covrivano d’ ingiurie , e di 
(puri* 


§.II. 
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7 * Domittus Deus ausi- 
ti a t or meus , idei non funi 
cùtìfufus : idei pcfui faeiem 
meam ut petram durtjfi - 
mani , & (do , quoniam noie 
tanf melar* 


S. JuXta efty fui i'ifijfe* 
idt me , qui s contradicet 
mihi ? ftimus Jimul , qui# 
• ijì adv tifatili* meus ? ac- 
aedat ad. me » 

* \ 


Ecce Domtnus Deus 
funi /tato* meus : quii 
qui condemnet me ? Ecce 
emnes qua fi vefiìmentum 
ca utereatur > tinta come dee 


io. Quis et volis fimtnt 
Dominum , audiens vocem 
fervi fui ? qui ambuiavit 


in 


7. Io diceva tra me flef* 
fo ► Il Signore mia Dio è 
mio protettore . Perciò non 
fono dato con tufo > eà ho 
prelentata la mia faccia ai 
dipi ♦, come fé foffe fiat è 
usa pietra dariifcma» poi. 
chè io fo , che Ben arrogi- 
rò , c non fati ingannai* 
nella confidenza , chi ho in 
lui, 

8. In fatti colui, che mi 

S iuftifica , £ Dio ftejfo j agli 
preffo di me per prender 
la mia dtfefa. Chi è dun- 
que colui , che fi dichiare- 
rà contra di me? Andia- 
mo aflìeme innanzi al Giu- 
dice . Chi è il mio avver- 
fario ? Che fi avvicini . 

9* Il Signore mio t)io 
mi foftiene col fuo foecor- 
fo : chi intraprenderà di 
condannarmi ? I miei nemi- 
ci avranno ejfi forfè quejia 
temerità ? lo li veggo già 
logorarli tutti ,cOme un ve- 
fii mento ufato ; efli faraa 
mangiati dalie tignuole*. 

io* Chi tra di voi teme 
Dio ? e chi fente la voce 
del fuo fervo? Profitti del* 
r avvtfo , che gli dà . Co. 
lui, che cammina nelle te- 

ne- 
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in tenebriti & non tft lu- nebre, e non ha Iuce,fpe- 
men ti i fptret in nomine ri nel nome del Signore , 
Domini , & innitatur fupet e fi appoggi fopra del fuo 
Dcum fuum . Dio ; ed il Signore l' illu- 

minerà y e lo condurrà nel - 
■i le vie della gtufiizia , * 

itila falute . 

*¥l. "Ecce vos emnet ac- ir. Ma come /perente 
etnie nt et tgntm , ac ti olii voi in Dio ? Voi C avete irri - 
fiammis , ambulate in lu- tato ,* voi tutti avete acce- 
mi//* ignis vefiri , & in fo un fuoco , che vi brucia ; 
fiammis , fu as fuctendijìis : voi fiete circondati da fiam- 

me manu mta faftum efl me , che vi divorane . Cam- 
b< c vebis t in doloribui dar- minate dunque ora nella 
mietiti luce del fuoco , che avete 

preparato , e delle fiamme, 
che avete ’accefe to' vojìri 
peccati , e che avete prefe- 
rite alla Iute pura , roti cui 
io voleva illuminarvi . La 
mia ennipotente mano vi 
ha trattati così ; ella vi ha 
abbandonati a quefie fiam- 
. tne divoratrici , per punirvi 

, del di/prezzo , che avete 

fatto della luce della /aiu- 
ta , che vi uvea offerta . E 
per colmo delle difgrazie , 
voi farete colpiti da fopo- 
re in mezzo ai voftri do- 
la/» ; di maniera che non 
vi adoprerete ad u/cire dal- 
lo fiate miferabilt , qve vi 
tiwertte ridotti . 

. - CÀ- 
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CAPITOLO LI. 

§. I. Il Signore «forte il fuo popolo a ricordar fi ,, eli 
egli c tifato da Àbramo*. Gli rappreftnta i beni , di 
cui ba telmato quefio Patri art a . V affittire , che fa- 
rà le fieffi cofe in favore di Storne. De f «rive le deli* 
zie t « la gioja , di cui colmerà fuejla Città fante . ' 


I. A Udite me , fui ft- 
** flàmini , fu od j li- 
ft um tft , & fueritit Do- 
minane : attendile ad pe- 
tram , un de taci fi eflit , & 
ed cevtrram laci , de fua 
preci fi eflit. 

x. Attendile ad Abraham 
patrem veflrum , Ù" ad 
Saram , qua peperit vw : 
quia unum vocavi eum*& 
benedixi et , & multipli ca- 
vi eum. 


3. Confai abitar ergo De- 
tninus Sten , v & confolabi- 
tnr omnes ratear ejus •* <& 
ponet defertum ejus quafi 
delicias , & folitudtnem 
ejus quafi hortum Domini. 
Gaudium , & latina inve- 
nientur tn ea , gratiarum 
aflio > & vote laudis. 

\ . 

4 * 


z. A voi , che fa- 

IVA guite lagiuftizia, 
e cercate il Signore , abi- 
tatemi . Richiamate nella 
voftra mente quella pietra, 
da cui liete (fati tagliati » 
e quella profonda caverna, 
donde liete (lati tirati. 

!• Gettate gli «echi fo- 
pra Abramo voftro padre , 
e fopra Sara , che vi ha . 
partoriti ; e confiderete , che 
avendolo chiamato allorché 
«ra folo , e fenza figli , io 
T ho benedetto , e 1’ ho 
moltiplicato . 

3. Cosi ancora il Signo- 
re confolerà Sionne ; egli 
la confolerà di tutte lefue 
rovine ; cangerà i fuoi de- 
fetti in un luogo di deli- 
zie , e la fua loluudìne in 
un giardino de! Signore . 
Vedralfi da per tutto la 
gioja , e f allegrezza ; fi 
Sentiranno le azioni di gra- 
zie, ed i •cantici di lode al- 
la gloria del Signore. 

4 * 
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4. Attenditi ad me , po- 
fule meut , 6* Tribus me a 
»Jf audite : quia lex a me 
exiet , fudieixm mtum 

in lucem ptpulorum tequie- 
fat . 


5. Pro/»; efi juftits meuty 
tgrtffus i/i Salvator meur, 
& brachia mea populos in- 
di cabunt : me InfuLe txpe- 
fìaSunt y& brachi un menni 
fujiinebnnt . 


4. ' Levati hi Coelum 
•iulot veftros , & videte fub 
Terra deorfum : quìa Coeli 
fitut fumus liquefcent , & 
Terra ficut vejiimentum at- 
tentar , & habitatutts e/ut 
fieut hac in t tribù nt- Salus 
autem mea in fempiternum 
trit , & jujìitia mea non 
defitta. * 


L O LL 

4. Afcolratemi, io dico , 
voi , che fiere il mio po- 
polo ; Nazione , che ho 
{celta , (enti la mia voce : 
poiché la legge delia /ala- 
te ufcirà da me, e la mia 
giultizia ri 'ch'arerà 1 popoli, 
e fi ripoferà tra di loro. 

5. Il giulfo, che debbo 
mandare , é vicino. Il Sal- 
vatore , che ho prometto , 
già viene ; ed il mio brac- 
cio farà giudizi* alle Na- 
zioni , e renderà loro la li- 
bertà , che il peccato ha lor 
rapila . Sin là le [fole 
faranno neirafpetrativa del , 
mio foccorfo; ette afpette- 
ranno gli effetti deila mi a 
forza, della mia poffanza y 

e della mia bontà. Quanto 
mai faranno grandi quefli 
effetti ! 

6. Alzate i vodri occhi 
in Cielo, ed abbattateli in 
Terra , e vedrete , che f 
uno e f altra non fon nien- 
te in comparizione della fa- 
iute , che io debbo manderei 
poiché il Cielo fparirà co* 
me il fumo , la Terra fe 
n’andrà in polvere , come 
una vede confumata , e 
quei , che l’ abitano , peri- 
ranno con etta ; ma la fa- 
iute , che io darò , fari 
eterna, e la mia giudizia 
fudìderà per fempre . 

ili. 
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§• H. Efortazione alla pazienza nei mali , alla confiden- 
za in Dio nelle ptrfecuziom . Preghiera per doman- 
dare il forar fo del Signore . PromeJJa di quejlo foccot - 
fo f e dì un potente Salvatore , 

7. Audite me , qui fcitis 7. Afcoltaterni dunque 

fuftum , populus meus le x voi , che conofcete ciocchi 
mea in corde eorum : notiti è il giudo , tu, mio popo- 
timere oppr.brium hpminum, Jo, che hai la mia legge k 
& blafphemias eorum ne fcoipita nel tuo cuore • 
tnetuatis . hon temete gli obbrobri 

degli uomini, non ri fga- 
mentate per le loro be- 
ftemmie . 

8. Situi enim veftimen- 8. Imperocché faraone 
tura , fic comedet eos ver- e dì mangiati da’ vermini 
tnis : & ftcut lanam , fic come un vedimento ; fa- 
dtvorabit eos tinca : Salus ranno confumati dalla pu« 
autem mea in fempiternunt tredine come la lana . Ma 
crit , & jujiitia mea in ge- la falute , che io darò , fa- 
nejationes generationum . rà eterna , e la mia giudi- 

zia fudìderà cella ferie di 
tott’ i fecoli. 

9. Confurge , confurgt , 9. Manda quejia falute 3 

induere fortitudinem bra- 0 Dio Onnipotente j alzati , 
ckium Domini : con/urge o braccio del Signore ; al- 
ficut in diebus antiquis , in zati, armati di forza in fo- 
generationibus faculorum : ver del tuo popolo 3 levati 

numquid non tu pereujfijli fu cantra de tuoi nemici 3 
fuperbum , vulneraci draco- come hai fatto ne’ fecoli 
nem ? paffati , e fin dal principio 

del Mondo. Non fei dato 
forfè tu, che hai percolo 
il fuperbo Faraone , che hai 
ferito il dragone d ’ Egitto 
con una mortai piaga ? 
io IO. 
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io. Numquid non tu file- 
cafti mare , aquam abyjfi 
vebementis : qui pofuifli 

profundum marie vtam '• ut 
tranfirent liberati? 


ir. Et nunc qui re* 
dempti funt a Domino , 
revertentur % & venient 
in Sion laudantes , & Itt- 
titia fempiterna fuper capi- 
ta eorum , gaudium , 
latiti am tenebunt , fugict 
dolor » d* grnitus* 




T}. E/ obli t us es Domi - 
»/ faftorts fui y qui tetendit 
Coelosy & f un davi t Terrqm: 
& formidafii jugiter tota 
die a fa eie furoris ejus , 
f ùi te tribù làbat , 
verat ad ptrdenlum • w£i 
à/wc ejl furor .tnbuiantis,? 






12. ipfe con* 

fólakor vos : quis tu , ut 
timeres ab homine mortali , 
a filio hominis , 
fuafi joenum ita arefcct ? 


14 


L O LI. 

10 Non fei tu» che hai 
leccato il mare» e la prò- 
fondita dell' abiffo » che hai 
fatto una ttrada nel fonio 
delle fue acque , per farvi 
pattar quei , dr cui tu eri il 
liberatore ? 

11. Così quei » che fa- 
ranno (lati ri (cattati dal Si- 
gnore , ritorneranno a lui 
per mezzo di prodigi tnu - 
diti y verranno a Sionne , 
cantando le fue lodi , fa- 
ranno colmati , e coronati 
di un 9 eterna allegrezza ; fa- 
ranno nella gioja , e nella 
letizia» i dolori * ed i ,fo- 
fpiri fuggiranno per fempre. 

12. io, io detto , dice 
il Signore , vi confolerb in 
tal maniera , voi , che vi 
ho f celti per mio . popolo 9 
ed ho prefi (otto la mia 
protezione . Chi fei tu dito* 
que , per aver paura di un 
uomo mortale , di un uo- 
mo, che fi feccherà come 
I 9 erba ? y 

t$. Come / tu hai dimen- 
ticato il Signore , che ti 
ha creato, che ha dittett i 
Cieli, e fondata ,la Terra.* 
ed hai Tempre tremato in- 
nanzi al furore di un ne- 
mico , che ti affliggeva, e 
fi difpeneva a rovinarti ? 
Ov* è ora la furia del tuo 
perfecutore ? E che mai egli 
fiejfo è divenuto ? Egli ? 
[perito • 

14 . 
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14. Cito itevift gradi ens 
ad apertetidum , & < non tri- 
lerficiet ufque ad interne- 
cionem , ne c deficit t panie 
e 'f us . • - ' . • 


y > 


;» , 


15 .\Ego autem, fum Do - 
miqus Deus tuutyqui con- 
. turbo mare , & intumefeunt 
fiuti us tfus': Dominus exer- 
cituum nomen meum . 




V. • » 

’ 16. Po fui vtrbamea in 
ere tuo 1 & in umbra ma- 
ti us mea protóni te , ut pia» - 
tés Qoelos y & fundes 'Ter- 
ratti : & diede ad Sion 2 
Populus meus es tu. 


I A. 289 

14 . Ma colui , che vie- 
ne ad aprir le prigioni , ove 
tu fei raccbiufo , arriverà 
ben torto : non lafcerà mo- . 
rire i fuoi fervi , fino ad 
ertermioarli interamente , 
ed il pane , eh’ egli dà , 
non mancherà giammai . 

15. Non temer dunque: 
poiché io fono il Signore 
tuo Dio , io , che turbo il 
mare, e fo follevare le fue 
onde , il mio nome è il 
Signore degli efercitij e nin- 
no • potrà opprimerti , mio 
malgrado • 

ìò. Or ecco ciocchi ho 
detta al Salvatore , che t 
invio : Ho porte ;e mie pa- 
role nella tua bocca * e ti 
ho porto al coverto - Cotto 
l’ombra della mia : onfdpo* 
tenie mano , affinchè rtabi* 
liffi i Cieli , fondali! 4a‘ Ter- 
ra , e diceffi a Sionne 2 Tu 
fei il 03 io popolo r ed iovenm 
go a falvarti . 



§. ^ 11 . Rift abili mento di Gerufalemme dopo i lunghi 
travagli . Umiliazione de fuui nemici. 


v . 17. Elevare , elevare , ; ti. R Svegliati dunque f 
confurge y Jerufalem r qua o Sippne % rifvegliatU; lev*. 
ìt biff i de manu Domini ca ti Cu, ù eru fa lemme f/ che 
licerti ira ejus • ufque ad lui bevuto dalla mano del 
fundum calici* foporis hi- Signore il calice della ’ fusi 
bifii > & pgtajìi ufque ad collera , che hai bevuto 
fa ccs, quefto calice di fopore fino 

• Tornelli. lì T * al 


1 


* • 
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l8- Non eli , qui fufìen- 
tet eam ex omnibus filiti , 
quos genutt : & non tfi , 
qui apprebendat marnar, ejus 
ex omnibus fi. iis , quos enu- 
trivit . 

19. Duo funt , qua oc- 
eurrerunt libi ; quis contri- 
fìabitur fuper ti ? vajtitas, 
& corintia , & famcs , & 
gl adì us j 'quis cuu/ulabilur 
te ? 


20. Filii tui prò felli 
funt , dormierunt in capite 
omnium vtarum ificut oryx 
illaqueatus : pieni indi gra- 
ttane Domini , in crepatane 
Dei tui . 

vjV ■..ii. ij > • iv 

21 . Idcirrò a udì hocjpau- 

ptrcula , & ebria non a 

vino . f 

22. Hae dicit dominator 
tuus Domtnus , & Deus 
tuus , & qui pugnabtt prò 
populo fuo : Ecce tuli de 
manu tua calicem foporis , 
fundum caltcis indignai ioni s 
mesi : non adjicies , ut ki- 
bas iilum ultra . 


al fondo , e ne hai prefa 
fino la feccia . 

18. Di rutti i figli, che 
ella ha generati , non av~ 
vene alcuno , che la (otten- 
ga, e mun di quei, eh’ ella 
ha nutriti, le prende la ma- 
no per fa porr et la . 

19. Gerufalemme , due 
gran mali , fon venuti a 
piombare fopra di re : chi 
il affliggerà per te ? il Tac- 
cheggio , e la deflazione , 
la fame , e la fpada . Chi 
ti confolerà nella tua dop- 
pia afflizione ? 

20. i tuoi figli , prejfati 
dalia fame , fon caduti per 
terra , fon rimatti abbattu- 
ti lungo le ttrade come 
un bue felvaggio, prefo nei 
lacci dai cacciatori ; etti 
hanno fatollata 1’ indigna- 
zione del Signore , e la 
vendetta dei tuo Dio. 

21. Afcolta dunque ora, 
povera Gerufalemme , ub- 
riacata da' mali , e non 
dal vino. 

72 Ecco ciocché dice il 
tuo dominatore, il tuo» Si- 
gnore , e ’l tuo Dio , che 
combatterà pel fuo popolo: 
io ti ho tolta dalla mano 
quetta coppa di fopore , 
quefta coppa , in cui tu hai 
bevuto fino la feccia della 
mia indignazione \ tu non 
ne bevetai piti* in avvenire. * 


D 
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2?. Et pentivi illuni in 
manu fòrum , qui te burnì- * 
haverunt . & rttX'runt ani 
ma tua: Ine un are , ut 
tranfeamus \ & pnfuijìi ut 
Ttiram corpus tuum , & 
quafi viam tranfeuntibus . 


•' •- . ‘ 
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la metterò 
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17. Ma ! io 
nella mano di coloro , che 
ti hanno umiliata , che hìn 
detto alf anima tua r Inchi- 
nati , affinchè palliamo So- 
pra di te : e tu hai refo 
il tuo corno come una 
terra , che fi calpefla , e co- 
me la drada a’ viandanti . 
Tu ti fei così abbuffata fat- 
to la potenza de' tuoi nemi- 
ci , perché ti feì trovata 
troppo debole per refijiet 
loro .. 

■ f 
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§. I. Forza , gloria , t Santità della Cbiefa fatto la • 
figura di quella di Gerùfalemme , liberata (falla po^ 
tema degli. Affirj , e onorata dalla prefina a del Si- 


gnore J • 

I. f^Onfurgt , confurge , 
# indù tre fortitudine 

tua, Sion , 'mduere vejii men- 
ti s gloria tua, Jerttfalem , 
Cii ttas Saniti : quia non 
adirci et ultra , ut pertran- 
feat pet te tncimumcifus , 
0 immundus . * 


■ 2. Escutere de fmlvere , 
confurge : fede , Jerufalem : 
fftve vincula calti fui , ca- 
ptiva fi Ha Sion . .- •< 


' !• : 


V 


I. MA ora alzati. • 
IVA Sionne , alzati , 
rivediti della tua forza , ab- 
bigliati de’ vedimenti delia 
tua gloria , Gerùfalemme , 
Città del Dio Santo : poi-, 
chè in avvenire non .fa- ’ 
ravvi più incirconcifo , qè 
impuro , che palli per mez- 
zo di te . 

2. Efci dalla polvere , le- 
vati fu, dediti fu) trono £ 
o Gerùfalemme : (pezza le 
catene del tao collo, figlia 
di Sionne , (chiava da a) 
lungo tempo . 

T 2 ì. 
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3 # h#c dicjt Do mi- 

ri US •* Gratis ve uunda ti ejits , 
& fine argento redi /nemi- 


ci 
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,'4. d/V/f Do - 

mìnusDeus .* In ftLgyptum 
defcendit v populus meus in 
principio , ut colonus ejfet 
ibi : & Jiffur abfque ulla 
taufa calumniatus ejt eum. 
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5 ..Et nunc quid mihi ejf 
tic , Cf f Dom ’tnus , 

Matus ejì populus 
meus gratis ? Dominatores 
e; us inique agunt , dicit 
Dominus , & jugiter tota 
die nome n meum biafphe- 
matutm ; 'Y£ // i • . 

T*. «, li, * * * 4 

V - *4 ' ' 

' . t - ■ 
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Propter hoc fciet po- 
pulus meus nomen meum in 


• * » » • 
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3.. Poiché cosi dice il 
Signore : Voi liete (lati 

venduti (enza prezzo a vo- 
Jlri nemici , e voi farete ri- ( 
{cattati fenzachè io fia ob- 
bligato di - Jur loro alcun 
danaro •- Laonde vt libererò 
dalle loro mani , come vi 
liberai altra volta dalla 
mani degli Egiziani . . , 

4. Imperocché ecco’ cioc- 
ché dice il Signore voftro 
Dio, Il mio popolo difca- 
fe anticamente in Egitto, 
per abitar in quel paefe fo- 
relliere ; ed effendovi mal- 
trattato , ne Lo feci ufcire , 
éd eflerminai i fuot nemici • 
Oggi Attur T ha oppreffo 
fenz’ alcun motivo . 

5. Che ho io dunque a 
fare ora , dice il Signore , 
veggendo il mio* popolo , 
trafportato fenz’ alcuna ra- 
gione ? Coloro, che lo do- 
minano,' lo trattano ingiù* 
fornente , ed il mio nome 
è beftemmiato incettante* 
mente in ogni giorno, co- 
mi fe non fojfi affai buono 
0 affai -polente per liberar 
il mio popolo dà mali, che. 
/offre dalla parte de fuo'i * 
nemici . 

6. Perciò verrà un gior- 
no, in, cui il mio popolo* 
conofcerà la grandezza del 
mio nome , /’ elìeffione del - 
la mìa potenza, e l eccejjo 
della mia bontà , un giorno , 




tn 
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die illa : futa ego ipfe , 
qui^oquebdr , ecce adfum- 


AIA: 29J 

in cui dirò.: Io, che parla- 
va altra volta per i miei 
Profeti , ec60ini prefinte ; 
io vengo fecondo le mte pro- 
meffe a liberarti dalle ma- 
ni di coloro^ che ti oppri- 
mono . 


* ' ' 

1 1 . Regno del Me/sìa . Predicazione degli udpoftoli . 
Co&erfinne de' Gentili J otto la figura del ritorno dal- 
la cattività di Babilonia . >• 


7. Q><am pulchri fupet 
monta pedei annuntiantis , 
& predicanti f pacem ; an- 
nuntiantis benum , pradi can- 
ti s falutem , di centi s Sion : 
Regnabit Deut tuusi 


Si. Vox t fpeculatorum tuó- 
rum levaverunt vqcem , 
fimul laudabunt • quia ocu- 
lo ad oculum videbunt , quum 
converterit Domitius Sion . 

»• 5 • 


9. Gaudete , & laudata 
fimul. deferta Jcrufalem :* 
quia confo latus ej} Domi- 
nai populum fuum , rede- 

> : ■ ■ 1 - • ■*» 

mit 


7. Signore , io anticipata- 
mente veggo quejìo giorno . 

0 Dio I Quanto fon belli 

1 piedi di colui , che an- 
nunzia , e predica la pace 
fulle montagne tf Ifiaele ! 
i piedi di colui , che an- 
nunzia buone novelle , thè 
predica la fatate, che dice 
a Sionne . ' il tuo Dio re- 

S jnerà , e tu regnerai con 
ui* 

8 . ‘Allora le tue fentinel- 
le fi faran fentire ; alzeran- 
no la lor voce ; canteranno 
infieme cantici dt lodi , per- 
chè vedranno co’ loro occhi, 
che il Signore avrà conver- 
tita Sionne , ? C avrà riti- 
rata dalla fua dura catti- 
vità . 

’ 9. Rallegratevi, deferti 

di Gerufalemme : lodate 

tutt’ infieme il Signore , 
poiché ha egli confolato il 
fuo popola, ed ha rifcatta- 
■ T 3 ta 
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mtt Jeru/alem \ 

• • • 

✓ » . • •*, 

\ „ 

io. . Par avi t Dominus 

brackium fanttum fuum in 
eculis omnium Gentium : & 
vide bum omrtes finis Terree 
/ aiutare Dei no fi ri . 

*■ ••••.,’ •• * • • ^ 

. • f . * • i • . • • , • , 

. ti* Recedite , recediti 9 
exite inde , pollutum noti te 
tangere : exite de medio 
e) us , mundamini , quifer - 
tis va/a Domini. 


i »' ' 

* * 

'« < . h * • * • 

* » • i . ^ 

t 2 . Quoniam non tn tu- 
multi i exibitis , nec in fu- 
ga properabitis : pracedet 
enim vos Dominus con- 
gregabit vos Deus l/rael . 


i * » 

tnttlltgtt fer- 
vtts meus ,, ex al tabi tur , 
alevabitut y & /ubi mi s erit 
valdg # : . j 



ra Genitale arme , liberami 

• Vfo/d dj//# de fu^i bu- 
rnì ci. * 

X io* Il Signore ha fatto 

vedere il tuo fanto braccio • 
agli occhi di tutte le Na- 
zioni *, e tutte le Reg'oni 
della Terra vedranno il Sal- 
vatore , che il nolho Dio, 
deve mandarci. . » 

11. Ritiratevi , ritirato- 
vi , ufcite da Babifcma » 
non toccate niente d' im- 
puro , ufcite di mezzo di 
quella, purificatevi , voi 9 
che portate i vafi del Si- . 
gnor® . Ctb vi fard detta 
fra poco , allorché t i faran- 
no ufcire da Babilonia , per 
tirarvi dalla cattività • 

12 Voi non ne u drete,-. 
come ufcifie dall ’ Egitto , 
con tumulto , e con una 
fuga preci pi tofa poiché il 
S’gnore camminerà innanzi 
a voi , e il Dio d’ Ifraele 
vi unirà , ed egli ftejjo vi 
condurrà . 

ij.‘ D alC altra parte ec- 
co ciocché dice il Signore : ' 
Il mio fervo 9 per mezza 
del quale io opererò la vo - 
/ha /a Iute , farà ripieno d\ 
^intelligenza , e di [apienza 9 
egli farà grande, ed efalta- 
to ; afeenderà al più aito. 

* colmo della gloria; e voi 

non avrete ni etite a temere 
fitto la fua potente prote- 
zione. Ma egli npn eompa- 
'i. ■ rtrà 
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14 . Sicut obflupuùrunt 
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' • rirp in qu-eflo fplen.hr e , che 
ìdopo ejfer jìato nei più pro- 
fondo abbaiamento . 

14 Imperocché 1 come voi 


■T* W J r ’ r • T “ r ' "A 

te multi y /? c inglo- fìete fiati lo fiupore di mol- 
w<f erit inter viro s afpethfs ti per /a voftra del^\az:one y 
tjus y & forma e fus inm egli ancora comparirà fen- 

!*• v. 1 • • __K 


hotninum . 


15 . JJit Afati* gerita 


>► 


« \ 


za gloria innanzi agli uo- 
mini , ed in una forma di- 
fpregievole agli occhi de fi- 
gli degli .uomini . 

i). j ij*e. jajypcFg** 1 5 » Ala perché voi di 

multas y fuper ip furti conti - poi flètè fiati colmati di 
nebunt Regesos fuum : quia benedizioni y che vi han refi 
quibus n*n eft narratum de f ammirazione de popon » 
io y viderunt ; & qui non egli innaffierà ancora molte 
eudicrunt y contemplati funt. Nazioni y e le purificherk 

de' loro peccati : e ciò farà) 
che i Re più pvfentiy ricono - 
fcendolo per f autore della 
loro falutey' (faranno innani- 
zi a lui in filenzio , . ed in 
un profondo ,ri [petto • Efi 
adoreranno la fua grandez- 
za y e la fua poffanza 
Divina y che fin adora era- 
no fiate loro incognite * ed 
allora faran loro manifefìa- 
te ; poiché coloro , ac qua- 
li non era ancor (laro an- 
nunziato dai Profeti , jo 
vedranno per -la prcdicazio-' 
ne del Vangelo > e quei f 
che non aveano intefo par- 
lar di lui y lo contemple- 
ranno con la fe^e , che 
avranno in lui • 


.-•7 
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$. I. T Wfi gli uomini noti credevano al? Evangelo ; Pro - 
/esì* na fetta del Mtfsìa . 5Ve umiliazioni y fue- 

pene , e fua molte volontaria , f or gente, della noflra 
giufiizia , della ^ noftra recon ci li azione y e della nùflra 
'fallite ' \ ‘ 


1 *s* 


I. crèdidit a udì - 

■ ' fai noftro ? & bra- 
chi um Dòmini cui rivela- 
tumtft? 1 . ..-V 1 



Et afeendet fieni vtr- 
gultum cor am eo\ & ficut 
radia de terra fittemi : »©» 
tfi fpecies ei , neque decori 
vidimus eum. , «u» 

crai afpeftusy & defidata? 
'■ vimus eum . * ^ ^ * 


i. TV ^ ^ # p/& •' 

; IVI } àòi . annun- 
ziammo quefle meraviglie 
del tuo Crifloy chi ha cre- 
duto alla fìoftra parola ? .e. 
a chi queflo CriJlo y che è il 
braccio del Sgnore , e que* 
gli , per cui ha fatte tutte 
le cofe \ è (lato rivelato ? 

2» Ad^ un picciolijjirno 
numero , o mio Dio • poiché 
egli s’innalzerà quefioCri- 
fio , come un debole arbo- 
fcelio innanzi al Signore , 
e come un rampollo , che 
e fez da una terra' fecca . 


i 4 > ^ 


<» • 


t * 




Egli è agli occhi degli ito* 
; mini fenza beltà , e fenza 
* fplendore . Noi i v abbiam 
veduto, diconejfiy e non 
: : .era vi cos’ai cuna, che meri- 
> tafìe attenzione : onde T 
abbiam feonofeiuto. 

3* VefpeBum f ,& novif- 3. Noi spettavamo un 
ffeium vtrorunì , virum do- Salvatore poffente , e tutta 
lorum , & fueniem infirmi* rifp tendente dì gloria ; e ci 

è # apparfo un oggetto di 
♦ deprezzo , 1’ ultimo degli 
~ uomini , un uomo di do- 

-Ì 3 < **- * : . lo- 
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tatem ; & quaft abfcondtttts 
vultus e/ut , & defpetìus , 
unde nec reputavimus non . 


4. Vere languore s nofires 
ipfe tulit , & dolore s 110- 
firos ipfe porta^it '■ & noa 
putavimus eum quaft lt- 
profum , & ptrcujfum a 
Deo , & humtltatum . 



5. ìpfe autem outneratus 
‘fi ptopter inlquitates no - 
ftras y attritus tft propttr 
/ celerà noftra : di/ciplina 

pacis nofira fuper eum , & 
livore e'/us fanali fumus . 


' 6 . Omnes nos quaft oves 
erravimus , unujquifque in 
viam fuam declinavìt : & 
pofuit Dominus in co ini- 
qui tatem omnium nòftrum . 


7. Oblatus e/l , quia ipfe 
voluti , & non aperuit os 
fukm : fitut ovis ad ecctfio- 

••• » .<■ • - ' • • 

, - . **m 
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lori , che fa per fua propria 
efp(rienr.a ciocché è il (of- 
frire. Il fuo volto euvco- 
me nafcofio ; (embrava di- 
fpregievole , e noi non 1* 
abbia m conofciuto . 

4. £’ vero , che voi non 
F avete riconofciuto , uomini 
cm£j , e fuperbi , pachi 
egn ha prefi veramente i 
noftri languori / opra di lui t 
ed egli fteffo fi è caricato 
de’ noli ri dolori . Onde noi 
T abbiam confiderato come 
nn lebbrofo , come un uomo 
percofio da Dio , ed umi- 
liato per i /ubi proprj pec- 
cati . 

5. Ma ci fi amo inganna- 
ti . Egli è flato impiagato 
per le noftre iniquità , ed 
è fiato pefto per i. hoftti 
delitti . Il cafiigo , che ci 
dovea proccurar la pace , 
è caduto fopra di lui , *e 
noi fiamo fiati guariti per 
le lue lividure . 

6 . Noi tutti eravamo 
fmarriti coi^e pecore erran- 
ti , ciafcuno fi era deviato 
dalla via del Signore per 
feguire la fua propria fira- 
da , e Dio ha caricato lui 
fola deli’ iniquità di tutti 
noi. -• 

7. E' fiato offerto fa fa k. 
orificio , ' perchè egli fiefiò 
1’ ha' voluto ;< e non ba 
aperta la fua bocca per la- 
mentar fi : farà condotto al- 

* la 
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ntm ducetur , & quafi la morte fenza refiflenza , 

agnus coram fondente [e come una pecora , che fi 
oòmuttfcet , & non aperiet porta al macello ,• refierà 
os Juum . ne l filenzio fenz’ aprir la 

* bocca innanzi ai Giudici , 

ed a' fuoi carnefici , come un 
x agnello, e muto davanti a 
. colui , che lo tofa . 


§• fi* Frutto delle pene del Me/sìa. Gloria , e jtli ci* 
w, da cui effe fono ftgutte . 


ì 8. P* anguflia , # 
ludi do fublatus . efl : gene- 
rationem ejus quiz enarra- 
bit ? quia abfciffut efl de 
Terra viventium : propter 
feelus p opu li me* fereufft 
eum . ; . 




' ' V*. • • 1 ’ • • i 

\ . , . . • * V 

. ’ •*, • «■ ; % ’ 

Et dabit tmpios prò 
fepultuta , & dti,item prò 
motte fui i to qucd in tq ai- 
tatene non feeerit , neque 



S. Egli è morto in mez- 
zo a’ dolori di un crudele 
fuppltcio , e (Tendo fiati con-' 
dannato dà empi Giudici , 
contea tutte le regole del? 
equità . Ma , chi racconte- 
rà la fua eterna generazio- 
ne , ed i figli , che fi ha 
acquiflati con la vergogno - 
fa morte , che ha Affetta ? 
Imperciocché egli è fiato 
(frappato dalla Terra' dei vi- 
venti , e con ciò é entrato 
nella gloria , e nello (pian» 
dorè de' Santi . Io 1’ ho 
percoflò , dice il Signore , 
a motivo de’ delitti del mio 
popolo , ma nell' ifteffo tem- 
po l ho tefo il Sovrano di 
tutt' i popoli. 

p E finalmente il Signo- 
re gli darà gli empi pel 
prtzgo del Tuo fepolsro , ed 
i ricchi per la ricompera 
delia morte fua ; poiché 
non ha commedia iniquità , 

: . e la 
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dolus fuertt in ore tjus. 

IO. Et Dominus voìuit 
conteiere eum in infirmite- 
le : fi pofuerit prò peccato 
ammam fuam , videbit fe- 
rri en longavum , & volan- 
tas Domini in manu e/us 
dirigetur . 


i r. Pro eo , rfuod labo- 

ravit anima ejus , videbit , 
& faturabitur : in fetenti a 
fua jeflificabit ipfe fufius 
feri us meus multos , & 
tmqmtatts eorum ipfe por- 
tabi l . 


12. Ideo difpertiam et 
plurimo ! , & forttum divi- 
de t fpi liatpro eo quodtra- 
didit in nwrtem ammam 
fuam , & cum federata 
repu tatua rfi ; & ipfe pec- 
cata multurum tulit : & 
prò tr anfgrtjfonbus rega- 
te tt . 
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e I» menzogna giammai 
£ fiata nella (ua bocca . 

10. E età il Signore 1 * 
ha voluto fracaffare nella 
fua infermità, affi m di ren- 
derlo il principio della fe- 
de , e della folate de pec- 
catori , divenuti fenza figli» 
Potete abbandonando egli 
l'anima fua alla morte , 
per diftruggere il peccato , 
e la morte flejfa , che n ì 
la confeguenza , e la pena , 
vedrà la fua ftirpe durar 
lungo tempo; e la volon- 
tà di Dio f pra degli uo- 
mini fi efeguiri felicemen- 
te per la fua condotta. 

11. Vedrà nella loro fa- 
iute il frutto di quel • che 
l'anima fua avrà fofferto , 
e ne farà faziato ; poiché 
ficcome il mio fervo è giu- 
fto , dice il Signore , egli 
giuflifìcherà colla dottrina 
fua un gran numero d’uo- 
mini , e porterà fopra .di 
sé la pena dovuta alle lo- 
ro iniquità . 

' 1 2. Perciò io gli darò 
per porzione una gran mol- 
titudine di perfone , ed egli 
diflribuirà le fpoglie depor- 
ti , perchè ha abbandonata 1 * 
anima fua alla morte , ed 
è flato annoverato tra il 
numero de feelerati ; ha 
portati i peccati di molti* 
ed ha pregato per i viola- 
tori della legge . 
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J. I. Il Profeta invita la Ghie fa a rallegrarfi della fu a 
. felice f ■•crudità . Ella avrà più figli , che la Sinago- 
^ ga . Si fpanderà per tutta la Terra , ed il Signore 
\-avrà per ejfa una bontà , che non finirà giammai. 

I. T Auda Jìerilis , qua i.TT Allegrati dunque ora , 
-La non parit : decan- xV Aerile, che non par- 
ta laudem , ò hinni , qua tonici ; canta de* cantici 
non pariebas: quoniam mul- di- lodi , ed alza grida di 
ti filii deferta magie quam gioja , tu , che non hai fi- 
</«#, qua habet virum , di- gli, poiché quella, ch’era 
tit Dominiti . abbandonata, ha ora più s fi- 

gli di quella , che aveva un 
marito , dice il -Signore . 

t.JDilata locum tentoni z. Prendi dunque un 1 .UO-» 
lui , & pellet tabetnaculo- go più grande per innalzar 
rum tuorum extende , ne le tue tende ; (tendi più 
parcas : longos fac funiculot che potrai le pelli , che le 
tuos , & clavos tuos confo- coprono ; rendine le corde 
lida, " . piu lunghe , ed i pali più 

folidi . 

3. Ad dexteram tnim , 3. Imperciocché tu ti 

& ad lavam penetrabis : & fenderai a defea , ed a fi- 
ftmcn tuum Ge/rtes bandi- niftra ; la tua poferità avrà 
tabtt , & Cìvitates deferì le Nazioni per eredità , ed 
tas tnbabitabit . v abiterà le Città, thè fin 

, ola difabitate . s / 

. 4, -Noli -, timere , quia 4. Laonde non temere .* 
non confundtrit , neque tru- non farai confuta ; non ar- 
befces: Non enim te puijt- roflìrai , non ti referà più 
bit , quia confu finis ado- motivo di vergogna , per- 
lefientia tua oblivijceris , chè ti dimenticherai la con- 
& opprobrtì viduitatis tua fufione della tua gioventù, 

w e perderai la memoria del- 
, . ' mon r ob- 

> - «*.<•• • • 
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non retordabtris amplius . 

, . • ‘ 

5. Quia dominabitur tui , 
qui ftcit te , Dominus e- 
etercttuum wti men tjus : & 
Reiemptor tuus SanEius If- 
rael , Deut omnis Terre 
vocabitur . 

/ ' v 


1 . . , ' 

* * 

6. Quia ^ ut muliertm 
dereliciam , Ò" moerentem 
fpirttu voeavit te Dominus , 
& uxorem ab adoltfcentia 
ab teli am , dixit Deus tuus. 

¥ ’ . 

" •• > • ' 

• . * ,, . 

, * „ > - .» 

7. ^ pundum in modi- 
co dereliqui te , € 5 ?* /« mi- 
feratienibus magnis congre- 
ga ho te. 


8. In momento indigna * 
troni s abfcondi facìem meam 
parumptr à te . , & in mi. 

,r- •• ... fa' 


V t Ai 3*1 

l’obbrobrio della tua vedo- 
vanza . 1 

. 5. Imperocché T colui , 

che ti ha creata , farà nel- 
io flejfo tempo tuo Signore, 
e tuo fpofo ; ti darà un av- 
venturata fecondità , fi fuo 
nome è il Dio delle Ar- 
mate , ed egli é il Signote 
di tutto f Univerfp . Sì , il 
Santo d’ Ifraelé , che ti ri- 
batterà , fi chiamerà il Dio 
di tutta la Terra , poi chi 
in verità egli è tale . Notf 
temer , effendo fato la pro- 
Sezione di un Dio sì pof- 
fente , e che ti hd dati fa , 
gni iì ftnftbìli* della bontb 
fui. 

* 6 . Imperciocché il Si- 
gnore ti ha chiamata a lui t 
allorché tu eri come una 
donna abbandonata , il di 
cui fpirito è nel dolore , e 
come una moglie, che è 
fiata ripudiata fin dalla fila 
gioventù , ha dettò il tuo 
Dio. 

7. In fatti , io ti ho ab- 
bandonata per breve tem- 
po , e per un momentip , 
dice il Signore \ ed ora-, ti 
raccoglierò , «• ti riunirò St 
me per fempre .con grati 
mifericordia . 

. ?. Ho nafcofta la mia fac- 
cia da te per un momento nel 
tempo de Ila mia collera , 

ma 


Digitized 



|ót C A * I T O i o , LIV. 

/tricordi* /empi terna mi far- ma ti ho riguardata di poi 
tus fui : dixit Redem- con una compalfìone , eh# 
ptor tuus Djnunus. non finirà giammai , dice 

, il Signore , thè ti ha per 
i /fw^re ricattata. 

. * . ■ . *• ~ 
r * ; 1 * * * * & * * * * il ’ * . * 

§. H. Iddio controtta un alleanza eterna con la fua 
Chtefa . Egli fteffo prende cura di edificarla , e d' i - 
, ' finirla J E [fa farà fondata nella giufirùa , e goderà 
dì una profonda pace . * . 

• • * • * ' « f • . 

9. Si cut in ditbus Noe ' 9. Ho fatto per te cioc- 

ijiud mi-bi efi , cui furavi, chè feci n^l tempo di Noè; 
ne inducrrtm aquas Noe poiché , come giurai a Noè 
ultra fupra T erram : fic fu - di non (parser più fulla 

. favi , ut rtQn irafear libi , Terra le acque del diluvio'. 

& non increpem te, così ho giurato di non adi- 

■ J > . * .tarmi più contra di te, di 

... ' non rimproverarti più, 0 

' 1 ' di non abbandonarti gioia - 

mai . \QueJio fa>i così ; 

10. M.ontes tnim eommo- io. Poiché le montagne 

vebuntur & eolles contro- faranno feofle , e le colline. 
mifeent : mif tricordi* autem tremeranno: ma la mia 
mea non recedei a te , & mifericordia non fi ritirerà 
feedut pacis me* non move - da te , e l’alleanza , per 
hit urt dixit mi fera tot tuus cui io fò teco la pace,, non 
Dominus . farà giammai (moda, dice 

il tuo mifericordiofo Signore, 
ti. Paupereul* tempefta- ai. Povera defolata , che 
te convulfa , obfque ulla fei fiata s) lungo tempo bat- 
conf latiope . Ecce ego fier- tuta dalla tempefia, e feo- 
nam per ordinem lapidee za coofolaz'one , io fteflb 
/(ics f & fundabo te infap- metterò nel lor’ ordine tut- 
pbiris. ì ile le pietre necefiàrie per 

rifabbricarti ;,#e le tue fon- 
damenta faranno di zafiri . 

1* 12. 
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1 2 . Et potutiti ìafptiem 
propugna cu lo tua : & por 
tas tuas in laptdfs Jcuiptes, 
& omnes terminòs tuoi in 
lapidei dtfideiabilts : 

1 ?• Umverjos filios tuos 
dotta a Domino , & muf- 
tì ludi nem pacis filin tuii . 

4 . . 

14 . Et in f ufi iti a fonda- 
te ris : recede procul a ca- 
lumino , quia non timebis - 
a pavere , quia non ap- 
propinquab'it liti'. 

1 5 * Ecce ac cola veniet , 
qui non erat mecum advena 
fuondapt tuus ad/ungetur 
libi . 


16 . Ecce ego creavi fa- 
brum fu'fianitm in igne 
prunai , & proferentem viti 
in opui fuum , & ego crea- 
vi interfeéìorem ad difper- 
dendum . 


17 . Omne vai quod fiiium 
tfi centra te , non dirige- 
tur & omnem lin guani 
refifientem tibi. in judicio , 
fucinala . Hxc efi hxredi- 


' • -• , ) "/ Ut 
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12. Fabbricherò le tue 
fortificazioni di diafpro , fa- 
rò le porte tue di pietre 
intagliate ; e tutto il tuo 
recinto farà di lecite pietre. 

15. Tutt’i tuoi figli fa- 
ranno idruiti dal Signore 
ft'cBv , e goderanno di un* 
abbondanza di pace . 

14 Tu farai ffabilira 
nella giudizia , farai al co- 
verto dall’ oppreffione fen- 
za giammai temerla , e^dal- 
lo (pavento de’ mali, che 
non fi accoderanno piò a te. 

15. Ti verranno, degli 
abitanti , che non idavan 
meco , e quei , che ti era- 
no altre volere dranieri , 
fi uniranno a te . Così tu 
non avrai niente a temere 
dalla parte de' tuoi nemici. 

1 6. Poiché, fictome 10 ho 
creato l’artefice, che loffia 
i carboni del fuoco , per 
formare gli drumenti , di 
cui ha bi fogno pel fuo la- 
vorò, io ancora ho creato 
T omicida , che foltanto 
penfa a didrugger tutto ; 
ed io tle fono /’ affo luto pa- 
drone . 

17. Perciò tutte le armi, 
che faranno date preparate 
per ferirti , non potranno 
contradite; e tu deda giudi- 
cherai tutte le lingue , che fi 
faranno levate contra di 

farti condannare . 

Quell’ 


f 


I 
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tas fervèritm Domini , & Queft'è l'eredità de' fervi 
- juft'ttia eorum apud me , del Signore , e così ancora 
dieit Dominus . troveranno eilì giuftizia pref- 

-V : J : fo di me, dice il Signore. 
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- 


i. / 




§. I« 'Tutti gli uomini chiamati alla Fede y ed ai Sagra* 

menù della Chiefa . Converfione de ' 1 Gentili , • 

• ! • /-■' - ^ * - N ' .■ I * . 

fitientct v'i- i. A Ccoflatevr dunque 
r ' V^. w/fe ^ aquas • & ^ wc -j' voi tutti, 

«ozi habetis argentm^ -che avete fete, venite alle 
properaie , emite , conte- acque • voi , che non ave- 
lli • venite y emite abfque te danaro , affrettate#! , 
argento & abfque ulla comprate, e mangiate: ve- 
ce? mmutauone vinum , & nìte , comprate fenza „da- 
lac. > V • naro, e fenz’ alcun cambio 

\ «> _ il vino -, ed il latte , che 

dono gratuitamente • 

2. Qiiare appenditis or- 2» Ferchè mai, impiegate 
gentum non in panibus y& il Voftro danaro a . ^uel « 
labcrem vefirum non in fa- dhe non può nutrirvi , _C 
turttate ? Jludite audientes le .VoftVe fatlcNe a ciò,^CBC 
me , & comedte bonum , <& 
del di a bi tur in cr abitudine 
anima vejira . » 


V.’^r 

3. Inclinate aurem\ vc- 


non puoi fatollarvi ? Afcol- 
tatemi con attenzione, man- 
giate della buona nutritura, 
che io vi preferito > eia 
vofìr’ anima eflendone quafi 
che ingranata , farà netta 

gioja . ~ ~ 

3. Porgete T orecchio aU 




flram , /we : \ le mie parole , e venite a 

audite , viv$t anima ve - me ; -afcoltaxemi , é. la vo- 
fira \ & feri am vobifcum>\f\ r’ anima troverà la vita. 
palium fempiternwm , mife- Farò* con voi uri alleanza 
\ * . eterna per rendere (labile 

" la mifericonjia 9 * che • ho 

; fi- P«>- 


ft. 
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ricordias David fideles . 


4. Ecce teftem populis 
dedi eum , ducetti , ac pra- 
t tptortm Gentibus . 


5. Ecce Gente*» quam 
nefciebas , vocahis : & Gen- 
iti , tt non cognóve- 

runt , /e current pro- 
pter Domipum Deum tuum , 
(CT Santìum Ifratl , 
glorificavit tc . 


ó. Quirite Dominum , 
<f«7W i rivenni potefl : invo- 
cate eum , </«»» /ripe r/?. 


7. Derelinquat impiut 
viam [uam,& vir iniquus 
togitationts fu.ts , & rtver- 
tatut ad Dominum , /»»- 

fertbitur tjus , & ad Deum 
ncfirum : qucr.iam rnultus 
e fi ad ignofeendum . . 
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prometta a Davidde , di far 
nafcere dalia fua ftirpt il 
Salvatore del mio popolo . 

4. Io darò queftu Salva- 
tore ai popoli per tellimo- 
nio della mia verità , per 
padrone , e per capo ai 
Gentili . 

5. Allora , o Gerusalem- 
me , tu chiamerai una Na- 
zione , che ti era incogni- 
ta ; e^ i Popoli, che non 
ti conofcevano, correranno 
a te , a morivo del Signo- 
re tuo Dio , e del Santo 
d’ ifraele , che ti avrà ri- 
piena della fua gloria. 

6 . Fopvli di tutta la 
Terra , profittate della fa- 
iute , che 11 è offerta ; cer- 
cate il Signore quando può 
ritrovarli : invocatelo meo- 
tr’ egli è vicino. 

7. L’ empio lafci la fua 

via, e f ingiutto 1 fuoi pon- 
deri , e ritorni al Signore/ 
ed egli gli farà mifericor- 
dia •* ritorni al noftro Dio 
con un intera confidenza , 
perchè è pieno di bonti t 
per perdonare, e di fedeltà , 
per offervare tutto ciò , che 
ha promeffo . * > 




* - 
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§. U. Per, fieri 1 $ vie di Dio infinitamente al di /opra 
dì qua iìt.de%iì nomini .In} dllibiluà delia fua parola . 
legrezz a dilla C hit fa, • Cantici di lòdi per t can* 

gì amenti r che la graziale! Salvatore fari fu ila Terra» 

_ * 


. Non enim cogitai iones 
***** ì ccgitationes veflra. : 


0 • * N 

Perdotchè i miei pen- 
sieri non fono i voftrj pen* 


*?9M,wa.yeftria t vt4 me* t (ieri * • e le nie rie non 
' fono le vi» voftre , dice il 


dtcit Dominici • 


? •> 


Signore 




9. ^e«f : exaltantur . .4. Ma quanto i Cièli fo- 
Ootlt .a 'Terra , fi c exalta- Bp elevati al di Copra del- 
^ -Wr erte» « viis ve- la Terra, tanto le. naie vie 
ftrts , cogitai ione s mete (onci innalzate Copra delle 

• tfghationibus vtjlrii voftre .Vie, ed i miei pèn- 


* • > / 

lo. £t quomodo defcendit 


fieri fopra de' voftri peofieri* 
ipv£ come la pioggia* 


m _ 4 >u> r • — J ^ j - \ ^ vv/uj% ick 

V ... n i* df Coeio y e la neve fcendono dal Cie- 
nSr -tìfuct. - tjfor* non rovertt* lo , e non vi ritornano più, 
*Jc ^ \ n *^ rig * terram.-, ma effe innaffiano la terra, 
C V infundit eam , ger- la rendono feconda * e* la 
minare e am faci t dai fanno germogliare ,e dan- 

fpme* ferenti ,, & pantm t^oal l'uomo col loro f oc corto 

mnn vAaxa+a •*,.<%« ' I . -.f _ •» ** 




concedenti : 

• * « j ^ 

1 1. ", J/e erh-' ver bum 


la fernetta per ferrini are , 
ed il pane per nutrir fene : . 

* -v- - ' i t* Così la 'mia parola # 

ttieune , quodi gridi etur de che efce dalla mia bócca *- 
ote mpo : non revertetur ai non ritornerà a • me fcnza 
Iffà vacuum , ftd faciet r frutto: ma farà tutto éib, . 
fu^cumque volui 3 & prò* che io voglio , e produrrà 
fptr abitar in / htf , ad qua 1 * effetto , per cui T ho uian- 
thiji iliud . d a t a . # • 

, J2 ; Qj*t* in latiti a egre- 12. Poiché ofjirete con 
ditmtni f in pace deduci- allegrezza dalla /chiaviti , 
mini: monta , & col Ics cari» in eoa fiete ridotti ^ 9 fare** 

• - ; • te condotti nella pace , c§^ . 

•. V * ' * me ve f ho prom elfo . Allora 

yii / ■ s ‘■‘i oion* 
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tmbtmt ceram vobi s lauderà, 
& omnia tigna regionis 
plaude ut martu . 

.1 « 

n_ ’ * ' * v ^ 

1 J. Pro fati tinca afctndet 
abiti , & prò urtica ctefcet 
myrtus : & erit Dominus 
nominami in fignum a ter- 

tutm , quod non au feri tur • 




i monti , e Je colline rifuo- 
neranno davanti a voi caia- 
tici di lodi , e tutti gli al- 
beri del paefe faran ientire 
gli applaufi loro. 

i], L’ abete s’ innalzerà 
in luogo delle piante pià 
vili , crefcerà il mirto in 
vece dell’ ortica ; ed il Si- 
gnore (ì appallerà , come 
un legno eterno, che non 
fparirà giammai , ed annun- 
zierà ftmpre la potenza , e 
la bpntà , la giufiizia , e 
la fanti tu del nofiro Dio . 


s C API T O L O LVI. 

i « * . '' . •/ t . •- • •' • , *, 

§. I.. Iddio eforta gli uomini ad offtrvaee lo regole dell 
equità . Felicità di quei , che feguono quefie regole . 
EJfl entreranno nella cafa del Signore . Vi faranno 
ammcffi gli eunuchi , e gli ftranieri . C afa di Dio j 
cafa di orazióne per tutto iipopelt. 


l. TTjtr diete Domi- 
JL 'A ntis : Cujìodire 
pudici um , & facite jufl't- 
tiam ; quia punta efi falus 
mCAy ut veniat , & fufii- 
tia mea , ut ttveletur , 

• . 

i. Beatile vìe, qui facit 
boCy filius hominit , qui 
■apprihendet tflud : cuflo- 

■ diens S abbai um , ne polluat 
iliud y - cu fi odi tris manus 

fHMSy 


i. foiosi ht detto il sft 
V_^t gnore s Offervate 
le regole dell' equità , ed 
operate fecondo la giudizi*, 
poiché la falute, che devo 
mandare , é vicina , e la 
mia giudizi! farà ben tolto 
feo verrà . 

\ii- Beato 1’ uomo , che 
opera in tal maniera , ed 
il figlio dell’uomo, che Ce* 
gue quella regola : ebe of- 
ferva il Sabato , e non lo 
trafgredifee , che corner va 

Va 1* 


J 
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fuas , re faciat c mnc ma- 

■ lum . 

3 . Et non dicat filius 
adve;:£ , qui aàhnret Dumi- 
no , dicens : Separinone 

divi de t me Dominus a po- 
pulo fuo . Et non dicat 
eunuchus • Ecce ego hgnum 

tridui » • <■>' 

) ' ' • . * 


4. Quia h/tc dirit Domi- 
nus eunuchi! •' Q_<i cujiodie- 
nnt, Sahkata mea , & eie-* 
gen/it , qi.t ego volui , CÌT 
tenuerint fcedus meutn : 

4 . ’ • ** . . . ' . 

5. Dobo e/s in domo 
mea , & in muris meis lo - 
cum , & nomen melius a 
filli! y & filiabus : nomen 
fempiternum dato eis , quid 
non penbit . 


6 . £/ filios advena y qui 
adhaient Domino , ut colant 
tum y & diligant nomen 
ifitSy ut fint et in fervo i : 
omnem cuJIl dientem Sabha- 
tum ne pelluat illud , & 

. :• ♦ * 

" fe- 
ti 


L O LVr. 

le fue mani pure , e s’ alie- 
ne da fyr alcun male . 

3. Or tutti gli uomini 
di qualunque paefe , e di 
qualunque condizione tjji 
fiero y po/Jono aver parte te 
quejìa felicità . Acciacchi 
il àglio delio ilramero , che 
fi farà unito al Signore , 
non dica •* Il Signore mi 
ha divifo, e mi ha fepara- 
to dal fuo popolo. £ l’eu- 
nuco non dica •' io non fo- 
no agli occhi del Signor r> 
che un arido tronco . 

4. Poiché ecco ciocché il 
Signore dice agli eunuchi- 
lo darò a ploro , che of- 
fervano i miei giorni di fa- 
bato , che eleggono ciò, che 
mi piace , e reftano fermi 
nella mia alleanza : 

5. Darò loro , io dico , 
nella mia cafa , e nel re- 
■ cinto delle mie mura un 

luogo vantaggiofo , ed un 
nome, che farà loro miglio- 
re de’ figli, e delle figlie : 
poichi io darò loro un no- 
me eterno y che giammai 
perirà . 

6 . E fe i foreflieri fi 
unifcono al Signore per ado- 
rarlo v se elfi amano il fuo 
nome per datti nnteraménte 
al fuo fervizio , e fe, qual- 
cheduno , , qualunque egli 
da, y o (ferva i miei • giorni 
di Sabato» non violandolo, 

e re- 


•X 


f 


c 
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tenentem foedus meum , e refta fermo aeHa mia al- • 
■ • - - • ■ . leanza , • >' ■ 

7. Adducam eosin mon- J- Io li farò venire fui 

lem fanSium meum , & mio Tanto monte ; li col- 
Leùficabo tot in dumo or <*- merò di gioja nella cal* c ■ 
tionis mex : holocaufta eo~ con fi crac» per pregarmi » 
rum , & vkìima eorum gli olocaufti , e, le vittime* 
pia cebunt mihi fuper Altari ch’efl» mi offriranno fui 
meo: quia domus mia , do - mio Altare , mi faranno 
trtus oratìonis vocabitur cuti- grati , poiché la mia-cafa 
liis poptdis. farà chiamata la cafa di > 

♦ orazione per -tutt* i popoli . 

8 . Ah Dominus Deut , 8. Imperciocché ecco doc- 

qui congregat dìfperfos If- chè dice il Signore, il D*o, 
rati : Ad bue congregalo che unifee i difperfi d’ifrae- 
ad tum congregate s e/ut. le ; Io riunirò apche ad 

V Ifraeie tutti quéi , tra gli 

altri popoli , che verranno 
per unirli a lui . ; 


$« 11 . Minaccio contra i fajìori di Gerufalemme . V 
Profeta li paragona ai còni muti . Ejft fon ciechi , 
sfacciati , ubbriachi . 

_ 9. Omnes beflia agri > ve - 9. Ma prima , bell le de’ 

nite ad devorandum, univer- ■ campì, fiere delle forefte, ve- 
fa btftia faltusK pire tutte per divorar fuejfo 

popolo , che ha meritato di ■ 
, . f divenir vojlra preda , per 

- \ ; ; le fue infedeltà r e 1 per lo 

: . , fviamento , in cui i fa -fi 

fuoi Profeti f hanno im~ 

• - merfo. ... - ; , « ,*.y • 

iq . Speculatore e/us ea- t 10. Imperocché le Ten- 
er omnes , nefeierunt uni - tinelle d’ifraele fon tutte 
* verfi : canti muti non va- cieche; elfi fon tutti nell 
ientts latrare , videntes va- ignoranza; fon cani muti , 

, f che non Tanno latrare , non 

, " .«*» V 3 veg- 
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rii , dormientts amen- veggono che vanì fantàfmf, 

dormono , e fi compiaccio* 
no de* lor vari ^ f °S0* » 
come ft fofferò le rivelazio- 
ni dii Signore «-V* v^^gl 
n.,Son cani, che ha»» 


•j p* ^ 

r 7 «. * , 


tes femriia. : 

- ò- V\- 

vS. ■ ■* ■ ; 

ty * * •. ». ■ 

* f © e*weé impudenti / - 
M , nefntrurit faturitattm : no perduta, ogni vergogna* 

ipfil paftcres *ignor averunt e non fi fatol lane giammai. 
ini e Ut genti am i omrtes m 1^ pallori ftefti non hanno 
vi am fu am declinai erunt , intelligenza alcuna.* ciafcu- 
unufquifque ad awritiam no fi allontana dalla via 
fuam y a fummo uff un ai del Signore , per Seguire la 
nevijjimum. £ua ognuno 

:va dietro a fuot intereffi , 
•.*>* ’ dal più grande fino ad pii 

’ piccolo*. * 

T li* Verità , fumamus ri- i 2 . Venite fdiconeffi 

num , impltamur 'ebreà* prendiamo del vino, ricrn- 
ratr .* H&* erit fi cut badie y piamocene fino ad ubbria- 
O* cras j & multo am - carri : e domani bevtrtrno 
fliirii m-'- r * • > ■ come ógp^f «rim di pii 

ancora* - ^ 1 - 


.r 


*■< 


a 
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*\ ‘ *;■ • ; 

§* I. Gli empi non comprendono . la felicità dell* morta 

\ del giuflo • Iddio rimprovera loro f idolatria , a gli 

v altri loro delitti • 

, *- / ' : ; > , r ... . 

jf. peri# , • & non \ i. T N tanto il giufto pe- 

- "J e fl i ; f ui reco git et iti 1 rifee, ed alcuno tra 
corde fuo: ì& vére miferi - fe (ledo non vi pone mente* 
eerdia colliguntur , futa Gli uomini di pietà fon 
non e/f , fui intelligavy a tolti da qvejk Mondo , per- 
* fatip enim maùtia colie&ui chè non avvi alcuno , che 


v/l fuftets* 


w •. 


.< > 

2. 


abbia intelligenza , t fro do* 
gno della loro fucietd \ poi-* 
chi il giurto è itato rapito, 

per 
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per effer feparato dalla ma. 

•* •* • , ' ' Jignità , e dada corruzioni 

. 5 * 4 . fccolo . . . , 

X. Veniat prue , requiefeat 2, Affinchè la pace, di .* > 
i» cubili fuo y qui ambula- cui non poteva godere nel 
vit tu dilezione fu a. : • Mondo y venga /opra di lui ,* 

. / \ -v ,• quegli , che ha cammina-. 

• to con un cuor retto , (i 

; . . \ v . ripofi nel fuo letto , t fi a, 

... * 4 .* r a coverto nella fepoltura 

da ntaliy che regnano falla 
* * * Terra . 

3* Vot autem accediti . 5. Ma voi, abitanti di 

tue fidi augurataci* fa Gerufalemme , venite quivi , 
men adulteri y & fornica- voi y che fiete non già i figli 
aia • -• < > . di Àbramo , e di Sara , ^ 

•* .• * . • i figli d’una incantatrice, 

' . • • la ‘ftirpe di un uomo adul- 

. t • tero, e. dì una donna prò- . 

, Pituita • 

4* Super quem lufifiis ? 4. Di chi mai vi fiete 

fuper quem dii atajiis os y & voi beffati ? Contra chi 
ejeciflis l'fngupm ? numquid avete aperta la bocca , e 
non vos fiitt f ce leflt y femen lanciata la voftra penetrati - 
menda*? te lingua , al forchi avete \ 

- . beftemmiato contra di me ? 

‘ Non fiete voi forfè figli 

’..•**' * s perfidi , e rampolli baftardi? 

\ 5 * Qj*i con flàmini in 5. Voi, che abbandona - 
Dtis fubttr » oiWtfe lignum te il Dio vero , che è nell 
f rondo f um y immolanti* par- ifiej/o tempo e vofiro Dioy 
vvlos in torrentibus yfubter e vofiro padre , cercate la 
eminente* f etra* ? ^ vodra confolazione nel li Dei 

immaginari , implorate i lo- 
J - J r« f OC. or fi fotto tutti gii 
‘ beri ironzuti , e facrificate 

\ loro i volìri fanciulli nei 

- '> . • torrenti, fotto delle grandi 

. , **.: rocche? 

; i • V 4 ^ 
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6 . In partibus tortemi s 
pars tua , hxc e fi fori tua- 
& ipfis ejfud'fti iibarri'n , 
obtulifli facrificium . Num- 
quid fuper bis noti indigna- 
bor? 


7. Super montem excel- 
fum , & fublimem po- 

fuifli cubile tuum , & il- 
lue a/eendijìt , ut immolarci 
bo/has . 

8- Et pofl oflium , & 
retro pojìem pc/uijii memo- 
riale tuum ; quia juxta me 
difcooperui/ìi , & fufcepifti 
adulterum : dilatafti cubile 
tuum , & pepigifli cum iris 
foedus : dilexijli flratum et- 
rum menu aperta : 


f. Et emafii te Regio 
unguento , & multiplicajìi 
pigmento tua . Miftfji ìe- 
gatos tuos procul , & hu- 
miliata es ufque ad infe- 


ro s . 


io 
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6 . Tu hai porta la tua 
confidenza nelle pietre li- 
feit del torrente ; /e, hai 
adorate come Dei : quefta è 
la tua porzione , e la par- 
te , , che hai f celta . T u 
hai fparfo del liquore per 
onorarli ; hai offerti loro 
de’ lacrificj . Dopo ciò, non 
fi accenderà forfè il mio 
fdegno contea di te ? 

7.. Hai porto il tuo letto 
fopra un monte alto, e fu- 
blime ; ci hai drizzati Al » 
tarile ci fei faina per im- 
molarvi delle ortie ; 

8. Hai collocati dietro 
la tua. porta , dietro le tue 
importe gl’ Idoli, che ti hai 
fabbricati , monumenti fu- 
ri e/ìi de' tuoi fjcrilegj , e 
della tua empietà . Ancor- 
ché io forti prdfo di te , 
non ti fei arrortita di feo- 
prirti : hai ricevuti gli adul- 
teri : hai allargato il tuo 
letto in loro favore , hai 
fatta un’alleanza con erti , 
ed hai amato il loro letto 
vergogno/^ fenza nafeonder- 
teae . 

9. Ti fei profumata per 
piacere al Re d' Afftria , 
hai ricercati ogni forra di 
odori . Hai mandati i tuoi 
ambafeiadori ben lungi , per 
fare alleanza con le Na- 
zioni ftraniere , e iT fei ab- 
bacata fino all* inferno, a- 
dotando $ loro Idoli , che 

fono 


i 
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♦IH 


i ' 


. ' M* 

/j»o i* invenzioni del Df 
* > monto * # _w 

io. I« multiti dine via * lo.' Ti Tei fiancata ne!te 
fjuìé laborafii : «tw dixifti • moltiplicità delle tue vie* 
Quiefcatn ~.,V Kf#« nella moltiplica* tene de tuoi 

tua invenifti’i profferta non Idoli , # moltitudine 

* 1 .Jmìl* rtnmònia * che hat Ita - 


TQgafiì . 






<&//# cerimonia ci* / Sta- 
bilite per onorar li <: e boa 
hai detto , riconofcèndo la 
vanità di ftrejto culto ab- 
borni ne voi e : RefterÒdari^ 

pofo . Tu 8ai trovato di éhe 
vivere- con il lavóro delle 
tue miài f perciò noà ti 
fei cifratà di pregarmi , 
d 1 indrizzarti à mi * càm'f 
a colui , che ìf unica fot- 
gente d' ogni beni( • , 



• v • ** 4 * **“•. * y > AjMMBqR -j . ^ r- 

§. li. Il Signore affliggerò il fuo popolo 0 t»* 9 v*a 
di confufione , p*r punirlo di fuo* peccate/', 

. melò di bèni i gjufti 4 gli tfitfcli : 9 eiOt 

malvagi fori privi, di pict . >, • * . : -^Xrt^x'W^y^é' . 

* * • , ' * * M y * — */ ! ’ ' k 1 ^ , 4 ^. ” 

11. Fro f»o folicita ti- ir. Per chi hai temrfto? 
mutili-, Quia mentita. es,& di chi hai avuto paura , per 
tnti noti et'' recordata , ne- mancarmi © parola > per 
aue cogitafli in corde tuo ? (cancellarmi dall», tua me, 

2 vi» ito tacchi , ,& V“fi- mori» » <«»• «entrare J )4 
non vedette tf me i oh Ut* tuo cuore, * fenzu rtchf^ 

mar ia ricordanza de ‘beni* 

, dì etti tì : ho colmata T 

.•* mi hai dimenticato » per- 
. .^1 „ . '• chè fon rimafto nel fileu^ 

; zio, come fenon ti vedete 

... fi . Io ti faiìt federe , che 
. * f t niente, di tutto ciò , che ha$ 

fétta 1 mi I fi**° naf cofio^ 

* - .11 ' Òì. » . <**• 


as 


• « . r 


' » f.»» 

1 » -r * % t 
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iz. Ego annuntiabo ju- 
flitiam fu am , & opera tua 
non prederunt tibi . 


1 . 1 » \.iJ 


1 3. Cum clamar eri s , li- 
btrent fa congregati fui , & 
omnts tot auferet ventut , 
tollet aura. Qui autem fi- 
duci am habet mei , hxredi- 
tabit Ttrram , & pojjidebit 
montino fanftum mtum . 


/ „ • r 

14 .Et die am : Vi am fa - 
fife , pr abete iter , decli- 
nate d* femita , auferte of- 
fendutela devia pop uh mei. 

t^. Quia bae dicit Ex- 
xelfus , 0?* fuhlimis hahi- 
tans aternitatem : 
é?r<m nome n ejus in exctl - 
fo, & in Sanilo habitans , 
contrito , CÌP humi 
li fpiritu : ut vii ificet fpi- 
ritum humi/ìum , vivifi- 
eet cor contri forum . 


L O LV 1 T. 

12. Pubblicherò innanzi 
a tutti qual’ è la tua giu- 
ftizia ; farò vedere i tue i di- 
ffrànti y t di putti) ò . Alia- 
la le tue Deiti , che fono 
le opere delle tue mani t 
non ti ferviranno a niente, 
come pure tutti gli onori , 
che hai refi loro . 

Allorché griderai ne’ 
tuoi mali , te ne liberino 
tutti quei , che tu hai adu- 
nati . Ma come potranno ef- 
fe liberartene ? 11 vento dei- 
la mia collera li di (lì perì 
tutti , faran trafportati 
menomo fottìo . Al contrario 
quei , che mettono la loro 
confidenza in me , avranno 
la Terra per eredità , e 
penderanno in pace il mio 
fanto monte . 

14. lo dirò allora : Fate 
luogo , lafciate la fìrada libe- 
ra, deviatevi dal (enfierò, 
togliete dalla via del mio 
popolo tutto ciò, che puoi 
farlo cadere . 

15. Così dice l’ Altifli- 
mo , il Dio fublime , che 
abita nell’ eternità , il di 
cui nome è Santo . Io abi- 
to nel luogo molto e levato^ 
nel luogo Santo , e con lo 
fpirito umile , e il cuor 
contrito , per dar la vita a 
quei , che hanno lo fpirito 
umile , per d ( arla a coloro , 
che hanoo il cuor contrito, 
e fpez iato dal dolore a VI- 

fi* de' loro peccati • 1 6 

V 
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t 1 6 . Nen tnim in ferriti* li- Poiché io non di- 
tarnum iitigabo , ncque fpurerò eternamente contro 
ujque ad finem irafcar : quia ^‘ e ‘ mt0 popolo , C la mia 
fpiritus a fu eie mia egre' collera non durt-rà Tempre 
dietur , ÌS fiatut ego fa. cantra di lui . Egli fi con. 
ciam . ' , • vertìrà , ed io gli perdonerà 

. .. v poiché i fpiriti fo« ufciti 

• • - ■ ' ; ? da me, ed io ho create le 

i " anime . 

*.17, Propttr iniquitaìem *7* il m i° Wegno ^ ^ 
avariti* ejus iratus fum , ®oflb contra del mio po- 
percujjì eum : abfcctidi polo a motivo della fua 

* te factem meam , & in- iniquità, e della fua ava- 

dtgnatus fum : & abiìi *izia * *à io l ho P erc ° f : 

•vagu s in vut cordii fui, *>. Mi fon nafcofto da lui . • ; 

nella mia collera, t ho ab* 

: u # ! 1 - * bai: donato alle fue proprie 

tenebre ; ed egli, fe n è atu 
- dato come un vagabondo , 

. : \ ^ feguendo gii fmarrimenti 

» dfcl fue cuore* . 

ita Viat xpué vidi yj tr .** Ma finalmente io ho 
foravi eum , & reduxitum, con fiderà te Ue fue vie r ; A* i 
& reddidi ecnfciatkwe* tpfi , avuto pietà della % fua mift* 

& ìugantibua e fua ria , e 1' ho guarito p * f 

, ; . effetto della mta mtfencptd^ 

lvho ricondotto , ho con- 
✓ - folate eflb 9 t tutti quei, 

v ihe I© piangevano. 

- 19. Creavi frufhtm> /#• if* Ho prodotta la 
biorum pa<em , pacem ai , che è' il fouttto dèlio mè% 
qui longe eff j Ó* qua prò* parole f *J fatto delbamaa 

pa , diati ' Dominai y & fit* prvmejjfe ; 1’ ho data* ;• a*- 
navi eum. \ f *•- ' lai, che è lontana * *d * 

. „ . ' • •> col ur, che i vicino > dfofeijf; . 

. . ■ Signore; ed ho guarito f 

• *.; ; . -l 1 . / uno e l’ altro,.. 

20. Impii marne fua fi 20. Ma i malvagi non 

~ r - gufi ano quejla pace , che ho 
ima al mio popolo fedele : 

. ma - 1 ejfx 
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f mire fervens , qued quitfce- e/Ji fono còme un mare 
re non potefl redundant fempre agitato , che qoa 
fiuilus ejus in conculcano- può calmarli , e le di cui 


ttem f & lutum . 






w — • 

21. Non cfl pax imptisy 
ditti Dominus Deus • 




u 


« • I 




• . • S. • t r' 

CV • V 


onde vanno a frangerli fui- • 
la riva con una Ichiuma , 
torbida ♦ e fangofa . 

21. Nò , non vi è pace 
per gli en?pj , dice il Si- 
gnore .Dio : e quefli mal- 
vagi foro in gran numero 
tra il mio popolo . 




— 


t 


I. T Saia , grida dunque 
A fenza celiare; fa ri- 


CAPÌTOLO LVIfL 

§• I. Ipocrisìa de Giudèi » Digiune fenza carità , inu- 
tile per Jp {aiuta* 

f. g^Lama , ne cejfes 9 

. Q* a fi tubo exalta . _ 7 . 

vecem tùam , & annuntia Tuonar la tua voce come 
fopulo meo {celerà \ eorum , una . tromba : annunzia al • 
<£* domai .Jacob peccata mio popolo i delitti dfie 
eerum» ha fatti, ed alla cafa di 

f . v . Giacobbe i peccati , che 

i ■ >> . • v .. ha commelfi . . 

2. Me etenim de die jn 2. Poiché fembranotgno- 
diem quarunt {cheviot tarli * In fatti elfi mi cer- 
j mas volunt < , qua fi gens , cano ogni giorno , . e defi- 
qua juflìtiam feserit , & derano conofcere )e ■' mie 
fudicium Dei fui non dere - vie , come fé folle un po- 
ciquerit : rogant me judicia polo , che avelie, operato 
inflitta f appropinquate Dea fecondo la giuftizia , e non 
velanti . * ‘ rtr “ ’* 1 
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avelie abbandonata la legge 
del fuó Dio : mi confut- 

ano Tulle regole della giu- 
ftizja? vogliono ravvicinare 
a 2 )io , e mi accufitnoeC , 

in » 


T./ 


m 


* 


Digltlzed by Google 


ISA 

l 

» 

3. Quare jefunavimus \ 
& non afpexifii : humilia- 
vimus animas noftras , & 
nefcifii? Ecce in die jeju- 
itii. vofiri tnvenitur volurrtat 
vefira , & omnes debttores 
vefiros repeti tis. 


4. Ecce ad litts , & eon- 
tontiones jcjunatis , & per- 
cutitis pugno impiè . Noli- 
te jejunare ficut ufquo ad 
hanc diem , ut audiatur in 
txcelfo tlamor vefler • 

ì ' • • 
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i tipi ufi i zia , fe non rif pondo 
ai loro ir af porti , 

3. Perché mai abbiami 
digiunato, diconeffi, len- 
za che tu et abbi riguar- 
dati ? Perchè abbia.-» noi 
umiliate le nolìre anime , 
fenza che tu ci abbi porto 
mente * Eccone la ragione ; 

La voftra propria volontà 
fi trova nel giorno del vo- 
flro digiuno, come in un al- 
tro giorno j vói continuate 
a preferirla alla legge di 
Dio ; e nel tempo fttffo , 
che pregate il Signor p di 
rimettervi i vofiri debiti ; 
voi rifeuotete tutto cib , che m 
vi è dovuto con un efirems 
crudeltà . 

4. Dall' altra banda , vo? 
digiunate , non per placare 
la collera di Dio , e per 
foddisfare alla fua giufii- 
zta , ma per aver il tempo , 
ed il modo di far liti , e 
colitele ; e in qxefii giorni 
di penitenza , in luogo di 
umiliarvi , ed entrari in J en- 
timemi di manfuetudine , e 
di pazienza , voi percuote- 
te i vofiri fratelli con una 
fpìetata violenza . Non di- 
giunate più per l’avvenire,/ 
come avete fatto fin a quell* 
ora , facendo rifuonar l’aria 
delle voftre grida , e dei vo- 
firi affettati gemiti , fenza 
penfare a cangiar il vofiro 
cuore j ciocché è nondimeno 


fc. .1. ogle 


y 


Si* CAPITOLO LVIIl. 

,H v il più importante , a l* unì* 

) * ' co mezzo di placarmi . 

5.. Nurriquid tale tfl fi- 5. In fatti il digiuno * 
funium , , prr che io domando , confile 

affli gere hominem ani- egli forfè a fare, che un 
mam fu am ? numquid con- uomo affligga la fua anima 
torquere qua fi circulum ca - per un fol giorno, che fac- 
put fuum , Ò* faccum , €5* eia come un cerchio della 
cinerem fortiere ? numquid fua teda , badando il collo 9 
iftud vocabis j'junium , & e prenda il facco , e la 

diem acceptabilem Domi - cenere ? E 1 forfè quello 

no ? quel , che voi chiamate un 

' - digiuno degno di Dio , ed 

v ,* * un giorno piacevole al Si-- 

. gnore r 


$. 11 . Digiuno accompagnato dalla buone opera 9 grata 
a Dio • 

. • . * , • • - ,, ■ 

• 1 %, * \ 

6. Nonne hoc eji magia 6. Il digiuno * che io 
je/unium , quod elegi ? dif- approvo, non è quello piut*- 
folve colligationes impiota- tolto ? Rompi le catene 
US , folve fafciculos depri- dell 1 empietà , da cui fai 
mentes: dimitte eos , qui circondato ; (caricati di tutti 
aonf ratti funt , liberei , & i fardelli , che ti opprimo- 
amne onus dirompe • no , rinunziando ai tuoi pec - 

~ pati ; applicati di poi a far 

m ' « • • - * opere buone ; lafcia liberi 

> . ' ‘ 4uei , che fono opprelfi 

. . dalla fchiavitù , in cui tu 

V /i tieni \ e fpezza tutto 

• X \ ciò , thè opprime la tua 

* C * ' * cofcienza , ed ogni giogo 

/ - T • ' ’ • ingiufto , che hai impeflo 

■ , ‘ ‘ j ' . . agli altri . 

-j. 7* Frajige efurienti pa- 7. Fa parte del tuo pa- 
nem tuum , egenas 9 va- ne a colui , che ha fame, 

•/ e ia entrare nella cafa tua 

go* i po. 


*°/f *• indue in domum 
tuam : quum videris nudum , 
•peri tum , €5r carntm tuam 
tu defpexéris. 

\ . • v - • •. - . V 


■€. Tutta arumpet qua fi 
mane lumen tuum , ó f a . 
nitas tua citi ut orietur , & 
anteibit factem tuam infli- 
tta tua , & gloria Domini 
eolliget te. 

9. Tutte invocabis , & 
Dominus exaudiet : clama- 
bis , ór dìcet : Ecce ad- 
film. Si abfluleris de medio 
fui catenam , Ó 1 defteris 
tttUndere digttum , lo- 
fui , quod non prudtfl : 


10. Quum tffudtris sfu- 
rienti an'tmam tuam , & 
animam affitti a m repleveris , 
ttrietur in tenebri s lux tua , 
& tenebra tua erunt Jicut 
meridie s . 

\ 

11. Et requiem tibi da - 
bit Duminus ftmper , & 
im pie bit /pie» dori bus ani- 
imam tuam . affa tua li— 
berabit , & e ris tuta fi hor- 
tus irriguus , <Ù' ficut fotta 
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i poveri , e quei , che non 
fanno ove ricirarfi . Al- 
lorché vedrai un uomo nu- 
do , rivedilo , e non' di- 
fprezzire la tua propria 
carne , ma dona ai tuoi fra- 
telli. fecondo le tue forze , 
tuli' i foccorfì | di cut 
avran bi fogno . 

8. Allora la tua luce ri- 
fplenderà come 1- aurora ; 
tu ricupererai bentodo la 
tua falute ; la giudizia tua 
camminerà innanzi a te , 
e la gloria del Signore ti 
proteggerà . 

9. Allora invocherai il 
Signore , ed egli ti efaudi- 
rà : tu griderai a lui , ed 
egli ti dirà: Eccomi. Sì , 
£e rogherai da mezzo a te 
la catena , con cut opprimi 
i tuoi fratelli , fa cederai di 
derider la mano contra de- 
gli altri , e di dire parole 
fvanragg:ofe al tuo profftmot 

10. Se affiderai i poveri 
con una effufion di cuore , 
e fe riempirai di confola - 
zione 1’ anima afflitta , la 
tua luce s’ innalzerà nelle 
tenebre , e le tue tenebre 
diveranno come il meriggio . 

11. 11 Signore ti terrà 
fempre nel riposo : egli 
riempirà la tua anima de’ 
fuoi fplendori , ed ingrade- 
rà le tue offa : diverrai 
come un giardino fempre 
innaffiato t e come un fon- 
te 
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aquarum , cu/,us non defi- 
sient aqua . 

12. Et xlificabuntur in 
te deferta fxcuhrum : furi- 
damenta gcnerattonts , & 

generationis fu f est abis * & 
voc abati adificator fepium , 
avertali J emttas in qui e* 
tem . 

* W*' * I 

. 

i • .. * 

, - r . » — ‘ • ' • \ • 
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te , le acque di cui giam-fc; 

mai fi feccano. • 

12, l luoghi , eh’ erano» 
fiati deferti da piu fecali , 
faranno da te riempiti di 
edifici, rialzerai le fonda- 
menta abbandonate fin da 
una lunga ferie d’ anni : e 
fi dirà di te , che lei ripa- 
ratar- delle fiepi diflrutte , 
e che fai una pacifica di- 
mora delle ftrade frequen- 
tate, ‘ 



$. HI. Ojfervanztt del Sabato fi compénfata . 


13* Si averterti a Sabba* ij- Finalmente , fe tu 
te pedem ■ tuum , f acero vo - non viaggerai nel giorno 
luntatem tu am in die fan - di Sabato e non farai la 
(le meo , & weaveris Sab - tua •volontà nel giorno , 
batum delie atum , & fan* che tni è confettato ; fi lo 
dum Domini glorie fum riguarderai come un deli- 
glorificaveris tutti , dum non ziofo ripofo , come il gioN 
facis vias tuas , & non in* no fanto , e gloriofo del 
venitur voljuntas tua , ut. Signore,. in cui gli rende- 
loquaris fermonem * 1 , rai l’ onore , che gli e do* 

vuto , non feguendo le tue 
pervorfe inclinazioni ì non 
' . facendo la tua propria vo- 

• . p . lontà,e non dicendo paro- 

• , * ’*•* le vanty ed inutili \ 

14. Tunc deledaberis fu - .14. Allora ritroverai la 

per Domino , & fujìollam tua gioja nel Signore . Io 
te fuper altitudines Teme , t’innalzerò, die egl} , fo- 
& cibato te bar editate] a - pra di ciò, che vi è di piu 

elevato fopra la Terra; e 
' '«• v . " ti darò per nutrirti T eredi- 

tà di Giacobbe tuo padre* 

* cob .[ tu 

■ v * 


l T. 


1. * 
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co£ pjfr/f tui\os e ni m Do- tu la poffednai tttf allibi l- 
rtxtni Lcutum ejì • S X mente \ poiché la bocca del 

r, . V; Signore ha parlato ; egli ti •' 
fa quefle pro m effe ; ftS effe' 
nòti mancheranno di aderti- v 
> •? * *' pierjì , /e ^7/ obbedì fci. 
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' • ’ r • j , » r, * l • 

, VV-* : a «_ ’ ' H ** * « : < '• 

$, I. Iddio ì così pqffenk:, . e così- buono , court $ fina-. 

frt fi dtVyper falvar il fuó popolò . Le iniquità eli qua- 
. Jìo.pipolo hanno impediti g!t effètti della mi f tricordi* 

•• del Signore é % EccejJi, di quejle iniquità » 

. ‘ , • ' \ { • * >• • - . " • • . . ‘ r 

V > • * * . ■», ■. ' 

I. T?tre w># eft *àbbre- i. TiW/>m>ccAé laminano 
X-U viata* manus Do - X del Signore non 'è- • 

, minila ut falvare neqpegt : raccorciata, per non poter- 

trtque aggravar* stft attris tò i più falvare .* * ed il fuo 
• e/W, a* exaudiat ; orecchio non è divenuto ’ 

. J * pih dfcro j per non poter 

T - più fentire /e og/?r* grida . 

- iVo« £ dunque fùa mancane 
%a y fe non fitte efapditi ; 

'2. S ed ridi qui tate* veftr* 2. Ma fonale voli re ini- * 
diviferunt jnur vos r .& quità , che han fatta una 
Veum veflnim , & peccata (epurazione tra voi ,, ed \ì> 
vejird abfconderuvt ■ fac'tem voftro Dio , ed , i" voftri pec-r ' . 
efus a vobiSy ne exaudiret . cati gli hanno fatto nafeon- 
*» f .v. > ’ , dferé il fuo; volto > per 'non' 

• . < ') ’ ' afcoltarVi pit^.' ; /■ ': 

Manus enim vefira 3. * Poiché, le Voftre 4 nTa-* : 

. polliti*' funt fanguàne r y & ni- fon contatili nate di fa-tf- , 
digiti vepri* iniquitate : la-' gu£ • le voftre - dita fon pie - 
bia veJhà lQcuta funt mtn- ' ne d imqukà:le vodre Uh- 
dacium y & lingua vt (ir a bra' hanno pronunziata là ' 
iniqmtatem fa tur . . v , menzogna , e la voltra lin- >. 

.,v. • * 1 ' . gua* ha dette parole inique* 

TamlXIIL ^ 4 - ' X ’ 4- J 

• . * ' 1 • * ' • *; ' ■ \ ‘ • •••* *• * - 
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4. Non eji , qui ini'ocet' 4. Non avvi alcuno fra 
ji'Jiitioin , neque eji qui ju- ài voi , che parli per la 
dutt x ere\ /ed ccnfidunt in giuftizia , nè che giudichi 
ì.ihilo , & loquuvtur vari- nella verità . Eflì mettono 
taies : conceperunt labvren: , la lor confidenza nel nien- 
& pepaerunt iniqui totem . te . e non pubblicano che 

fallirà : elfi concepifcono 1* 


5. Ova afpidum rùperuntt, 
& telai aranex texuerunt . 
Qjti comedeiit de o vis eo- 
rum , morietur • & quid 
confot um eji , erumpet in rt- 
gulum . 

*■ J . 1 , *i , , /. f t 

. 

6. Tela- eorum non erunt 

in veflimentum , ncque ope- 
rientur operibus fuis : epe- 
ra eurum (.pera inUtilta ; 
& opus hiiquitatis in ma- 
mbus ecrum . • . > / 

7. Fedes eorum ad nta- 

ìum currunt , & feflinant , 
ut effur.dant fungi totem in - 
nocentem ; cogiiationes eo- 
rum cogitati, iies inutiles /, 
0 ajiitas , & contritio in 

xtis eorum . 

8 . Viam pacis nefeierunty 

& rton eji j a di cium in gref- 
fibus eorum . Sentila eorum 
incurvata funi eis omnis , 
qui calcai in eis , ignorai 
pacem . 


afthzionè, firmando difegni 
ingiufli , e partorifeono 1’ 
iniquità , eféguendoli . 

5. Elfi han fatto nafee- 
re ova d’ afpidi , ed han 
formate tele di ragni . Co- 
lui’, che mungerà di queft’ 
ova , ne mortà i e fe fa- 
ranno covare, ne ufeirà un 
bafiliféo . Tal è. (I frutto , 
ebe e/]l tireranno da i loro 
penfie t i , e' dalle loro opere. 

6. Le loro tele non fer- 
veranno a covrirli , e non 
fi velbranno de'frutti delle 
loro fatiche : poiché tutti 
i loro lavori fono lavori inu- 
tili, e i’ opera ideile loro 
mani è un opera d’ iniquità. 

7. I loro piedi corrono 
per far il male , e fi af- 
frettano di fpargere il fan- 
gue innocente ; i penfieri 
loro fono penfieri ingiufti , 
la lor condotta non tende 
che a rovinare , ed oppri- 
mere, gli altri. 

8’. Non conofcono la via 
della pace , e non cammi- 
nano Ic-condo la giuftizia ; 
eftì fi’ han foymati fentìeri 
faifi , e tortuofi : e chiun- 
que vi 'cammina non cono- 
scerà la pace. §.11. 
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§. li. I Giudei rtCQXofconp , che furto giuftamente abban- 
donati da Difi. Cunjcjjano il hro accecamento , t la 
buco malizia* ' ' >. 


* 


# • ■ . y ' • > ^ . 

f 9. Ptcpter hoc elongatum - 9. Zo concfciamo , 0 . 57 - 
ìndici una a nuhts > &.grtbre^(dÌ£fia**i 'colpevoli 
72 Qn appi eh? nd et' nos jujìi- di tutti quefii misfatti : per- 
tia : expKtavimusfdtlcem ciò f equità fi è allontana- 
ci fece tenebra : fplendo- ta da ,noi , e la giufiizia 
rem'y & in tenebri* ambu* qon vieqe fino a qou Afpet-~. 
lavimus « tiamo la luce ,• ed eccoci 

' nelle tenebre ’ [peravamo un, . 

gran giorno , e noi cam- . 

‘ , . ; / miniamo, .in . una notte . 

f , " : V / pfcura . " \ 

. io. Falpavimusficut ca- 10. Andiamo come pfc- 
fi parietem. , & quafi abf. chi accanto alle muraglie* 
que oculis atiretìaùmu$ ; camminamo a teqtone , co-^ 
impegimus meridie quàfiin me fe non ^veilìmo occhi: 
ÙHfibns y in coiiginojis_ qua-' ci urtiamo in pieno merig- 
gi mortiti A v : ' v : • • •> gio , Come fé .folli mo nelle . . 

tenebre* ci troviamo nelV 
* ' ~ . * • ' pfcurità corna i morti, 

it. ‘Rugiemus quafi urfi V 11. Noi tutti raggiamo 
omnes , <& quafi columbi come orli : gemiamo; y e 
meditontes gememus , ex pi- fofpi riamo come colombe • 
~ttavimus judiciutn , & non. AfpettavamQ un, giudizio 
eli: falutem y "& elongata ' favorevole r e non è venu- 
eji a nobis ♦ f *• 7 tp: operavamo, la .fai ut e* 

*. i*. ‘ *• c . .. la falute ritrovali ben luq* 

• ‘ ; *’ - §i da r noi . ' v • , 

12. Moltiplicata funi ; i?.. Imperciocché le no- 

enìm imqgitates nojìrq * co- ftre iniqnità'fi fon roolti- 
ram te yi& peccata nofira phcàte innanzi al]i, tuoi 
rtf pendei unt nob?s , quia occhi, o Signore , ed \ so- 
ffri peccati fanno teftomian- 
?a coutradi noi, e ti fpin- 
r . -, * * '£ 0 . 


•. I 


Digltized by Google 


n 


2 24 CAPITO 

federa nofira nobifeum , & 
tmquitatcs nojiras fognavi- v 
mus . 

• v-. ' ' 

. ' ' *è‘ - ’ * * 

13. Peccare , ( 2 ?* mentiti 
tonlra Doniinum '• & averfi 
fumus , y irtmus pojì ter- 
gimi Dei nuftri , ut loque- 
remur ealumniam , & tranf- 
grtffionem : conctp'tmus , & 
loculi fumus de corde ver- 
ta mendaeù . 


*14. Et converfum tfl re- 
trorfum fudicium , & iufii- 
tia longt fietit : quia cor - 
ruit in platea veritas , & 
ecquitas non potuit ingrtdi . 

• / W " v ’ 

■ ' ' .2 

15. Et fatta ejì veritas 
in oblivionem , & qui r e- 
cejfit a malo , prxdx patuit : 
& vidit Duminus , & ma- 
lum apparuit inocuiis ejus , 
quia non ejì j udì cium. . 



L O LIX. 

gono a punirci . Sappiamo , 
che dò è così , 0 mio Dio t 
perchè i noftri delitti ci 
fon prefenti , e noi , cono- 
feiamo l’ iniquità , che ab - 
biam cornine ffe . 

13* Conferiamo dunque , 
che abbiam peccato , ed ab- • 
biam mentito contra il Si- 
gnore : ci fiamo allontanati 
per non feguire ciocché co- 
manda il nofiro Dio , per 
feminar calunnie cantra de' 
nojiri fratelli ; e per viola- 
re ogni giufitzia noi ab- 
biam concepite , e fatte 
ufaire dal nofiro cuore pa- 
role di menzogna . 

14. L’equità ci ha ab- 

bandonati, e la giuftizia fi . 
è ritirata da noi : poiché 

la verità è fiata rovefeiata 
nelle pubbliche piazze, ed 
in futi i lunghi , in cui 
fi amminifira la giufitzia ; 
e l’equità non vi ha tro- 
vato luogo alcuno . 

15. La verità è rimafia 
in oblìo ; e colui , che fi ■ 
è ritirato dal male , è fia- 
to efpofio in preda , ed ab- 
bandonato al furor degli 
empi . Il Signore 1 ’ ha ve- 
duto ; ed i fuoi occhi fon 
rimafii offefi , perchè non 
eravi più giufiizia nel 
Mondo . 

•’ 1 

» I *• 

‘ S.ÌH. 
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!• IH. prende la rifoluzlone dì f aliar il Min do y 

allei chi egli i pii corrotte Si rive/le delle fue arm 1 
per diflruggere i peccatori oflin^ti , e colma delie fu c 

• grazie quei , che fi convertono a Itti l 

‘ • * . 

. v « N * • *> 

1 6. Et vidit , quia' non \ 6 , Egli vide , che noti 

tfi viri; & aporiatus ejì 9 rimaneva più uocnt> gtufio 
futa non tfi , qui oscurratt fulla T ( erra r \ e ki forprelo 
& fàlvavit fibi br a chium dalla meraviglia, nel , vedére, 
,fuum , & juflitia ejus tpfa che alcuno non fi’ oppone- 
confirmavit euro ". ' va * gran mali . Laonde 

* prefe la rifoluzione di ri - 

1 . mediarvi • Il fuo braccio. 

• •/ :/oAi lo falvò /» queft\ intra- 

• * • prefa y e la fua propria giu- 

• * ftizia lo^fortenne \ e^ce la 

/ /e ‘ tj e giure „ 

17. Indutus tfl juflitia ) 17.;: Egli fi armù della 

/*/«*/* fua giudìzi a come di uria 
• indutus efl corazzale pofe fui fuo ca- 
* veflimentts ulticms y <& oper- po.l elmo delia lalure . Si 
tus efl quafi pallio zeli . jrivedudella fua vendetta , 

, * come di un vèftimenro^/é 

• * ■*". ' * • fi, covri del*] fuo (degno , 

‘ ^ , come' di un mantello; . • 

18. Sicut ad vind}&am 18. Si 'prèp‘àrò > a .vepdi- 

qua fi: ad , retrtbutionem in- carfi , a punire nella fua 
j • «nllan rtfiAi ' pii fanno 


futS • InfullS — . .. 

, ; ; tatto. Coi/egli, tratterà gli 

• '■ ' abitanti delle Lfole fecondo 

■ ^ ^ le loro opere • • * . ' 

19. Et timebunt , qui ab 19* AllQta quei , <ìto fo* * 
Occidente , nomen Domimi no dal lato d* Occidente * 
& qui ab erta "Solis , glor temeranno il nomedel Si- . 

gnore, e quei , che 
riam X. 3 • 
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riatti ejus: quum l enerit quafi dalla parte d’ Oriente , otiti* 
fluvius vìolenti/s , quem [pi - reranno la fua gloria, allor- • 
ritus Domini cogli: . ' ehè verrà a [panciere [ulta 

..." n ' Terra il [no J pa tto , e la. 

. \ ; fua dottrina , come un fiu- 

*.v me .impetuofo , di cui il 
^ * ' v ' Soffio di Dio agita le acque: 

10. ÌLt venerìt Sion Re - 20 Allorché faià^venu- 

demptor , & eis , qui re - to un Redentore à Sionne, 
deunt ab imquitate in Ja - ed a quei di Giacobbe , che . 
cob dicit Dominus . abbandoneranno F iniquirà, 

• dice il Signore. 

11. Hoc [cedui meum cum li, Ecco ]’ alleanza , che 

eii) dicit Dominus Spiùtus farò con loro , dice il Si- 
meus , qui rfl tu te , & gnore* Li mio fpirito, che 
verba mea ^ qua po[ui in è in te , e le mie parole, 
ore tuo , non recedent de • che ho pofte nella tua hoc- 
ore tuo , & de ore ftminis ca , non usciranno d^lla 
lui , & de ore feminis Je- bocca tua , nè dalla bocca 
ìttinis tui , dicit Dominus ^ de’ figli tuoi , nè dalla hoc-. 
amool , & ujque in J etti - ca de’ figli de’ tuoi figli , 
piternum . . dal.' tempo prefente- fino 

, nell’ -eternità , dice il Si* 

* v ‘ ‘ ‘ gnore. r . 

V 
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I. Allegrezza , f gloria della Cine fa alla 'venuta del 
Mefùa , e/i alla, predicazione del Vangelo • Unti mol- 
titudine di Gentili abbraccieranno Iti Fede , divèrràH- 
t Chiefa , e [arricchiranno . * 

» j' * i ' • <* 

%**• .* * *. ^ i • , ^ • • % 

i. , ' illuminare , I. .A - [LI or a dira ffi a Ge~ 

J erufàlem : quia ve- . rufalemme ; Levà- 

77#/ lumen tuum % (5* gloria ti., .Gerusalemme .* renditi 
Domini fuper te otta ejl . brillante per lo .{pudore , 
! '< v ' . poiché la tua luce è vena- 

* ; . . ta , e la gloria del Signore 

* ,2. è ap* 


A 
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* ^ è apparfa fopra di te per 

un frugolar privilegio . 

2. Qjtia ecce tenebrx ope- 2. Perciocché le tenebre 

rient Tet tami , & caligo pò- covriranno il rimanente di 
pu.os: fuper.te aute>n arie- tutta la Terra , ed una 
tur Domtnus , & gloria notte ofcura avvolgerà gli 

e/uf in te vìdebitur . altri popoli ma il valo- 

re fi leverà l'opra di re , e 
la fua gloria rifplenierà in te. 

3. Et ambulabunt Gentes 3. Le Nazioni cunmine- 
t in lumine tuo , & Reges rapno al lume della tua 

in fplendote ortus tui, luce , ed i Re *11° Splen- 
dore , che apparirà (opra 
' , di te . 

4. Leva in tircuitu ocu- 4. Alza gli occhi tuoi , 

las tucs , & vide : oòinet e guarda all intorno di ce. 
ijli congregati funt , vene - Tutti quelli » che tu vedi 
runt itti : fiht tui de don - minati qui , vengono per 
ge venient , & filix tua de effer tuoi ; i tuoi figli ver- 
latere furgent . s ranno ancori, da lontano , 

, s . •> - . e le tue figlie verranno a 

/ ; * ritrovarti da ogni banda. 

5. Titnc videbis , & af- 5. Allora tu vedrai con 

fluès , & mirabitur gioja quefli moltitudine dt 

dilatabitur cor tuum^quan- figli ; farai in un ahbon- 
do cónver/a fuerit ad te danza , che ti f or prende, à , 
multi ludo marie , fortitudo il tuo cuore fi ..znaravigiie- 

Gentium vene ri t' tibi . rà , e fi allargherà fuor di 

. . fe llefibr allorché faraicol- 

‘ ' * mata delle ricchezze del 

■ -• mire , e che tutto ciòcche 

avvi di grande nelle Na- 
zioni , verrà a da^ 1 a 

6 . Inundatio camelorutn 6. Tu farai inondata a 
optriet te , dremedarti Ma- una moltitud ne di cam- 
dian , & Epha . Omnes de melli , di dromedar) 1 
Saba veniente aurum , & Madian , e di tfa • Lut- 
thus defercntcs : & laudati ti verranno da Saba a por- 

- ’ tarti 1’ oro , <s i incenlo * 

Da- • X 4 ed 


Digit 


I 


1 


$*J -G AP ITOLO - LX.. 

Domino annuntiantes . ed a pubblicare le opere 

del Signore. 

,■ ■ 7. pinne ptbm Obdartofi. 7. Tutte le mandre di, 

' T ■‘■a 1 auet , es Gedar fi rauneranno in te; 

Njbafoth mmjìrabunt nbi:^ i montoni di Nabajot fa- 

ofi;, intur fiper placabili ranno impiegati pel mofer- 

ALcart meo,& domum ma- vigio : mi verranno offerti 

Jejtahs me* glonficabo. fui mio Altare come olii e 

1 'Yt p: piacevoli, ed io riempirà 

‘ • V'‘ w ; • > di gior\2L la cafa della mia 

8. Qui funt jfti , qui *, t » dirai 

• , V 1 C Pf ’ i? t > ua _fi co- /era , chi fon cofioro , che 
iumba ad Jenrftrai fuas > ■ f ono trafportati in aria co- 

• v • me nuv °Is,e volano come 

: v . colombe , allorché ritorna- 

‘ " no al lor colombaio ? Ed 

Pi'.?' *° ti rifpondeiì) : Quejìe fio- 

* no le piti lemote Nazioni , 

’ * • c b e fi affrettano di venire 

' Tur r r a te y per dai fi a me . 

9 * Me ejitm Infiala e*- 9 . Poiché iMfole mi af- 

p.e^ant , O ;wr« war/r pettano ; e già da lungo 
in principio y . ut aàducam tempo le navi fon pronta 
v 12* ^Qs^di e lo, nge , argen- fui mare , per far venire . 
rum eorum , & autum ». di lontano , per portar con 
rum cum ett, nomai Do - -loro l’argento, e l’oro, e 

; ^' De ‘ ?» . £ Wfe ,confecrarlo al nome del Si- 
. 1 /rael, quia glorificava tt. gnore tuo Dio, e del San- 

v . - \ • . to d’Israele , che ti hagio- 

lineato# 


V • • 
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§. II. Le rodine , c/;< la Chef a ha /offerte per la per- 
dita de' Giudei , farai / riparate con la fede de' Gentili. 
.Cànverfione de perfecutori della Ch'tefa ì e de * Princi- 
pi dagani . < ' , 

,10. Et adificebunt filii i®. Allora i figli de’ Qra- 
peregrinarum muros tuos , nìen edificheranno Je tue 
& Regts eorum miniflrabunt mura, éd i loro Re ti fer- 
tibi : iti indignatione . enim viranno •’ poiché io ti ho 
me a percuffi te : & in re- percolTa nella mia indigna- 
c onci li atto ne mta miftrtus zione , e ti ho fatta mife- 
fum tut. ' * ricórdia , tuoneiliandonai 

teco . 

* n. Et aperientur portee ri. Le tue porte faran- 
tua fugiter: die , ac noSìe no fempre aperte : effe non 
non claudemur , ut afferà - faran chiufe nè giorno nè 
; tur ad ti forti tudó Gentium, notte, affinché ti fiea por- 
& Reges earam adducati- tate a- tutte t' ore le rie- 
ra/- . chézze delle Nazioni, e ti 

’ fieno condotti i loro Re , 

. v r ‘. che non potranno ritrovar 

t ■ ■ • . • - ■ falutt , che in te.,. 

42. Gens ehm , & Re - r» Imperocché il Popo- 

gnum , quoà non fervierit lo , ed il Regno, che nòn 
tibi , ' pertbit : & Gemes ti farà (oggetto, perirà, ed 
folitudine vajiabuntur . io farò di quelle Nazioni 
* w • -, infedeli uno fpaventevole 

\ _ deferto , che non farà in - 

,.<••• riaffitto dalle falutevbli at- 

que della mia grazia effca- 
, , f non produrrà i frut- 

‘ %i , che meritano la vii# t- 

• ( terna . .) ' 

13. Gloria Liba ni ad te ì ^.^41 contrariò la glo- 

veniet , abiet , 9 buxus , ria der Libano verrà vip te, 
& pinus ftmul , ad yrnan - J v abete, il baffo', ed il pi- 
no finiranno infieme per 
dum l’or-' 
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dum lotum fanélificationis 
me£i& locum pedum mto- 
tum glori fiiabo . 

14. E e venient ad te 
curvi filli eqrum , qui hu- 
miliavtrunt te , & adora- 
bunt vejìigia pedum tuorum 
cmnes , qui detrahebant ti - 
hi, & vocabunt te Civita- 
tem Domini , Sion Sanbbì 
1/rael . 

• 15. Pro eo quod fuifiì 

dereliiìa , & odio habita , 
& non erat , qui per te 
tranfiret , punam te in fu- 
ferbiam faculorum , gau- 
dium in generationcm , ^ 
generati*, nem : 


l6. Et fuges lac Gen- 
ùum , d?" mamilla Rrgum 
labi abeti s : & fctes , 
c?» Domimi falvans te , 
& Rcdemptor tuus fortis 
Jacob . 

>■ . 


l’ornamento del mio San- 
tuario, ed io glorificherò 
il luogo , O'jg » miei piedi 
fi faranno ripofaù . 

14. I figli di quei, che 
ti aveano umiliata , verran- 
no a profirarfi innanzi a te, 
e tutti coloro , che ti di- 
fcreditavatìo , adoreranno le 

. traccie de' tuoi partì , e ti 
chiameranno la Città del 
Signore , la Sionue del San- 
to d’ Ifraele . 

15. - Perchè tu fei fiata 
abbandonata , ed efpofia al- 
l’odio pubblico , e non e- 
ravi perfona , che partarte 
per mezzo di te , io ti fia- 
biliiò in una gloria , che 
non finirà giammai , ed in 
una gioja , che durerà nel- 
la ferie di tutte le gene- 
razioni . 

16. Tu fucch’erai il lat- 
te della Nazioni , farai nu- 
trita dalle mammelle dei 
Re •• e conolcerai , che io 
fono il Signore , che ti fal- 
va , ed il fqrte di Giaco b- x 
be , che ti rifcatta . 
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§. III. Ricchezze citili Chiefa » Pace, di citi goderà 
/ulta Terra ■ Gloria , con la. quale farà colmata mi 
<- Culo. Ivi il Signore diverrà la [ua luce- eterna , ed 
il fuo popolo farà un popolo di Giujlì % 

17. Pro are ajferam au- 17. Io ti darb oro iti 

rum , & pio faro afferam luogo di bronzo, ed arge»- 
argentum : •& prò Ugni s <er, to in vece di ferro,, bron- 
4 $ prò lapidibus ferrum : Zo in luogo di legno, e 
■Ó" poi.am V'fttatiorìèm tuam ferro in vece di pietre: fa» 
pacem , & pwpofitos tuos rò , cfie la pace regnerà fo- 
jujlittam . pra di te , e la giulhzia ti 

' ì . " , . governerà. ' ■ 

18. N:n. tridiétur ultra 18. Non fi frinirà più 

iniquità* in' Terra tua , va- parlare dt violenza nel tuo 
ftitas , & ccntritio in ^ ter- Territorio, nè di dillrlizio- 
minis ruis , & occupabit ne, e di oppreflione in tut- 
falus muro* tuos , & portai te le tu? terre; hi fai ut? 
tuas laudario . circonderà le tue mura , e 

• Qv le lodi entreranno nelle tue 

porte»" 1 i , 

19. Non trit tihi ampìius 19. Tu non avrai più iì 
_ Sol ad luctndum per dtem , Sole per illuminarti doran» 

nec [plenàor Lur/t illumina- te il giorno, e lo fplendor 
bit tt: {ed trit %bi Domi- della Luna non rilucerà più 
tius. in lucem fempitemam , fopra di te in tempo dtrnt. 
<2 Deus tuus ìn glofiam te : ma ikSignore diverrà 
tuam ». -• egli ftefTo la tua eterna lu- • 

ce, ed il tuo Dio. lari la 
. . , • ■' tua gloria . 

«5. Non vcctdet ultra 20. Il tuo Sole non tra- 
Sol tut*.i , & Luna tua non monterà più , e la tua Lu- 
minuetOr : qniq trit libi na non fcffrirà p ù d:mino- 

Domìnus in lucem lem pi ter- zioni poiché, il Signore £a- 
nam , & umplebuntur dies là la fUà fiaccola eterna , 
lutius tui. J ' ed i giorni de’ tuoi pjpnù 

? » . . . . . • •; •: , farsa finiti-.' ^ . 

ai- ' 21. 
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il. Populus autem tuus 
ertine s . fitti $ , in pcrpttuum 
heereditabunt Ferrarti , ger- 
\ men piantatici* mete , opus • 
tnanus triti $ ad • gloriftcan- 
dum • 


* 

. 22. Mtnimus erit in m\U 
le ì & farvulus in gentem ' 
fortiffmam #go Domimi s 
in tempore ejus f abito fa - 
c/4/tf ijlud^ 


L O LX. 

21. Tutto il tOO popolo 
farà un popolo di giufti : dii 
poflederanno v . la, Terra per 
femprc , perché .faranno i 
rampolli *'che. io ho pian- 
tati, le opere, che la mia 
mano ha fatte per glorifi- 
car me fteffo. • ,, 

. 22. Mille ufciranno dal 
menomo di loro, e dal più 
piccolo un gran popolo. Io 
fono il Signore , che annun- 
zio ciò , ed io farò in ua 
punto quelle meraviglie , 
quando farà venuto il tempo. 


P 
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CAP I T O l O LXI. 
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t , ^ i • . <• 

§. I. Funzioni del Mefsìa . ’ Reputazione del Genere 
umano. Gonverfione de' Gentili per' la predicazione de- 
< gli Apojìolt . P afiori della Ghie fa , prefi da Gentili . ' 

I. QPiritus Domini fuper i. far ciò lo fpirito 

ine , eo quod unte - i, , del .Signore fi è ri* 
rit D amimi s , me a ad an - pofata fopra di me : poi- 
nuntiandum manfuetis mifit cfiè il Signore mi ha ri- 
me \ ut mederer contriti s pieno della fui / anta un- 
corde , & prtediearem cap - zione , e mi ha mandato 
• tivis indui genti am , & clau- per annunziare la fua paro- 
la a coloro, che fono man- 
fueti ed umili , per fanare 
quei , che hanno il cuor 
fpezzato dal dolore , per 
predicare la grazia ai fata- 
vi, e la libertà a quei, che 
fono nelle carene . 

2. . Per pubblicar i’ anno 
della reconciliazione del Si- 

gno- 


fis apertionem # 


' 2 , Ut pr adì carepa annum 
pia capilem Domino 9 [ & 

" * dicm 




ISAIA 


diem uhìonìs Dto noflro ut 
confai (iter omn cs lugentes , 


3. Ut ponerem lugentibus 
Sion , & darem tis coronami 
prò cinere , oleum gaudi» 
prò lutiti , padium laudts 
prò fpiritu matrone : & 
vocabuntur in e a fortes fu- 
flitjuc , plantatio Domini ad 
glorificandomi . 


, . . 4 

4. Et adìficabunt defer- 
ta a [acuto , 0“ ruinas an- 
tiquas erigent , inftaura- 
bunt Civitates deferta , 
ehjfi patos in generationem , 
Ci?* generationem • 

5. Ef ftabunt alieni , 

pafeent pecora veflra : & 

fidi peregrinorum , agrico- 
la y & vinitores veflri 
erutti . 


gnore «/ /«o popolo 9 ed il 

? iorno della vendetta, che 
a giuflizia del nofiro Dio 
ef eviterà f opra de' fuoi ne- 
mici , per cpnfolar quei , 
che piangono , , 

3. Per aver cura di quei 
di, Sionne , che fono nelle 
lagrime , per dar loro una. 
corona di gloria , in luogo 
della cenere , di cui le loro 
ttflt fono coverte , un .olio 
di allegrezza in luogo della 
lagrime r ed un vefiimento 
di gipria in luogo di uno 
fpirito afflitto . £ fi trove- 
ranno in effa uomini po- 
tenti in giuflizia , che fa- 
ranno piante del Signore , 
eh' egli avrà fantificate per 
dargli gloria . . v ' 

4. tifi riempiranno di 
edifici i luoghi .deferti da 
più fecoli' : rialzeranno le 
antiche Aovine , e riftabili- 
ranno le Città abbandonate, 
ìq cui era vi fiata folitudine 
per più generazioni . 

5. Gli ftranieri verranno 
e faranno i pallori delle vo- 
J* greggi*: ed i figli de’ 
forefiieri faranno voftn agri- 
coltori , e veflri vignajoli . 


§.IL 
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CAPITOLO LXI. 


. / * • * r 

§. IL Fatiche degli Apofloli ricomperi fate , Pene de' 


Martiri io rotta te , 

6. Vus unteti Sacerdote! 
Domi »i vocabimtni : M iti-, 
Jlri Dei tiojlri , dice tur vo- 
bis : fortjtudinem Gentium 
«omedetis , & in gloria ea- 
rum fuperbieris . 


7. Pio confusone vedrà 
duplici , & rubare , la a da- 
bunt pattern fuam : propter 
hoc in 7 erra fué^ duplici a 
pojfidebunt , laiitia /empi- 
urna srie eis . 


8. Q_<ia ego Dominai 
dtligens judieium , & odia 
kabens rapinano iti bolocau - 
fio : & dabo opus eorum 
in ventate , & fuedus per - 
petuum feriam eis 

9. Et feietur inGentibus 
/e me >1 eorum , <5 germett 
eorum in medio populorum- 
ornnesy qui viitrint eos , cq- 

grio . 


• 6. Ma in quanto a voi, 

che il Signore ha f celti per 
quejle fante funzioni , fa- 
me chiamaci Sacerdoti del 
Signore : farete nominati 
mmillri del noifro D o : vi 
nutrirete delle ricchezze 
delle Nazioni, e la gran- 
dezza foro fervirà alla vo- 
ftra gloria . 

7. In luogo della doppia 
confusone , di cui voi ar- 
roifi rete tra di loro , duranti 
le ptrfecuzioni ^ loderanno 
Iddio effl jìe[ft d' aver loro 
data parte alle w/lre- pe~ 
ng } e nmafti fedi i in mez- 
zo de' tormenti , polTederan- 
-no nella loto Terra una 
doppia ricompenfa , e fa- 
ranno ripieni d’ una gioja, 
che con finirà giammai. 

3. Poiché io lono i| Si- 
gnore , che amo la giufti- 
zia , ed odio gli olocaufli , 
che vengono dalle rapine , 
e dalle violenze ; perciò io 
flabilirò le loro opere nella 
verità , e farò con effi un’ 
alleanza eterna. 

9. La loro pofterità farà 
conofciuta dalle Nazioni , i 
loro rampolli fi {fenderanno 
tra i popoli} c tutti quei, 

che 
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gnofcent illoì -, quia idi che li vedranno , li ricono- 
funt femen , cui -benedixit fceranno per la itirpe , chn 
Dominus . _• il Signore ha benedetta. - 

10. Gaudens gaudebo in . io. Io mi rallegrerò con 

Domino , Ù" txuitabit ani - un’ effufione di gioja nel 
ma mea in Deo meo • quia Signore , dirà quejia pnfie- 
induit me vejìimentis Jalu- tità beata , e la mia ani- 
tit : & indumento jujìitiee ma farà rapita d’ allegrezza 
ctrcumdedit me , quajfi fpon- nel mio Oio ,* poiché egli 
fum decoratum torora , & mi ha mellito di abiti di 
quafi fpon f am ornatam mo- fatate , e mi ha adornato 
nilibuf fuis. degli ornamenri della giu- 

/ . , . ilizia , come uno (polo , 

che ha -la corona fui capo, 
e come una Ipofa , che fi 
'è ornata di tutte le fue 
gemme preziofe . -• 

11. Si cut enim terra n. imperciocché come 

profert germen fuum . , & la terra fa germogliare la 
ficut hortus femen fuum fémenza , e come un giar» 
germinat fic Dominus dino fa fpuntare quello , 
Deus geminabit jvftitiam, che vi fi è piantato ; così 
& iaudem coram univtrfis il Signore Dio farà germo- 
Gentibus . gliare in me la fua" giufti- 

zia, e farà fiorire la fua lo- 
de in mezzo delle Nazioni, 
per i [auti frutti , che mi 
farà produrre in effe. 


. -m- 


CA- 
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CAPITOLÒ LXIL 

y ' , ' 

^§. I. V empietà de malvagi non impedì fce il Profeta 
<f annunziare il Mefs)a , e di predire la converfiono 
de ’ Gentili . I progrejji , /* gloria , e /’ innalzamento 
iella Chitfa.y fono il frutto dell 1 tfwore > D/v ha . 
‘ per offa . 


I. J).Rop/*r Sion non ta - 


« / 

i, TO dunque non tacerò; 
X ni a pregherò conti - 


_ ceéo , ^ praptcf . . . — r . , 0 ._ v r 

Jerufalem non quiefcam , nuamente in favor di Sion- 
egrediaturut fpltndor ne * non avrò ripofo, * non 
juftus tfus , ( 5 )* Salvator teff alt di pregare per Ge- 
ut lampas accendatuu rufalemme , fin tanto che 
</ • non apparifca il fuo Giu- 

lio come una viva luce * 
cd il fuo Salvatore rifplen- 
da come una lampada <xc-, 
v cefa . Apparirà cerùffima- 

. mente quefto Salvatore . 

4 2 . Et videbunt Genita 2 . Sì, o Gerufalemme , 

juftum tuum , & cunSli le Nazioni vedranno il tuo 

Reges Inclytum tuum ) & Giudo; tutti i Re vedran- 
no cabitur tibi nomea novum y no il tuo Salvatore , effì lo 
guod os Domini nominavit . vedranno tutto rilucente di 

• ' gloria , e farai chiamata 

con. un nome nuovo,, che 
il Signore ti v darà di fua 
propria bocca . 

5* Et erit corona gloria ,3.* Allora tu farai una 
in manu Domini , & dia - corona di gloria nella ma- 
cerate Regni in manu J)ei no del Signore , ed un dia- 
tui . dema Reale nella mano del 

tuo Dio* 

4. Non vocaberis ultra 4 ' Non farai .piò chia- 
Dereiifìa : & Terra Jua mata la Ripudiata: e la tua 

Terra non farà pik nomi- 


non 


aa~ 


■ 0^ 


■ ' 

r. 
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non vocabìtut amplia s De- 


I A. v jff 

nata la Terrà abbandona- 
ta ; ma tu farai chiamata 
la mia Diletta, e la terra 


folata : fed vocaberis Voluti - 
tas mea in ex , & terra 

tua inbabit abitui , quìa ccm- 
ptacuit Domino in te .* & 
terra tua inbabitabttur • 

i : ' > 

■. » v-y y - .. ^ 

• * P * i 

J. Habitabit énim fave- 
nts cum vtrgtne , & babi - 
takunt hi te filli tui a Et 
gaudebit. fponfus fuper fpoit- 
fam , gaudebit fuper te 
Deus tuus • 


tua , la T erra abitata , per- 
chè il Signore ha porto V 
amor fuo in te , e la tua 
terra farà ripiena d' abi- 
tanti . 

5. Il giovane fpofo abi* 
terà pacificamente eoa la 
vergine fua fpefa ,* i tuoi 
figli dimoreranno in te % 
fenza ejfer obbligati di la - 
fciartiyper combattete i tuoi 
verni ci % 0 per evitarli .. * Lo 
(polo troverà la fua gioia * 
nella (da fpofa : ed il tata 
Dio £ rallegrerà in te 4 



H. P afiori y e Predicatori ftabiliti da Dio per vtg/ia- 
* re y ifiruire , e faticar ftmpre nella Chiefa. . V Eyart* 
gelo farà fparfo in tutto il M^ndo . 

\ * ■ • • * .1 * • 

.* ' %... ,• » , , 

6 * Super muros tuos % 6 * O GerufaJemme * 5 ^ 

Jerufalerri y confiitui cufto- ho (labi li tg le guardie fopra 
des, y tota ) die , d*. tota delle tue mura • l*ìon ta- 
rioSle in peypetuum non far ceranno gemmai nè gior- 
cebunt . ! . ! no , nè notte; ma veglie- 

ranno continuamente 4II4 
tua fi'cu rezza • 1 

7. Voi dunque , che vi 
ricordate del Signore , t fi e te 
i Pafton [ del fuo popolo y 
non tacete, e non reilat$ 
in fjenzio davanti a lui 
r»a vegliate, y e. pregata con * 
tinuamente , fintantoché egli 
ftabihfca, e renda Gerufa- 

Y • ieu d 


7. Qui redini fornivi 

Domini y s ne taceatis< + 
& ne detis filenùum et\ 
dome fiabiliat % & do- 


, .. 


Tem.XIII. 


nei 




3*8 CAPITOLO LXH. 

nec ponat Jerufalem laudem Jemme T oggetto delle lodi 
in Terra, .'di tutta la Terra, aJem- , 


8. Juravìt Domtnus in 
dextera fu a , & in brachi o 
fortitudini s fua : Si dedero 
triticum tuum ultra ci bum 
immiti s tuis fi biberint 
filli alieni vtnum tuum , in 
quo l ab orafi i • 


r 

9. Quia qui congregavi 
illud , comedent , & lau- 

dabunt Dominum : & qui 
comportant illud , bibent in 

otùis faiiftis meis . 

* -- 


lO.-Tranfite , tranfité per 
pertas , preparate viam po- ■ 
pulo , planum facile iter , & 
Alghe lapidei , & elevate , 
fignum ad populo's • . 

V.> • ' . \ ■■ ■■ 

^ » .**•.. X > .4 

• JT *• tM \ \ «« , V ' f 

• s « • • ' . 1 .*»* 

■ 

-v* r * w 5. 
• ' * v • 

1 t V J * « *. •# 

*■ . I # ** ♦ 

' \ * 

• v *j| * ’t: ' 

♦ I f . Domimi audi~ 

ium fedì in extremis Ter * 
re y diche fi He Sio u • Ecce 

Salvator tuus venit •' * ecce 

?*/• *>V * ' «■ .* *••.•»* ' 

^ ' • •• * * v 

- 1 « fc.» .< 1 .(• * 1 . ^ . » 

* -t * - mer- 


pìend# in favor fuo le pro- 
mejje , gli ha fatte, 

8. Po/cW il Signore ha 
giurato per la fua delira , 
e pel fuo forte braccio , di- 
cendo • Io noti darò piò •' 
il tuo grano a 1 nemici tuoi 
per nutrirtene , ed i ftra- 
nieri non beveranno più il 
vino , che tu hai fatto ve- 
nire con tanta pena , e fa- 
tica , 

9. Ma quei , che han 
raccolto il tuo grano , lo 
mungeranno , e loderanno 

il Signore ; e coloro , che • 
han fatto venire il tuo vi- 
no; lo beveranno nel mio 
fanto Tempio , in cui ver- 
ranno a fella, * * 

10. Pattale dunque 9 e 
impattate da porta in portar^ 

/ cerrete tutta la Città dii 
Gerufalemme : preparate la 
ftrada al popolo, che viene: 
appianategli il cammino , 

• toglietene le pietre.* inal- 
berate la bandiera innanzi 
agli occhi de’ .popoli : date 
loro il fegno di ..venire in 
quefia Città , ave troveran- 
no la I or fa Iute .. 

Ut Imperciocché il Signo- 
re 'ha fatte feti ti re quefie 
parole fino ali’ efiremita del- 
ia Terra : Dite alla figlia 
di Sion ne : Ecco che vieòe 
il tuo Salvatore ; porta eoa 

* lui 
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merces ejus cum >ep. , Ò* lui 1* corone e la ricorra 
opus < >tfus corami ilio* :\ penCa , che* vuol dare a Cuoi 

• * /érui fedeli. ■ 

}2. E'vocabunt ety* , Po. jz. Allora i tuoi , 
fulùs jan&'us y redcmpti a oCittà /anta ,faranno chi a* 
Domino . Tu amen voca- m£p|:jà popola (aura V la 
beris Quafita Civitas , & Stirpe ri fcattata_.dal Signore, 
non Dereiiita k e tu non fatai più ohiama- 

. » ta la; abbandonati* 

v ' ' ma la Città ricercata dagfi^ 

uomini f e parat a Dio. 



CAPITOLO LXlfl. 

■* * • 


$. I. La vefle del Signore è tinta del /angue de fuoi 
nemici. Egli f olà gli ha combattuti * Gli ha calpe- 
’ fiati nella f uà collera * 

* * w 

h 

\ . » - ( 1 J> 

*• efl ijie , qui {”*%&** , che vedranno 

venie de~ Edom % V^r ^ il Signore , che io 
tinftis veflibus de Bofra r annunzio , coverto di fan - 

ifle formofus in Jiola fua: gue y diranno * qùh mer avi- 

gradi tu s in moltitudine fot- glia : Chi è coftui * che . 

thudinis fual Ego> qui lo-, viene da Edom^rA* viene 

quor jujìitiam & propu - da Bofra , Città, de ’ Moa- 4 

^ nat or fum ad falvandum « btù 4 con Ja fua vefte tin^ 

( ta di rodai Chi i cqfiui 

- -v. che rifplende nella ** bq|pjjF 

' delle fue vedi , e cammina * 

< y \ , con una forza onnipotente? •• « 

' « 1 ' Io fono f rifponderk egli , V*' 

/ la di cui parola è ^parola 
’ a' della giuftizia, qhe vengo 
per difendere, e -per. falva» 

v ' /. te, come tbo ptQmcJJk* .y * 

2 . Quare ergo rubrum * 2. Perchè dunque , gli 

tft indumentum tuum > & verrà ri/poJÌQ , la tua velie ' / 

è tutta roda ? e perchè i 
ve* , " Y 2 tuoi 
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redimenta tua ficut calcan- 
liuTH in torculari ? 

3. Torcular calcavi fa- 
tue y & de Gentibui non 
tji vir mecum : calcavi eoe 
in furore meo , & concul- 
cavi eoe i» tra mea • & 
afperfus efi fanguis eorum 
fupcr vefiimenta mea , & 
omnia indumema mea in- 
quinavi . 

» 1 S 

. * r > • >>n t 


4. D'/es enint ultinnis in 
corde meo , annue redemptio- 
nts mea venie. 


5. Circumfpexi , & non 
rat auxiliator : qua fi vi , 
& r.on fuit , qui ad/tivaret : 
& falvavit mihi brachi um 
meum , & indi ena fio mea 
ipfa auxiliata eji mihi . 


6 . Et conculcavi populea 
in furore meo , & inebriavi 
tot in indignatione mea , & 
ietraxi in terram virtuttm 
eorum • 


L O LXlir. 
tuoi veftimenti fono come 
gli abiti di coloro , che cal- 
cano il vino nel torcolo ? 

3. Quoffi, dirà egli, che 
fono flato folo a premere 
il vino , fenzachè alcun 
uomo , tra tutti i popoli , 
fotte meco per aj u tarmi > 
di maniera che io fono fia- 
to folo a combattere y ed a 
vincere i loro nemici . Io 
1’ ho calpedati nel mio fu- 
rore , gli ho opprertì nella 
mia collera , ed il fangue 
loro è fpruzzato fui la mia 
verte, e tutt’ i sedimenti 
miei ns fon macchiati • 

4. Ho combattuto così 
falò, poiché ho detto nel 
mio cuore : Il giorno del- 
la mia vendetta è arrivato ^ 
il tempo di rifeattar i miei 
è venuto. 

5. Ho riguardato attorno 
di me, e non eravi pedo- 
na per aiutarmi : ho ricer- 
cato , e non ho ritrovato 
(occorfo . Laonde il mio 
braccio folo mi ha fai varo, 
ed il mio fdegnotni ha fo- 
denuto in quefi' intra prefa , 
e me t ha fatta efaguire . 

6 . lo dunque Ho calpe- 
dati i popoli nel mio furo- 
re , gl* ho inebbriati del 
loro fangue nella mia col- 
lera . ne ho fatta una gran- 
de firagt , ed ho roventata 
tutta la loro fòrza per terra. 

§.n. 
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,§. IL II Signore ha falvato il fuo popola per fu* gran 

mifericordia • Egli lo ha abbandonato di poi per la 

fu a giufia collera • 1 

" ' 1 \ „ 

7. Miferationum Domini 7 ^ In tal mariterà il Si - 
recordabor , tandem Domini gnort ha operata la ■ (alate 
fuper omnibus , qua reddi - dei fuo popola , * V ha H- 

1 //o^/y Dominasi & fa- berato dalle mani de (noi 

per multitudinem honorum nemici . Io mi ricorderò 
domui Ifrael , largì tus dunque delle mifericordie 
eia fecundum biàuìgtn- del Signore . Cererò le fue 
tiam fuam \ & fecundum lodi per tutte le grazie » 

multitudinem mifericordia - che ci ha fatto , per tutti 
F«?w fuarum • i beni, di cui t ha colmata.^ 

la cafa d 1 lfraele ; , 

■ che ha fparfi fopTa di effa . 
fecondo la fua bontà , e 
v . fecondo la moltitùdine deL 

✓ le fqe mifericordie. 

8. Et A*#/? : Verumtamen 8. Imperocché il Signore^ 

populus meus efl , filli non ha detto, parlando de figl p 
ne gante s : & facìus efl eis di Giacobbe : Quello po^ 
Salvator . • P°l° mi ba cffefo ; ma non- 

dimeno egli è veramente 
' il mio popolo : quelli fono 
• , v ' ? i figli , che mi hanno ab- 

bandonato ; ma èjji non . ri- 
nunzieranno-' pih il padre 
loro • E cys) è divenuto il, 
loro Salvatore. 

9. In omni tribulatione 1 9. Ip tutte le tribpJiW- 
torum non ejì tribulatus , pi , che fon loro avvenute, 

(5t Angelus fatiti ejus fai - non fi è (braccato di fan- , 
vavit eos : in dilezione fua* correrli 5 ma ■> 1 Apgrio > 

^ r in indulgentia fua ipfe che alfifteva innanzi alle 

T fua faccia, gli ha fai vati • 

E non contento di mandar 

' re-.,, Y 3:- * 
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redemit e os , & elevavit 
eos cuxllis diebus fu culi . 

io. Ipfl autem ad ira - 
tuvdiam proi ocaierunt , & 
afflixerunt fpìntum SaftEh 
ejus , & converfus efl eis 
in immicum , & ipfe de- 
bellavi eos. 


L O ’ LXIIT. 

lare il fuo Angelo, nell' 
amore , e nella tenerezza , 
che avea per elfi , egli ffef- 
fo gli ha rifcatrati , gli ha 
portati , e gli ha fempre in- 
nalzati in gloria » 

io. Intanto erti hanno 
irritata la fua collera , ed 
hanno afflitto lo fpirito del 
(uo Santo l così * di loro 
protettore, eh' egli era , è 
divenuto loro nemico , ed 
egli fletto gli ha diftrutti. 


§. HI. Israele afflitto fi ricorda delle bontà del Signo 
re . Implora il fuo foccorfo , e gli domanda la fua 


. Divina protezione . 

■i -, 

li. Et recor batus efl die- 
rum feculi Mnyfi , cr po - 
pulì fui : Ubi efl qui 

eduxit eoe de mari cumpa- 
Jìoribus gregis fui ? ubi ejl 
giti pofutt in medio ejus 
fpirt tutti Sancii fui ? 


f 

li. Qui eduxit ad de x- 
teram Mupfen braccio tna- 
jeftatis fua ? qui feidit 
aquas ante eos , ut fa ceree 
fibi nomen ftmpiternum ? 


,\i - ■ 



ti. Ma If racle nella fua 
afflizione fi è ricordato de 1 - 
li prodigi , che il Signore 
ha fatti nei fecoli antichi 
in favor di Mosè , e del 
fuo popolo ed ha detto : 
(Jv' è dunque ora colui, che 
gli ha tirati dal Mar rofo 
con i pallori del fuo greg- 
ge ? ov’ è colui , che ha po- 
rto m mezzo di eflì lo fpi- 
ritó del. fuo Santo * 

12. Che ha prefo Mose 
per la man deftra ? e l' ha 
foflenuto col braccio onni- 
potente della fua fuprema 
maertà ? ^che ha divife le 
onde innanzi ad erti T per 
acquiftarft un nome eterno, 
e per far poffare ne' fecoli 


Digitized by Googli 




% 


ISAIA. 3 \? 

de fecole- la memoria d-Lt 
meraviglie deua fua tufiai- 


*?• Qj*i tduxit eoe per 
abyffos , f uaf) equum in 
deferto non imfingentetn? 

* * 

14. Quafi animai in ram- 
po defcendens yfpiritus Do- 
mini dublor tfur fuit : fic 
adduxijìi populum tuum , 
ut factrts- tibi nomea glo- 
ri* . 


* ( * * 

» # ' ■ > 

* s * * 

15. Attende de Coti» , 
<y vide de habitacul» fan- 
tino , & gloria tua : ubi 
zelut tuus , & fortitu- 
tua , multitudv vif cerum 
tuorum y & miferationum 
tuarum .■*> fu per me contir 

nuerunt f$, 

\ * ’ 


»•. ■> 


1 


té 


ta potenza ? 

13. Chi gli ha condot- 
ti nei fondo degli abiifi co- 
me un cavallo, che fi me- 
na in una campagna fen- 
zachè metta un piè in fallo* 

14. £’ lo fpirito del Si- 
gnore , che ha fatto pillar 
in tal maniera Mosè , ed 
il fuo popolo a traverfo del- 
le acque. Egli è , che ve 
r ha condotto come un ani- 
male , che cammina in una 
campagna . Sì , o Signore , 
in tal maniera tu ti lei re- 
ta la guida del tuo popolo, 
e tu t' hai fatto poffare a 
piè afciutto in mezzo del 
mare , per fegnalar per fem- 
pre la gloria del nome tuo, 
e la grandezza della tua 
pdffanza . 

15. Signore , ricordati og- 
gi delle tue antiche mif eri- 
cor di e y e riguardaci dal Cie- 
lo , getta gli occhi fopra di 
noi dalla toa (anta dimora, 
e dal trono della gloria -tua- 
Ov’è ora il tuo zelo pel 
tuo popolo , d fc tua ^ orza » 
quella forza , che tu facety 
fenttr sì vivamente a noftrt 
nemici ? Ov’ è la tenere*» 
delle tu,e vifcere , e delle 
mifericordie tue ? EEh non 
fi fpande più fopra di ma . 
Intanto da te fola io la 
debbo afpettare . 

Y 4 
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1 6. Tu enim pater vo- 
fler , & Abraham nefcivh 
nos , & Ifrail ignoranti 
nos ■ Tu y Domine , pater 
rtofier , Redemptor ncfìcr , a 
/recalo m men tuum . 


v * 


17. Qiiare errare nos fe- 
cifti y Domine , de viis 
Tuis : indurafli cor nojìrumy 
ne tirneremus te ? converte- 
te pnpter fervos tuosyTri- 
bus lunedi tata tua. 


l8- Qtiofi nihilum poffie- 
elerunt popuium 
tuum : hofìes noflri ctncul- 
caverunt fanti/ficotionem 

tuam . 

19. Fafli fumus qua fi in 
principi » y curri non domina- 
rteli noflri y ncque imo ca- 
ntar nomea tuum Juper 
*0$. 

, \ /• ' 


1 



L O LXrif. 

16. Poiché fu fei vera- 
mente il noiìro padre . Àbra- 
mo non ci conofce ; Ifrae- 
le non fa chi noi fiamo : 
f uno e /’ altro ignorano Ix , 
ntftra origine : ma tu , o 
Signore, che fei noftro pa- 
dre , che ci hai tirati dal 
niente y tu fei noftro libe- 
ratore , tu ci hai fatti uf cir 
dall' Egitto y tu , che fei 
grande fin dall’ eternità. 

17. Dopo tanti benefici , 
Signore , perchè ci hai fat- 
ti ufcire dalle tue vie , 
permettendo , che fiamo ab- 
bandonati ai fviamenti del 
noflro fpirito * Perché hai 
indurito il noftro cuore , 
fino a perdere il tuo timore? 
Placa la tua collera per i 
tuoi fervi Abramo y\facco y 
e Giacobbe , a motivo delle 
Tribù , che hai refe tua 
eredità . 

18. Confiderà y che i no- 
firi nemici fi fon refi i pa- 
droni del tuo fanto popolo, 
come fe non folfe niente 
innanzi a te ; elfi han cal- 
pestato il tuo Santuario. 

1^. £ noi fiam divenuti 
cotn eravamo al princi- 
pio, prima che folli noftro 
Re , • portammo il nome 
gloriofo dei popolo di Dio. 


CA- 
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CAPITOLO LXIV. 

§. I. Il Profeta prega Iddio dì far rifplendere la fua 
potenza tra i fuoi nemici . Gloria preparata à quei p 
thè mettono la loro confidenza nel Signore* 

v * # . 

I, Y ~[Tinam dirumperes i. Dio onnipotente , 

r- fe voleflì aprire i 


u Ceelos , 0* defccn 
deres : a facie tua montes 
defluerene. 


2. S/V#f exufiio ignis ta- 
be/ ccrent , arderent 

igni , fct ,notum fieret no - 
men tuum intmicis tuie : a 
facie tua genite turbaren- 
Htr • 


g, Cum fi ceri s mirabili 4 , 
non fuftinebimus • defcendi- 
Jli , & a 'facie tua montes 
defluxtrunt « 




Cieli , e {tenderne ancor 
oggi , come faeefii altre vol- 
te in favore del tuo popolar 
i monti coirebbero innan- 
zi a te * come fecero allo- 
ra . 

2. Erti fi disfarebbero , 
come fe fotfero contornati 
dal fuoco, le acque diver- 
rebbero tutte ardenti . 
Quanto defiderarejfimo , Si- 
gnore , che ti piacejfe di 
rinnovare quefie meraviglie , 
affinchè il nome tuo fi fc- 
gnalarte tra i tuoi nemici» 
c le Nazioni tremartcro in- 
nanzi alla tua faccia ! 

g. Tu lo farai > 0 . Signo- 
re , e noi non penfaremo di 
profittarne ; imperocché al- 
lora quando farai rifplende- 
re le tue meraviglie , noi 
non potremo fopportarle . 
Qjtefto di gtà accadde ai 
nojfìri 'Maggiori . Tu ten- 
derti ad erti , ed i monti 
colarono innanzi a te ; ma 
ejji furono [paventali da 
quefte meraviglie , e non ne 
,t P*>~ 
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4. A fjculo non audie- 
runc , ntque auribus perce- 
perunt : ocuius non vidit , 
abfqut « , qua pra- 
parajìi exptilantibus tt ? 


poterono foflenere lo fplen - 
dorè . Intanto effe non era- 
no che uri ombra imperfetta 
di quelle , che tu devi ope- 
rare in favore de' tuoi elet- 
ti . 

4. In fatti dal principio 
del Mondo gli uomini non 
hanno intefo, l'orecchio non 
ha udito , e 1’ occhio non 
ha veduto lenza di te , o 
mio Dio , ciocché hai pre- 
parato a coloro T che ti 
afpettano come loro fovrano 
liberatore . 


§. H . Il Profeta deplori i peccati del fuo popolo , ed i 
mali, che gli hanno tirati addoffo . Prega Iddio di 
liberamelo . 


5. Occurnfii latanti , & 
facienti fuflttiam : in viis 
tuis recordabùntur tui : ec- 
ce, tu iratus es , & ptcca- 

. V * r • * * ; . , ■ 

' .7 • 

’t p ' ' v v ■' ' 

» *'■ • -» • ‘ À 

*’ ’-i l * S- , « 

. * 5 . JU. .V, . 

7 / »... V 

V ' * 

\ Vt- 


5. Tu ci hai fatta vede- 
re un immagine di quefli 
beni , che hai preparati ai- 
li Giufli , e de mali , che v 
bat defilanti agli empi 
nella condotta , cAe te- 
nuta fopra quei , eie tra d'i 
woi ti fono fiati fedeli : 
poiché tu lei andato all’ in- 
contro a coloro , eh’ erano 
nella gioja di ttna buona 
t&fctenza T e vivevano nel- 
la giuftizia ; gli bai preve- 
nuti colle tue grazie , ed 
effi fi ricorderanno di te , 
camminando coftantementt 
nelie tue vie . Al contraria 
tu ti fei fdegnato contra di 

tlOiy 
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imus t in ipfis f-imus 
femper , & falvabimur « 


6. Et. fatti famus ut 
immundus omnes nos , Cb 1 
qutfi pannus menfir natte 
univerfte juftitià noftrit: & 
cecidtm <s qua fi fallimi uni- 
verfi , <27* imquitares infine 
qua fi veutus abfiulerunt 
Mas. 


7. Non efi , 9.V? invoca 
nomen tuum ; qui corfurgaty 
«ÉT teneat te : abfcoridìfii 
faciem mam a nobis , (y 
ali, fifii noi in matiu iniqui- 
tatis nofiia . 


é. Et nunc , Domine , 
pater nefter es tu , nos ve- 
ro lutum : & fitlor ncfier 
es tu , & opera manuum 
tuarum omnes nos. 

9 . Ne irai caria , Domi- 
ne , /#««* , Ó - ne ultra me- 

^ Ni ’**' '*9 \ '* 

,• - mi- 


I A. • 547 

noi , perchè ti abbiamo of- 
fefo , e fiamo rimafti Tem- 
pre ne’ noftri peccati . In- 
tanto [periamo , che faremo 
falvati ; ma non fondiamo 
quefia [per ani a , che [opra 
la tua mifericordta . \ 

6 . Poiché noi tutti fiamo 
divenuti come un uomo 
impuro ; e tutte le noftre 
giuflizie , cioè , tutte le no- 
Jlre opere , per tsui credia- 
mo renderci giufii , e pia- 
cevoli alli tuoi occhi , fono 
innanzi a te come un pan- 
no il più contaminato . 
Parimente fiam tutti ca- 
duti come foglie degli al- 
teri e le noftre iniquità 
ci hanno trafportati come 
nn vento impetuofo. 

7. In qnefta miferia uni. 
vetfale non avvi alcuno , 
che t’ invochi $ non avvi 
perfona , che s’ innalzi a 
te, e che , offerendoti le fue 
preghiere con ardore , riten- 
ga gli effetti della tua col- 
lera . Laonde tu hai nalco- 
fìa la tua faccia da noi , e 
ci haj f pezzati fotto il pe- 
lo delle nollre iniquità . 

8 Inranto , Signore, tu 
Tei il noilro padre , e noi 
non fiamo che creta ; tu 
ci hai formati , e noi lìam 
tutti le opere delle tue roani* 

9. Non accendere , Signo- 
re , tutta la tua collera cen- 
tra di noi ; e fcancelk d_i- 
1 .-■* *. la 


J4* # C ÀPITÒLO LIV. 
aninerts intquitatis no[ìrtc : la tua mente la memoria 
Me rtfpice , populus tuus dei delitti noftri . Getta gli 
cmnes ms . occhi fopra di noi , e con- 

fiderà , che noi tutti damo 
il tuo popolo* 

10. Civitis Sàntti tui io. Vidt la Città , che 

fatta eft deferta , Sion de- tu hai onorata colla prefen- 
ferta fatta eft , Jerufalem za del tuo (auto Taberna- 
defilata tft * cole ; ella è fiata cangiata 

in un deferto : Sionne è 
1 abbandonata , Gerufalemnae 

è defolata . 

11. Domus fanttì fi catta- ir. Il Tempio della no- 

nts notine y & gloria no- ftra fantificazione > e della 
fine , ubi laudaverunt te noftra gloria , in cui i no- 
patres noftri y fatta eft in ftri padri aveano cantate le 
exkfttonem tgnis , Ù* omnia tue lodi , è (taro ridotto 
d eft dar ahi Ita noftra ver fa in .cenere , e tutt 1 i noti ri 
funt in ruinas . edifici piò fontuofi non fo- 

no ora che rovine . 

12. Numquid fuper bis 12. Dopo tutto ciò , o 

continebis te , Domine 9 ta- Signore , ti tratterrai tu an- 
eebis i & affiiges nos ve- cora ? reiterai nel filenzio 
hementtr ? rapporto a tuoi nemici ? e 

affliggerai infin alTertremo 
noi , che fiamo il tuo fe- ' 
. , polo ? 

* - 

— 1 » 

CAPITOLO LXV. 

§• I. Vocazione de' Gentili • Re probazione de' Giudèi a 

motiva dei loro delitti , e dell' idolatrìa loro • 

.•+ i 

tf~\Uaficr*nt me , qui i. T 1 * Vero , che fino al 
ante non interroga- JCa prefente tu fai fta- 
bant , mvenerunt , qui non to il mio popolo , dice» il 

v Signore , ed io ho abitata 

' ; ‘ a- in mezzo a te : ma le tnt 

ini - 

t 


j 
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quajletunt mty d'xi 
ego , ecce ego ad Gentem , 
q ix non invocabat ttomen 
menni . 


2. Expandi marne meas 
tote die ad populum in ere- 
dui um , qui graditur in via 
non bona pofl cvgitationes 
fuas : 

3. Fopulvt y qui ad ira- 
cundiam provotet me ante 
faciem meam femper : qui 
tmmolant in hortis , & fa- 
crificant fuper lateres , 


4 Qui habitant in fe- 
pu Ichris y & in delubri f ido- 
lorum dormiunt : qui come- 
dunt carnsm futflam , < 5 * 
pus propbanum in vafis eo- 
rum • 
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Ecce iniquità fon cagione y che 
un altro popolo abbia prefo 
il tuo luogo. Poiché quei , 
che prima non curavano di 
conoscermi, fon venuti a me, 
e quei , che non mi cerca- 
vano, mi han ritrovato , poi- 
ché io fleffo mi fon pròftn- 
tatt ad elfi , effondo fianco 
de' tuoi misfatti , e deli' o- 
fiittazivne tua . Ho detto 
ad una Nazione , che non 
invocava il mio nome : Ec- 
comi : Venite a me , voi , 
che noti fitte il mio popolo. 

2. Imptroct hi invano hq 
(ìefe le mie -mani tutto dì 
ad un popolo incredulo , 
che cammina in una ftra- 
da , che non è buona , (*- 
guendo i tuoi penfieri 

3. Ad un popolo , che 
del continuo fa innanzi a’ 
miei bacchi tutto cò , che 
è proprio ad irritarmi ; agli 
folti , che immolano oftie 
abbonii fievoli net giardini 
confettati agl' Idoli vaniy 
e (acritica no loto tu degli 
Altari di mattoni , malgra- 
do le proibizioni della mìa 
legge » 

4. Che abitano nei (e- 
polcri per confai farvi ì mor- 
ti , e dormono nei Tempi 
degl’ Idoli , per faper in fo- 
gno le eofe future ; man- 
giano della carne de’ porci, 
che ho loro e fprtff amente 
proibita t e mettono nei lo- 
ro 


ìoogl ! 
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5. Qui dhunt : Recede 
a me , non appropinques 
mi hi , quia immundus es : 
ifti fumus erunt bft furore 
meo , igni* ardens tota die . 


6 . Ecce fcriptum ejt co- 
ram me • non tacebo , fed 
reddam , & retribuam in 
ftnum eorum • 


7. Jniquitatei vejlras , 
miquitates patrum ve- 
flrorum fimul , dicit Domi - 
nus , qui , facrificaverujit 
fuper monte* y & fuper cul- 
le* exprvbraverunt nubi , 
remeriar òpus eorum primum 
in fviu eorum • 

. 

* 

M 

V • ♦ ^ «' ■ J 

. •« • * *r * * *. - j . . • 

• . • • • 

. « 1 ( • 1 * • 
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ro vaG per bere . un liquore • 
profano . 

5. Che in tanto dicono 
a quei delle altre Nazioni , , 
che incontrano : Ritiraci da 
me, non ti avvicinar , per- 
chè tu non fei puro ; ere - 
dendofi ejjì JliJfi fantijfimi : 
ma * ingannano • Diverran- 
no aneti 0 flì come un fumo 
nel giorno del mio furore. 
Un fuoco , che brucierà. 
Tempre , li divorerà eterna- 
mente . 

6 . Imperciocché il loro 
peccato è fcritto innanzi a 
miei occhi , e non farà 
giammai fcancellato . Laon- 
de io non tacerò ; ma ren- 
derò loro ciocché meritano 9 
e verferò nel toro Ceno i 
mali , che fon loro dovuti • 

7. S) , io punirò , dice il 
Signore , tutte infieme le 
voftre iniquità, e l'iniqui- 
tà dè* voftri padri , che han 
facrificato Tulle montagne , 
e mi hanno difonorato Tul- 
le colline , ove hanno ado- 
rato Idoli vani . E punen- 
do voi , verferò nel voftro 
feno una pena proporziona- 
ta ai loro antichi fregola- 
menti. 

• # . 




• . * 
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5. n. iddìo rifparmia un picciol numero di Giudèi t 
in confiderazione de' padri loro. Minacele contro queì % 
chi trafgrerlifcum la legge di Dìo . Prof pentii prò - 
Jttejfa a quei , che f cjjcrvan 9 . 


8. Urte dicit Dominus : 
Qtiomodo fi inveniatur gra- 
tinai in botro , & dicatur: 
Me dtfjipes illud , quoniam 
henedklio ejì : fic faciam 
propter fervos meos , ut non 
difperdam totum. 

: ’ ■ \ 


9. Et educam de Jacob 
Jemen , & de Jueb pvjfi- 
dentem montes meos : & 
hxreditabur.t e am eletti met > . 
& fervi mei habitabunt 

ibi. . • , 


io Et erunt campejìria in 
eaulas gregum , & valili 
^ 4 chvr in cubile armento- 
rum , populo met , qui re* 
fuifierunt me . 

11. Et vot , qui dereli- 
quijlii Dominum , qii ob- 
liti eftis montem j ancia m 
meum , qui ponitis Fortuna 

. e ' 

. • men- 


8 . Così nondimeno dice 
il Signore : Come allorché 
ritrovali un bel acino in 
un grappolo £ uva , fi di- 
ce : No ’1 guadare , perchè 
è fiato benedetto da Dio ; 
così , in grazia de’ miei fer- 
vi Abramo , Ifacco , e Gia- 
cobbe , io non efiermìnerò 
interamente IfraeJe . 

9. Ma farò ufeire da 
Giacobbe una poderi tà fe- 
dele , e da Giuda colui , 
che poffederà le mie mon- 
tagae . Quei , che avrò c- 
letti , faranno gli eredi di 
quefia terra , ed i miei fer- 
vi vi abiteranno con ogni 
Jicurezza . 

10. Le campagne fertili 
ferviranno di ovile al greg- 
ge: e la valle d’ Acor fer- 
virà di ricovero ai buoi 
dei mio popolo , di quei , 
che mi avranno ricercato t 
C mi faran rimajìi fedeli , 

ti. Ma inquanto a voi, 
che avete abbandonato il 
Signore , che avete dimen- 
ticato il mio fanto monte, 
che innalzate un Altare al- 
la 


V 
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mcnf&m , & libaùs fu per 
oam , 

12. Numerato vos in 
gladio , & omnes in cade 
Curruetis : prò eo quod vo- 
tavi , & non re f pondi [li s : 
locutuS fum y & non audi- 
fiis : & fa ciebatit malum 
in oculii meis , & qua no- 
titi > eligifiis , 

13. Propter hoc bsc di- 
ci t Domina s Deus : Ecce 
fervi mai comedoni , &. vos 
sfuri et is : ecce fervi mei 
bibtnt , & vos fitietis : 

•1 

14- Ecce fervi mei lata- 
h un tur , & vos tsnfunde- 
mini : Ecce fervi mei lau- 
dabunt pra e%ult attorie tor- 
di s 9 & vos clamabitis pra 
dolore cordis , & pra con- 
ivtiont fpiritus ululabitis . 


* • 

• — • - m 

...*•< '* > . \ 

* • » 1 

9 

• • * ^7 

15. Et dimittetts nomen 
veftrum in furamentum ele- 
tti* meis : & interficiet te 
Dominus Deus , & ftrvos 
fu os vocabtt nomine alio » 


» « 

16 


> ’ * 
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la Fortuna, e vi offerite in 

facrifìcio de’ liquori , 

12. Vi farò pattare l’un 
dopo T altro a fìl di fpad«, 
e perirete tutti in quella 
ttrage , poiché io ho chia- 
mato , e voi non avete ri- 
fpotto ; ho parlato , e non 
avete intefo ; avete fatto 
il male davanti a miei oc- 
chi , e non avete voluto 
tuttociò , che io voleva . 

13. Perciò ecco ciocché 

dice il Signore Dio : I 

miei fervi mangeranno , e 
voi foffrirete la fame , i 
miei fervi beveranno , e 
voi foffrirete la fete. 

14. L miei fervi fi ralle- 
greranno , e voi farete nel- 
la wftezza ; i miei fervi 
faranno colmati di gloria , 
e voi farete coverti di con- 
fufione y i fervi miei giubi- 
leranno con cantici di lodi 
nel trafporto del loro cuore, 
e voi proromperete in ittre- 
pitofe grida, per l’amarez- 
za della vottr anima , ed 
in metti urli per laceramen- 
to del vottro fpirito. 

1 5. E renderete il vottro 
nome a’ miei eletti, un no- 
me d’ imprecazione ; <i/ ma- 
niera che il più gran ma- 
le y eh ’ effi pojfino de fiderà- I 

re a qualcheduno y farà quel- 
lo d' e fervi fimiUy poiché y 
il Signore Iddio vi farà 
perire, ed egli darà a* fer- 
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1 6 . In quo , qui bentài- 
£ìus efl Juper Terram , be- 
nedtcetur in Deo , amtn ■ & 
qui furai in Tèrra , fura bit 
in Dìo , amen : quia obli- 
vioni tradita funt angujìix 
priore t , & quia ab/ condita 
funt ab icnlts meis , 
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vi fuoi un altro nome di- 
vtrfo da quello , cbt voi 
avete portato « 

1 6. Colui , che farà be- 
nedetto in quello nome 
fulla Terra , farà benedetto 
dal Dio di verità ; e colui, 
che giurerà fulla Terra , 
giurerà nel nome del Dio 
di verità ; poiché allora tut- 
ti gli errori faranno corret- 
ti , le antiche afflizioni fa- 
ran polle in obblìo , e fpa- 
riranno davanti a’ miei oc- 
chi* 


\ 


§. HI. Cieli nuovi. Terra 

d' allegrezza . Il Signore 

17. Ecce etiim ego crea. 
Coi Ics novos , & Terram 
novam : & non trunt in 
memoria priora , & non 4- 
/ "tende nt fupcr cor. 

18. Sed gaudebitis , & 
txultabitis ufque in fempi- 
ternum , in bis , qua ego 
creo : quia ecce ego creo 
Jerufalem exultativnem , & 
fopuium ejus gaudium. 

19. Et exultaboin Jeru- 
falem , & gaudebo in po- 
pulo meo : & non audietur 

. • f 

Tom. XI li. in 


nuova. Gtrufalemme , Città, 
vi pienderà. le fue delizie. . 

17. Imperocché 10 creerò 
nuovi Cieli , ed una nuova 
Terra ; e tutto ciò. , che 
è flato prima capace di af- 
fliggevi , fi fcancellerà dalla 
memoria , fenzaché ritor- 
ni nella mente . 

18. Ma voi vi rallegra* 
rete , e farete eternamente 
penetrati dalla gioja nelle 
cofe , che creerò : poiché io 
renderò Gerufalemme una 
Città d’allegrezza, e ’1 fuo 
popolo, un popola di gioja. 

19. Io fteffo prenderò le 
mie delizie in Gerufalem- 
me : troverò la mia gioja 
nel mio popolo, e non fi 

Z fen- 
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in eo ultra vox fi et us , & 
vox clamor is • 

20. Non erit ibi ampl\us 
infans dierum , & /enex , 
qui non impleat dies fuos : 
quoniam puer centum anno- 
rum mortttur , & pecca ter 
-• centum annorum rnaiedicius 
tri t . 


21. Et adificabunt domoSy 
& hab'ttabunt • & pianta- 
bunt vineas , & comedent 
jrutìus earum . 

22. Non rtdificabunt , & 
alius habitabit : non pian- 
ta bunt , & alius comedet : 
fecundum tt'tm dies /igni , 
trunt dies pò pulì mei , & 
opera manuum eorum inve- 
tera bunt . 


25. Eletti mei non labo- 
ràbunt jrufira , ncque gene- 
rabunt in conturbatone • 
quia femen beneditìorum 
Domini efl , & nepctes eo - 

curri ets • N 

>* ’ 

24 
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fentiranno più voci lamen- 
tevoli , nè mede grida. 

20- Imperocché non ve- 
drai più bambino , che ha 
vita di pochi giorni , nè 
vecchio , che non compie 
il tempo della fua vita , e 
la faptenza di cui non cor- 
ri /ponete al numero degli 
anni; poiché il fanciullo non 
morrà /intanto che non fi a 
pervenuto all ’ eia di cento 
anni , ed il peccatore in 
età di cento anni farà male- 
detto,^ e/clufo da qurjìa 
Città /anta , in cui tutti 
i Cittadini vii ranno bene , 
C vivranno lungo tempo • 

21. Di maniera che edi- 
ficheranno delle cafe , e le 
abiteranno : pianteranno del- 
le vigne , e ne mangeran- 
no il frutto. 

22. Non accaderà loro 
di fabbricar le cafe , e che 
un altro le abiti , nè di 
piantar vigne , e che un al- 
tre ne mangi il frutto : poi- 
ché la vita del mio popolo 
eguaglierà quella de grondi 
alberile le opere delle lo- 
ro mani faranno di lunga 

durata . • 

23. I miei eletti non fi 
affaticheranno in vano , non 
genereranno figli » che ca- 
gioneranno loro della pena, 
perchè eflì faranno la ge- 
nerazione benedetta del Si- 
gnore, ed i loro nepoti fa- 

ran - 


! 


\ 


I s , 

24. Eritque , antcquam 
clament , ego exaudiam : 
adhuc sllis loquentibus , ego 
audiam . • 

25. Lupus , agnus 
pafcentur fimul , C? 4 /<w, 

comtdeht paleas : & 
ftrpenti pulvis panie ejus : 
non nocebunt , ncque occi- 
dent in omni monte fanti» 
mio , cit Domina s . 
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rinw a fomigbanza loro. 

24. Vedraifi, che prima 

eh’ abhiaoo gridato a me , 
gli efaudirò : ed allorché 

parleranno ancora , io alcol- 
terò le loro preghiere. 

25. 11 lupo , e l’agnel- 
lo andranno infieme a pa- 
feere , il leone , ed il bue 
mangeranno la paglia , e 
la polvere farà la nutritura 
del ferpente . Elfi non nuo- 
ceranno , e non uccideranno 
fopra tutto il mio fanto mon- 
te, dice il Signore ; ivifigo- 
drà una perfetta pace , e fi 
fiatò, tu un Intera fi carezza. 


CAPITOLO LXVI. . 


ha riguardo alla magnificenza del Tcn- 
ma cdC umiltà di un cuo- 


§. I. Iddio non 

pio, che gli viene ufferto 
re, che gli obbedifet . 

1, T T Ec dicit Dominasi 
JL _L Coelum fedes mia. 
Terra autem fcabellum ps- 
dum meorum : 'qua efi tfìa 
doni us , quatti adificabitts 
mihi ? & quis efi ifie lo~ 
eus quieti s mea ? 

Omnia hac mqnus 
mea fecit , & falla funt 
univerfa tfia , dicit Domi - 
nUt : ad quem autem refpi- 


ciarn, 


1. Osi dice il Signore: 
V_v 11 Cielo è il mio 
trono , e la Terra il mio 
fcabello . Qual cafa mi fab- 
bricarete voi dunque ■ ed 
ove mi darete voi un luo- 
go di ripofo ? 

2. La mia mano ha crea- 
te tutte quelle cofe , ed 
effe tutte eludono , perchè 
io le ho fatte , dice il Si- 
gnore . EJfendo dunque il 
Creatore di tutte le cofe , 
e non avendo hi fogno a al- 
Z 2 f||- 
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ih y nifi a d pauperculumy 
conìtttutn fp tntu , & 
ementem fetmonts mees ? 

• 1 -, * 


/ 


3. Qui immolai, bovem * 
quafi qui ìnterficiat virum • 
qui macia t pecus ^ quafi qui 
txcerebrtt cantiti : qui of- 

fert oblationem , qua fi qui 
fanguinem futllum rfferat : 
qui re corda tur thuris , qua fi 
qui bcnedicat idolo » Htec 
omnia eltgerunl in viis fuis 9 
tr in abominatfvnibus fuis 
anima eorum desiata eji . 

A \ 

• « ► * 



‘4 


4. Un de & ego eligam 
illufiones eorum : & qua 
ttmebant , adduvam eis : 
quia vocavi , & noft erat , 
f*# r espanderei : iocutus 
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ckwo , (opra chi getterò 10 j 
gli occhi , fe non (opra del 
povero, che ha il cuor con- 
trito,^ umiliato , ed alcol- 
ta le mie parole con timore , 
e tremore ? S) , /òpra 
/«* fififerò i miei Sguardi , e 
«0/; S°P ra l* magnificenza 
del tuo Tempio , 
moltitudine de tuo) facrìficjy 
che non pojfo più Sopportare, 

3. Poiché colui fra 
•uoì, che wi (acri fica un bue, 
è innanzi a me , p*r la 
malvagia difpofizione del 
Suo cuore , come colui, che 
ucciderebbe un uoma; que- 
gli, che (acrifica un agnello, 
o un capretto , è come co- 
lui, che ammazzerebbe un 
cane; quegli, che mi fa un’ 
obblazione , è come colui , 
che mi offerirebbe il (angue 
di un porco ; e quegli, ch« 
fi ricorda di bruciare dell* 
incenfo in mio onore, è come 
colui , che onorerebbe un- 
idolo, hi fatti , effi han 
prefo piacere , e fi tono ac- 
cotìumati a far tutte quelle 
cole , che fono efpreffamen - 
te proibite dalla mia legge; 
e la loro anima fi è diletta- 
ta delle fue abbominazioni f 

che io ho in orrore . 1 

4. Perciò io pure pren- 
derò piacere a burlarmi di 
loro, e farò venire (opra 
di elfi ciò, che temevano • 
poiché 10 ho chiamato, e 

nef- 
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fum , & non audserunt ,/e- nefTuno mi ha rifpofto : ho 
ceruvtgue malum in oculis parlato, e non mi « hanno 
tnets , & qua mini , eie- incelo : aia elfi han facto 
gerunt . il mate innanzi a’ miei oc- 

chi, ed han voluto ciò, eh* * 
io hon voleva. 

5. Alcol tate la| parola 


4 


5. Audite verbum Domi- 


ni , fui tremiti s ad verbum del Signore, voi, che la fan- 
ejus : dixerunt fratria veftri tite con tremore, I voftri 
odiente* vos , Ò* abjicientes fratelli , che vi odiano , e 
propter nomen meum : glo - vi {cacciano per cagion del 
rificetur Dominus , & vi - mio nome, vi han detto : 
debimus in latina rejìra : Il Signore faccia apparir* 


ipji autem confundentur . 


( c 


A 


■/fi 


A . 


la fua gloria tv- voi : e noi 
io conofceremo nella v< Jh a 
liberazione , e nella voftra 
gioja . Il SigndYe farà ap- 
parire quefla gloria \ ed egli 
vi darà C allegrezza* che n ha 
pro.mejfa , e che i vofiri nt~ 
mici vogliono rapirvi • ma 
in quanto ad etti , faranno 
coverti di* confqfione; e cii 
avverrà fra poco . 




* 

* 








§. 11. Rovina dt Gi udii infedeli. Fe condirà della Chi** 

- 'fa . Quei , che piangono i [noi mali , avranno parte afa 

* la fua gioja . Felicità^ di cui offa farà colmata* , : 

Fox populi de CivU 6 * Imperocché io ferito U - , 
/or* , vox de Tempio y vop voce di un popola furto fo:^, 
Domini \ addenti s retribuito- che fifuona da mezzo della 
nem humus fuis < . Città -a/ Gerufa/emme , ove 

. 1 ; * . 1.. , ' f -• agli, é entrato una, voce 

> : .-.v mene dal Tempip,* quèfia , 

v/ , jVoqer è la voce del le Arma* 

t* del Signoresche, reijd* „ 
v ' , i; ' A 1 funi nemici , c/c£ , 

7 * . .- ; :i ? i. 


'r- • 
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7. Anttquam partorirei , 
peperit : anttquam veniret 
purtus ejus , peperit ma- 
fan lum . * 





> 8. Quii audivit unquatit 

' tale ? & ^ uis vidit buie 
fimile ? numquid parturiet 
terra in die una ? aut pa - 
rietur geni fimul , quia par- 
tur ivi t , & peperit Sion fi- 
lios fues ? 


V . ' . ' - 

>%* , ’r \j . f 

9. Numqutd ego , 
fli/of parere facto , ipft non 
pariam , M Dominus ? 
fi ego , jf.«/ generationem 
seterie tr i bit 0 , (lenii r ero , 
*/f Dominus Deus tuus ? i 


io. La lamini cum Jeru • 
falcm , ClT* e* ulta te in ea 
s «itine s , qui diligiti fan» : 
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fidi Giudèi y ciocché efli 

meritano . 

7. E' verOycbe difiruggendo- 
H y il Signore rovina un popo- 
loy chegli è fiato carifiìmo: ma 
egli fi con filerà di quefia 
1 perdita con la moltitudine 

de figli , che la nuova Sionne 
gli darà in un punto , e 
fenza alcun dolore poiché 
ella ha partorito prima di 
fentir le doglie del parto -• 
ella ha polio un figlio ma- 
fchio al Mondo prima che 
partorire . 

8. Chi mai ha intefa 
una tal cofa ? chi mai ha 
veduto niente di limile ?. 
La terra produce ella forfè 
il fuo frutto in un fol gior- 
no ? e tutto un popolo è 
egli generato nello ftefTo 
tempo ? No certamente . 
Intanto Sionne è fiata con 
le doglie del parto, ed ella 
ha partoriti i fuoi figli in 
un ifieffo tempo. 

9. Non ne fiate forprrfiy 
ella è la mia fpofa . Io 
dunque , che fo partorire 
gii altri , non partorirò an- 
cora io ftefTo , dice ri Si- 
gnore ? io, che do agli altri * 
Ja fecondità , refterò Aerile, 
dice il Signore voftro Dio? 
No fi cur amente . 

10. Rallegratevi dunque 
con la nuova Gerufalem- 
me mia fpofa : godete l’al- 
legrezza con afta , voi tut- 
ti 


T 


I s 

gaudete cum e a gaudio ufti- 
vtrfi , qui lugetis fupsr 


(a m . 


li. Ut fugai is , & re. 
fleam'tni ab ubere confola- 
tionis e] us : ut mulgeatis , 
& deliciis affiuatis ab 
emnimoda gloria ejus. 


12. Quia hac dicit Do- 
minus : Ecce ego declinato 
fuper tam quafi fluvium 
pacis , & quafi torrentem 
inundantem gloriarti Gen- 
tium , quarti fugetis ; ad 
ubera portabimini , & fuper 
gema bla ndientur vobis . 


13. Quomodo fi cui ma- 
ter blandiatur , ita ego cen- 
folabor vos , & in Jerufa- 
lem confolabimini . 

14. Videbitis , & gaudi- 
bit cor vefirum , & offa 
veflra quafi berba germina- 
bunt : Ù" cognofcetur ma- 
nta Domini ftrvis ejus , & 


in- 
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ti , che 1’ amate ; unite i 
fentimenti della voftra gio- 
ia alla fua, voi tutti, che 
piangete (opra di efla , e vi 
affliggete de fuoi mali , 

11. Affinchè poppiate, e 
tiriate dalle (ue poppe il 
latte delle fue coniazioni, 
e troviate un’ abbondanza 
di delizie nella gloria, che 
per tutto la circonda , ed 
in cui voi m avrete par- 
te , come C avete avuta nel 
Suo dolore . ) ~ 

12. Imperciocché ecco 
ciò, che dice il Signore -* 
Io farò fcorrer fopra di ef- 
fa come un fiume di pace: 
fpanderò fopra di lei la 
gloria delle Nazioni come 
un torrente , che sbocca : 
voi fuggerete il fuo latte ; 
farete portati alla mam- 
mella , e farete accarezzati 
fulle ginocchia . 

13. Come una madre 
vezzeggia il fuo figliuolino, 
così io vi confolerò,e tro- 
verete la voltra pace in Ge- 
rufalamme . 

14. Vedrete quelle cofe, 
ed il voflro cuore farà nel- 
la gioja 9 le llelfe vofire of- 
fa riprenderanno un nuovo 
vigore, come l’.erba fece* 
ripullula dt nuovo , ed il 
Signore farà conofeere la 
fua mano onnipotente a fa- 
vor de’ fervi fuoi, e fpan- 
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, r>digntbitur inimici s fuis . darà l’ira fua fopra de’fuoi 
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§. HI. Giudizio di Dio. Malvagi puniti . 
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15. Qjii/t ecce Domims 15. Poiché il Signore 
in igne veni et , & y.'afi comparirà nel fuoco , ed il 
turbo quadriga e)us •: red - fuo carro verrà a piombare 
>p,\dcrc in indi quattone furorem come la tempera , per Ipar- 
fuum* , • & increpationem gere il fuo [degno, ed il fuo 
fiiam in fiamma ignis : furore , e per efer citar la 

l ’ : • fua vendetta ia mezzo del- 

le fiamme : 

1 6 Qjiia in igne Domi - 1 6 . Il Signore verrà cir- 

itus dijudkabit , & tri già- condato dal fuoco ed ar- 
dio fuo ad omnem carnem , mato della fua ffpada per • 
& multiplìcabuntur interfe - giudicare ogni carne .* il nu- 
Si a Domino . 
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17» fanttificabantur , 


mero di quei , che il Si- 
gnore ucciderà, fi moltipli- 
cherà all* infinito . 

17. Allora quei , che # cre- 
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mundos fe putabant in devano fantificarfi, e render- 
Aorf/f po/f fànuam in! riti fer fi puri con gli empi f*cri- 
\$us , comedehant carnem ficj , offerivano agl'ido~ 
fuillam , abominai tonem^ li loro nei lor giardini , 
^ murem ; //ww/ confumtn - chiudendo la porta dietro 
ter, d/tr* Domitius. di elfi; che mangiavano ia 

carne di porco, di topi , e 
faceano altre fimiliabbomi- 
nazioni , periranno cutt’ in- 
fieme , dice il Signore. 

18. Poiché in quanto a 
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18. Egoautem opera to- 


8 \ rum , & toghationes eorum me , io vengo per racco- 

vento , ut congregem cum gtiere tutte le loro opere, 
emnibuf gsntibus , & Un - e tutt'i loro penfieri, e per 


V, 


P guis : & vinient , & vi- raun^rli con tutt’ i popoli 

di qualunque paefe, e di* 



qualunque lingua , che pof- 
d* iat 
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ISAIA: 

i Uhunt glori am meam » fano edere > affiti di dar a 

tutti loto la ricompenfa , 
t he meritane i ed e (Ti com- 
pariranno tutti innanzi s 
me, e vedranno la mia gloria» 

• t 

__ « Il .1 ! I . >l|>— !».» % * ■' 


5 * IV. Predicazioni dell 1 Evangelo * Converjione de 
Gentili » Sacerdozi t Cerimonie della Legge cangiati • 
Gajligo degli empf • 

> , , 

if. Et ponam in eis fi- tf. Poiché innalzerà un 
w , mtttam ex eis ftendardo fra di loro , e 
faivati fuerint , Gei?* , manderò quei tra di effi , 
tes in mare , iw Africana , che faranno dati faivati , 

€>* Lydiam tenente s fagit - alle Nazioni » /cfto al di 
/avi : #// Italiani , & Grie- là de' mari , nell’ Africa , . 
ciam , Infida* lohgt > nella Lidia , t di tui popo- 
ics , qui nvn audierunt de li fon armati di freccie 9 
me yÓ* non viderunt gloriam nell’Italia , nella Grecia > 

. £f annunctabunt nelle Mole più rimote * a .. 
gloriam meam Gentibus , colorò , che non han giam- 

. mai intefo parlar di me,e 
non hanno veduta la mia 
gloria : e quei , che mande- 
rò in queftt differenti patfiy 
annuncieranno la mia glo- 
ria ai Gentili » 

20. Et ..adducent crune $ 20. E faran venire ,pref- 

fratres * 1 efiros de cuntlis fo di voi Uitt i voftri fra- 
Gcntibus donum Domino , in telli , che aduneranno da tut- 
equi* y & in quadrigli 9 & te le Nazioni , e ve li of- 
in leclsch , & in muli* , feriranno come un dono pel 
& in carrucis , ad montem Signore; effi H faran veni- 
fai. cium meum Jerufalem , re fu de > camalli , fu de 1 

• carri, fu delle lettighe, fu 
de* muli, e fu delle carret- 
te al mio (auto monte di 
dir , Ge- 

« » 
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3*2 CAPITO 

^ dictt Demin us , q uòmo do fi 
infera nt fi Hi 1 frati munus 
in v afe ^ mando in domum 
Do frinì. 

* • < 

* 

% <♦ - 

* 

* • « 

il. Et ajfumam ex e) * 
in Sacerdote* y ( 5 * Levita*, 

dicit Dominus : - 

• 4 '* ' a . ^ * 

, 22. Qua ficut Cai! no- 
vi 9 & Terra nova , qua 
.tgo facto fiate cor am me , 
dicit Dominus: fic fiabit 
femen vefirum , & nomtn 
vefirum . 

' . • 4 

** % 

4 / * 

23. Et erti menfis ex 
V/tenfe , & fabbatum ex fab- 
iato : veniet omnis caro 
ut adoret cor am fa eie mea , 
dicit Dominus - 


24. Et egredientur , 

Di debuti t cadavera vtrorum, 
qui prevaricati funt in me: 
vermi* torum non morie tur, 
& igni f eorum non extin- 
guetur : erutit ufque ad 

N * M v 


I 


1 t Q , LXVL . 
Gerufalemme >y dice il Si- 
gnore ,* ficcome allorché i 
figli d’- ifraele portano ua 
dono al Tempio del Signo- 
re in un vafo puro, conia 
fiejfa gioja,e la fieffa folen - 
ni ti . • 

21. E ne feieglierò in- 
fra loro per farli Sacerdoti: 
e Leviti , dice il Signore : 

2 u imperocché come i 
Cieli nuovi , e la Terra nuo- 
va, che 10 fon per creare , 
fumeranno fempre innan- 
zi a me , dice il Signore , 
così il voftro nome, e la 
voftra ftirpe fuflìfterà eter- 
namente , 0 Gerufalemme . 

23. E li giorni f e fi ivi 
delle caiende dei mefi fi 
.cangeranno in altre fefie , 
.ed 1 Sabati in un altro Sa- 
bato . Allora ogni carne 
verrà a proftrarfi innanzi k 
irie , e adorarmi , dice il 
Signore . 

24. E quei -, che abitano 
in Gerufalemme , n’ ufciran- 
co per vedere i corpi mor- 
ati di colorò, che han vio- 
lata la mia legge , ed i ter - 
menti , che f offrii anno • Quc- 
fti tormenti degli empi fa- 
ranno terribili , poiché il 
loro verme non morrà , ed 
il loro fuoco non fi efttn- 
guerà giammai , ed effi 
faranno éfpofii davanti a 
tutti gli uomini , che fa- 
to!- 


f.'itietatem 
carni . 


ISAIA; z6i 

vifionit omni rolleranno gli occhi loro 
de! funeji] fpetcacolo' di 
• guefli fpax entevoii fnpplì- 
tj. 


FINE DEL TOMO DECIMOTERZO. 
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